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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Era coperto daI F.BJ. 


Governo e Confindustria d’accordo nel respingere le richieste dei lavoratori 


Statali : sciopero generale 


l'industriale arrestato 
dal procuratore Garrison 


Costa attacca le 
libertà sindacali 


Un'assemblea beata 

ERCIIE’ riissemblea della Confindustria ò risul¬ 
tala ieri così beata, senza i liscili e le ovazioni rii 
nitri 1 volte? Non è diminuita l'aggressività dei mo¬ 
nopoli: è cresciuto l’allineamento del governo. Pren¬ 
dete il discorso tenuto il giorno prima da Colombo sul 
bilancio dello Stato. Cosa significa queU'insistere 
sulla stabilità monetaria da raggiungersi con il con¬ 
tenimento della spesa pubblica? Significa rispettoso 
adeguamento deU'operntore pubblico all’accumulazio¬ 
ne del monopolio. Quel contenimento equivale a 
limitare la spesa destinata agli Enti locali, alla 
previdenza, alla sanità, alla scuola e ai pubblici 
dipendenti; ed a far confluire nella politica di piano 
siffatta politica della spesa. 

La difesa fatta da Colombo dell'attuale struttura 
del bilancio statale, gli è valsa ieri l'elogio della 
stampa padronale. Infatti è proprio questa, la conti¬ 
nuità d’indirizzo governativo che — come scrive 24 
Ore — «appare soddisfacente» agli industriali. Essi 
hanno cosi la garanzia che verranno trasferiti nel¬ 
l’attuazione del Piano gli orientamenti seguiti dal 
centro-sinistra fin da quando il «miracolo» è preci¬ 
pitato nella crisi. E pertanto gli industriali si possono 
fidare: le risorse del Paese son lasciate a loro dispo¬ 
sizione. Lontani sono i tempi delle assemblee tumul¬ 
tuose e delle fughe di capitale. Oggi l’annuncio che 
la manna della « fiscalizzazione » viene a cessare, e 
che viene ridotta la manna della « cedolare secca ». 
non fa più sensazione. Tanto più che il governo, dopo 
aver dovuto circoscrivere le « evasioni legali », assi¬ 
cura che di riforma tributaria non si parlerà entro 
questa legislatura. Non c’è neppore più lo spettro delle 
nazionalizzazioni. Dopo che i lauti rimborsi hanno 
garantito un imponente flusso di capitali per i mono- 
poli ex elettrici: e dopo clic con questi rimborsi e con 
le misure congiunturali, tutto il grosso capitale ha 
fatto un balzo in avanti, il centrosinistra sopporta 
nel suo seno il marasma che c’era prima fra il padro¬ 
nato. La « verifica » fantasma e gli scontri reali nel 
contro-sinistra, mostrano che le acque del ceto politico 
governativo son tanfo agitate quanto lo furono quelle 
ilei ceto economico imprenditoriale. 

L A CONFINDUSTRIA — lo si c visto ieri - si limita 
perciò a dare ai padroni un quadro di riferimento po¬ 
litico-ideologico. Per le istanze specifiche del capitale. 
c*ò il grosso della DC e una parte del PSU. Quali 
istanze pone allora Costa? C’è a un certo punto una 
sua frase significativa: «In Italia da troppi anni il 
profitto è stato considerato con avversione dall’opi- 
nione pubblica e si sono create le condizioni di am¬ 
biente per distruggerlo ». 

C'è qui il palese riconoscimento che la lotta di 
questi anni, non soltanto è la sola in grado di assicu¬ 
rare le basi per un’efficace alternativa all’attuale 
sistema di sviluppo ma è anche riuscita a rendere 
mature neH’opinione pubblica quelle riforme che col¬ 
piscano i sopraprofitti di monopolio e le posizioni di 
rendita clic sono state all’origine dell'attuale tipo di 
sviluppo e dei suoi squilibri. Battaglia dura, dal mo¬ 
mento che la ripresa della produzione e del profitto, 
così come in sintonia è stata voluta dai capitalisti e 
approntata dai governanti, ripropone i termini classici 
della lotta contro un meccanismo di sviluppo squili¬ 
brante. 

L'accorata difesa del profitto si è accompagnata 
con un attacco agli scioperi. Ovviamente. I salari — 
dice Costa — non devono comprimere il profitto, e 
pertanto debbono restare sotto gli indici del reddito 
nazionale e delle produttività aziendali. Le lotte non 
debbono colpire nè lo Stato né la collettività né i 
« terzi *: insomma nessuno 

N'APPROPRIATA risposta è venuta ieri sia a 
Colombo sia a Costa, in fatto di spc«a pubblica so¬ 
ciale e di diritto di sciopero. CGIL. CISL e UTL hanno 
deciso un’astensione per tutti gli statali. E’ questa 
un’agitazione che pone insieme problemi rivendica¬ 
tivi ed esigenze di riforma. Essa dimostra cioè che 
fermare le retribuzioni per lasciar posto alle riforme 
(o al profitto), come si tenta ancora, significa far 
niente di niente poiché viene a mancare la molla 
storica più possente. E’ il vero modo per lasciar 
slittare non soltanto questo Piano all’acqua di mar¬ 
gherita, ma qualsiasi programmazione con cui si vo¬ 
glia incidere nelle strutture economiche e nei rapporti 
politici. I lavoratori dicono no. in un settore dove la 
crisi non dipende certo dalle paghe dei tranvieri o 
degli uscieri. L’alternativa che sta dietro questo ri¬ 
fiuto è in grado di sconfiggere il tandem padroni - go¬ 
verno, di cui è un simbolo questa pacifica assemblea 
della Confindustria. 

Aris Acconterò 


La relazione del presi¬ 
dente all’assemblea con • 
findustriale - Gli indu¬ 
striali soddisfatti della 
politica governativa - Le 
affermazioni di Saragat 
sui diritti dei magistrati 
portate a sostegno del¬ 
la sparata contro la li¬ 
bertà di sciopero - An- 
dreotti avalla il discorso 
di Costa 

Gli industriali, specie i gros 
si. tornano a profittare e non 
sembrano avere grandi preoc¬ 
cupa/inni né economiche, né 
politiche. Soprattutto: forse 
mai come ora la Confindustria 
sembra concordare con la sa 
stanza della politica economi¬ 
ca governativa Infine: la Con- 
fìndu'-tria come tale, come cen 
tro di rappresentatività politi¬ 
ca, sembra contare sempre me¬ 
no mentre i grandi gruppi e gli 
uomini che li dirigono — gli 
Agnelli, i Valletta, i Valerio 
— « fanno politica » in prima 
persona avendo sempre meno 
bisogno di intermediari. 

In queste note si condensa 
ciò che è stato detto all’assem¬ 
blea della Confindustria che si 
è tenuta ieri a Roma, al palaz¬ 
zo dei congressi ciolFEUR. Dal 
punto di vista dell'atmosfera, 
che in questa assemblea ha 
sempre contato forse più dei 
discorsi, si può dire che mai 
in questi ultimi anni, la orga¬ 
nizzazione industriale ha tenu¬ 
to un’assemblea più calma, più 
« sazia ». Nessun malumore, 
niente fischi ai ministri, nessu¬ 
na polemica di sostanza verso 
il governo. 

L’assemblea si è svolta con 
due discorsi: quello del presi 
dente della Confindustria. An¬ 
gelo Costa, e quello del mini¬ 
stro dell’industria, on. Giulio 
Andreotti. unico ministro dei 
dicasteri economici presente in 
sala assieme ad altri colleghi 
di governo meno impegnati nel 
ie questioni in discussione: Sca 
glia. Ruhinacci. Scalfaro. La 
relazione del presidente Costa 

d. I. 

(Segue n pepiti a 4 ) 

Pubblico 
impiego 
oggi la data 
sull’astensione 

Le tre Confederazioni hanno 
proclamato ieri lo sciopero del 
pubblico impiego: statali, fer 
rovien. postelegrafonici. Il ri 
corso alla lotta, come rileva un 
comunicato congiunto della 
CGIL. CISL e LÌIL. è stato de 
ciso in considerazione dell’at¬ 
teggiamento negativo del so 
verno « sia in ordine al rias¬ 
setto che alla riforma della 
Pubblica amministrazione e 
delle aziende autonome » ed 
essendo « scaduto senza effetti 
concreti il termine di venti 
giorni concordato tra i sinda 
cali e i ministri finanziari * per 
l’inizio effettivo delle trattati 
ve dopo gli incontri « informa 
tisi » delle scorse settimane. 

Le modalità e la data della 
astensione generale dei pubbli 
ci dipendenti saranno stabilite 
stasera nel corso di una riu 
nione cui parteciperanno, insie 
me con i segretari confederali, 
i dirigenti di tutte le categorie 
interessate alla vertenza. 

La decisione delle confedera 
zioni ha prnv orato nel pnmene 
gio. un annuncio di agenzia se 
rondo il quale il ministro per 
la Riforma. Bertinelli. avrebbe 
convocato i sindacati per ve 
nerdi 10 Questa notizia, anzi¬ 
ché « pacificare » i pubblici 
dipendenti, provocherà proba 
bilmente nuovo risentimento, 
avendo essa il sapore di una 
ulteriore manovra dilatoria 

La situazione è del resto co 
sì seria che la CGIL — come 
ha dichiarato l’on. Lama — 
ritiene che ormai nella verten¬ 
za dei pubblici dipendenti non 
si possa che decidere il ricor¬ 
so all’azione sindacale ». 

« E’ dimostrato — ha precisa- 

(Segue in ultima pagina) 



PROPOSTA DAI DEPUTATI DEL PCI 

Inchiesta parlamentare 
sullo spionaggio politico 

Per sfuggire all’interrogatorio 
l’ex capo del Sitar marca visita 



Il generale Allavena ex capo del 5IFAR 


Grave manovra alla Camera 

Federconsorzi: il governo 


non vuole 

Il cove ino e la maggioranza 
hanno assjnto ien alla Camera 
ai atteggiamento a-coluta.memo 
i\ i-:\o por quanto rie,iarda la 
all’ordino del 2 . 0-00 della 
-noz,oo eom.xii'ta sulla Feder- 
oonsorz. 1 ex ideatemene ni è an¬ 
cora alla r.cerca d: un accordo 
Mando alle dichiararla, rila 
sciate da rapproontanti del PSl’ 
c della DC al termine di una n 1 - 
n one conclusasi a mezzano: 
te». Terminato inf.it t- il d.- 
batiiio sul bilancio preventivo 
rio! 1967 e di quello consuntivo 
del 196à (che scino stati aporo 
vai.) lon. ZACCAGNTNI. capo¬ 
gruppo del Li DC. ha chiesto che 
i laveri, sin da oggi, proseguis¬ 
sero con la ripresa del dibattito 
sul Piano Pieraccim. A questa 
richiesta si sono associati il capo¬ 
gruppo del PSU. FERRI, e l’ono¬ 
revole SCAGLIA per il governo 

Il compagno CHIAROMOXTE 
ha immediatamente reagito a 
queste prese di posizione ricor¬ 
dando die « per giungere a una 
rapida approvazione del Piano 
bisogna rispettare gli accordi » 
(secondo i quali alcuni giorni 
della settimana sono riservati 
alla discussione delle interroga¬ 
zioni e delle mozioni): Chiaro- 
monte ha anche annunciate che 




martedì : comun.M; ch.cderanro 
alla Camera d: pronunciarsi per 
jn pronto dibattito «alla Feder- 
consorzi. 

Per quanto ria iarda le xf.er- 
mnazioni del PCI. PSIUP. PSU 
e DC sul V Caini. d.hu::.?o 
avverrà la pro>s :; iu «e:t.maria n 
q unto il m n.-*ro Far.fani ha 
:en informato la Camera che 
oggi sarà impegnalo alia Con¬ 
ni.ssiooe e-ten del Senato 

Neila -ed ita di ier., to’almen- 
!e assorb.ia dall'esame e dalle 
votazioni *jgh emendamenti al 
bilancio di previsione, sono siati 
approvati 1 b.lanci preventivo e 
confinino con 288 voti favorevoli 
e 170 contrari. Da segnalare, tra 
l’altro, che due emendamenti so¬ 
no stati votati a scrutinio segreto 
(ambedue sono stati respinti». 

11 primo era del compagno An¬ 
derlini (Soc. autonomo): con es 
so si chiedeva che fra le « en 
trate» fossero previsti 1 40 mi¬ 
liardi che il Vaticario deve al¬ 
l’Italia xi base alla cedolare d’ac- 
eonto: col secondo (firmato dal 
comunista Failla ed altri) si chie¬ 
deva di stanziare 10 miliardi da 
destinare ad assegni mensili per 
gli es -combittenti che avessero 
superato i 60 anni d'età. 

f. cfc. 


Il PCI chiede una indagine del 
Parlamento sul SIFAR. La pro¬ 
posta di una * inchiesta parla¬ 
mentare su attività extra istitu¬ 
zionali di alcuni organi militari 
di sicurezza dello Stato » è dei 
deputati comunisti Boldnni. G. 
C. Pajetta. Miceli. D'Alessio. 
D'Ippohlo. Fasoh. Serbandoli. 
Spagnoli, Baldini. Bardini. Di Re¬ 
nedetto. Biancani, Gorreri. Te r - 
ranova e Pietrobono. Eccone il 
testo: 

« Onorevoli colleghi. 

l’attenzione del Paese è stata 
richiamata in questo ultimo an¬ 
no da gravi rivelazioni sul mo¬ 
do m cui l'organo dei servizi 
segreti per la sicurezza dello 
Stato (SIFAR ora S1D) ha ope¬ 
ralo a partire dal 1949. 

I fatti già noti documentano 
che 1 fini istituzionali di detti 
«ervizi sono stati prevaricati: 
sono stati sottoposti ad indagine 
— esclusivamente per l'attività 
politica svolta — parlamentari, 
uomini di governo, alte cariche 
dello Stato, funzionari e mi- 
cliaia di cittadini dipendenti da 
stabilimenti militari, da aziende 
statali, giovani militari di lev a. 
Fondi destinati nel bilancio per 
'a difesa ad un retto funziona 
mento degli organi di sicurezza 
=ono stati invece deviati, per fi 
nanziare illegittimamente attivi 
tà di propaganda e di sostegno a 
uomini politici e del giornalismo 
militante, a Enti vari. Carriere 
militari e civili risultano condì 
zionate da pesanti intromissioni 
di detti servizi, anche quando non 
era minimamente in causa la si¬ 
curezza dello Stato. 

In occasione dell’attuazione d 
un diverso riordinamento di q:.e 
sto organo sarebbero stati set 
tratti, in numero imprecato, fa 
«ci coli contenenti informaztnn 
raccolte illegittimamente, pe- 
«coperti fini politici, su! con‘o d 
altissime personaì tà dello Stato 
e di parlamentari. 

Ancorché su tali fatti penda 
una indagine promossa oaportu 
namente dalla magistratura, tut 
tavia. per la rilevanza degli ab 
normi comportamenti dei servizi 
segreti, che hanno violato fon 
damentali diritti politici e le 
guarentigie costituzionali dei c;t 
tad-ni. si ritiene necessario che 
il Parlamento consegua una co 
noscenza piena delle attività 
svolte dal SIFAR come organo d 
controllo e di intervento politici 
in violazione delle sue funzion 
istituzionali Che sia possibile ac 
certare cosi anche i collegamen 
ti illegittimi con uomini e grun 
r»t nolitici ai oual ; non sarebbe 
in nessun modo spettato di inter¬ 
ferire o di valersi di detto ser 
vizio 

Pertanto apoare indispensabile 
la istituzione di una commissione 
parlamentare d’inchiesta che as¬ 
solva al compito di far luce sui 
fatti, la gravità dei quali non è 
«tata negata, ma che restano an¬ 
cora ignoti per quello che ri* 

(Segue in ultima pagina) 


Il generale 
Allavena 
all’ospedale 

1 

Il generale dei carabinieri Gip I 
vanni Allavena. ex cajx» del 
SIFAR. indicato come il mag¬ 
giore responsabile della spari¬ 
zione dalla cassatone blindata 
del servizio segreto di alcuni 
dossier Su uomini politici (coni 
preso quello su! presidente del¬ 
ia Repubblica) ha marcato vi¬ 
sita. Ieri si è fatto ricoverare 
all’ospedale militare « Celio ». 

E’ vero che l'ufficiale accusa da 
tempo una malferma salute j 
(pare sia stato colp to tempo fa 
da una paresi facciala), ma e 1 
singolare coincidenza quella del * 
suo ricovero in o-pedale a poche I 
ore di distanza da.la richiesta I 
del PCI alla Camera di aprire | 
una inchiesta parlamentare sulle l 
illecite e scandalose attiv ta dri ' 
la centrale del controspionaggio. ! 
di cui l'Allavena e stato uno ! 
dei principali protagonisti. «ia i 
pure a livello e-rmMvo. G i 
ispiratori essendo stati 1 ri.ri 
genti politici italiani c i 'liner 
visori della CIA Gl controspio 
naggio americano), con alla 
testa il noto agente per l’Italia 
Edward Hopkins. 

Ma c'è di più. II generale Al 
lavena avrebbe dovuto proprio 
ieri essere nuovamente interro 

(Segue in ultima pagina) 
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I Lo scienziato 

| Ecco un caso che 1 dirigenti 

I deila RAI TV devoto chiari¬ 
re subito. \e parla la < V'oce 
Repubblicana »: due scienzia 

I ti — il prof. Lue o Mezzette 
j 'rettore dei Laboratori .\a 
: mah del Sincrotrone di Fra- 

I ssati e il prò] Bruno Bertol- 
ti. t ctraordmar-.o » di fis ca 

I teorica all'Università di Me? 
s no — sono statt intervistati 
d uraetza da «TV-7» sul tema 

I deila proliferazione delle armi 
nuclearv L'intervista . registra 
ta venerdì, era una buona oc- 

I castone per un discorso di 
attualità su una delle que 
. stioni centrali della congiun 
tura politica mondiale 
Però 1 due scienziati ave 

I vano argomenti assai diversi 
in materia da Quelli governa 
tiri che l'ambasciatore Ca 

I valletti espone a Ginevra 
Hanno detto semplicemente 

I questo: il trattato contro la 
proliferazione nucleare è cosa 
positiva e non pregiudica af- 

I fatto lo sviluppo tecnologico 
e industriale dei paesi che 
pi aderiranno. Dunque i be¬ 


ll 14 la seduta preliminare del processo contro 
Shaw - Insieme a Oswald e Ferrie avrebbe stu¬ 
diato i dettagli dell’attentato - Il nuovo ministro 
americano della Giustizia critica la riapertura riel- 
rinchiesta sul giallo di Dallas - Panico in nume¬ 
rosi ambienti di New Orleans 


Nostro servizio 

NEW ORLI-: \NS. 2. 

Dopo I nn esto (lell'iniluMi io¬ 
le Cluy Show e In comi» «izm 
ne da Garrison di un noto av¬ 
vocato della malavita di New 
Orleans. Andrews, una nuova 
ondata di panico sconvolge la 
vecchia città de! dixieland. 
Terrore negli ambienti finali 
ziaii (Shaw è stato per diciat¬ 
to anni dirigente della Game 
ra di commercio) e in altri, a 
livello più basso: sia l'avvoca 
to Andrews, sia l'ex compagno 
di stanza di Ferrie. James Lo 
wallen. interrogato ieri, aveva 
no — per ragioni diverse — 
stretti rnppoiti con il mondo 
della malavita. 

Non c quindi un caso se que¬ 
sta sera non si può entrare a 
Stort/rillc. il « quaiticre dal 
le luci rosse», dei hoidctli e 
delle bische, famosissimo ne¬ 
gli anni ’.’tt) ma ancor oggi al 
Foltezza della stia fama. Sem 
bra che siano in corso riunioni 
ad alto livello tra esponi liti 
della malavita, che tengono 
assai poco a ("-«ne implicati 
nelle indagini di Garrison che. 
come si è visto. Li sul serio. 

Da Storvvillc a Washington: 
si moltiplicano le dichiara?»» 
ni contro Garrison e la sua 
iniziativa Questa volta ad at¬ 
taccare il procuratore è lo 
stesso ministro della Giustizia, 
eletto proprio oggi. Clark. Do 
po aver tentato di minimizzare 
l’indagine di New Orleans il 
ministro si è lasciato sfuggire 
una grave dichiarazione: t II 
FBI aveva indagato su Shaw. 
dopo l’attentato a Keniicdv. 
ma non trovò nulla nei suoi 
confronti ». Ma nei ventisei vo 
lumi della documentazione sul 
rapporto Warren non c’è una 
sola parola sul noto finanzio 
re! Il che significa che qtirl 
fascicolo è stato nascosto dal 
FBI. 

Perché? Perché Shaw ave 
va interessi proprio in qui 1 
Trade Mart, il palazzo degli 
affari di Dallas, dove il ser¬ 
vizio segreto aveva fissato il 
banchetto d’onore per Henne 
dv durante la visita a Dallas. 

Il giudice Bernard B.igcrt 
ha fissato per il 14 marzo 
F udienza prehminaie contro 
Shaw. 11 che significa clic per 
quella data Garrison dovrà 
presentare le accuse spccifi 
che e quindi fornire la chiave 
delle sue scoperte a proposito 
della «-a-Mino di Kennedy. 

E Shaw. secondo una elicili 1 
razione rilasciata oggi da Gar 
rison. avrebbe avuto un incon¬ 
tro. nel settembre elei Tri. con 
Ferrie e Oswald per studiare 
1 ! piano eli < hmmazione di John 
Kennedv. Tra l’altro egli, con il 
nome di Clav Bertrand, avrebbe 
svolto una funzione di vero e 
propr.o principe della malavita 
di New Ori,-all', proteggerei 1 
i pc coli gangster attraver-o 
l’avvocato Xndrevvs. qt«Ho c >n 
•.orato da Garn-on p.-r 1 prò- 
•orni giorni. Da Andrew-, >1 .-a 
:ebi>e recato anime (riwald al 
tempii del p-e-unto tentativo di 
congiura contro Fide! Castro. 
E’ forse superfluo d re che 
Shaw neghi — come ha fatto 
— tutte le accuse che gli ven¬ 
gono mosse. 

Mentre altri avvocati della 
commissione Warren (Rankin e 
Spccter) si uniscono al coro 



inopportuno I 

r.e firmarlo: :l contrario, o \ 
quasi, di come la pendono 
ilio Farnesina (e a Borni. I 
In breve: l'intervista r.cn I 
o nceva al governo e la TV . 
lunedi sera non ina trosnrs- I 
sa La scienza et .dentemente 1 
e libera di mettere in guardia 1 
contro la minaccia delta di- | 
«truzione atom’ea ma è me 
aio se tiene lutto per sè: il | 
parere dei due professori non I 
vale un centesimo delle opi- ■ 
moni di « scienziati » come I 
Fanfara, Andreotti e Strauss. 

E quindi non è ai giornalisti I 
di c TV-7 » che bisogna chie- | 
dere conto di quest'ultimo so- 
oruso contro la libertà di in- I 
formazione, ma a quel « po- • 
lere politico * le cui * mlerfe ■ 
renze » angustiano persino il | 
quotidiano repubblicano. Solo 
che il PRI partecipa del po- | 
lere pofifico con un suo mi- | 
nistro e del comitato diretti- 
vo della RAI con un suo rap- I 
presentante. E farebbe meglio 
a prevenire la censura piu 1 
che a lagnarsene a posteriori. | 


(untili il pnu in atoie di New 
OiUaiis. da Washington e giuri 
ta utM polizia che vuue com 
11» ntata subii finente lugli am¬ 
bulili dii tieni cui re. I.i vie 
ilua citta ti.incese al itntio 
ili Ni w Oiltans. fi Nashville, 
nel Tcniu-sM e. sarihhcio stati 
onestati d.il sei vizio segieto 
due individui 1 deputi * perirò 
tosi per il presidi lite'. m v! 
«la della prossima visita di 
.lohn-on in quello Stato 

Samuel Evergood 


Un comunicato 
dell'Ufficio 
Politico del PCI 

Il trattato 
anti-H passo 
importante 
per la pace 
e il disarmo 

l.’l lllrio l’itliliro del ITI ri¬ 
leva la ziavilà ilrlF.ille"ri.imcn- 
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ninni- ili 
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itiiiil.il>» t 
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••.III» ( 

■ IrIFIi.ilin 
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-1 ialine 

( Usili 

etti. 1 he 

oli 

irti 1 - 

\ .minile 

« unir 

ifimn* ili 

£ 1 

amie 

parie in 

Il 

Ile «n-trii 

Ulti 

• dai 


• inoli diligi oli « 1,-1 la Ceim.im.i 

• li Riunì in apei la oppo-i/ione 
alla rum ili-ione del i [alialo 

I ali • Ita-oli -Ialino rondile elido 

• ma v iiili-uli — iiu.i rampa"!! 1. 
fondala -lilla alTeriiia/ione rio- 
il I ratlato lilorrlierrblie o"m 
possi Itili li ili -viluppo fieli.1 ri¬ 
ferì. 1 1- della imlu-liia milieu, 
ri per Pilli i l’ae-i non appar- 

lelirnli .il a ( Ioli .nomi., 

rniiilami.miioli .ni una i imdi/lii, 
110 ili ini olio.filile infermi il 1 
‘rirnliliia e lei infioril i ri-pel- 

10 alle » siiper-piilen/e n. 

Luminili immilli ili «, ii-n/a 

— italiani aii/iliilto _ liann-i 
in vere levalo i .1 Ioni vini- a 
sppno del Franalo, ilimo-tr.in¬ 
do Pilla la prele-tuo-il’i di l.ili 
ohirzinni e. al i murario, (a ,.f. 
leniva prn-pi-Miva ili svilupTm 
ili»- per i l*,n -i lino ilari pnlrt 
derivare dalla -lipul.i/iooi- d<-l- 
I arrordo. 

Ilir|iie-|i' .infiorile ionie qur I- 

11 avanzala il ili .india-, i.ifoo 

( avalli-ili non oliano ili noi li¬ 
re 1! Ilezn/i.ili. HI uri V li olii I IO, •• 

1 11.1 ilo.ira id iiieipnv01 .dui' 
‘rifila pollina di fondo a favo¬ 
re ili I I fall ilo 1 o-lilin-i e I 1 
(•indizione Vi ra penlo il ne¬ 
goziato ne mi. bori il (oniermiii 
rendendolo il più rnn-nnn po.- 
stilile arii «mpi per i qu ili •• 
ne è avviala la e|. dmra/ione. 
perchè le rr-i-it tizi- vinzan-i 
‘Uperale; peri he ‘i addivenni 
rapidamente a realizzare qne-t-i 
nuovo imporlanli-simo pu-n 
‘lilla via del divarino e dell i 
pare. 

Superando Fallemaliva Ira I « 
dipendenza d.rrii l’S\ e In fal¬ 
sa autonomi.1 proposta darii 
esponenii «Ir Ila I! 1 T. ITurnpi 
potrà a‘-o|vere il *110 ruolo, 
saranlire il proprio sviluppo 
srienlitìro e lrrnolo;iro. nell , 
aperta coll diora/ione ron i 
l’ae-i *01 i.ili-u r 1 on i pvesi 
■ li Pillo il mondo 

L’I (Tu io Pollino d« I l*( I 
rhiama le forze ilemorralii he 
italiane ad operare con deci-io- 
ne per una nella mndifiea/ione 
della po-izione ilei no-lro Pae¬ 
se alla Conferenza di Ginevri, 
prr una po-iliva rollahorazione 
dell’Italia alla sollecita conclu¬ 
sione ilei Trattalo. 

Dal licenziato cui l'imperia¬ 
lismo è «lato eosirelii*. dalla 
sconfina dell* oltranzismo di 
Bonn che il Trattalo deve *e- 
cnare, la hallaelia per l'affer¬ 
mazione della politica di paci¬ 
fica coesistenza — di rui è par¬ 
te integrante l’eroica re*is|enza 
del popolo vietnamita — può 
e deve trarre nuovo «lancio 
per svilupparsi e conquistare 
sempre più derisivi «accessi. 

L’UFFICIO POLITICO 
DEL P C I. 

Rama, 2 Mane I 9 é 7 
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rp TEMI— . 

1!==del giorno—I 

La colpa è 
degli «altri» 

TN SEDE di discussione sul 
bilancio, alla Camera, il mi¬ 
nistro Gui ha ripreso l’offen¬ 
siva verso gli « altri », che sa¬ 
rebbero poi i socialisti, per i) 
grave ritardo nell’adempimento 
degli « impegni programmatici * 
nel campo della scuola. 

Ancora una volta l’on. Cui 
ha ritenuto di presentarsi con 
le carte in regola, cioè con i 
suoi disegni già pronti, com¬ 
preso quello per i « ritocchi » 
alla legge istitutiva per la scuo¬ 
la media; ancora una volta se 
l’è presa con « quei settori del¬ 
la maggioranza » che sul rior¬ 
dinamento dell’Università « han 
no cambiato, almeno in parte, 
parere » e sul riordinamento del- 
('istruzione media superiore 
esprimono « opinioni diverse * 
dalle sue. 

Il bello è che il ministro Gui 
presenta i suoi disegni di legge, 
non come l’espressione di una 
determinata impostatone poli 
tica, nata attraverso una inter¬ 
pretazione chiusa e restrittiva 
dei risultati, rii per sè ambigui, 
della Commissione d’indagine, 
ma come « le proposte che ri¬ 
flettono le opinioni di tutti i 
settori politici e le esigenze glo 
Gali del popolo italiano »; ed 
aggiunge in tutta sicurezza che 
le sue proposte sono scaturite 
« dopo una larghissima consul 
(azione del mondo della scuola 
e degli esperti >» nel momento in 
cui gli stessi sindacati degli in¬ 
segnanti protestano perché il 
mondo della scuola è stato ta 
gliato fuori delle scelte. 

L’on («ui, ignorando bella¬ 
mente che la ragione prima del 
ritardo è nel tipo di proposte 
da lui presentate, sempre più 
combattute nel paese e così di¬ 
verse dalle esigenze di riforma 
più volte espresse anche da so 
cialisti, repubblicani, sinistra 
d.c., punta sulla gravità del ri 
tardo per strappare l’approva 
zione di qualche nuovo articolo 
del disegno di legge sull’Uni¬ 
versità, o per vincere le resi¬ 
stenze degli « alleati » ai suoi 
cinque licci, compreso quello 
magistrale. 

L’urgenza è certo, oggi, un 
elemento obicttivo c dramma¬ 
tico: se il ministro Gui se ne 
serve nel tentativo di varare 
qualche altro frammento del suo 
piano, le forze . democratiche 
hanno il compito di denunciare 
vigorosamente le responsabilità 
politiche di questo ritardo, e 
quindi di battersi contro la tal 
tua o ta fatalità del ri mio per¬ 
ché si arrivi il più presto pos¬ 
sibile all’avvio ili una riforma 
democratica, cioè a scelte prò 
fondamente diverse da quelle 
contenute nei disegni di logge 
di Gui 

Francesco Zappa 

I giovani 
nella società 

E SSERE liberi, contare di più 
nella società, essere prota¬ 
gonisti e non spettatori della 
vita politica del paese: questi i 
temi di fondo che saranno al 
centro dei lavori dclI’Assise dei 
giovani comunisti che si svol 
gerà sabato 4 mirzo a Roma 
TI fermento nuovo che si av¬ 
verte tra le generazioni giovani, 
l’ampiezza delle lotte studen 
fesche delle settiminc scorse, la 
combattività che portano i gio 
vani nelle lotte operaie, per il 
lavoro c l’occupazione, la prcv 
testa, infine, che si esprime in 
modi diversi c anche contrad 
efittori in ampissimi strati ciò 
vaniti, tutto ciò indica che • 
giovani non sono soddisfatti del¬ 
la loro condizione, e che sono 
pronti alla lotta per migliorar- 
la. per costruirsene una più con 
facente alla loro personalità 
[.'Assise avrà di fronte due 
grossi obiettivi: da un Iato de¬ 
nunciare all’opinione pubblica, a 
quella giovanile in particolare, 
attraverso l’azione di massa, il 
contatto unitario con le altre 
forze giovanili. la condizione 
reale dei giovani di oggi, i loro 
problemi, le attese. le prospet¬ 
tive; dall’altro lanciare una gran 
de iniziativa nel Parlamento, che 
traduca in leggi le più imme¬ 
diate rivend'ca7Ìoni dei giova 
ni. « Lo Statuto dei diritti dei 
giovani *, che la TGCI propor¬ 
rà alle nuove generazioni ed alle 
forze giovanili impegnate nella 
lotta politica, vuoi essere la ba 
se indispensabile delle conquiste 
da rivendicare, nel presente e 
ncll immediato futuro. 

Quattro sono t punti sui qua 
li la FGCI fa delle proposte 
precise e articolate: il voto a 
18 anni, la riduzione dell'ora 
rio di lavoro, il diritto allo siu 
dio ed al lavoro, la democrazia 
nella scuola e nella fabbrica 
L’Assise nazionale dei giova¬ 
ni comunisti, che riunirà salire 
milleduecento compagni di tut¬ 
te le federazioni, dovrà dare 
una prova «L'Ila vitalità e con 
crctezza delle proposte della 
FGCI: si può dire che all’As- 
sise la FGCI proporrà un tipo 
di « protesta » che i giovani sa¬ 
pranno raccogliere e portare nel 
paese. 

Angelo Olive 


Ancora peggiorata la legge sulla « materna » statale 

Accordo DC-PSU per dare 
soldi alle scuole private ! 

La maggioranza approva in sede di commissione al Senato il grave provvedimento - Dichiarazione del 
compagno Perna • i senatori della DC pretendono dai socialisti l’accettazione completa delle leggi Gui 

L’incontro collegiale tra i abbiano dichiarato di rilette- facilmente messa in rapporto t PSU. E infatti il gruppo de 
partiti della maggioranza go- re importante solo il proble- con la questione del « verti- di Palazzo Madama si è af- 


In una grandiosa manifestazione a Gela 










vernativa non è sicuro nem- ma dei rendiconti, disinteres- ce », anche so non risulta fi- frettato a farlo nell’ordine 
meno per la prossima setti- sandosi invece della riforma, nora che si sia giunti a pre- del giorno approvato a eon- 
mana. Questo almeno si fica- Nel partito unificato, 1 an- cisarne la data e la precisa clusionc di una riunione svol¬ 
ta da una dichiarazione di De damento della trattativa prò- portata. ta ieri. Ma il documento non 

Martino. Conversando con i voca perplessità. Bertoldi, per Registriamo infine un signi- si limita a questo. Esso ri- 
giornalisti, il co segretario del esempio, ha detto ieri che « si fìcativo strascico alle polenti- badtsce baldanzosamente tut- 
PSU ha detto che mercoledì ha la sensazione che la DC che provocate dalEassenza del te le note posizioni de in or- 
vi sarà una nuova riunione voglia sfuggire al problema governo alla seduta di mer- dine alla riforma della seuo- 
della segreteria del suo par- rinviando a riforma alle ea- co i cdi della Camera. Ieri, alla | a media superiore e del- 

til», n olii, e-iil _ axi»«< IOO /Ini Irmtln (I /« n sali I r\/L\rSrl nn . . __ . • « * 



APPCtlO 
DILONGO 
A! GIOVANI 


« Noi vogliamo esprimere la profonda aspirazio¬ 
ne delle nuove generazioni ad un mondo migliore, 
liberato dalla fame e dalla guerra» 


tre partiti attendono ancora pegno a risolvere il proble- dt >lla commissione Bilancio 


di mettersi d accordo sulla ma della bedereonsorzi cosi ad alcuni provvedimenti in conformità colf «li impegni 
agenda dei lavori; in panico come e stato impostato dai no- corso di esame. Il presidente, a ' ;. H 

lare, attendono che sia tolto stri organi dirigenti ». u dc Caiati. si è associato al- . ... .... 

di mezzo, in qualche modo, feri si e minilo alla Camil- j a richiesta. rivol«endo pc- 1,1 il,l V Mentl nel dibattito 
l’ostacolo della Koderconsor- (uccia lo stato maggiore della santi critiche al governo; ciò sono ^ ati un 1 vero e proprio 
zi. Su questa questione Re- DC; Moro, Rumor, Sceiba, c j ie j, a provocalo un irritato con) l ’ ri,lc * u ‘ * ^U, nna- 
stivo prosegue i suoi contatti Piccoli, Forlani, /.accagioni intervento del sottosegretario ''finemente accusato di non 


di mezzo, in qualche modo, feri si e rumilo alla Camil 
l’ostacolo della Federconsor- Riccia lo stato maggiore dellr 
zi. Su questa questione Re- DC; Moro, Rumor, Sceiba, 
stivo prosegue i suoi contatti Piccoli, Forlani, Zaccagnini 
con le delegazioni dei partiti e Cava. Le fonti ufficiose par 



alleati. Ieri ha ricevuto i rap latto di una « ricognizione > 
presentanti del PIU Camangi sui problemi politici e parla 


t iccoii, i ormiti. /.«iu«i(,iiiiii intervento del sottosegretario 
e Cava. Le fonti ufficiose par- Guadnlupi e vivaci battibec- 
lano di una « ricognizione » c jjj tra socialisti e dc. Alla 


fine, la seduta è stata sospe- 


rispettare gli accordi. Qual¬ 
cuno, come il fanfaniano Mo¬ 
neti, ha parlato di « deterio- 


e Arido Rossi, e, in serata, si mentari del momento, alla sa P rinviata fino a quando ramento largamente visibile » 

è incontrato di nuovo con quale risulta aver partecipato Ìj governo non avrà dato le della formula di eentrosini- 

Averardi, Colombo Renato e sicuramente il ministro Co- assicurazioni richieste. stia. Altri, come Lo Giudice 


Rossi Doria del PSU e con lombo e forse anche Taviani. (LJixrr.ii» e Bottoni hanno reclamato 

Delle Fave, Truzzi e Moriino Moro ha poi avuto un lungo jlUULA pIAIlRNA ,\j| a c0m - dalla DC, alla prossima verifi- 
della DC. Per quanto riguar- colloquio separato con Ru- missione Pubblica Istruzione va, l’intransigenza sui prò 
da i primi, sembra che essi mor. Questa riunione è stata dc j s ena t 0 | a nc è riuscita blemi « di fondo ». 



Vivace dibattito a Roma 

Studenti e parlamentari 
discutono sulla 
riforma dell 1 Università 


A che punto è l.i riforma uni 
vcrsit.iri.i? Ncll niila di tisica spt* 


rimontale dell'Istituto di Fisica dal profes-or (il.imi,intoni, da 
si è svolto ieri un incontro fra Beinabei i intesa). dal professor 


a imporre il suo ricatto al 
— PSU sulla legge per la scuo¬ 

la materna statale, che la 
1 Sfottici maggioranza ha approvato in 

rvwlIIW un testo ulteriormente peg- 

- giorato nei confronti di quel- 

_ lo governativo. Ciò non solo 

_I - JL-? per quanto riguarda il divie- 

flrlflRllPninri to dell’insegnamento e del¬ 
ibi lUlllvlllUI I l’accesso alle carriere diretti- 

W ve per gli uomini, ma anche 

I l per l’inserimento nella legge 

CIHlIfl fi* «ravi e incostituzionali fi- 

JwllM nanziamenti alla scuola pri¬ 

vata. Si tratta in pratica del- 

I J ■ ■ • • ■ a le disposizioni riguardanti 1 

I lltllfOrClfffl finanziamenti por il fun/.iona- 
vrlll W wl «jPllM mento e per l'edilizia scola¬ 
stica stralciate da due pre- 
,, , . , . . cedenti progetti governativi. 

2». !" a«I esse viene deciso, 

dai profes-or Gintm.mtom. da fino al 19 ( 0 . uno stanziamen- 
Beinabli (Intesa), dal professor to complessivo di 75 miliar- 
Tetce. dal professor Ferretti e di, dei quali 85 andranno alle 


studenti, assistono, mcaiicali e Tette, dal professor berretti e di, dei quali do andranno ; 

lappresenbmti del PCI. del PSU. dagli altri intervenuti. Anche il scuole confessionali, 29 

del PUS. del PS 1 LT e del Mo professor Gatto, ilei PRI ha so- ()UP R a statale, 11 alle seti 

violento socialista autonomo, stenuto I intima bontà di alcune ’ nn ii 


pioprio por tentare di date una parti della legge, pur saggimi 


ris|K)sta a questo interiogativo. 
L’aula era gremitissima di stu 


gelido che il suo pattilo « è som 
pie meno tomento, sempre me 


denti: molti quelli ette avevano no futili no a neU'atUiale maggio 
partecipato alla prima fase del- ronza» rivelando cosi che la leg- 


quella statale, 11 alle scuole 
gestite dagli enti locali. 

Sulla grave decisione della 
maggioranza, avallata dal 
PSU senza discutere, il com- 


fTÌ. gh. I Calorose accoglienze al compagno Longo a Palma di Montechìaro 


Sulle esenzioni doganali previste dallo Statuto 

Tentata prepotenza dc 
contro la Valle d'Aosta 

Respinte dalla maggioranza le proposte del PCI — Pajefla: « Nel 
dibattilo in aula chiederemo di più e di meglio per i valdostani » 


la battaglia apiienu cnnclu-a. 
moltissimi quelli che con la In 


ronza» rivelando cosi che la leg- pagno Edoardo Perna, vice- 
ge in discussione in realtà meno presidente del gruppo comu- 


buona di quanto a paiole si vor¬ 


rò presenza alla manifestazione rebbi* far credere. 

di ieri hanno dichiarato la prò bài è questo chi* hanno messo 

pria volontà a partecipare allo in rilievo il compagno on. Luigi 


nista al Senato, ha fatto que¬ 
sta dichiarazione; 

« TI testo del progetto sul- 


Una testimonianza concreta poi sottolineato l'oratore, il prio ieri dal Consiglio regio- 
delia disinvoltura con cui il go- quale ha anche ricordato le naie. Sospendiamo perciò la 
verno e la maggioranza di eco- gravi inadempienze di venti an- discussione per brevissimo tem- 
tro sinistra stracciano gli sta- ni di regime dc in ordine alla po. per consentire una presa 

luti delle regioni la si è avuta realizzazione di questo itnpe- di contatto con gli organismi 

ieri alla commissione Finanze gno costituzionale, nonostante della regione, al fine di con- 

e Tesoro della Camera, dove le vario e ripetute promesse cordare una soluzione più am¬ 
era in discussione il disegno formulate alla vigilia delle pia della proposta governa- 


«- «■■** ■* ....,.i„, i.. ora in discussione il disegno tormu «ite alla vigilia delie pia delia proposta governa- 

pm-Lsmie lotte ilei movimento Berlinguer .uceessivurneme . h rettola ,paterna,ceia ma* governativo per la competizioni elettorali da pri- Uva. 

universitario per la rifui ma. compagni ottima (i olul ) e bi- «jioianza governativa ha ap- . r v , . . 1 . 1 . . . . /, ^ . # . 

Apeito dal piofe.vsor Tullio De mone (Luto (Movimento dei so. provato in sede referente nel- f ' ?f>nzinnf> fecale su determina- m. mimstri (lo stesso Moro nel /ugno respmgeva questa re 
” ■ *■■ - * * • *: ..* .- »— - - - - te merci e contingenti per la marzo l%t)> e ministri delle sponsabile richiesta, sostcnen- 


M.iuio, il dibiittito è st.ito un 
veto tiro incroc-iato di domande 


collisti autonomi). Berlinguer ha 
fra l’altro detto che ta legge di 


ai due rappresentanti (tei parti- cui tanto si è discusso e contro 
ti del centro sinistra, (’odignola la quale il movimento universi- 


la sesta commissione del Se¬ 
maio e che, con ogni proba¬ 
bilità. sarà discusso in aula 
già alla fine della prossima 


Valle d’Aosta, al quale è abbi- finanze, 
nata una proposta comunista. Il contingentamento di alca- | il disegno di legge deve essere 
presentata prima da Pajetta e ni generi è perciò solo una im- 1 approvato così com’era passa- 
altri parlamentari del PCI. In propria e parziale sostituzione to al Senato avendo già la 


do. come abbiamo riferito, che 
il disegno di legge deve essere 


(PSU) e Gatto (PRI). (ih emen taru* ha intrapreso una dura lo*- già alla fine della prossimi 

(lamenti potranno miglior,ire la ta. piegiudichoiebbt*. m* appio- settimana, è peggiore di quel 

legge governativa? ha chie-to il vata nella sua integrità, ogni ;h>s j Q respinto un anno fa dall, 

piofe-Mir Mi siti. I. ou ( odigno- .-ihdita di ulteriore .-vilupix». Li- Camera dei deputati e per 

la lui risposti» che quella pic.-en spn.i/ione. la .scelta di rondo p jno d j q Ue ]| 0 presentato sue 

tata c una elegge che .-•* appru degli articoli della leu gì* non so- ___«... ^ 


‘ f ! sostanza, con i provvedimenti della zona franca in «alto dal Giunta regionale (in tnodo del 
o respin o un a * a legislativi di concessioni rela 1949 . per cui — ha detto Pajet- tutto illegale) provveduto a di 
n 2 i! 11 */:' 1 _.* V .ìt J I*...„IV.. ti'e doganali limitate a deter- ta — di fronte alla persistente stribuire i moduli per Tacqui 


vaia potrebbe mettete in moto I n«> state, nella sostanza, camlna- 


una (linnmic.i di miglioramento ». 
< una legge apetta «. insomma, a 


te dagli emendamenti accettati. 
La discussione die è contmua- 


ixissi’mli miglioramenti. Que-ta ta fino a laida sera sarà ripresa 
ottimistica affeimazione del rum- nei piossinu giorni. 


I 1 f I - | n ...J- u i ti| cuiicc.nivqq ulti lai.», fu i vili un nv/ i u c- un c.oiv • |ii w» » c n 

anura f ^ 1 ti w doganali limitate a deter* ta — di fronte alla persistente stnbuire i moduli per l'acqui 

.T V 1 q V e , .° V r e S , C . V °p" , minati contingenti t* per alcune in.idcmpienz.a del governo, c sto delle merci, come se il prov- 
lesMvamen c a . en«t o. «sso mL . r ci. si tratta intanto di con- almeno necessario ampliarne cedimento fosse stato definitivo, 
si ispira «tt ortemam P-* tinuare a negare l’attuazione la portata ^comprendendovi I deputati comunisti (Maturie 
alogici s rpasMiu e r«ippi( a ||* ar jj CO i 0 14 c |ello Statuto sul- merci e materiali per lo svi- se. Spagnoli. Raffaelli) rileva 
senta, piu c ìe tin a tc s j , zona franca ». I! governo Iuppo economico della Valle, vano la gravità del fatto, e indi 

nnmnromncco I rn III f» l J V.l 1 D * * 1 


compromesso ra c . . p are j n t en da limitarla so- come i macchinari e le altre?,- cavano la nrccssit«i di non pre¬ 

mia vittoria de a a piu con- ) 0 a( ] alcuni punti e territori di zalure per gli impianti indù giudicare gli interessi dei cit- 
serv'atrice delia uemocrazi. f ront j cra Q ues to almeno c sta- striali e la nafta, che sono in- tadini già compromessi da 
cristiana. . t e pieteso eie * to rS p rPS<i0 da ] relatore /ugno, vece esclusi dalla proposta go- manovre di pura demagogia. 

rnirvi-o e/vnnl'i n o conCCO PATÌ I r 4=7 _ . 


Dopo l'intervista Seminari 

all'« Ora » alle Frati 

L’on. Sinesio H P* 
interrogato la bat 

dall’Antimafia culto 

Ieri mattina, abe IL alla Sa Uni 9 al 18 m 
p.otiza. i«i o.evidenza deli’Anti- Nt.tuto di sbuii 
mafia tl’afurKli. GuLodi. Li Cau Frattocchie (Ron 
>1) assi-tilt.1 dal segretario Miti- scremano di studio e di d.scus- 
te.;o. ha asci» tato il deputato de- sione sulle questioni della bat- 
!iiocn->t!.ir.o S.ne-io. che era st» 1 - taglia culturale. 


Seminario di studi 
alle Frattocchie 

Il PCI e 
la battaglia 
culturale 


nuova scuola nascesse con * j m da , diballito è j vernativa. 

mezzi finanziar, inadeguaf! emcrso che , ovvedimrnto in 
ad esclusivo vantaggio delle - M — 


La maggioranza non intende- 


1 - a rv __ ;_ iiiALuaaium. \v.ui, mutile uut/iomu 

scuole private. Dopo aver im- . -_' ^’. . 

„ detto, si contrappone la propo- 

posto 1 esclusione categorica . _ -K « 

11 1 » - * p st 3 comunista * assai piu \a - 

del personale maschile perfi- dj ,, a govcrnat r va . re¬ 
no perDe funzioni d. ispetto- dat|a ^ di studj com . 


discussione (cui. come abbiamo l’oratore — è stalo chiesto pro- 


L’ampliamento — ricordava va ragioni Con il voto, rifili- 


no per le funzioni di spetto- dat| ^ lla bas 6 e di studi com 
re e di d.rettore. la DC ha juti dalJa R jone durante n 
condotto in porto nella sedi.- > jn cui * povcrnata dal . 

ta di ogg. la sua manovra fa- , Q schieramento autonomista e 
cendo inserire nel testo un con , a ^ ncci ^ 7ÀQnQ dell a5 
emendamento che prevede 


Dal 9 al 18 marzo, presso !o privati. 

Ut.tuto di studi comun.sti delle < Solo per spese di funz.o- 
brattocvhie (Roma), si terrà un namento a queste scuole do- 


, .. t sessore all Industria allora del 

massicci stanziamenti a fa- noi, - „ - - 0 ,* , „„„ 

, j ? FbD c ne fatti soltanto una 

voce degl, asili gestiti da. sanaloria dc „ e deeisionj n ie- 

PF «'So'lo per spese di funzio- p lì quanto demagogiche della 


Giunta regionale rii centro si¬ 
nistra. di distribuire ai valdo- 


seminano 


to invitato a’.'a (omm>ssionc 


sarà concluso da! compagno 


ctrariro il sen-o in isn'.n*ervist.i Paolo B ifaiim. della D.rez.ione. 


da lui concessa un me-e fa al P re.s{x>nsabi!e deila (’ornm:5'io- 
quotid’.ano palermitano L'Ora . ne cu'turale del PCI 

partico.armente in r.ferimento ' , cC!ninaro „ 5VO ;g e '.i sccon 
agii accenni in e.-sa contenuti , 1 ' - , 

sulla co:niK*netrazione fra mafia q 110 '* 0 programma. 1) l-a 

e politica cultura di massa (Lucano Grup 


e po.itica. 

SiH’ipterroffatono del deputato pi); 


dc viene mantenuto il massimo cazione di ma-si: a) RAI TV mie la DC. non ha avuto al- 

nserbo. Risulta tuttavia che eab (G Cesareo»; b) Cinema tM. ct.n pudore nel pretendere, 

ha tenuto a d:ch.arare che q icl Argon!*eri: 3 ) Letteratura, enti- j n cambio della creazione del¬ 
la concessa all’Oro non fu una ca letteraria, editoria tCi F. i„ ^ 

vera e propria intervista, ma Ferrea ): 4) S.tuazone del tea 


«I ___ 1 incuci, u. unti limili rx | > niuw* 

vrcbhero essere elargiti, sen* . ir, 

, „ - st.nni le tessere per il prelievo 

za nessun serto controllo. ... . . . 1 

contributi per oltre venti- .... .... , , , ,, 

quattro miliardi. Se si tiene rM ' nta,e 

poi conto delle somme desti- jj com Pajrtta rcp]i . 

nate alla scuola privata, per | » ha affermato 

a costruzione degl, edifici t chp , a 7))n / franca è fl « ata 
La situazione appare ancor dal|o Slatulo farlicolo 14) pt . r 
più sbilanciata a danno de!- | intcndimcnt0 dpl g0 4 r . 

la scuola sfatale. In altre pa- „„ 


l’oratore — è stato chiesto prò- fava di aprire una seria di- 

__scus.sinne c respingeva tutte 

le proposte di ampliamento dei 
■ _ • comunisti. I deputati della op. 

interrogazione posizione di sinistra chiede* 

I I nenin I vano a questo punto che la di 

Qg| PSIUP SUI sctissione proseguisse al più 

presto in aula onde permettere 
frgfOgtf} nar |n nel frattempo un incontri, con 
r C «li organi regionali ed un prò 

mam HvAlìfnrnviANA fieno e chiaro dibattito sui prò 
nOn pr0llteraZI0n6 btfmj della regione, sulle ina 

L’on. Tullio Vecchietti cd altri riempii nzc governative, sull.» 
deputati del PSITP hanno rivolto 7003 franca e sui provvedi¬ 
mi interrogazione al mim-tro de menti contingenti da adottare 

«li h-tcn ' per iono-< ere * neH'iutrressf- dello sviluppo del 

punto di vi-ta del governo Italia .. .. 

no suite propo-te di un trattato la , . , , , 

p«r !.. non prohfer.i/uw’.c delle M termine della seduta del- 


Dal nostro inviato 

GELA. 2 

[’n sindaco comunista — 1/ coni 
lincino l’aolo La Uosa — clic 
» sbaana » lu fascia tricolore ac 
coni tendo ti san etano ilei l'Cl 
alle parte della etici. La tinnita 
rn-Fsu rsiur rm onusto tra 

due giorni essa si metterli al 
Incoro: a sottolineare con ciuciti 
ta serietà e costuma 1 comuni¬ 
sti ricerchino anche i/iii lei ria 
dell’intesa e dell’unità a sur sira. 
un com/icuinu socialista assume 
rà allora la carica di sindaco) 
che lo ricere u tjicialmente ne! 
renda consiliare, presente a! 
completo anche la delegazione 
municipale della DC. passata 
dopo cent’anni all'opposizione. 
Oh operai del colosso petrolchi¬ 
mica dell’EXI che lo applaudono 
doranti a epici cancelli dell'ASIC 
clic sino all'alba di ieri cremo ri 
masti sbarrati per il nuora arem 
de sciopero che ha bloccato le 
aziende dell'ente di stato. Il con¬ 
trasto stridente che s'c subito 
colto tra la nuora citici ( 1 cihct- 
to 1 e insieme terreno di coltura 
per i quadri del 1 polo * neo ca 
pitali sta) ed il recchto centro 
abitato, dorè cpiasi non si rie¬ 
sce ad arrertire che qualcosa 
.sta effcttiramente eliminando , 
tanto che da lì hi disperata /ima 
imqratoria continua incessante. 

Sono bastati pochi flashes , sta 
mane, perchè (irla si presenta < 
se al compagno Lungo in tutta la 
sua tumultuosa contraddittoria, 
complessa realtà. 

E a questa realtà m è 
ancorato il Segretario generale 
del nostro partilo, parlando que¬ 
sta sera a piazza l'mhertn. di 
fronte ad una enorme folla di la- 
voratori e eli cittadini, dopo le 
brevi parole di saluto di un ape 
reno dell'A.XIC. XicoIom. del sin 
darò La Rosa, del compagno 0110 
rende Di Renncirdo. 

Il compagno Lancio ha esordi 
to dicendosi dar vero lieto di Irò 
carsi a Cicla nel momento m cui 
è stato definito l'accordo tra le 
forze democratiche di sinistra 
per dare alla città, dopo venti 
anni, una amministrazione papa 
lare E’ questo un accordo — ho 
detto — che noi coni unisti vor 
remino estendere od alti e forze 
di ispirazione cattolica, c-pres 
siane del mondo del lavoro, e a 
tutti coloro 1 quali accettano con 
sincerità e lealtà un programma 
di profondo rinnovamento della 
città. Da anni, direi da decenni, 
(irta, come la Sicilia sono sta¬ 
le amministrale da forze ilice 1 
paci eh affrontare con una visto 
ne nuova e moderna i problemi 
che si affacciano alla vita. Quan 
do il nostro partito, con vaste 
agitazioni popolari a Gela e in 
Sicilia, e anche sul piano nazto 
naie, chiedeva alVinduitna di 
Stato. all'EXl e alla Regione, eh 
utilizzare le risorse del sottosuo¬ 
lo siciliano — che sono molte e 
ricche — per dare vita ad una 
grande industria chimica, ci ac¬ 
cusavano eJi essere dei demago 
ahi o degli illusi. Ebbene yraz-e 
a questa lotta qualcosa C stato 
strappato, c sono sorti qui a 
(leda questi primi impianti frut 
lo del sacrificio e della lotto dei 
lavoratori. Ma con gh impianti 
sono sorti anche nuovi problemi 
e nuove lotte per un equilibrato 
e generalizzato sviluppo n-du- 
.striale, per l'occupazione. 1 con¬ 
tratti. 

Longo ha cosi agoiuntn: Xot 
salutiamo queste lotte, come 
quella che ha vi-lo in questi gior¬ 
ni i lavoratori deH'AXIC uniti 


ancora una volta in uno sciopero 
per ottenere un p u giusto con 
tratto. Questa lotta non è solo ta 
1 otta degli operai urcnpnt’ mo la 
lotta di tutta la p'igo'az/oue, per¬ 
che ogni ungi 'linimento otti-unto 
da questi lai inti’.oì 1 \t</',ificn un 
nuotiniamento per tutte le atti 
vita eeononrehe della cita. 

Dalla constatazione che il sor 
aere della indiotra ha inesco a 
nude, altre gran euntiadd 1 ' ani 
ila pii evidente itehe quah a 
Gela è il tapinato che e-eue g 

-taluhi si Ha 1 mn-ii 11 

pianti indu-ti’ali e 1 arretratezza 
dell'aiii lenitili a e gel'e -tratture 
civili e social') le>1 go si è gui'i 
di mo-sii pei sottojmcai e comi 
e <pianto la DC e il t enti osar -tra 
si .siano mostrati incapaci di af 
'routine e risolvete 1 nodi ael'a 
realtà 

l‘er onesto, occorre un nuovo 
governo ni Sieiha e in Italia, oc 
corre una nuora politica nell in 
ter esse delle grandi tua-se laro 
latrici e di tutto d popo'n. è ne 
cessano c urgente dnr vita a nini 
n rappoiti fra tutte le forze di 
sinistra, come voi avete fatto a 
Cela in questi i/uirni — ha ripe 
tuta il compagno Longo — e co 
me si il,-re fare in tutta la Si¬ 
cilia r in tutta Italia .4 questo 
limito e in stietto legame con la 
prospettiva di un minr0 orienta 
mento politico il segretario gene 
rale del nostro Eartitn ha af 
flautato il problema dei gioia-:’. 
Anche i qio’-grn hanno bisogno — 
ha detto l.onoo - dell'ntnUi. per 
poteisi fare stiada nella età p 
conquistare rnndr-nni ih età ri ¬ 
verse da ouelle che hanno 1 rem 
sciuto 1 loro padri N* parla ino' 
to. oggi, dei ami ani del no ?rn 
parse: -r parla molto della loro 
11 r,-(prete:'a c delle loto proto 
s'c / g 01 gip d- oggi eio'in- n 
una ri*a d versa e hanno iriq-n 
ne di volerla, por, he riescono * 
hi'/iqui. rrr-re la volontà e la 
speranza 'li una esistenza da e» 
•a. p'ù libera e più telile. Ma nr’ 
l'Itaha di oaai neWl'al.a gore- 
nata dalla DC. no-i es sUmn nu 
coro per 1 (poran< Ir prtssdn'ità 
di (ireie dò che d pronre-- o le • 
firn, scicn’ifiro c culturale, sono 
in orarlo di dare. 

L'attuale governo, snhord nato 
agli interessi dei grandi grumo 
monopoh'tiri non farà che nr 
crescere squilibri e rnntrndd’zi" 
ui come li ho sempre arcreseait- 
in questi aure. E mentre il mn-i 
do nini-nude rivede più l-hrr'à 
più lavoro, maggiore certezza pi r 
l'avvenire la società oh G r-re’a 
sempre più autoritaria, soffoca 
trire delie sue nsn-rnz>nni e d ri 
suoi diriiti veriatnrc dm suoi 
ideali disumana 

E' di frante a nuesti dati della 
situazione che n r>> comun-st' dob¬ 
biamo raccoaherc rd esprimete 
politicamente qur to profondo -c-. 
limcntn di turharnen'o r di prò 
testa delle giovani uencraz-on . 
\o 1 comunisti togliamo e-pr/mr 
re .sempre di più questa profnn 
da aspirazione giovanile ad tri 
mondo s ( mure p ù ùbero, rn 
le. pulito: iisp razione che è di 
tanti giovani, a volle anche tonta 
ni dagli ideali soriali.sti. Xon hn 
i stano n’o 1 discor-1: occorre la 
lotta alla 'està di chi Tirerei r a 
una sgcie f à più giusta, fatta per 
furono e a arsura dell'uomo F.' 
ima grande hattnaha pohtira e 
ideale, quello n era noi comuni¬ 
sti rh'ammmn i giovani per co 
striare insieme un mondo ir»’ 
oliare. liberato dalla fame c 
rial'.o guerra 

Giorgio Frasca Polara 


menti contingenti da adottare 
noH’interessf. dello sviluppo del 


Al termine delLi seduta del- 


II compagno P«ajetta. repli commissione dei diciassette a (. 


armi nucleari in di-cu'-s’oae «Ila la commissione, il compagno | 


Pajetta ci hn rilasciato la 
seguente dichiarazione: < La 


I risultati del referendum 
di «Rinascita» 
suirunità sindacale 


cando a /ugno, ha affermato r * T con ''' C£,r *’ seguente dichiarazione: « Lr 

che la zona franca è fi-s^ntn I a .richiesta di P"»»” 

dallo Statuto (articolo 14 ) pur , \'^ 0 Cavalìctt,’ ’« urne e 'riportato rc 41 a ' ,1a . non , h . 


cui l’intendimento del govcr- dalla stampa, per cono-cere se 
no costituisce un vero e prò- possa ass curare la Camera che 
prio tentativo di revisione co- il governo italiano .ntrrHc d.--o 
stituzionale cd un attacco al- tiar-i dalle riserve e dalie pre 


cun pudore nel pretendere. ?ti1u7Ìona , e ^ un attacco al . ciar-, dalle riserve e dalie pre 

in cambio della creazione del- l au(onomia de „ a Regjone . n te ’ e deI VI ' 

la scuola ma orna statale, che stabilire le ^ Federale Tede5_ca. che D -, m 


una convervaz-«>no. «.cche alcun: 


. 0 e «iegi. enti l.nci (B. Si ha 
fa:t. e «mcrtti a < .0 avviso non cherl); h Se^.a e ricerca scten 

-on» stati bet*«- interpretati e ___.. c . ... 

hanno dato origine a qualche ’’ . ’ ’ '* ’ ‘ 

equivoco grafiche (A. De; (merco) ; 8» 


Abbiamo ino.tre appreso che D.fe-a del patnrnono s’o'ico 
il senso delle d«>mande rivolte artistico e cu.tura.e (F. l-opor- 
all’on. Sine.o è sta*o però tutto fido). 9 ) C.rcou d; cultura, enti 


scuoia mainila «ui.iic. un ^,„« .«- ^ «„ sa i... * •* * 

si violasse il principio costi- j P ? 0, °. “ tablI re pre rivendicato una partecipa 

tuzionale de'H mrità fra ! mod ' 1 .fi ,a dl situazione- ma rum 7 K ^. e ali armamento nucleare. 

, ’ ' 11 . 1 restringere 1 ambito di «appli- estremarner.te poncolo-.i per la 

nonio e don a e q c razione della zona franca, ha sicurezza dell Europa ». 

| proibisce allo Stato di dare 

aiuti finanziarli alle scuole--- 


volto a prec.sare che cosa era locali e o-gan.smi d. .nassa (C. 
avvenuto nella provincia di Agri Fagliar.nA: I0> Marxismo e 


cento di oueiriniziativa intra storiografia. I.a stona del FC 1 
presa intorno agii ann« ’.ì^ à 7 ,F. Ferri); 11) Il PCI e la bat 


artistico e cinturale (F. I-opor- private. Purtroppo, posti di¬ 
fido). 9 ) C.rcou d. cultura, enti nanzi «il dilemma di prende 
locali e o-gan.sn-.i d. massa (C. o la-ciare. i senatori del 
Fagliar.nA: I0> Marxismo e PSU hanno ceduto anche in 
storiografia. I.a storia del PCI quest'ultimo ricatto. 


dal gruppo d; giovani dc (tra i taglia 


essi il depitato regiomle Raf nx*crat:c« 
faello Rubino .0 ste-so S:nes o Bufahm) 
e l’on. G i!lo*ti attuale memb-o , 
della direzione deila DC) che ' ' ' 

furono piaVagoms’i «Iella lotta * ‘ ^ 

contro il oo'ere mafioso e per a ° ; „ co 


il rinnovamento radicale della ' e Federazioni, dei compagni 
struttura del partito «lenxvnstja <-he dirigono il lavoro sulle 
no per eliminare il potere per questioni della scuola, dei com 
sonale e clientelare che permet pagm della FGCI che seguono 
teva alla mafia d inserirsi auto d lavoro fra gli studenti e in 
realmente nella vita politica ce nere d lavoro cu.turale. dei 

™ « S..SS 

s. " 5 s»* .rgzssr^s «■ 


Il PCI e la bat- « XelFimminente dibattito 
j rinnovamento de- neli’aula di P.ilaz^o Madama 
morra,ico della cu.iura (Pao.o c j troveremo dunque dì fron¬ 
te ad una situazione confusa 

J sf- P àf' n -S' 1 -.». 1 Ì 5 c preoccupante. Noi conti- 

re 5 pon 5 abui r _ 

on. Ci tura’, de a fare <>S n » sforzo 

. ‘ ‘ per modificare seriamente la 

l no, oom rvi zro. ■ 


Ai sommano è prevista la 
partec. nazione de; responsabili 
delle commiss,oni cu,turali del- 


Riprendono le trattative con fe mutue 

Farmacisti: l’agitazione 
sospesa in tutta Italia 


di massa (Lucano Grup piu sbilanciata a danno nei- j l'intendimento del govcr- ,1,11» c'.,L, ™ r cono-cere so nessun intento dilatorio al di 

Problemi de,:., com.m,- b «cola 5(.,..,lo In al.re pa- «isWuisce uT vero fpri “ » «W l«»P» - eh» P,K» e* 

d. mass,i- a) RAI T\ r oIe la DC. non ha avuto al- prjo frnta(ho di revisione co- il governo italiano .ntrn-fe d.--o sere brevissimo - che deve 

sareo». b) Cinema (M. cun pudore nel pretendere. <11*1,zinnale ed un attacco al- tiar-i dalle riserve e dalle pre permetterci di avere la pos 

tera*ia 'liSw-a 3 ' iGF !" CaT "V' 0 dc f Ila cro f!°" e ^ i autonomia della Regione. Il ,e ’ e S"'"™ d Ula Rep ibbh j ribifit,à di un incontro con una 
4 S tua? Ole de' tea' orna statale, che Coverno ò so!o stab]Iire , e c T ^ Ci eu™ Creazione del Consiglio re 

iii en: m.BS, V,ft, f f ''..""Tr Jn modalità di attuazione, ma non ' Z * iona, f ^ ,doM t ano 

5 ) So so..! e ricerca scien U,Z, ° naIc . ^ paF ‘ j* restringere Lambito d, appìi- ^hon’.a^nte^xola-.. per la ,a pd l! 

C, Ch’arante): 61 Art: l,on . 1 ^. 0 ^°. n . a ^ , c razione della zona franca, ha sicurezza dell Europa ». , 'More delle «uè richieste rii 

. Dc Cenere o) ; 81 proibisce allo Stato di dare | migliorare un provvedimento 

del patrimon o s*o- ;c«> aiuti finanziarli alle scuole]-—- ritenuto insufficiente come è 

> e cu.turale (F. Ix»per private. Purtroppo, posti di- quello governativo II gover- 

i) C.rcou d. cultura, enti nanzi al dilemma di prende p' rpnr l nn . i p rnn mutui» ro 0 11 maggioranza hanno 

■ o-gan.smi d. massa (C. re o lanciare, i senatori del KiprendOnO le TrafiaTIVe COTI le mUTUe prima voluto , imil iaro la Valle 

.nA: IO) Marxismo e PSU hanno ceduto anche in d'Aosta rifiutando anchp ri 

alia. I.a stona del PCI quest'ultimo ricatto. m ■■ chieste minime e riducendone 

-ri); li) Il PCI e la bat- «XelFimminente dibattito ■ am a altre mc'chinamcnfe. Artpsso. 

P*'r 1, rinnovamento de- nelEaula di Palazzo Madama Pii» iBllll I* I || fi i] I M attraverso il governo regiona 

co del.a cu.iura (Pao.o 0 j troveremo dunque dì fron- ® IIIUvIvlM I UOpI 161 Al VII w | 0 aH’in«aputa della stessa as¬ 
te ad una situazione confusa ^ _ sc-rnblra valdostana, sj sono 

pazione" 0 de; r'eSsabìh c Preoccupante. Noi conti- ! N 4 BI U M <f i . dWriho!,ì ad ? oMa 

ommiss.oni cu.turai, del nuerem « < f farC 5 °"° SuSOfiSfl III TUTTO ITOIIO > *™mcnti ,a ,rg2e 

Aerazioni de m per modl fi carc seriamente la ■■■ IWllM IHUIH fosse stata già votata: e que- 

ingooo 1! iavixo^^siffie ,e!Jee * a ^° SC0 P° adeguar- ■ s»n por dimostrare ancora un.a 

ni della scuola, dei com a .’ ' itali bisogni del pae>e L'agitazione dei farmansu. che . I rappresentanti delie orgamz- voi’a che piu del Parlamento 
della FGCI che seguono e ai principi, della Costiti.- g, a d 1. marzo aveva veduto razioni dei farmacisti — che ieri vale la Democrazia cnstia 


che dirigono „ i^v^ ‘sulle reopo di adeguar- ■ 

questioni delia scuola, dei com a a * ' itali bisogni del pae>e L'agitazione dei farmansu. che . I rappresentanti delie orgamz 


il lavoro fra gii studenu e in zione. Ci auguriamo di incon- una parziale adesione deiìa ca 


genere fi lavoro cu.turale. dei trarci con altri lungo questa tegona. è stata ieri sospesa in ministro del Lavoro — si sono di 
dirigenti de, circo!, di cultura e strada: ma non possiamo non ] lLltt0 fi territorio nazionale in chiarata soddisfatti decidendc 


mattina erano stati convocati dal na e il governo di Roma. Per 
ministro del Lavoro — si sono d, coprire questa grave illegitti- 


intì 1 n.sriu .1 inr.yininzir ').11 • ___j _. , 

che póstegli dai van membri ' a n camp: della produzione cui 
della p-psidenza dell’Antimafia tura,e. 


Ci risulta infine che gli eie Le Federazioni del Part.to e 
menti forni?, dall’on. Sinesio sa- della FGCI sono sollecitate a 


ra tf - giorno di ogni contenuto prn- 

Le Federazioni del Part.to e tico ». 


.e,,.... „ strada: ma non possiamo non lLlUO 11 territorio nazionale in chiarata soddisfatti decidendo m j t ^ s j $ rifiutata ogni di¬ 
delie Ca«e del Popolo, dei com constatare che la sempre ^Buito alle assicurazioni forni pertanto di nprendere subito la <cuss f 0n4 » sulEampIiamento del 

van camp, de.la produzione cui S | a svuotando di giorno in | iqa ,d,tà per la correntezza dei etere le med.cme senza paga native Oggi abbiamo reagito 


seguilo alle assicurazioni forni pertanto di riprendere subito la 
te len da Bosco che « l'IXAM loro normale attività : pertanto . 
ha ora assicurala una sufficiente lavoratori pos^ooo ovunque ch;e 


pagamenti secondo le norme del 
le vigenti convenzioni mutuali 


ad un «opru«n p chiederemo 


ranno vagliati nel corso di even- comunicare i loro nominativi SENATORI D.C. E ra ovvio svolgerà senza pregiudiziali e scia aperto il problema che Lave- convìntì come^siamo che essi 

turili nuove indagini e chiari- alla Sezione Lavoro Ideologico bo j «-«„-. nr : Hnlla nr nron. co1 costruttivo intento di miglio- va originata, quello cioè dell’alto . a,>,•*#« __ 

menti cui saranno chiamati a del C.C. non oltre il 7 marzo. I .P" 5 " rare il sistema attualmente in costo de. medicinali che incide ^ ar ) no un J n, !°- \ n ^ u ^ ta , 4 ma 

concorrere anche altri dirigenti partecipanti dovTanno giung(*rc «vs-cr 0 a ' l ° c °n sodo.stazio- vigore eoo nuove metodologie pesantemente sui bilann delle t pna costituzionale, disatteso 

democristiani deila provincia di alle Frattocchie entro la serata nuovo e totalmente in- c h e> ovviamente, continueranno mutue provocandone le note dif- dalla Democrazia cristiana già 


suche » e che « la trattativa si dei farmacisti, naturalmente. 


La sospensione dell’agitazione nella discussione in aula di 


più e meglio per i valdostani. 


Agrigento. 


dell’8 marzo. 


giustificalo cedimento del 1 a faro perno sulle farmacie », 1 XiooUà. 


dalla Democrazia cristiana già 
da diciannove anni ». 


Ln rr.ig.ia.o di U-ttori ha ri 
si«osto a un questionano che 
Rinascita aveva proposto aprtn 
rio un referendum sull unita e 
Tautononua sindacale. Gì rivi-ta 
pubblio.! questa settimana un 
primo bilancio che s: riferisce 
a 8?>I ri-poste. 

Alla ‘iomanda: « Ptn«i. su.la 
bas^ deila tua esperienza, che 
sia neces-ario g.un°ere in Italia 
alia ricostituz.one dell'unita sin¬ 
dacale? » la schiacciante mag 
g.O r .,n/a ‘filisi risfXKirio f/os ti- 
VarrerVe e mu’.'.a li * -l » con la 
necj-si'a di guadagnare un piu 
forte [</e:e cori! rati naie. Qiali 
sono le difficolta da rim.rovere' 
213 lettori le individuano in una 
« insufficiente autonomia dei s.n- 
dacaii dai partiti e dal governo ». 
14 / nella divisione politica e ideo¬ 
logica. 129 in orientamenti set¬ 
tari. 124 in una insufficiente de¬ 
mocrazia sindacale. 422 si pro¬ 
nunciano nettamente pei un rap¬ 
porto di reciproca autonomia tra 
sindacato e partiti. Gli elementi 
che favoriscono il proce«so un» 
tario vengono individuati nelle 
lotte <200). in particolare ne.lo 
sciopero dei metallurgici e negli 
orientamenti deila CÌSL e del¬ 
le ACLI. La critica più forte si 
appunta sulla linea de! « sinda¬ 
cato socialista ». 

Gian Carlo Pajetta commentan 
do nelleditonale i risultati del 
referendum sottolinea il valore 
e l'originalità della iniziativa 
alla quale si accompagna sulle 
colonne di Rinascita un dibat 
tifo nel quale intervengono espo 
nenti politici e sindacali comu¬ 
nisti, socialisti, socialisti uni¬ 
tari. repubblicani e cattolici. 
« Abbiamo avuto la conferma 
della passione e dell'interesse 
eh* —i stono pel paese, nel par¬ 


tito. nei sindacati intorno ai 
grandi terni della vita sindacale » 
— scrive Pajetta —. < E dalie 
riM'Os'.e sttuc che- appare come 
ogg. il discor-o sull unita e la 
autonomia «undacaie. mentre po¬ 
ne 1 problemi nuovi della fun¬ 
zione dei «inducati e di una arti- 
colazione nuova della vita demo¬ 
cratica, indica che un.ta e auto¬ 
nomia. democrazia interna e pre¬ 
senza nel.a fabbr.ca delle orga- 
nizzaziimi di classa, non sono 
fai. questioni paramento sinda¬ 
cali na investono questioni so¬ 
cial; e di onen'arrento politiro 
p.u ctr.eralc ». 

Pajetta ricorda che il refe¬ 
rendum di Rinascita viene da 
un contesto di lotte e agitazioni 
unitarie di intere categorie del 
lavoro, d. nuove prese di posi¬ 
zione di dirigenti e organizzatori 
cattolici delle ACLI e di alcuni 
settori della CISL. di «sociah«ti 
che riaffermano, contro le sug¬ 
gestioni scissonistiche del sinda¬ 
cato di partito, la realtà unitaria 
della CGIL». < Non e qui il 
luogo per tornare a discutere 
delia decisione della CGIL rii 
chiedere ai suoi dirigenti di non 
votare il Piano Pteraccini. di 
ehiaranrio la loro astensione al 
momento del voto. Ma non pos¬ 
siamo non concludere ricordando 
a quanti hanno potuto pensare 
che si trattasse di neutralità o 
rii indifferenza da parte del sin¬ 
dacato che è proprio di questi 
giorni una presa di posizione re 
«ponsab.le di alto valore poi 
tico. decisa all unanimita dall or¬ 
ganismo dirigente della CGIL, a 
difesa del diritto di sciopero e 
quindi della Costituzione nei con¬ 
fronti di una infelice sortita 
della più alta autorità dello 
Stato ». 
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Un articolo di Fausto Cullo 


pag. 3 / attualità 


Il magistrato ha detto: «Non è lui il rapinatore-assassino di Ciriè» 


i diruti delia IBERGAMELLI VUOL RIFARSI UNA VITA 


Magistratura e il 
Capo dello Stato 


■ < t ' 




N ON OCCORRE davvero far 
capo a concezioni dottri¬ 
narie e a convinzioni politi¬ 
che diremo così, eterodosse, 
per cogliere il carattere di 
inaspettata straordinarietà che 
hanno necessariamente as¬ 
sunto le dichiarazioni del Pre¬ 
sidente della Repubblica al 
Consifilio Superiore della Ma¬ 
gistratura. E ciò. non soltan¬ 
to per raainni attinenti al me¬ 
rito del loro contenuto e per 
lo stesso fatto clic si sia pen¬ 
sato di farle, minuto sopratut¬ 
to per le ripercussioni che es¬ 
se hanno avuto nei più diver¬ 
si strati della opinione pub 
blica nazionale e per i vivaci 
commenti che vi hanno susci¬ 
tato. E tra i commenti i più 
siqnificativi, anche perchè mal 
dissimulano i veri sentimenti 
che li hanno ispirati, sono 
quelli di entusiastica appro¬ 
vazione. venuti subito dalle 
parti che. in verità, non sì so¬ 
no mai distinte per portico 
lare attaccamento a avella Co 
stituzinne democratica e re¬ 
pubblicana. di cui il Presiden¬ 
te Saraqat, proprio nelle sue 
dichiarazioni, ha tenuto a ri- 
cordare di essere il vigile cu¬ 
stode. 

T/csplosione immediata di 
tanto entusiasmo, anche indi¬ 
pendentemente dalle giuste 
reazioni polemiche che essa 
ha determinato, ha di per se 
sola fatto accorto chiunque 
che pssa in tanto è stata pos¬ 
sibile. in quanto, contro ogni 
anche avventata previsione, si 
è vista balzare inopinatamen¬ 
te in prima fila, e in dipen¬ 
denza di una così alta iniziati 
va, una tesi giuridica e poli¬ 
tica. in favore della cui fonda¬ 
tezza anche i più volenterosi 
non avevano mai potuto, se 
non in maniera molto relati¬ 
va, assumere un attcqgiamen- 
to che, al di là delle appa¬ 
renze, potesse rivelare una 
consapevole e disinteressata 
convinzione. 

E’ da dire che tanta entu¬ 
siastica accoglienza da parte 
di settori sociali e politici ben 
individuati, ha anche sorpre¬ 
so gli stessi circoli politici 
non estranei alle più alte ca¬ 
riche dello Stato, tanto che si 
c ritenuto opportuno pubbli¬ 
care un non breve comunica¬ 
to quasi ufficiale per ribadi¬ 
re le pretese ragioni giustifica¬ 
trici della tesi che nega ai ma¬ 
gistrati il diritto dì sciopero. 
Comunicato al quale non si 
sarebbe certamente fatto ri¬ 
corso, se la detta tesi potes¬ 
se trovare il suo solido fon¬ 
damento in dati e argomen¬ 
ti di spontanea e assodata ef¬ 
ficienza. 

Fatte queste premesse, è 
da dire, però, che non è tan¬ 
to la questione di merito 
quella che assume in questa 
vicenda la maggiore impor¬ 
tanza, anche perchè appare 
in tutta evidenza che non è 
in seguito a un discorso, per 
quanto proveniente da un al¬ 
tissimo seggio, che può rite¬ 
nersi fissata in termini di co¬ 
strizione legislativa una inter¬ 
pretazione. per giunta di ca¬ 
rattere costituzionale, che, 
almeno come stanno ora le 
cose, può essere soltanto ap¬ 
presa come una molto discu¬ 
tibile opinione personale. 

Ma. si ripete, la questione 
non è qui. 

TL PRESIDENTE della Re- 
*■ pubblica ha tenuto, nel suo 
discorso, a premettere che 
egli parlava nella veste dì 
presidente del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura. E 
riportandosi a questa sua qua¬ 
lità. egli ha voluto preliminar¬ 
mente ricordare i limiti dei 
suoi poteri Ora. senza mlere 
indugiare sul significato e 
sulla portata di tali limiti, 
non è ad ogni modo assolu¬ 
tamente contestabile un pun 
to fermo, che è poi riferibile 
alla struttura e al funziona 
mento di ogni organo colle¬ 
giale, e cioè che, quale che 
roglia essere la larghezza del¬ 
le facoltà riconosciute al pre¬ 
sidente, queste non possono, 
per nessun motivo, andare al 
di là della sfera di competen¬ 
za propria dell'organo cui 
egli presiede. 

Nel nostro caso è assolu¬ 
tamente certo che è fuori 
della competenza del Const 
glio Superiore della Magtstra 
tura la potestà di interpreta 
re le norme della Costituzio¬ 
ne. Specialmente poi se si in¬ 
tenda di ricavare dalla inter¬ 
pretazione regole e norme 
specifiche di condotta, che 
troverebbero così la loro giu¬ 
stificazione, non in disposizio¬ 
ni precise e altrettanto spe¬ 
cifiche, ma in considerazioni 
di ordine generale che si ri¬ 
tenga di trarre da principi e 
precetti aventi nella Costitu 
rione una diversa collocazio¬ 
ne e destinazione, e che ciò 
nonostante dovrebbero consi 
derarsi operanti anche fuori 
del loro proprio campo, pur e- 
splicitamente riconoscendo che. 
per ora almeno, manca la ne¬ 
cessaria sanzione legislativa. 

E’ pero che il Presidente 
ti è nel caso richiamato a un 


verbale — dico a un verbale 
e non a una formale decisio¬ 
ne — del Consiglio Superiore 
della Magistratura del 20 di¬ 
cembre 1963, col quale si in¬ 
vitavano i giudici « ad aste¬ 
nersi da ogni manifestazione 
non consona con la posizione 
costituzionale e con il pre¬ 
stigio della Magistratura ». 
Senonchè con tale richiamo 
non si vede come si possa 
conferire, un decisivo valore 
all'opinione che nella Costi¬ 
tuzione si trovi sancito, sin 
pure indirettamente, il divie¬ 
to di sciopero per i magistra¬ 
li. In realtà il Consiglio Su¬ 
periore col ricordato verbale 
non è andato oltre i confini 
di un semplice invito ai magi¬ 
strati, mantenendosi in tal 
modo nell’ambito delle sue 
attribuzioni. E non è senza 
significato il fatto che il Con¬ 
siglio. anche ora dopo il di¬ 
scorso del Presidente, non si 
è discnstato da tale atteggia¬ 
mento e ha soltanto ribadito 
l'invito ai giudici di astenersi 
da ogni manifestazione non 
consona con la dignità e il 
prestigio della funzione. 

C OME SI VEDE, in nessuna 
delle due decisioni vi è 
nulla che possa significare 
esplicita accettazione, sia pu¬ 
re soltanto formale, dell’opi¬ 
nione che la Costituzione non 
riconosca ai magistrati il di¬ 
ritto di sciopero E se anche, 
nonostante tutto, si volesse 
trarre da tale ribadito attcq 
giumento del Consiglio Stipe 
riore un sottinteso restrittivo 
riferibile al detto diritto, re¬ 
sterebbe sempre da dimostra¬ 
re che il diritto di sciopero 
e il suo esercizio possano, di 
per sè stessi, ledere la digni¬ 
tà e il prestigio della Magi¬ 
stratura. 

E’ ben difficile, infatti, di¬ 
re come e in qual maniera un 
diritto, la cui vittoriosa af- - 
fermazione negli ordinamenti 
legislativi ha costato lunghe 
e memorabili lotte, non pochi 
sacrifici e anche sangue, e 
ha costituito un decisivo pas¬ 
so in avanti sulla via del pro¬ 
gresso e della giustizia socia¬ 
le. possa risolversi in un ele¬ 
mento di degradazione se di 
esso si avvalgono t magistra¬ 
ti nella loro battaglia contro 
la preordinata resistenza — 
questa, si, veramente priva di 
ogni dignità! — di una classe 
dirigente volutamente dimen¬ 
tica degli obblighi ai quali è 
legata per precisa volontà 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Ma forse è da riconoscere 
che le considerazioni, che un 
tale argomento suggerisce, 
vogliono avere una più larga 
sfera di implicazioni. Le ra¬ 
gioni. infatti, che si sogliono 
addurre per contestare ai giu¬ 
dici il diritto di sciopero, so¬ 
no tali da ingenerare il ben 
fondato sospetto che non è la 
particolare funzione cui è ad¬ 
detta la categoria dei magi¬ 
strati che è alla vera base 
degli pseudo-argomenti cui si 
fa ricorso per sostenerle, ma 
è invece il diritto di sciopero, 
indipendentemente dalla qua¬ 
lità di coloro che lo esercita¬ 
no. che si scontra con la non 
sopita resistenza classista a 
riconoscerlo come conquista 
definitiva e irrevocabile di 
tutta la classe lavoratrice. 

E A PROPOSITO di ciò, non 
c fuori di luogo precisare 
che la stessa Corte Costitu¬ 
zionale, con la sentenza del 
13 dicembre 1962. che il Pre¬ 
sidente Saragnt ha voluto ri¬ 
cordare insieme col verbale 
20 dicembre 1963 del Consi¬ 
glio Superiore, non fa alcun 
riferimento allo sciopero dei 
giudici in quanto essa esa¬ 
mina altre ipotesi riguardan¬ 
ti altre categorie di pubblici 
funzionari, per le quali — è 
bene sottolineare — la Corte 
afferma la piena legittimità 
dell’esercizio, do parte loro, 
del diritto di sciopero. Ora, 
rolere, nonostante ciò. attra¬ 
verso una faticosa elabora¬ 
zione interpretativa, ricavare 
dalla detta sentenza argomen¬ 
ti. che dovrebbero essere de¬ 
rìsivi. contro lo sciopero dei 
magistrati, si risolve in un at¬ 
teggiamento che. prima e più 
che per il suo contenuto, ra 
respinto perchè assunto fuori 
dei limili della specifica com 
petenza del Consiglia Supe¬ 
riore della Magistratura. 

A chiusura del suo inter¬ 
vento il Presidente Saraqat 
ha detto testualmente: « Par¬ 
lamento, Presidente della Re¬ 
pubblica. Governo, Magistra¬ 
tura devono... essere la vera 
espressione dei valori sanciti 
dalla nostra Costituzione, de¬ 
vono essere la guida illumi¬ 
nata del popolo italiano ». 
Non si può non approvare 
una simile proposizione. Ag¬ 
giungerei. però, col dovuto ri¬ 
spetto alla più alta carica del¬ 
la Repubblica, una condizio¬ 
ne, quella, cioè, che ciascuno 
dei quattro poteri indicati si 
mantenga sempre net limiti 
che ad esso assegna la legge 
fondamentale dello Stato. 

Fausto Gullo 


4 * 








La gente di Pradalunga 


gli cercherà un lavoro 

la polizia, che per venti giorni lo ha interrogato per farlo confessare, deve 
ora ricominciare daccapo — La so lidarietà del sindaco e dei paesani 




Dal nostro inviato coso: sarebbe però il primo che di non essersi mosso da Pra- do perchè hanno fermato per 
Pii ahai 1 INC \ (Re « \ 9 riceverebbe le scuse dalia po- (lalunga. Per i poliziotti egli quattro giorni anche quella po 

FRA DAI. UN . I ‘rgaiio;.- i,/j a . Da lcr j sera a mezzanot- mente, cosi come mentono tilt- veraccia di mia moglie; perchè 
1 rapinatori e as ' ,a ^’ te. Guido Bergamelli è di nuovo ti i delinquenti (e i cittadini in ha detto ch’ossa era sposata 

VT-TT™ ;/ ,i m^rd,n> nella Sl,a m(K, e«ta abitazione generale). Essi credono al pre- con un altro e che aveva uria 
nutniA m rnmin.le miei di Pradalunga, un paese a una giudicato - « soillotnre ». per- figlia. Perchè non le hanno an- 

. ivi smi,. nvll miAstnr i quindicina di chilometri, in valle che si è integrato nel sistema; cora restituito il passaporto». 

di Milano ed è comandato dal hMnei'dMhi v'u P °^° tW P"? crc . (ìcrc . a !‘ g ualu,K,l, £ co f ( f accia ; Gl,idn 

vice-novstnrv Nirdone Dal 16 1 dojxi le cinque, le luci della 1 altro pregiudicato, che si ri- Rorgamelli «trattasi di perso 

•’ennaio a ionio in cui sono state abitazio,,c> s,m .° rimaste . accese, bella e respinge le loro accuse, na pericolosa per la sicurezza 


I rapinatori ed assassini di 
Ciriè e Alpignano posino nn 
graziare il Nucleo di coordina¬ 
mento di polizia criminale, quel 


I * 1 , uuiiiif.ieiiv t luui.HV iis.v v -n- 

AUeggente°c r r‘banche 'e Ven- l^Sii’ gSiuSnTwwl?" * In quanto pregiudicato - pubblica ». Lo hanno scritto I 
ne ucciso il medico Gajottino. sa Intarlo IiiSnHu dico Gl,ido Bergamelli - io funzionari della questura ton¬ 
fino a ieri .sera, gli uomini del- • ‘ ‘ ‘ . ’ . . non potevo essere assolutameli- nese quando 1 hanno diffidato o 

l’agguerrita e scelta unità di l , ^ ' tc attendibile. Però mi doman- , ” un ! ta del fo £ lio di via > >or 


“f ULUM « " è stata accolta da tutti come 1 

polizia socio stati tenacemente . , , 

impegnati nel vano tentativo di una vittoria della ragione sul _ 

« incastrare » Guido Bergamel- sopruso e su metodi borbonici. | 

> li. Non essendoci riusciti, non * Meno male — si dice — che il _ Il 

avendo dalla propria parte altro caso e finito nelle mani di un 1 1 lp 

puntello che quello traballante magistrato scrupoloso: senno | W 

**“■ di un « soffiatore », i poliziotti Bergamelli avrebbe rischiato . 

^ sono stati costretti a mollare I ergastolo ». | 1 M f ■ 

w’ l'osso. Esattamente 45 giorni E‘ così. E' la solita vecchia CYGf iGQuiO 

\ buttati al vento, regalati ai ra- storia del * sospettato » che vie- I ^ 

\ pinatori assassini che non ne preso, messo in guardina 11 * caso Bergamelli » è un 

avrebbero mai potuto sperare in trattenuto per giorni e giorni, I cas0 esemplare; ha insegnato 

tanto vantaggio. E, inoltre, fa- interrogato fino alla nausea, in- I tre cose, tutte e tre ègual- 

- tiche e soldi sprecati (soldi del sultato ed invitato a dimostrare ■ mente sconcertanti: che uno 

Ministero de«di Interni, fati- la propria innocenza. Dalle | può finire in galera e rischia- 


tiche e soldi sprecati (soldi del sultato ed invitato a dimostrare 
Ministero degli Interni, fati- la propria innocenza. Dalle 
che degli uomini del Nucleo, guardine di una questura il cit- 


bestia, so che 

fare il suo mestiere: ma cè 

PRADALUNGA (Bergamo) — Guido Bergamelll abbraccia commosso la moglie dopo la scarce- modo e modo di farlo ». 
razione (Telefoto ANSA-!’« Unità ») Non è il primo a dire queste 


delle squadre mobili di Milano tadino deve organizzare la prò I 
e Torino che per settimane han pria difesa senza naturalmente 
no dovuto cercare ciò che non avere neppure la più piccola I 
poteva essere trovato). possibilità di contatto esterno I 

4 A me — dice Bergamelli col Non è la polizia che deve dimo 1 
suo italiano alla francese - strare con prove la coloevolez/a | 
quelli della polizia mi devono del presunto responsabile di un 
le scuse. Un uomo non è una delitto: ci mancherebbe altro | 


Pradalunga. 

, - - - - - — U Bergamelli, liscilo da San 

| Vittore, in procinto di sposarsi 

a m ' con una torinese (come poi è 

V CJ 1 CJ f G I n v votili to) si era stabilito nol- 

' l'estate scorsa a Tonno. Rice- 
I veva aiuti economici dai geni 
£»$£&§ fa#' lori chc vivono a dirigi e stn- 
Ww luUIfl U va per ussero assunto da una 

I ditta che ha la sua sede pro¬ 
li « caso Bergamelli * è un prio di fronte alla Questui a. 

C trp°rnfJ n,> ! a i r tÌ’ ,,a insegnato I Si verificarono perù in quel 
tre cose, tutte e tre egual- I _ - , , ,, , 

mente sconcertanti r che uno . Periodo dolio ni pi no o Guido 
può finire in galera e rischia- I Bergamelli venne fermato, in 
re l'ergastolo sotto l'accusa * qualità di pregiudicato, sospet¬ 
ti omicidio a scopo di rapina 1 tato, soppesato e. infine, spe¬ 
solo perchè è un pregiudicato; | dito a Pradalunga dov’egli è 


Si rafforza io slancio unitario delle forze democratiche 

Duverger: la sinistra può dare 
un governo solido alla Fronda 

Il candidato del PCF Pierre Cot appoggiato fin dal primo turno da tutta la sinistra a Parigi 
Il governo vieta aN’opposizione di parlare dopo De Gaulle alla radio 


tadino deve organizzare la prò- | di omicidio a scopo di rapina 1 tato, soppesato e. infine, spo- 

pria difesa senza naturalmente 1 alT/T 0 "f dtca, ? : I dito a Pradalunga dov’egli è 

avere neppure la più piccola I facendo appunto ,1 magistrato I na‘o: ma dove non ha mai vis- 

possibilitn di contatto esterno • mm reputa reato essere pre- I . 0 favova ™ giorni quando 

Non è la polizia che deve dimo 1 giudicato, diviene una specie • suoi emigrarono in Francia), 

«tra re con prove la col fievolezza | di eroe nazionale; che una I La motivazione di quel foglio 

del presunto responsabile di un povera donna la quale dice 1 di via è un capolavoro * Letto 

delitto: ci mancherebbe altro I * a e l )l ‘ r ar(, r detto la 1 j| rapporto della Squadra Mo 

‘stia. So che il poliziotto deve La * modernissima polizia » del ZZmuaàThrTla véZà Zn ' hil ° da ( in risuit;ua l llt ‘ *» Ber 

re il suo mestiere: ma ce dott. \ icari continua a ritene- I ^ una ( / orina c / u> f l0 j (1 1 camelli è stato fermato nel fer¬ 
odo e modo di farlo». re conte una volta, ai bei tempi. • ventò: diventa — sano le de I s o delle indagini in ordine alle 

Non è il primo 3 diro questo cno tutti i cittadini sono sospot i finizioni date dalla stampa — . moine consumate in Torino in 

labili o addirittura colpevoli. | una « testimone coraggiosa ». I ,, 

Colpevoli di qualche cosa di cui , Tre fati, ovvi,, cioè, diven- 1 ‘ '"Li f. P v 

prima o poi dovranno rendere | tono fatti eccezionali. Ma il I ' ossei do emersi elementi 

conto: basta allungare la mano. 1 ouaio è che all'origine sono | concreti di responsabilità a ea- 

pi 7 zicare a caso, portare in que- I davvero eccezionali: Berna- rico. tuttai in e risultato, ecc. ». 

sturi n nifi ò ritfn I mt ‘ l " va ,rì oalera semplice- Insomma egli e sospettabile e 

, , .. mente perchè è un pregiudi- * « por la sua condotta e per il 

Figurarsi (come nel caso di I cato accusato da un altro ■ sno tenore di vita deve rite- 

Guido Bergamelli) se il sospet- I pregiudicato che fa il confi- Zrsi che vbm 

Lato è un pregiudicato. Il pre- , dente per la polizia e tra i nors ' u, ° ' l , ln 1 . abm,almontL 

giudicato dovrebbe avere pa I due le polizia crede al *s«o». I con 11 provento di reati ». 

gato. con la prigione, il suo de- l ,.! cst > (l J cn , n0 ■ r, * p 1 In pochi mesi di questo spe¬ 
llilo verso la società. Il guaio I ' "Ah/ est) I 0,alp - on( ' ro di ,ihorta - Gl,i(l ° 

è che ciò difficilmente è tenu * 1 I Bergamelli ha quindi imparato 


labili o addirittura colpevoli. 
Colpevoli di qualche cosa di cui 
prima o poi dovranno rendere 
conto: basta allungare la mano, 
pizzicare a caso, portare in que¬ 
stura. R più è fatto. 

Figurarsi (come nel caso di 
Guido Bergamelli) se il sospet¬ 
tato è un pregiudicato. Il pre¬ 


di eroe nazionale: che una 
povera danna la quale dice 
la verità e per aver detto la 
ventò finisce in galera dove 
continua a dire la ventò non 
è una donna che ha detto lo 
ventò: diventa — sono le de 
finizioni date dalla stampa — 
una « testimone coraggiosa ». 

Tre fatti ovvii. cioè, diven¬ 
tano fatt, eccezionali. Ma il 
guato è che all'origine sono 
davvero eccezionali: Berna- 
nielli va in galera semplice¬ 
mente perchè è un pregiudi¬ 
cato accusato da un altro 
pregiudicato che fa il confi¬ 
dente per la polizia e tra i 


UHU ti UII IJÌUIIlUllILdlU. Il IJIU' ■ “cim i/ri m tf imi i .. » •• 

giudicato dovrebbe avere pa- I due la polizia crede al * suo ». I con 11 Provento di reati ». 
gato. con la prigione, il suo de- (ì : cn , no ■ r, ' p Ber ? n 1 In pochi mesi di questo sf 

bito verso la società. Il guaio I l’io'anrh/Tirsi, TT'TZn I na,p - on( '. ro f,i Ijhcrtà. Oui 
è che ciò difficilmente è tenti ' onesti uno — min donna — • Bergamelli ha quindi impari 


questi, uno — una donna — 

I continua a ncnare di aver mai 
visto Bergamelli. ecco diven¬ 


to in qualche conto dalla po I continua a iicnare di aver mai i ohe il debito con la società non 
lizia. Perciò, grazie al tradizio- I risto Bergamelli. ecco diven- | s ' estingue con la galera. Sta 

naie ed assoluto disprezzo per ■ fu «"o «testimone enranainsa». allora attento a non entrare in 

l'uomo che \ige al di là delle ' B c,l f significa che dire la | una banca o in un ufficio po- 

pareti di ogni questura che si I r< ’ r da alla polizia è un gesta stale e non si ferma davanti 

rispetti, ha potuto verificarsi il I gu^admna non I ad unn vctrinn di ^ ni, ' lleria 

caso di Guido Bergamelli. . foiS( , ^ lat(1 cora(](}tn ^ a P arps . neppure per errore. « Non si sa 


pareti di ogni questura che si 
rispetti, ha potuto verificarsi il 
caso di Guido Bergamelli. 

La storia non è nuova. Dopo 
le rapine di Ciriè e di Alpìgna- 


neppure per errore. « Non si sa 


iHiiu i i/iui/qiiMu f ui re- I - 

se decisa che era meglio non I ma i — racconta — potrebbero 
tribolare oltre, e far contenti 1 accusavano di un’infinità di 


no. la polizia non sa da che I (l l’ investigatori dicendo di i progetto per 1 
parte incominciare l’indagine. B ^ rf t° mr lb aveva man- | p riK j PnZ(1 


parte incominciare l’indagine. 
E’ un momento serio. Dapper¬ 
tutto avvengono violenze od 
omicidi e quasi tutti gli autori 
rimangono ucce! di bosco. Se 
guendo un metodo antico quan 


i O’oto nel suo ristorante. » , . .. .. vt . 

no Dapper- ner aamelli sarebbe stato in- I P a - Nonostante ciò. il Nucleo 
violenze od « castrato e la donna non sa- I di Nardone lo ha preso, lo ha 


tto per la testa ». 
prudenza non è mai trop- 


Dal nostro corrispondente dc,,a dinamica unitaria, servo- questo genere dimostra che c’è che confortanti: V Repubblica: rimangono uccel di bosco. Se I ma salo 

no da filo conduttore tanto il una possibilità seria, se la si- 37% dei voti; comunisti: 24%; guendo un metodo antico quan Infine 
PARIGI. 2. discorso di Maurice Duverger, nistra arriva al potere, di for- Federazione della sinistra, ivi to la polizia, gli investigatori I tqr Toni 
Il processo di consolidamento nel corso del dibattito, quanto mare un governo. Se la sini- compreso il PSU: 22%; centro cercano di affibbiare a qualcu * CIC di e 

nella sinistra ha preso forma le parole da me scambiate con stra sarà vittoriosa, afferma democratico 15%: diversi rag- no la paternità dei delitti. Non | questa è 

concreta ieri sera, in una riu- lui alla fine della riunione. Duverger. la sua vittoria non gruppamenti di destra 2%. Tut- importa se il sospettato è vera I 

nione-dibattito tra I indipenden- Ed è per questo che penso le sarà rubata. Sono sicuro tavia tali percentuali riguarda mente sospettabile. L’importan quando 
te Pierre Cot. candidato pre di riferirle. Duverger. profes- che. se De Gaulle sarà posto no il primo turno elettorale ed te è di placare in qualche modo | g, < 
scntato dal PCI nella tredice sore universitario di diritto, di fronte ad un voto di sini- è noto che la legge elettorale le apprensioni dell’opinione pub addir',ttu 

sima circoscrizione. Pierre Gì- editorialista di Le Monde e di stra dell’elettorato, egli sarà gollista è fatta in modo che il blica. A Roma, per il duplice | d dottor 

raud. membro della Federazio- Nouvel Observaleur. è tra ì pri- obbligato a tenerne conto, per- meccanismo delle rinunce al delitto di via Gatteschi, la poli- V, 0Tìr P 

ne socialista di Parigi e rnp mi « teorici » o assertori del- c hè è un uomo che fa i conti secondo turno gioca a favore zia approfitta cosi del nome I /'"L'fif. 

presentante nella tredicesima 1 unità tra sinistre e comunisti solo con i rapporti di forza, e rieli’UNR. come raggruppamen- del latitante Cimino; nel nord. I MfJ ro j_ 

della Federazione di Mitter- per aprire un'alternativa vali- f u l'impotenza della Quarta Re to più forte. 11 Nucleo Nardone riceve :nve , lp cnnff 

rand. e Maurice Duverger. da di fronte al gollismo. Come pubblica la ragione profonda La notizia del giorno concer- 00 la soffiata di un poveraccio | lasciano 

uomo di diritto, e famoso arti- egli vede, ogai. la situazione in del suo trionfo. Il fatto è che. ne. comunque, ancora una voi- che. illudendosi forse di poter zi in tei 

cousta. Attorno a Pierre Cot. questa vigilia elettorale? Il sotto la Quarta Repubblica, co- ta il Generale: De Gaulle. in partecipare al festino della ta I che tino 

tutte le forze della sinistra soli problema fondamentale, secon munisti e socialdemocratici era- fischiandosi bellamente delle gha messa sul capo degli assas- VC rimVJt 

dirizzano fin dal primo turno jj 0 Duverger. è quello di sosti- no divisi, e da qui derivò la proteste che si sono levate da S1 . ni dl ^J r: c. racconta di aver I , 

elettorale e chiamano concor- tuire l’attuale regime politico, instabilità governativa di ai- tutta l'opposizione per il disror visto ai Torino una strana riu I ra j e nf)< 

demente gii elettori a votare N c || e elezioni del 1962 — e qui lora. Le cose sono cambiate, so che culi terrà alla televirin n . :o ?° <b ° l ranc esi capitana . ^ arT1 

per il candidato de| PCF. che 5ta j a differenza con l'oggi — L'unione delle sinistre è Fini- ne sabato sera, ha lanciato ca 11 da Guido Bergamelli. Basta | r ,tà: in, 

rappresenta cosi il simbolo di j p n ||j s tj vantavano la loro sta zio di una nuova strada, ed pire che si riserva il diritto di Ù l,esta «soffiata » I poliziotti castrato 

un unita che prende forma rea- bilità. l’impotenza e la divisio- è tipico che tutti i sondaggi intervenire di nuovo tra i due ;ca *a n n senzai curarsi d, con | due lem 

|e fin da domenica 5 marzo E ne della sinistra. Era vero, non diano, alla Federazione e al turni elettorali L’ultimo gesto -roHare quel che Rer_ame!h ha 

il solo caso di questo genere „ ra rvv . c ih;i 1 .A «r nrir? - - ‘ . , j- - j-u-i a fatto e sta facendo a Pradalun I cr 

«ktpnipin H'r.npi, ^ il Aihat ' era possibilità allora d of- PCF insieme, una -percentuale di incredibile faziosità e il ^*1 i fatt/» c! tarph. Il avere u 


rebbe stata unn teste falsa, 
ma salo una teste. 

Infine il magistrato. Il dot¬ 
tor Toninrlli diventa una spe¬ 
cie di eroe nazionale perchè 
questa è la seconda volta che 
non accetta le conclusioni dp 
gli inquirenti. 1 m prima fu 


additato all’opinione pubblica 
come molto probabile assassi¬ 
no e rapinatore Se non fosse 
stato per il giudice Tnninclli 
(quello che tre anni fa scarce¬ 
rò i cremaselo che i carabinieri 
accusavano di un’infinità di 


zia approfitta cosi del nome I »» , r Wf , amn i, i noi.,in ri 

a„i I confessioni per considerare I «ergamelo avrenne potuto n- 

del latitante Cimino; nel nord. I „„ colpevole (in particolare schiare grosso. 

il JMiioItfVì NnrnAnp ruwp r__• _ 


• . , - .. un m trii/<! L'un I IIKUI — 

rappresenta cosi il simbolo d. j po „ istj vantav ano la loro sta 
un unita che prende forma rea- bjIitA i-impotpn^ e , a divisIf> . 
*6 nn da domenica 5 marzo r# rinite cìnìctm Pm mm nnn 


) più forte. il Nucleo Nardone riceve :nve 

La notizia del giorno concer- 00 soffiata di un poveraccio 


visto a Torino una strana riu I 
nione di italo francesi capitana ■ 
ti da Guido Bergamelli. Basta | 
questa « soffiata » I poliziotti 


le confessioni spontanee che 
lasciano ab occhi neri e i boz¬ 
zi in testa ); e non oli basto 
che uno .sin un preo’udicatn 


Guido Bergamelli non ha co¬ 
munque perso la sua fiducia nel 
prossimo. La gente di Produ¬ 


cile uno sia un preo’umcaio • umuiiu. i-u gunt <.<■ * 
oer considerarlo un assassino I lunga gli ha dimostrato concre- 

I~l_ 1 . J. _ __ i _ 1 * , . . , 1 - .A J » I 


Dovrebbe essere naturale, 
come dnvrcbhp essere natu¬ 
rate non orere un cornarne 
da Kamkaie per dire la ve¬ 
rità; invece si auarda al ma- 
a’strato e alla donna come a 


il solo caso di questo genere 
esistente in Francia, e il dibat 


Dire cne si riserva n curimi in ’ .■ .. i j ; - l l »i 

: . - ,_- «cattano senza curar«i di con I due fenomeni che hanno mo- • rio \ 

intervenire di nuovo tra 1 due , m] , are qiK> , cho nercamelli ha ’ d,beato il tranquillo scorrere | dirgli 
turni elettorali L ultimo gesto faUo c , >a faoendo a p rada j un , delle cose, permettendosi di me p 


ai v,-, ..„ frire un’alternativa. La situa- di voti più elevata che non al euente- il eovemo è interventi 

“ Li ,c “ SLfr£r jr *«h«'*.<*«««*• « » ^ „ < p-, «,« 


esimipio. prestigioso, della soli tcre jr 0 Hist a ad apparire senza 
d.tà che una prospettiva di stabi , jfà né unità né efficien . 


unione duratura può avere tra 
i partiti di sinistra. 

Questa sorta di pubblica in¬ 
vestitura di Pierre Cot è stata 
approvata da un significativo 


za. mentre sono le forze di si¬ 
nistra che danno in tal senso 
le prospettive più grandi. L’es 
senziale. nella prossima legi 


Il discorso di Duverger è ti¬ 
pico della sinistra non comuni 
sta francese e del suo stato 
d'animo alta vigilia del voto. 


tamente di non tenere conto d>-l 
suo passato ma di volerlo giu¬ 
dicare. alla pari di ogni citta¬ 
dino. per come si compor’a 
adesso Stasera il sindaco Ma¬ 
rio Valori lo ha ricevuto per 
dirgli chc la comunità è. co¬ 
me prima, disposta ad aiutar¬ 
lo a rifarsi un’esistenza (ac¬ 
cordandogli. in primo luogo, la 


nere che fosse annullata la ta ' . . 

vola rotonda dei tre rappresen Gor * un azione che ha mo 

tanti dell’opposizione, e dei tre b ’!' ,a to a,cune d f ine d > °° 
r,„ n ™, n „i,nii doli» mneeio mmi - d Bergamelli e sua mo 


discorso del rappresentante slatura. è garantire la pace, 
della Federazione - « Come sviluppare una vita economica 
esponente della Federazio chc sia meno dura per i disere 

ne di sinistra, e della Fe dati e più dura per i favoriti 

derazione socialista di Pa de jj a fortuna Si dice che il 

rigi. vi invito tutti a con problema è quello dei mezzi 

centrare il vostro voto dome^ . politica 

mea prossima, sin dal primo Ma Ministra ha oggi mezzi 

questa 13 circoscrizione che ha ’ ^rr. ' a 

creazione di un governo effica- 
dato la maggioranza assoluta .. p. n _ nl ., nnrr ,ra 


s a iidiiicsc V suu smm rappre5entant j do ,la magcio " e sua ...» 

d animo alla vigilia del voto. raaza cbe dnvovan n. dai mitro f be ven B ono Prelevati dal 

Non vorremmo tuttavia che il foni di Questa radio, commcn £ tt0 e trasportati P r 'ma a 

lettore fosse indotto a pensare tare e discutere l allocuzinnc Bergamo e poi a . b ' ano Na i 
che riamo in Francia alla vi- prcridcnrialc -ahain -era. dono b ™i' 1 


ca I.-a.TS-nm fatto, ri sarch. I ""óó SlT'nnhnn "f grtrnn 1 '» » "'arsi un'esistenza (ac- 

, . f quello nello polizia r. purlmp- I . , .. . , _ . 

bem nspirmiat! I ennesima fi . po tv1tn mie , ta r(]Zin ne cordandogli, m primo luogo, la 
limaccia. | P aiustifìrnla da vecchie espe I possibilità di un lavoro). Do- 

Con un’azione che ha mo nenzr. Forse la più amssa • menica mattina, al santuario 

bilitato alcune decine di uo I sconfitta delle * forze dell or- j dp ji a Forcella, ci sarà festa, 

mini, il Bergamelli e sua mo r ' cen jTl' » L'anziano don Bianchi, che ha 

ghe vengono prelevati dal | nTat^hJTaZli^guànln nel I f uidato in questi venti giorni 

letto e trasportati prima a 1 Parer am'liGrntn ancora una I in schiera degli c innocentisti ». 

Bergamo e poi a Milano Na i roba una st rìucm cosi aran■ , dopo una messa particolare, si 


che sia meno dura per i diserc f lla di un m'csciamcmo del che c-sa h™' 1 "™ 

dafi e più dura per i favoriti la P^rrcoluali a Df 


che la SOFRES ha ripetuto an 
cora una volta oggi sono più 


Icnzio. 

Maria A. Maccioechi 


poliziotti martellano: * Cosa 
facevi a Tonno al ristoran'e 
" Città Giardino ”? Perchè «ei 
andato più volte a Savona? » 
Bergamelli ha un bel dirv 


Vnrer irrito urta I schicrs dcpli < innocentisti 

rolla una sl'àuc'a cosi aran- . dopo una messa particolare, si 
de da trasformare in ero? co- I «iederà a pranzo col Bergamel- 
’o-o che hanno fatto templi- |j P C o n tutti coloro chc hanno 
cernente d p-opno dovere < srmprc crcf j u { 0 nella sua inno- 

k. m. 1 cenza. 

i Piero Campiti 


a Mitterrand, unico successo di 


ce; dietro De Gaulle, ancora 
vivo, si nasconde lo sfacelo di 


questa portata vergatosi a un r ime Non c - è aUra unità 
Pangi. appoggiate Pierre Cot ncJ din - gente attuale 

nel pomo turno senza alcuna ^ |g ^J jca ^„ jsta che n 
nserva Tutto va fatto per con crncrale GauI]e 
ouistare nn dal o marzo la vii- ~ . , 

tona L’elezione di chi è stato ’' tab,b ^ vantata riposa, dun 


ministro del Fronte popolare 
nel ’36 è il simbolo stesso di 


que. su un uomo di u anni, e 
non può essere una cosa seria. 


•zv» ^ |l JIII1IAMV/ .7VV.OOV V* • «■»- J » « a I n : 

permanenza della sinistra a ”'ndomani del 12 marzo. 


nel nostro paese, di una sua 


la sinistra ottenesse la maggio- 


È morto a Madrid lo scrittore Azorin 


Aveva 93 anni — Lascia una vasta opera di narratore, drammaturgo, saggista e criti¬ 
co — Dai primi entusiasmi per Fazione sociale all’approdo fra i conservatori 

MADRID. 2 1 Martmez Ruiz. Figlio di piccoli J dal suo modello francese. Eoli | rara l'artista. Sei primi anni del I 1929. egli da la misura pù esat- 
José Martmez Kuiz. uno dei I proprietari, studiò diritto a Va j cerco di assimilare soprattutto j secolo Azorin pubblicava i pn- fa delle sue doti di drammatur- 


continuità e la nostra decisione ran2a - sareoDero numerosi pi ù grandi scrittori spagnoli, è lenza senza arrivare alla fon le forme espressive, il gusto, le mi romanzi, fra i quali, appunto, go. In politica dopo i primi en- 
è significativa oer battere il probtend da risolvere. Ma c’è morto oggi nella sua ablazione rea, giacché sm da quei tempi risorse d, linguaggio A poco quello intitolato Antonio Azonn lusiasmi per l'azione sociale. 

noterp rvrvmnlo » por la nrrv possibilità seria di formare di Madrid all'età di 93 anni, scrinerà, polemizzava e prende a poco Azorin diventa un gran nel 1903, nel quale il personag- Azorin militò fra i conservatori. 

pvnv*c personale e pei la piu- governo di sinistra Baste- Martinez Ruiz scriveva sotto to co di mira i pecchi scrittori. Se de prosatore, senz'altro uno dei aio era destinalo a diventare Nel 1905. collaborara al giorno- 

spetuva unitaria insita in ® . . me ttersi pseudonimo di « Azorin ». puoce ^ un momento del popo- importanti della sua genera- controfigura e pseudonimo del le monarchico A.B C. e per i 

65X3 *• d'arwirdn «11 im nmeramma e -“ . lanssimo Blasco Ihanez. difen- zione. La quale è poi la famosa l'autore. Seguono Don Juan nel conservatori veniva eletto depu¬ 
ta parole del rappresentante « a <~ . Vecch,s V™':. T.™ deca allora idee d, sinistra e « generazione del ’9S ». corn eali 1922. un romanzo che fu Ira tato nel 1907. Fu anche sotlose- 

della Federazione cadevano. P? r 0 lfn .r. e B 1U stamina aei re- treenne. Azorin lascia dietro di Sl batteva per il rinnovamento stesso la definì, una generazione dotto anche in Italia nel 1943. gretario all'istruzione, due volte. 

sè un'opera pestissima di nar sociale. letteraria che dopo la sconfitta Dona Ines nel 1925, e poi saggi, nei governi di destra. Nel 1931. 


“vhh « v.uv .1 ««.ivzuv, _ <« * . . _ _ . _ . • _ - - - »- — --—-- 

con solennità, nella palestra fme gollista. sé un opera va.^ss,nm di nar sonale. 

della scuola di Rue Fagon. tra Duverger ritiene che un cam radone d, drar. ma.uroo d» sag Poco dopo Azorm trova nell{ 
la grande folla che vi si era biamento significativo si è prò- riftnmo o ouasi e cioè nel 1953 'Cerature italiana e francesi 

nmmauatfi ìpH «a dotto nella DTODaeanda del re * 0 ’* Cl °f. nei profondi motivi di attrazione occhi ai propri connazionali sul 1975. pare che l anista debbo della proclamazione aeuo ne 

■ * _ :v ’i ranHìHarifinirvi ora non sì Darla oiù dei rnrrnlt* rhr sw Leopardi, studia t simb& la e.^frenia decadenza e svil iti ormai iramonfare ma w fra la pubblica. Queste sue convinzioni 

lutare risolo candidato unico ™ cuZ <“U. traduce Maeter Unck. Ma vecchiamente del paese Sete sorpresa generale, egli toma a oscillanti lo portarono infine, nel 

della sinistra esistente da ieri «vecchi partili » ma àe Ile op sedarono perjo menala cu no ^ S0pr0 „ n „ 0 , /ronc „, ad at cer0 ^ come s , sa. Miguel imborsi attraverso .1 teatro con 1940. ad accettare anche ,1 tran- 

sera in Francia fin dal pruno posizioni, e ® da j tema e dai ntinn interessi trarlo, e fra oli altri Baudelaire. De Unamuno. Pio Baroja. Ja commedie, farse e drammi, per chismo. Azonn resta, più che 

turno elettorale. Per avere il naccia che De Gaulle non con ^ questo letterato ormai perdu- Lo suo è senz'altro una pass io cinto Benavente. Valle Inclan. sino con una cosi detto * Sacra un interprete di un'epoca, un 

metro di quella che è oggi la segnerà mai alle opposizioni il j pnjp0i e cbe pure si de- ne fervida, che resta tuttavia un Ruben Dano, cui qualcuno ag rappresentazione * intifotofa An- alto e perfetto maestro della 

problematica della sinistra non potere. Nel 62 non avrebbe mai dicava in ritardo ai problemi del tantino in superficie per quanto giunse più tarai il nome del gelita. che però nulla ha in co- prosa, educato sui classici, arti- 

comunista, la sua fiducia poli- detto questo, perchè la sinistra cinema. Azorin era nato nel 1S74. riguarda i grandi problemi at grande poeta Antonio Machndo. mune col genere tradizionale. sta raffinato e ricco di ttroordi- 
tica e teorica nel progresso non era unita, e una Daura di « si chiamava in realtà José tua ti e le aspre contestazioni Frattanto nel prosatore matu- Nella trilogia Lo invisible, nel noria sensibilità. 


Poco dopo Azonn trova nelle spagnola nella guerra i spano- divagazioni, scritti critici. Eiet- jj proclamò repubblicano: fu 

letterature italiana e francese americana, cercò di aprire oh u> all'Accademia di Spagna nel l'anno dell abdicazione del re e 

profondi mofici di attrazione occhi ai propri connazionali sul 1925. pare che l'artista debba della proclamazione della Re 


Frattanto nel prosatore matu- i Nella trilogia Lo invisible, nel | noria sensibilità. 
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I discorsi airassemblea della Confindustria 



I padroni per una sola «riforma»: Mutua in forse per 


Napoli 


TRAMVIERI IN CORTEO 


pagare meno tasse 700mila contadini 
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m 


1 vì*c. . » 
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Andreotti li ha consigliati ad ingaggiare un 
« grande scrittore » per convincere l'opinione 
pubblica sulla funzione sociale del profitto e di 
chi se ne appropria — Appare diminuita la 
rappresentatività politica della Confindustria 


—-—-— — ! Dalla nostra redazione 


(Dalla prima pagina) 

si può riassumere nei seguenti 
punti: 

1 ) Sulla situazione economi¬ 
ca e sulle prospettive di essa 


Infine: riconoscimento « dove¬ 
roso » agli industriali. Nessuno 
— ha detto nelle sue parole 
conclusive — può identificare 
quanti partecipano a questa 
assemblea o taluni di essi co 


Angelo Costa è stato abbastan ^ 

za ottimista. Il 1966 - ha detto ch " ' ,T‘ 


-- segna la fine della recessi»» . 
ne. salvo alcune « ombre » che clcl ca P‘ ?'• al «estero .rr si so- 
permangono ancora e che ri- ,10 nfugiat. dietro « bandiere 
guardano essenzialmente la cri- on 2P ra .._ .. . . 


sati hanno organizzato la fuga 


jU/lTTONO , 

OUTicn ba ' : 

«T» - ■■ ; 

>> REDOITI 



guardano essenzialmente la ci i 
si edilizia e l'insufficiente ri 


Dopo il discorso di Andreotti. 




** ’n. .fi I 

Vjf\j M 


Riunito il CNB 


Come già a Roma e in altre città I tranvieri di Napoli hanno ieri percorso in corteo, durante lo 
sciopero attuato dalle 9 alle 13, le vie centrali della città per protestare contro la circolare Ta-; 
vlani e per reclamare. Insieme col nuovo contratto, la ristrutturazione dell'ATAN, il migliora-- 
mento e l'estensione del servizi e l'assunzione di nuovo personale I 


nunzio f i tinuuiLumv, »» .. * » . . »« , 

presa degli investimenti. Ora 1 Presidente della Confmdu- 
- ha sostenuto il presidente stria ha brevemente ringraziato 
della Confindustria - occorre chiudendo la prima parte del- 
ridare al profitto la massima si- 1 assemblea. Nel pomeriggio . 
eurezza. E su questo punto ha (,ele B a h si sono riuniti in 
insistito alquanto con alcune seduta non pubblica - nella se- 
teorizzazioni di maniera sulla te e ^ a p on f*ndustna per ap 
funzione sociale della grande l )rovare i bilanci della orga 
proprietà privata. Ma rivendi- mzzazione. 

(■azioni concrete nei confronti 
della politica economica g<» 

(ornativa attuale non ne ha 

avanzate. Riunito il CNB 

2) Quel che va male — ha_... __ 

proseguito Costa — è l amini 

lustrazione dello Stato, degli ■ I* — Ij, • 

enti locali e degli enti previ | P|Qf |£Q| | Qf| 
(letiziali. In questo senso ha ri¬ 
vendicato, in particolare, una „ 

riforma che alleggerisca gli riVunUlCQIIO 

oneri pagati dai datori di la¬ 
voro. magari «privatizzando» • AAA 
una parte deH'assistenza nel | /UH ITI II 10101 
campo delle malattie. 

3) Anche la Confindustria fi pi AAEf 

vuole le riforme, ma quali? Ild lllb^ 

Secondo Costa ci vuole, ad 

esempio, una riforma fiscale . / LRRARA. 2 

. ch<- alleggerisca lo Imprese . ,„ D —™ TZ W £ 


I bieticoltori 
rivendicano 
i 200 miliardi 
del MEC 


• * 

| Inaudito episodio | 

I sul » S. Marco » I 

j I 

| Militari greci a bordo j 
i per rompere lo sciopero i 

i ricercatori del CNR tornano a scioperare oggi 
' per il potenziamento dei laboratori e migliori ' 

I rapporti di lavoro I 

I Ixi sciopero dei marittimi ha mane uno sciopero che pi e- | 
fermato ieri numerose navi vede fermate per 96 ore en 
I passeggeri. La «Raffaello», tro il 17 marzo. I lavoratori I 
I diretta a New York è rimasta dell'intero gruppo sono in tot- • 
I bloccata a Genova; partirà que ta per l’adeguamento del si- . 
sta sera alle 20. Gli 800 marit- sterna salariale. | 

timi della « Galileo Galilei » CHIMICI ENI - Domani si 
I hanno prolungato di altre 21 riuniscono a Roma le segre 1 
I ore lo sciopero di 48 ore ini- terie nazionali dei tre sinda 1 
, ziato nei giorni scorsi: di con- t . a t| dc >j chimici ENI per deci i 
I seguenza la nave potrà par- dt > re lo sviluppo della lotta | 
tire soltanto stasera A Sidney contrattuale cIojmi i 5 giorni di 
I (Australia) è ferina la « Mar sciopero attuati ultimamente. I 
i coni » per 48 ore Nel poito di LAVORO — 11 Comitato degli * 
Napoli sono rimaste ferme .eri i speltor j de ) Lavoro ha proda- i 
le navi in partenza per Ca- n / ato scj()peri per u C . 13. t4 | 
gliari. 1 alenilo e Tunisi, i» e 15 mar/0 per ottenere la in 
1 nostante la rinnovata compat- tegrale applicazione della Con- I 
I tezza dei marittimi in questa venzione n> et dell OIT al rap- I 
terza fase di scioperi il pa- porto di lavoro degli Ispettori. , 

I _— __ .LUI ni rlnmrf» il * 9 


drone pubblico non si decide a 
discutere il contratto. Al Pi- 


RICERCATORI - Tornano 


rèo si è verifica o un inaudito « scioperare oggi «.ricercatori 

I r nisndin- lunedi scorso eie c tecnici non di ruolo del Con- 

* menti della marina militare sigilo nazionale delle ricerche. 

I greca sono saliti a bordo del- » Presidente del CNR prof. Ca- . 

1 pstenWS, 

1 srzssz?# 1 


lavoro per non incorrere nel ristrutturazione deuli orga 
TALCOGRAFITE - La Tal spai pagliati un po' ovunque e 


Ci vuole anche una riforma che 
porti indietro l'intervento sta¬ 
tale nell'economia. 


nessuna limitazione forzata alla 
produzione di bietole per fan 
nata 1907 (tanto più che le se- 


4) Il presidente della Con- mine sono già state fatte in qua- 
(industria si è poi scagliato con- si tutte le zone bieticole): asse¬ 
tto il diritto (li sciopero. « In 8p a C e , a £ij enl ' sviluppo e ai 
materia di diritto di sciopero 


«Tribuna sindacale» alla TV 


— ha detto testualmente — 
qualche progresso è stato con- 


liardi di lire che da oggi al 1975 
si vogliono dare agli industriali 
saccariferi quale maggiore coni- 


Non deriva dai salari 
il rincaro dei prezzi 

AI dibattito hanno preso parte Costa e — per le Confederazioni — Foa, 
Cavezzali, Corti - Il forte incremento della produttività ha fatto abbassare 
i costi - Nessuna contrapposizione fra categoria e categoria 


Il ritornello dei padroni « pii 
annienti dei solari fanno salire 
i prezzi » ha avuto ieri l'onore 
di un dibattito televisivo. Alla 
Tribuna sindacale messa in on¬ 
da alle 21.50 sul programma na¬ 
zionale hanno preso parte Foa. 
Cavezzali, Corti e Roberti per 
le confederazioni sindacali. Co 
sta e Toscani per la Confindu 
stria. 

L'on. Foa (CGIL) ha aperto 
la discussione sopperendo un me¬ 
todo corretto per valutare le cau 
se dell'Inflazione: tenendo presen¬ 
ti. cioè, le « tensioni » che sono 
causate dal modo in cui si eser¬ 
cita l'offerta di prodotti sul mer 
cato e dalle sfesse decisioni di 
investimento dpi padronato. Se 
l'aumentato potere d'acquisto de 
terminato dagli aumenti salariali 
si scontra — come è avvenuto 
negli anni scorsi — con carenze 
della produzione e col rifiuto del 
padronato di rivedere la misura 
dei profitti, allora si determinano 
aumenti inflazionistici dei prezzi. 

A questo quadro. Cavezzali 
(CISL) ha aggiunto l'elemento 
aumenti di produttività: nel 1965. 
ad esempio, la chimica guada 
gna in un solo anno l'S.S'Az di 
produttività, la meccanica il 10 
per cento e i tessili addirittura 
il 156e. Prima di parlare di in 
finzione causata dai salari, biso- \ 
gna domandarsi in che misura 
questi aumenti di produttività 
sono beneficiati dai lavoratori 

Il presidente della Contìndustra 
ha risposto dicendo che r , nsuf 
fidente offerta (ad esenp-o. dei 
prodotti agricoli che dobbiamo 
importare) « è una /ai olo tirata 
in ballo per giustificare crron 

di politica monetaria ». Costa 
non ha precisato a quali errori 
si riferisce, ma ha tirato in ballo 
l'indebitamento dello Nffao. la 
spesa pubblica crescente e le 
dispersioni di captali. Infine ha 
proposto la produttività media 

del sistema, come punto di ri fé 
ri mento per gli aumenti sala 
riali. 

In quale misura questa nchic 
sta del padronato mascheri una 
specie di « blocco delle rivendi 
(azioni » è risultato da questa 

osservazione di Foa: 'ra >! 51 
e il '66. la produttività dell'm 

dustria manifatturiera è aumen 
tata del 12S per cento mentre 1 
salari reali sono aumentati del 
52 per cento. I prezzi dell'indù 
stria manifatturiera sono ribas¬ 
sati? Tutti sanno che. salvo casi 
particolari, non ci sono sfati ri¬ 
bassi. 

Cavezzali ha introdotto, a que 
sto punto, alcuni argomenti fatti 
« per andare incontro » alle tesi 
padronali: come quella del rap 
porto fra salario diretto e sala 
rio previdenziale, il primo troppo 
basso e >1 secondo aravato do 
costi di gestione eccessivi. Mo 
la riforma precdenziale. se ha 
un senso, non è certo quello di 
ridurre 1 costi al padronato in 
ima situazione che vede ancora 
non risolto il problema di dare a 
tutti gli operai dell'industria — 
compresi quelli dei settori cosid- 
dotti avanzati — una pensione 


adeguata, comunque collegato al 
salario finale. 

Corti (UIL), comunque, ha re¬ 
spinto l'argomento di Costa cir¬ 
ca il legame salari produttività 
media. « Non sarebbe nemmeno 
morale — ha detto — condizio¬ 
nare il salano dei lavoratori ad 
un sistema di cui non sono re- 
siKmsahili. in cui loro non hanno 
un efficace potere di intervento, 
e di cui dovrebbero subire quindi 
le conseguenze negative, senza 
poter far nulla per migliorarlo ». 

Costa si è difeso ignorando, in 
sostanza, il quesito. Per lui con 
tono le statistiche più della real¬ 
tà: fino al punto di affermare che 
se i lavoratori dei settori più 
avanzati (come quello aulomobt 
listico) rinunceranno a chiedere 
i salari che ah competono, i la 
voratori dei settori arretrali — i 
braccianti aaricoli. mettiamo — 
ne riceverebbero qualche henefi 
ciò. 1 lavoratori conoscono per 
esperienza la falsità di questa 


tesi: legare le mani a certe ca¬ 
tegorie non fa avanzare gli altri, 
ma al contrario indebolisce tutto 
il fronte sindacale. 

Una simile impostazione dove¬ 
va sfociare, inevitabilmente, nel¬ 
la richiesta di una formale poli¬ 
tica dei redditi. L'ha avanzata To¬ 
scani. Foa. nel risponde-gh. gli 
ha ricordato alcune cose elemen¬ 
tari che i fautori della politica 
dei redditi vorrebbero sorvolare: 
il 4^ di disoccupati, la scompar¬ 
sa di un milione e mezzo di per¬ 
sone dai ranghi di chi ha un la¬ 
voro: e quindi l'esigenza non di 
frenare la spinta al miglioramen¬ 
to dei lavoratori, ma di poten¬ 
ziarla per realizzare una più am 
pia mobilitazione di risorse urna 
ne e materiali. Le lotte salariali, 
gli aumenti che attraverso le lot¬ 
te vengono conquistati, sono la 
molla essenziale per questa mo¬ 
bilitazione di energie, per risol 
rere in definitiva i problemi sia 
« economici che sociali. 


I— telegrafiche-1 

Importazioni: salgono stracci e cotone 

A conferma della ripresa tessile, stanno 1 dati Miil'mipetuoso 
aumento d'importazioni nelle materie prime. Stracci <[H.-r le lare 
di Prato) da 19 a 25 miliardi di lire fra il 65 e il '66 Cotone (nono 
‘Tante la crescente incidenza delle fibre artificiali e sintetiche 1 da 
1.8 a 2.6 milioni di (puntati e da 76 a 107 miliardi. 

Profitti: buon '66 alla Pirelli 

Buon annata per 1 profitti anche alla Pirelli, che nelle as-cn-.b cc 
degli azionisti ha fatto votare 1 bilanci i quali prevedono un aumento 
da 4 a 7 miliardi negli utili ufficiali della Pirelli SpA c da 1.3 
a 1.4 miliardi per la Pirelli & C. 

C. I. RAI: S seggi in più alla CGIL 

La CGIL ha conquistato 5 seggi in più nette cje/ioni delle com¬ 
missioni interne in tutte > sedi della RAI. I 6650 \oti sono stati 
ctisi ripartiti: Fili» CGIL 2721. 4P*7 seggi 38: Fl I-Sn.SI. 2e6a. 31 r 
seggi 27: UIL Spettacolo <j 4. 11.6 ì segg. 13: SNATKR 10<9. 16._'7 
21 . , 
Precedentemente i seggi erano cosi distribuiti: CGIL 33. CISL 2<. 
UIL 11. SNATKR 20. 

Capitali: nuovi aumenti 

Tre altre soc’Otà hanno annunciato aumenti di capitale. L An 
saldo meccanica nucleare, dopo l'incorporazione che ha dato luogo 
alla nuova società, accrescerà il capitale sociale di 14.9 miliardi 
11 Cotonifìcio Siciliano di Palermo lo aumenta di due miliardi e 
mezzo l'Istituto naziooa'e trasporti passa da 990 milioni a 2 mi 
bardi e 490 milioni l.a SPF.AT. società per la pesca atlantica di 
Palermo, passa da 600 a 800 milioni 

AGIP: successo CGIL a Roma 

Il SU P CGIL ha conquistalo 4 seggi su 7 nelle elezioni di 
Commissione imerna alla Direzione generale dell' Alili' .Roma) F.cco 
i risultati (tra parentesi quelli dello scorso annoi: 

IMPIFGATI: voti validi 492: SILPCGIL 288 pan al 46--. i 
seggi (199. 42'-. 3 seggi); SPEM CISL 222 pan al 45**. 3 seggi 
<185 39'» 2 seggi); indipendenti 42 pari al 9 f >,, nessun «eggio 

OPERAI: voti validi 71: SILPCGIL 41. pan al 58~». I seggio 
(21. 45r7, 1 seggio); SPF.M CISL 30. pari al 42^. nessun seggio 
(Ì9! 40'-.* nessun seggio). 

Pur mantenendo lo stesso numero di seggi la lista della 
ha avuto «in incremento in voti e in percentuale rispetto alle ultime 
elezioni. In particolare si d avuto un incremento del 13- fra gli 
operai e del 4^ fra gli impiegati. 


seguito in questi ultimi tempi, penso per la trasformazione e I lo stabilimento di Gaeta della 
La voce del Capo dello Stato come contributo di « adattamen- . Richard Ginori è iniziato sin¬ 
ché si è recentemente levata, to» secondo quanto deciso in se- | 

sia pure riferita ad un caso <« e comunitaria. ■ — — —~ — — ~~ ■ 

specifico, è l’espressione di un __ 

sentimento della generalità dei • ■ , ’ * ' • . 

cit * at,ini *■ Contro la chiusura della cartiera 

Di qui Costa e giunto per sol¬ 
lecitare una regolamentazione * 

— per meglio dire una limita- 

zione del diritto di sciopero — # m 

affermando che esso dovrebbe JfAMJIIfiiM 

tutto per i j r/Ouci 0 ncncr01^ 

servizi pubblici e per i dipen- 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione. Per le aziende pri- - 

vale ha genericamente parlato M m m # # M 

di una disciplina che impedisca MfK m JVAÌI 

che lo abbia Mm m M m 

fotti prevalentemente per « una m gwMrm m 

delle due parti ». Il che stareb¬ 
be a significare che Costa vuo 

S4S^^£T«5£SZ Lo stabilimento occupava 300 operai - ( 

voratori colpiscono il profitto strcmze la Sessa sud di Aiafri, minaccia 

cercando di aver loro il minor 

peso della lotta alla quale il —— - — -* 

t^Sr'còst^lwebbe" Umi 1 Senza contratto dopo 30 giornate di sciopero 

tare il diritto di sciopero fa- —-—-—------- 

cendolo valere solo per quelle _ ^ 

manifestazioni che meno pos- _ ?_?_ K - -M. — 

- Nelle miniere termafe 

Neanche la cedolare ha of¬ 
ferto spunti a Costa per una I - W t(t% 

polemica co! governo. Compren ff |*#|^|%OI* S # Al*0 

diamo il perchè di questa mi- HI lll#UIUIw l#Wl M Mm VI W 

stira — ha detto — semmai essa H 

deve indurre ora a dare con- Le Segreterie nazionali della timanalc dell'orario di lavoro, 
tropartite agli azionisti. In que- FILIE CGIL, della Federestrat- In conseguenza di ciò. nel 
sto senso ha parlato di alcune tive e della UILMEC si sono ribadire la loro disponibilità a 
contropartite sul piano fiscale, incontrate ieri per esaminare prevedere, in materia di distri- 
Concludendo Costa ha detto che j a situazione che si è creata buzionc dell'orario di lavoro e 
la Confindustria si prefigge di per j| mancato rinnovo del con in presenza di particolari si 
aiutare il governo « a meglio tratto di lavoro del settore mi- tuazioni. la possibilità di ac 
. operare » e in questo senso in nerar i 0> ff fì po oltre 30 giorni cordi a livello aziendale, han 
tende la programmazione eco- sc j 0 p er0 no deciso di attuare il seguen 


(•(igrofite di Pinerolo ha annuii con unità insufficienti. I 30 • 
ciato 100 licenziamenti negli tintinnii assegnati al CNR per | 
stabilimenti di Finendo. Altri p J9fi7 sostiene l’Assnciazio- 
180 licenziamenti sono in prò no _ debbono essere impiegati | 
gromma, per riduzione delle | H . r potenziare i laboratori del I 
attività nel settore tale-o. 1 sin- Consiglio. , 

dacati hanno promosso scia pastai E MUGNAI — Si i 
peri articolati. £ concluso ieri lo sciopero di 

RICHARD GINORI — Nel- 48 ore dei pastai e mugnai per I 

lo stabilimento di Gaeta della il contratto La partecipa/, ono I 

Richard Ginori è iniziato sta- è stata elevatissima , 


Sciopero generale unitario 
a Isola Uri per la Boimont 

Lo stabilimento occupava 300 operai - Occupata dalle mae¬ 
stranze la Sessa sud di Aiafri, minacciata di smobilitazione 


Senza confratfo dopo 30 giornate di sciopero 

Nelle miniere fermate 
articolate per 72 ore 


FROSINONK. 2. 

Isola Li ri ha vissuto oggi mia 
fo’tc giornata di lotta e di p'o 
testa contro la chiusura delia 
(•altiera Boinicnt. che occupava 
circa 3C() operai. Alle ore 11 il 
corteo degli operai della Bromo»!, 
alla cui testa erano il sindaco, 
il vice-sinri.ico e la Giunta al 
completo, l’on. Pietroliono. i di¬ 
rigenti sindacali • e i consiglieri 
provàiciali. dope avere sfilato per 
le vie della c,t:à. si è radunato 
ai piazza Roncompagni. dove era- 


TOKIXO. 2 

Abbimi. o potuto prcwlt-ir r,.>io 
tu 1 gei bitumi delle .-vi e <i."e 
mutue piuvinciali coltivatori di¬ 
letti del Piemonte. Lu realtà è 
addirittura peggiore di quantii 
si era immaginato II deficit com¬ 
plessi co. che nel 1965 era stato 
di 2 miliardi e 273 milioni, c 
.latito nell'anno successivo a 2 
miliardi e 710 indiani. In totale, 
un passivo che sfiora i 5 indiar 
rii (li (ire Lo cifra è già ungo 
nenie, ma tutt'altio che definiti 
la: per il '67 i bilanci in cren 
m-i (inticni'ino un ulterui’e divo 
emiro d< 3 imitarti i e 55 » m l<o ni. 
cosi ripuliti: 73/ riu'ioru Ale.» 
r'iiitb'ii. 3S I Asti. Il 73 Cuneo. 
2.i'i \muiii. (197 Torniti. 3/S t er 
celli 

Quasi !' iwliarib ti'indebitamen¬ 
to in tre tinnì Feto il disastrasi> 
bdancio della gestione bttu<m«t 
no delle mutue. L'eco f/ore limino 
condotto l'autoritansmo, la tienili 
fingiti, la mancanza di controlli. 
Di anno in anno i contributi a 
carico dei contadini sona aumen¬ 
tali. Xel '67. tra contributi azien¬ 
dali capitari e integrativi, i col¬ 
tivatori diretti piemontesi ver¬ 
seranno alle Casse mutue poco 
meno di 2250 milioni: e aliasi la 
metà (li (mesta somma — esot 
tornente il 43 S per cento — vorò 
assorbita rìdile spese di arsitone. 

Mentri■ all'ISA'.M (che mire non 
è do considerarsi un esempio rii 
gestione nell'interesse dei laro 
rotori) i costi di gestione ven¬ 
gono mantenuti nei limiti di un 
7.2S per cento sul totale delle 
uscite, nel bilancio ‘67 delle casse 
mutue piemontesi questa « vo 
ce » risulta dilatala al 17.2. Si 
va da un minimo di 14.5 a Cu 
neo. ni massimo del 23.5 preven¬ 
tivato a Novara. Perché? Come 
si spiega attesta massiccio gon¬ 
fiamento delle spese * interne ». 
che non vanno a bendino del 
l'assistito? Inutile tentale d> r- 
aerei chiara II labirinto animi 
nistrativo delle mutue provincia!! 
è impercorribile: e. del resto, 
vi ha diritto d'accesso so'n chi 
faccia parte dello « staff » di 
fiducia rlrH'nroanizzazi/me capra 
piata dolina, lìonnmi 

Gli ospedali piemontesi, che 
da più d'un anno attendono il 
rimborso delle prestazioni fornite 
ai contadini mutuati, non mostra 
no di voler perdere tempo in in¬ 
dagini amministrative sulle ras 
se mutue morose. All'inizio di 
gennaio, incidendo occasione dal¬ 
lo sciopero del personale sani¬ 
tario. alcuni nosocomi del Cu 
neese hanno denunciato le con¬ 
venzioni che li Irancano alla 
cassa provinciale. Ora la rot 
tura sta per essere sanzionata 
in modo definitivo c a livello 
regionale: l Associazione degli 
ospedali piemontesi ha fatto sa 
pere che. a meno di una sostati 
riole modifica della situazione 
- assai improbahi'c dal moina 
»o che Ir mutue stanno nuotando 
nei debiti — si propone di di 
sdire dal 1. aprile le convenzioni 
vigenti per i ricoverati l 'ale a 
dire che 700 mila coltivatori di 
retti assistiti della Regione, seh 
bene iscritti alle mutue e qra 
vati da fior di contributi, do 
rranno pagare la retta di tasca 
propria in raso di rirovcro ospr 
daìirro. 

A onesta concretissima mirine- 
ria. i dirigenti 'fella Coeva mutua 
provinciale di Torino hanno ou 
ansio il tenue schermo rh un 
eventuale • ricorso alla maqislrn 
tura » rnutro g'i ospedali Sir 
ehi ( ni dramma s'è naniuntn la 
farsa, perche propria i bonomìa 
ni eh'’ si richiamano alla tenne 
ytinnvo finora clamoro-amcnte 
vinlntn applicando sola >n formo 
'-'i rrito fr rìnfi rot sirfcria dei 
rimborsi rhe —no n-v-mn-n moi 
o nrrivn-'O ridotti d‘d 50 m-r -ra 


lo» l'assistenza medica che il 
piorreduuenfo istitutivo dellt 
mutue co'eco, invece, diretta 

l.u protesta — com'è menta- 
h<le in min situazione del genere 
dilaga inule campagne piemon¬ 
tesi. provoco io discussione sti¬ 
molo soprattutto la ricerca di 
soluzioni unitarie perché co munt 
a tutti è il rischio die la cattiva 
amministrazione bonomiana pas¬ 
sa condurre a motte l'assistenza 
mutualistica 

Ad esempio ad Asti l'assncu 1- 
Z’nnr dei contatimi. le federa¬ 
zioni provinciali del l’SI' PCI. 
PSIl'P c ilei ptiit'lo democrati¬ 
co lutale e ri sindacato VÌI.- 
lena >i anno im/irirrafo un rloeu 
mede al ’iV'Vstin rbd formo <f 
delti Pr,.i-,,i. So,'ofi- l’ivitm- 
rhdo 11 ril’t-t t|> i-omuvonc l o.» 
.ovfei’.’O ovp ridi rlo (li co "I rotori 
t'irt'i e a -o-o-'-'ilei e lo e un sul 
lozione di iimizo u tiferà che 
i' Parlninevln vari In nuova tenni 
c'ct'nrclo Vo picchè ri loro np. 

C"’tn rii,Irebbe re-tare inascol¬ 
tato le orririmz--,firnr'tn- 
rie non si sono limitate o <riiin- 
mnre in causa ri novenni- per 
« creare una possilo! dà di rin 
naramentn contro il prepntcrr t 
In rattivg ammii’istraz : n”r brino- 
minna ». hmino deciso iti dar l'i¬ 
lo in ogni comune detto nrt- 
vincia a liste di intesa dermi, 
erotica denominate « -W -\ fff. 
Indipendenti rida etr tor>>-»;*-o 
rie r iip-itnnfi a do ri—- -ime ,’i 
Uomini rlcmnc r nt’ci onesti e ra 
paci. srn-a ilrsti--'nne f! ’ en 
Iure politico che obbnino vo’nnM 
di rinnovare le cose ». ! 

Pier Giorgio Betti 


Giornata di lotta 

il 20 marzo 
i braccianti 
manifestano per 
la previdenza 

Il Comitato esecutivo delln 
Federbraccianti CGIL, che si è 
riunito a Roma mercoledì, ha 
deciso di proclamare una gior 
nata nazionale di manifestazin 
ni degli operai e braccianti 
agricoli per il 20 marzo E' un 
nuovo sbocco nazionale che il 
sindacato intende dare all'im- 
petunsa lotta di un milione e 
mezzo di lavoratori per la ri 
forma del collocamento e del’a 
previdenza agricola Fatta la 
storia della lotta — che dura 
ormai da oltre Ire anni - so 
stenuta dalla categoria il riti 
daciito denuncia clic - ancora 
oggi persisto il imitativo di 
un ulteriore e inaccettabile rm 
( io della questione ». con ehm 
m riferimento al tentativo di 
non discutere i progetti d'ini¬ 
ziativa popolare — depositari 
al Senato da due anni - nern 
meno nell'anno clic ci «epara 
dalla line della Ici'islatura I.e 
richieste principali sono' che 
gli agrari paghino i contributi 
come pii altri datori di lavoro: 
le Commissioni comunali di 
collocamento siano incaricate 
di compilare Pii elenchi di chi 
ha diritto a'1'assistm/a. rav¬ 
viamento al lavoro, l'nttribu 
/inno delle qualifiche 


XEL X. ‘) DI 


tende la programmazione eco- ^ sc j 0 p er0 

n °rT'j?' , , . . . . 1.0 segreterie hanno preso 

Il discorso del ministro An at(o con compjncjmcrito della 
drenti, s. e limitato a soffra- (cnacja e dclla compattezza 
gare le cose dette ria Costa d djmostratc dai ìax - n J orì , c d 

tutto con un tono scia ho. per . . , . . . 

- „ «.«zìi hanno constatato che la ver 

sino banale appena condito da . , ff hloccata Der 

alcune battutine di spirito. Ma cnza 5 * Wo ■ ” locca,a . 

per esempio consigliato la Con ,a P cr,mac <‘ resistenza d. al 
findustria ad ingaggiare un ^ une a ^>enrie ; m parfoo'are 
« grande scrittore i per concio da P arte 5 Hl ,a fiua! ° 

cere l opinione pubblica che il e . ne a r,c ^ ics * a . 1 

profitto e chi se ne appropria . ,n scnso Prilgiorahv 0 


no deciso di attuare il seguen 


7 ogiorno. Nel corso <!el com:z o 
i rappre-'cntant; rie! comitato c.:- 
tariino. oltre a chiedere i'interes 
samofito delle autorità, hanno 
detto chiaramente che alla ma¬ 
nifestazione di ogei sederanno al¬ 
tre più energiche iniziative se 
la cartiera rvri verrà riaperta. 

Il compagno Pietrohooo ha :n- 


segreterie hanno preso te programma di lotte nel pe nifestaz one dì ogei sederanno ai¬ 
atto con compiacimento della riodo compreso fra il giorno 6 ^^«^verrà'riaperta. ° 

tenacia e della compattezza c >* giorno 23 marzo, verran ' n ' c< , m p a gno Pitèrohòno ha in 
dimostrate dai lavoratori, ed no effettuate astensioni dal la . an . 0 p-o:ent.ite un'interrogazio 
hanno constatato che la ver coro per la durata di comple> , lfl a : ni ; n ; ; . r: deH Industna e deì- 
tenza è tuttora bloccata per sive <2 ore; tempi e modalità i a r.is=a per ri Mezzogiorno 
la pertinace resistenza di al di attuazione verranno decisi 1 

cune aziende, in particolare provincialmente : macciore in to dell I-*.e rner 
da parte dcll AMMI. la quale cisività sarà data all azionc in or'tro.^a u 

insiste nella richiesta di mo quelle aziende che hanno as I snv»Vriitar'«r.e: la 

difica in senso peggiorativo sunto rigide posizioni pregiu S.iV^i calzificioi di Ala 4 .-:, 

della vigente regolamentazione diziali tali da impedire una < » t . ;>i IV) o-vrai. Om-stì l» 

relativa alla distribuzione set equa srfluzione dclla vertenza. se-i sce«i in lotta per 

__irnrve-iire una tale prospettiva. 

Ieri hanno percorro ti eo-teo ìc 

Con un aumento del 5% Zo\^t^cT'sìrZTdi 

un'aS'embk-.i. tediata da. compa- 
PiloTihi. --■■greti''o p-ov n 


cero l opinione pubblica che il nella richiesta di mo quelle aziende e ie hanno as 

profitto e chi se ne appropria j'^l ca . ,n scnso peggiorativo sun g imr ,j; r p nna 

svolgono una grande funzione dc,,a v 'P en, e regolamentazione diziali tali da impedire una 
sociale relativa alla distribuzione set equa srfluzione della vertenza. 

Andreotti si è poi esibito at--—- 

toccando i criteri di alcuni con ■ ■ . a/ 

tratti sindacali Si è detto « do- I Con un aumento del 5% 

lotosamente colpito * dal fatto 
che il centrati' delle aziende 

municipalizzate riconosca il • fff ^^11 IIm 

Successo della Cult alla 

quando — «ccondo Andreotti — j 

gas FIAT dì Marina di Pisa 

S . _ PI5A. 2.' airi gjgi^e «m-M 

del piano quinquennale govcr La lista della FIOM ha con ' 

nativo come documento dove seguito un grande successo scnr.o anno la mu.m era or 
sono scritte affermazioni che nelle elezioni per il rinnovo 


c ..'e rii. v s-r-e. r-'e-'n ’1 

r.”. n I iV. 3, a g 4 »» ire D-s-r-m 
■ w i ^7 eri* A ì tvn- 

^ ci r\ ;] ^ 

y > ,r-.i r ‘ * ^ ri rr^ < * 

■ìì - A *>'T 

ri (•■'ivi»'*'-’ P t-‘. 
r.- d.i v - » :o -iti -■ --'ngaz < or¬ 


nata in lizza e in sole due tor- 

nessuno si sogna di realizzare della Commissione Interna del ^èn.iìoarp'il '94 p 

Nel Piano quinquennale in di | a sezione FIAT di Marina di 5°^ tare ì] 2A B e dei ' 0tl e 

scussione al Parlamento — ha pì S3i aumentando 5 punti in Ecco i risultati: iscritti 907: 
detto il ministro Andreotti par percentuale e guadagnando vo Voti validi 793 FIOM 195 voti 

landò dei problemi edilizi ce j- benché gli occupati siano (*>4 6*7) 2 «ccei* CISI 

scritto che occorre costruire diminuiti . (37>o! 3 segeifUIL 205 

slènz^ma^nessuno - ha ag ^ lista dc!Ia FI0M si P re per cento). 2 seggi: CISN4 
giunto - può pensare di rea tentava alla competizione elei (1107) I segeio Questi 

lizzare questo obiettivo ^ '» ^ nd f, 


cambi 


Ecco i risultati: iscritti 907: Dollaro U.S.A. 

Voti validi 793 FIOM 195 voti Dollaro canadese 

tSS.'SSL. 

(3(.i t). 3 seggi. UIL 20a (2a.8 Corona danese 
per cento). 2 seggi: CISNAL 99 Corona norvegese 
MURT). i segeio Questi i vo Corona svedese 
ti del '6.V iscritti 947; Voti va Fiorino olandese 


anze■ ma nessuno — ha a0 La l«*a della FIOM si pre per cento). 2 seggi: CISNAL 99 corona norvegese 
nilò nomare di rea scntava alla competizione elct (Il.RT). I segeio Questi i vo Corona svedese 

_ P_. forale per la seconda volta ti del ’6.v iscritti 947; Voti va Fiorino olandese 

S-oSrSa 3.» con n, più di sci nnni. inlaui, il lidi MS. FIOM W <I»T5). I 
una difesa poco convinta delle sindacato unitario non era ru, seggjo CISL. 3ffi 4 .2«) Marco tedesco 

aziende a partecinazione stata scito a presentare la lista per seggi: L IL 232 (27 4 r). 2 seg p ejt | a spagnola 

affermando che di esse i la falcidia che aveva operato gì: CISNAL- 68 (8r). nessun Scellino austriaco 
anHi industriali nrivati non la direzione licenziando 230 seggio. Quest'anno sono aumcn Scudo portoghese 


lo affermando che di esse i 
grandi industriali privati non 


j i oiivii iimii.iii lini l*i*»*»».- * . I * i' « 1 

I debbono avere nessuna paura. * operai, la stragrande maggio* I tati 2 seggi. 


Scudo portoghese 
Paso argentino 


612,75 
576 25 
144,065 
1743,25 
10.13 

16.30 
120,77 
172,65 

12.30 
126,165 

157,20 

1041 

24,16 
214* 
1.75 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Mille risposte (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

0 Bilancio del referendum di Rinascila sul¬ 
l'unità e sull'autonomia dei sindacati 

) Le competenze del Presidente (di Renzo la- 

coni ) 

| I giovani non sono « una difficoltà » (di Luca 

Pavohni) 

| La proliferazione atomica e la posizione italiana 
(commenti di Bruno Bertotti. Marcello Cini e 
Ugo Farinelli) 

| Un voto che guarda al di là di De Gaulle 

(di Giorgio Signorini) 

| CIA: gli invisibili della Casa bianca (di Gian¬ 
franco Corsini) 

La pubblicazione del « fendo » lasca: Un ar- [ 

chivista nella rivoluzione (di Giorgio Amen- j 

dola) j 

_ _ __! 

| Quanti libri leggete al mese? (di Mario Spi¬ 
nella) 

) Chi costruì le Piramidi (di Franco Ferrarotti) 
) Narrativa 1967 <di Giansiro Ferrata) 

) Ma liberaci dal Drago (di Bruno Scbacherl) 

| L'uomo del banco dei pegni (di Mino Argen¬ 
tieri) 

| Pittura tra il '15 e il '35 (di Antonio Del Guercio) 
| Cibernetica senza miti (di Mark Aizerman) 
) Note, commenti e critiche di Ottavio Cecchi, 
Sosio Pezzetta e Marisa Pittaluga 
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pag. 5 / attualità 


Dopo una momentanea ripresa 
la cantante è nuovamente in coma 


Palida si è aggravata 
Congestione polmonare 


r»- 


Le indagini promosse da Simone Wiesenthal in Brasile 


A Pomaranee, 


Arrestato il nazista Stangl 
massacratore di 700mila ebrei 


nel Pisano 



Fu comandante di due campi di sterminio in Polonia — Viveva nei pressi 
di San Paolo e lavorava in una fabbrica d’automobili — La prima cattura 
in Austria e la clamorosa evasione effettuata dagli stabilimenti di Voeest 



rr*v. f 


Nostro servizio 

SAN PAOLO. 2. 

Le autorità dello Stato di 
San Paolo hanno annunciato 
l'avvenuto attesto di un uomo 
di (iti anni. Franz Paul Stanai, 
die secondo il Centto di do 
t umenta/ione ebraico di Vieti 
na è uno dei poziori elimina 
li di miet i a nazisti. 

Franz. Paul Stanai fu. in un 
periodo della seconda filici ni 
mondiale, capo dei campi di 
sterminio di Treblinka e di So 
bibor, in Polonia, e perciò tt 
sponsabile diletto deU annieii 
tomento di settecentomiln 
ehi ei. 

L’annuncio dell’arresto è sta 
lo dato alla stampa dal gover 
natole in persona dello stato 
brasiliano di San Paolo, A- 
breali Snodi e. il quale si era 
in precedenza recato dal diret¬ 
tole del dipartimento doU’ordi- 
ne '-'Oliale e politico per con 
firattilarsi della brillante ope 
razione di polizia. 

Lo Stangl. un austriaco die 
aveva il grado di capitano del 
le SS. si rifugiò in Brasile 
quattro anni fa. dopo essere 
fuggito dalla prigione mentre 


era in attesa di pi mosso. 

Infoi ma il Centro di dodi 
meiitazione ebraico di Vanna, 
il famoso centio miti nazista 
diretto da Simone Wiesenthal. 
che lo Stangl è musaici nto 


Nostro servizio 

PARIGI, 2 

Dalida è morente: nonostan¬ 
te le cure cui è stata sottopo 
sta. nel quadro clinico della 
cantante si sono inserite delle 
complicazioni polmonari, seni 
brn una congestione. Lo sfoizo 
dei sanitari che l'hanno in 
cura, è ota rivolto ad aiginnre. 
a contenere tali manifestazio 
ni, ma non si fa più miste! o, 
ormai, che si tratta di una 
battaglia che ha molte proba¬ 
bilità di esser perduta. 

Naturalmente, nessuno si sen¬ 
te di sottoscrivere tali affer¬ 
mazioni. esistendo sempre un 
margine di possibilità positi¬ 
ve: per un caso o per una fa¬ 
vorevole reazione ilei suo fisi 
co di giovane potrebbe sempre 
avvenire che nessuna delle 
eventualità negative prospetta¬ 
te si avveri. Ma siamo nel 
campo delle ipotesi: sta di fat¬ 
to che Dalida. dopo un breve 
risveglio, nel tardo pomeriggio 
di ieri, che ha coinciso con la 
visita della madre, l’unica vi 
sita finora concessa dai sani¬ 
tari, c ripiombata nel corna, 
perdendo nuovamente cono 
scenza. E in questo sfato si 
trovava secondo alcune voci 
raccolte nell'ospedale, nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi. 

Si è appreso, intanto, ancora 
un particolare che conferma la 
netta decisione di Dalida di far 
la finita con la vita. La gio¬ 
vane. dopo aver ingerito il con¬ 
tenuto di tre tubetti di barbi¬ 
turici. ha usato anche sei stip 
poste di anti - istaminici. Si 
tratta di preparati usati cor 
rentemente per « tagliare » la 
febbre e la loro usuale dose c 
di una supposta al giorno, e 
in casi ribelli di febbre alta 
c persistente si arriva alle due 
supposte con un intervallo di 
tempo fra l una e l'altra di non 
meno di sei ore. La reazione 
che producono tali preparati 
è. nelle prescritte dosi, un «cn 
so di prostrazione, abbondante 
sudorazione e sonnolenza. Si 
pensi a quale violenta sferza 
t« è stato sottoposto il fisico 
della cantante con questo me 
dicinale e non meno trenta 
pastiglie di barbiturici Ci si 
domanda, in effetti, come ab 
bia potuto restare in vita nelle 
24 ore in cui rimase sola nella 
sua camera in albergo. senza 
alcuna cura. Si tratta eviden 
temente, di un fisico eceezio 
nalmente resistente ed è su 
questa sua caratteristica che i 
medici fanno affidamento, nel 
tentativo di salvarla. 

Il gesto di Dalida viene com 
mentato anche oggi negli am 
bientì dello spettacolo e della 
musica leggera. E' noto che. 
al momento della scoperta del 
corpo inanimato della giovane, 
venne ritrovato anche un hi 
ghetto in cui Dalida confessa 
va di aver voluto uccidersi non 
sotto l’incubo di quanto era ac 
caduto a Luigi Tcnco. pratica 
mente sotto i suoi stessi occhi, 
ma « per la cattiveria dcpli 
uomini, che non capiscono il 
mondo della can:nne >. 


Nuovo acceleratore 
di elettroni 

WASHINGTON. 2 
Un gruppo di fìsici dell'Univer¬ 
sità di StatTord ha messo a pun 
to un acceleratore lineare di elet 
troni, lungo un metro e cinquanta 
centimetri, funzionante a 236 gra 
di sotto zero, che potrebbe aprire 
un nuovo capitolo nel campo del 
la ricerca nucleare I o ha annun 
ciato il professor Alien Schwctz 
man. alla conferenza «tigli acce 
leraton di particelle che è in 
corso a Washington. 

Il centro dell'acceleratore è co 
stituit oda un tubo di rame di cir¬ 
ca 30 centimetri di diametro, di¬ 
viso internamente da dischi di 
diametro inferiore: l'interno del 
tubo è rivestito di piombo. 


Grave episodio di banditismo in Sicilia 



Bloccata l'auto dei gioiellieri : 
rapina per trenta milioni 

I rappresentanti di preziosi provengono da Valenza Po, lo stesso centro nel 
quale avevano acquistato i gioielli i fratelli Menegazzo, rapinati e uccisi a Roma 


PALERMO. 2. 

Un'audace rapina è stata 
compiuta questa mattina alle 
8.30 sulla statale 119, fra Al¬ 
camo e Calatafimi. Tre bandi¬ 
ti. dopo aver bloccato una mac¬ 
china, hanno derubato due gio¬ 
iellieri di preziosi per una cifra 
imprecisata, comunque fra i 
30 e i 50 milioni. I due gioiel¬ 
lieri sono di Valenza Po. lo 
stesso centro industriale dove 
erano stati fabbricati i gioielli 


Le contravvenzioni 
al Codice stradale 
non avranno più 
carattere penale 

Il Senato ha approvato il dise 
gno di legge sulla detienalizza 
/ione delle eontrav venzioni al Co¬ 
dile della strada. Le contravven 
zioni non avranno più un carat¬ 
tere penale, saranno ridotte a 
semplici sanzioni amministrali ve. 
l’or chi non paga, quindi, non si 
avranno, come avviene adesso, 
conseguenze penati che possono 
giungere tino all’arresto; vi sarà 
ii rischio di un pignoramento dei 
beni, come per chi non paga 
una cambiale. 

Il disegno di legge dovrà tor¬ 
nare però alla Camera poiché d 
Senato vi ha apportato alcune 
modifiche. 

Nel dibattito sono intervenuti i 
compagni Maris. Rendina. Kunt 
7 e c Morvidi. 


rapinati a Roma ai fratelli 
Menegazzo nel sanguinoso as¬ 
salto di via Gatteschi. 

L’episodio di banditismo c 
stato cosi ricostruito: una 
«1100» targata Alessandria è 
stata prima seguita e poi su¬ 
perata da una « Giulia ». rìsul 
tata rubata. La macchina dei 
rapinatori ha stretto la « 1100» 
contro i bordi della strada, co 
stringendo gii occupanti e fre¬ 
nare. I banditi sono scesi dalla 
« Giulia » con le armi in 
pugno. 

Sulla «1100» viaggiava Lino 
Schiavo, con il nipote Giorgio. 
I due. rappresentanti di gioielli, 
sono stati costretti a consegna¬ 
re due valige contenenti il 
campionario, il cui valore è su¬ 
periore ai 30 milioni di lire. 
Non contenti, i rapinatori, han¬ 
no preteso anche la consegna 
dei portafogli di Lino e Gior¬ 
gio Schiavo. Mentre i tre mal 
viventi stavano portando a ter¬ 
mine la rapina, una « 500 » è 
giunta a velocità sostenuta e ha 
rischiato di tamponare le due 
auto ferme ai bordi della 
strada. 

Il guidatore della * 500 » ha 
fatto pero in tempo a frenare. 
Sotto la minaccia delle armi, 
ani he egli è stato rapinato: 
aveva nel portafogli solo 1500 
lire. I tre rapinatori, prima di 
fuggire, hanno bucato le goni 
me della « Giulia ». abbondo 
nando l'auto. Si sono quindi 
allontanati a tutta velocità in 
direzione di Palermo eon la 
« 110i> > dei due gioiellieri. 


Frode fiscale 


Condannato Villa: 
1 mese per le tasse 


Claudio Villa è stato condannato a un mese di reclu¬ 
sione, con la condizionale, per frode fiscale. Pagare 
circa 25 milioni di tasse non è servito, dunque, al can¬ 
tante. perchè il Tribunale ha ritenuto che negli anni 
passati Villa abbia tentato di sottrarsi ai propri doveri 
di contribuente vendendo a società di comodo quasi tutti 
i beni, al fine ili apparire impossidente. 

Le accuse mosse a Claudio Pica (questo è il vero 
nome del cantante) erano due: contravvenzione alle nor¬ 
me sulle imposte dirette, per non aver pagato oltre 30 
milioni (che in effetti si sono rivelati solo 21); Troile 
fiscale, per avere alienato i beni, con l'intento di non 
pagare le tasse. La prima accusa è caduta, per am 
missione dello stesso pubblico ministero, dopo che un 
rappresentante dell’Intendenza di Finanza, ha fatto sa 
pere che Villa, per quanto in ritardo, le tasse le aveva 
pagate. Ma la seconda è rimasta in piedi, nonostante 
che il vincitore di San Remo abbia tentato di presen¬ 
tarsi come un cittadino esemplare clic mai sottrarrebbe 
una lira al fisco. 

Quello contro Claudio Villa non è clic il primo dei 
processi aperti dalla magistratura contro noti perso 
naggi del mondo dello spettacolo per frode fiscale. Il 
17 marzo, alla nona sezione penale, verrà processato 
Gabriele Ferzetti. accusato di avere sottratto al fisco 
circa 80 milioni E ancora prima. I'8 marzo. Vittorio De 
Sica dovrà giustificarsi per aver negato alle tas«e una 
somma analoga. Vita dura, dunque, por gli attori, men 
tre i veri, grandi evasori continuano a rimanere impu 
niti. Chi si c mai sognato, tanto per fare un esempio, di 
mettere sotto processo Agnelli? 


Conclusa la relazione nel processo d'appello 


Giallo Nigrisoli: rivive 
la battaglia del curaro 

L'enigma deila prova atomica alla Casaceia * Martedì il processo enlrerà nel vivo 


il terzo fra i peggiori climi 
itali di guerra sfuggiti al pto- 
tesso. dopo Mai tin Hot maini 
ed I lemncli Mudici. 

Egli dilesse il lampo di So 
bibnr dal marzo all'agosto del 
11*42 e qui Ilo di Tieblmka dal 
l’agosto dello stesso anno al 
l'agosto del 1943. Durante quii 
pei mdo. in I solo campo di 
Tuhlmka furono stei minati 
4110 00(1 etnei polacchi. 

Nel 1943 lo Stangl venne 
mandato in Jugoslavia pii 
((imbatteie i paitigiam Dopo 
l.i hheia/ione da patte delle 
lor/e pai tignine di Tito. Stangl 
si niugiò m Ausino, suo p,li¬ 
se di origine, dove venne tal 
tuizito dagli americani. Siicies 
snamente venne riconsegnato 
alle autorità gitidi/iai ie mi 
siriache. 

In attesa del piocesso ven 
ne rinchiuso in un carcere si 
tuato presso Linz. Insieme ad 
altri reclusi fu inviato ai gran 
di stabilimenti Voeest per hi 
v orare allo sgombero dei rotta 
mi, e riuscì a prendere il Inr 
gt>- Il centro di Simone Wie 
.sentimi dice che lo Stangl si 
rifugiò in un primo momento 
in Italia, donde passò in Si 
ria e da quel paese nell'Alno 
fica Latina. 

Nel 19IÌ0. dopo la cattura ili 
Eichmann, il Centro ebraico 
di Vienna ebbe notizie sulla 
fuga di Stangl nel Sudamerica. 
ma soltanto nel 1904 ricevette 
informazioni più precise sulla 
sua residenza. Bisognava at 
tendere un'occasione favorevo 
le per evitare che Stangl. mes¬ 
so in guardia, prendesse il 
largo prima di essere arre¬ 
stato. 

Dopo avere preso contatti 
con personalità brasiliane. Fin 
gegner Wiesenthal ha organiz¬ 
zato l'arresto di Stangl, la cui 
premessa era la necessità che 
soltanto pochissime persone 
ne fossero informate. 

Stangl è stato incriminato 
in Austria due volte: nel 194(i 
dal Tribunale di Linz per i 
delitti di Marthcim (30 mila 
morti) e nel 1902 dal Tribuna¬ 
le di Vienna per i delitti di 
Sobibor e di Treblinka. 

In stretta collaborazione con 
le autorità brasiliane, gli or¬ 
gani della giustizia austriaca 
hanno mandato a Rio de Ja 
nciro il materiale di docu¬ 
mentazione a mezzo di un cor¬ 
riere speciale. Contemporanea¬ 
mente copie dello stesso mate¬ 
riale sono state inviate al 
l'ambasciata d'Austria in Bra- 
•silo. Subito dopo l'arrivo di 
questo materiale a Rio, Stangl 
è stato ari ostato a San Pao 
lo il 28 febbraio scorso. 

II governatore dello Stato di 
San Paolo, nell'annunciarne 
l'arresto, non ha rivelato par¬ 
ticolari sulle circostanze della 
cattura. Si è limitato a dire 
che Io Stangl è stato preso 
martedì, mentre si accingeva 
a lasciare lo stabilimento, al 
termine del suo turno di lavoro. 

La polizia brasiliana ha ri¬ 
velato un altro particolare del 
la s;’a vita: Stangl era nella 
polizia austriaca quando, nel 
1938. l'Austria venne annessa 
al Terzo reich tedesco col fa 
migerato Anschluss. ed entrò 
presto nelle SS dove si fece 
strada nel settore amministra¬ 
tivo. 

Da Duesseldnrf si apprende 
che le autorità giudiziarie tc 
dolche faranno tutto il possi 
bile per portare lo Stangl da 
vanti ad un loro tribunale. Lo 
ha assicurato Franz Spies. che 
fu pubblico ministero nel prò 
cesso ai dieci subordinati di 
Stangl a Treblinka. che si con 
eluse dopo un anno, il 3 set- 
timbro 19(15. eon quattro con 
donne all'ergastolo Fra i con 
dannati fu il successore di 
Stangl. Kurt Hubert Franz, che 
comandò il campo di Treblin 
ka negli ultimi due mesi, fino 
all’ottobre del 1943. 

Poiché più paesi hanno in 
tenzione di chiedere l'estradi¬ 
zione. spetta alle autorità bra 
siliane. secondo la pratica in 
tcrnazionalc. deridere a quale 
paese consegnare Io Stand. 










POM \R \N’CK. 2 

Nella zona chiamata * Le grotte », nel piccolo 
centro di Pomarance, in provincia di Pisa, uno 
spaventoso crollo, che si è esteso per un centi¬ 
naio di metri, ha. messo in pericolo un buon 
numero di vecchie case: molte abitazioni sono 
state evacuate e si teme che il processo fra¬ 
noso possa continuare. A Poniarance, a circa 


80 chilometri da Pisa, su lina bella e ridente 
vallala abitano 3 mila persone. La (rana che si 
è verificata nella zona piu bella del paese, quella 
medioevale, ha distrutto parte del muro di cinta 
e della strada panoramica. Una grossa voragine 
— come si può vedere nella foto — si è aper 
ta e molti i danni per il valore turistico dalla 
bella strada. 


All'alba di ieri mattina 


Orgosolo: i CC armati 
perquisiscono la città 

Svegliati con violenza gli abitanti — Si stanno cercando i banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

All'alba di oggi mentre l'm 
tcio paese era .incora immergo 
nel sonno, ingenti forze di |>o 
lizia e carabinieri hanno e.reno 
dato Orgo«o!o Pattuglie, armate 
di tutto punto “sono poi pene 
trate in numerose ia«e |>er elTet 
tuarvi delle fi-rquisizintii. La 
ojierazione in grande stile era 
stata predisposta fin nt i ni ninn 
particolari: per dare la calcia 
ad alluni latitanti, si dice in 
pac«e. Lo «tato d assedio e «lato 
praticamente manlenu’o por di 
ver«^> ore Alla fine i militi hanno 
abbandonato il paese «enza aver 
sorpreso un «o.o band to. Sai 
morivi e sull'esito rìeH'operazionr- 
non è «tato diramato alcun co 
mumeato i.a que-tuta mani irne 
il massimo morbo. cim pare 


i re«i)onsabili dell'Anna. 

Questi sistemi di repressione 
organizzai, e attuati con metodi 
thè ricordano p.il che altro ie 
t spedizioni punitive * di tiupix 
neo colonia liste. c ont ri bui se ono 
non ;xk-u ad inasprire eh animi 
e al radicar* di ale uni dei «rav i 
motivi die spingono i [ia»tori 
'irenalmente : giovani, a cenisi 
dorare eli organi del » Stato 
come nemici Già da qualche «et 
rimana Orgo-olo e pre'.i prati 
c amente di m.ra dalle forze rio! 

I ordine. 

Tutto è iniziato quando Tabi 
tato e stato posto in stato d'as 
't-dio per catturare il latitarne 
Pasquale Tanrieddu che ciaieva 
ferito presso una parente Pri 
•ra di trovarlo carabinieri e pu 
li7iott: hanno perquisito nri e 
ro-e rase, creando turbamento c 
scorgerlo tra i cittadini. Le 


stesse scene di panico si sono 
ripetute stamane. I,'atmosfera 
seminava quella eli molti anni 
f.i (piando tutto il paese cernir 
e dimoilo nei fatti di bandit spio. 
Nessuno dimentica, per esempio, 
le trame lie giornate del '49 dii 
tante le indagini per il sequestro 
di un grosso proprietario eli Oro 
telli quasi 200 carabinieri i ir- 
e ondarono Orgo~o'o. cntraiono 
nelle case. jKTepii'irono e fer¬ 
marono 700 iieisono. rilascian¬ 
dole dopo qualche temjxi. 

La situazione, oggi. s: ;l preci¬ 
pitando: le perquisizioni a gran 
parte delle ca=e del comune «ono 
una prova clic lo «tato non ab¬ 
bandona le mio forme tradizio¬ 
nali eh repressione- ni lancio a 
t mantenere 1 ordine * in un i 
zona che ha bi=ogno urgente eli 
riforn e. uomini da’. iiosi 
duro ». 


I 


Condannati 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2. 

Al processo d appello contro 
Carlo Nigrisoli la relazione nas 
sunliva dei fatti si è conclusa 
ed U d.battimento è stato r,n 
vialo a martedì prossimo, giorno 
in cui il difensore, prof. Dclitala. 
solleverà finalmente le famose 
eccezioni di nullità Sarà questo 
un momento cruciale 
L udienza di oggi è stata quasi 
interamente dedicata alla rievo 
cazionc detta « battaglia del cu 
raro ». svoltasi al primo processo 
Era la pnma volta che il curaro 
entrava in un'aula giudiziaria 
d'Italia e forse del mondo; la 
stessa scienza quindi e non solo 
la giustizia, si trovavano ad af¬ 
frontare un campo quasi scono¬ 


sciuto. Il risultato fu che forici 
nana contesa fra il perito d udì 
ciò, prof. Pietro Niccolint, e il 
consulente di parte, prof Emilio 
Trabucchi, fini col travolgere di 
rettamente o indirettamente al 
cum fra i più bei nomi della 
scienza italiana e mondiate (la di 
fe«a Nigrisoli infatti si appello 
anche a specialisti svizzeri, to 
desi, americani), furono oltie 
due nio«i di passione di cui ocgi 
in aula è giunta forzatamente 
>olo un'eco «penta. 

Trabucchi, in primo grado, ce» 
mineiò con ( attaccare pesante» 
mente Niceohm. contestando la 
esecuzione e l’interpretazione de¬ 
gli esperimenti compiuti durante 
l'istruttoria e rimproverando inol¬ 
tre la mancata ricerca dello jodio 
nelle urine (sintomo sicuro della 


prc.-enza della smeuranna) e il 
mancato ricorso al metodo, deh 
rato più moderno e preciso, della 
gascromatografia. il pento d'uf¬ 
ficio rispose per le rime e final 
mente la Corte, con un'ordinanza 
in verità abbastanza ambigua, 
decise di ripetei e. «otto la cui 
da dello «tes«o Niccolini. ma coi 
coni mito di Trabocchi. !c prove 
chimiche e biologi he e di ten ' 
tare le ricerche cascromatogra 1 
fiche e dello iodio 
In conclusione, accusa e dife«a 
cantarono entrambe vittoria. Fu 
allora che un perito, il prof Li¬ 
berti propose la « prova atomi 
ca » per la ricerca dello jodio al 
laboratorio della Casaceia. a 
Roma. Il responso, con esultanza 
della difesa, fu negativo; ma 
proprio il prof. Liberti dichiarò 


che non era probante. Lo stesso 
perito poi. con uno sconcertante 
errore di preparazione, rese ìm 
possibile la gascromatografia. per 
la quale era stato faticosamente 
raccolto uno «tato maggiore di 
scienziati CO'i il protesso tornò 
a Bologna 

Alla fine del processo. Nigrisoli. 
che era «en pre rimasto assente, 
comparve m ai.la e rispose nella 
sua desolante maniera agii inter 
rog.itori. Seguiremo le arringhe 
e poi la condanna all'ergastolo 
l ja relazione del consigliere De 
Mattia si conclude con la «omma 
ria esposizione dei motiva di con 
danna e di appello, che risenti¬ 
remo abbondantemente nei prossi¬ 
mi giorni. 

Pierluigi Gandini 


Truffarono 
la squadra 
del Cagliari 

CAGLIARI. 2. 

Ferrerò Tos«io e Vincenzo Stel¬ 
la. ambedue residenti a Civita¬ 
vecchia, sono stali condannati 
dal tribunale di Cagliari, rispetti 
van.erae. ad un anno e a nove 
n.t-s| di reclusione- per tentata 
estorsione e tentala truffa ai 
danni del presidente del « Ca 
gitani, dot Enrico Roiia.. 

Ferrerò Tossio Uopo la partita 
v gloriosa per, 4 a 0 del Cagliari 
con il Pisa, nel campionato di 
serie C t96I-'62. «pedi una let¬ 
tera firmata al dott. Rocca in cui. 
dopo avere sostenuto che solo 
grazie ai propri buoni uffici la 
partita era stata vinta ingiun¬ 
geva al'presidente Rocca di ver¬ 
sargli una ingente somma. 


Morì per avvelenamento 

Un’altra donna fu uccisa 
dal «Cagliostro sardo»? 

L'uomo nega ogni cosa . Molti, però, gli indizi a suo carico 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

Il < Cagho«tro =.ird& » ha uc 
C.so non una n i due danne. 
I.a seconda vitti i a una s gnor a 
siciliana rii (7 anni Adele Ra 
vida. seiwra’a 'la! manto è de 
ceduta il H riu-tr-m 'tri P*fil nt I 
los|)eda!e SS Trinità dni/o aver 
ingerito ura 'azza d catTé alla 
t cantandola ». offertale da \n 
celo Di (1 ora o rii Rav irla prò 
veniva da un pa-«ino della prr» 
vincia di Messina. Mandarne ì 
Madre di un bambino si era 
separata dal manto per unirsi 
12 anni fa. ad un piccolo indu¬ 
striale cagliaritano, il dottor Ip¬ 
polito. Non aveva mai lavorato. 


Spica, la prima ragazza avve¬ 
lenata col * caffè corretto ». per 
il diabolico commerciante di me 
(firmali. Con il Di Giorgio, la 
«ignota Rav .da era locata ria 
hiii (i/i.i. I rapiniti tut'alia. 
dovi inno t'se-r»- abbastanza 

'tictri se «• vero clic la vit¬ 
tima «i fece prestare a suo 
temivi (tei «oidi dal • mostro «' 
4n0 mila lire. i.a forte somma 
non verno, a quanto tiare, mai 
restituita dalla signora 

Intanto l'uomo n-'ga: < \on po 
fero uccidere quella de una per 
un prestito non saldato — af¬ 
ferma —. E’ assurdo. Le m.e 
condizioni economiche erano e 
sono talmente buone che mai 
avrei potuto ammazzare per ra¬ 
gioni di denaro. Non avevo, anzi. 


affatto hisoono di quel denaro 
che la Randa mi chiese in pre¬ 
stito tempo addietro ». 

Anriie l'altro delitto e stato 
smentito dal » mostro * cosi come 
sono 'tute smcnT te k- accuse il¬ 
lative al tentato avvelenamento 
(li altre 4 pei'nne. 

t Ho confermato anni accu-a 
dai m.ti alla poh 2 a perche non 
cedri o l'ora che I ir.U-rroqator o 
terminasse co«i .ivr-'bhe (fitto 
\ngelo Di Giorgio al gin lire 
istruttore Jnsomma adesco cerca 
rii ritrattare la confessione e 
dico di non aver mai « prepa¬ 
rato » cocktail alla cantaridina. 
I fatti, purtroppo, lo smenti¬ 
scono. 


g. p. 
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Alle 17 l'assemblea dei baraccati e dei senzatetto: chiedono immediati provvedimenti 

CASA: PROTESTA AL COLOSSEO 




7 ] lì 


APPARTAMENTI 

VUOTI 

11.000 



SENZATETTO 

3 60.000 

( baraccati, coabtfca- 
zione, case malsane) 



EPICI 

PISOCCUPATI 

3 b.000 



Oggi alle 17, ni Colosseo, si svoltele» In ninni 
fex'.i/ione [k*i In casa e il Incoio Prenderanno 


((imlsinsi necessita e da qualsiasi luogo, debbono 
abbandonale la piopria abitazione. 


Sul petto 
la tessera 
di disoccupato: 
è uno dei 
35.000 



parte .d'a glande assemblea tutte le famiglie 
delle boigate e i disoccupati che da decenni 
lottano pei li casa e l'occupazione (iiungeianno 
do cgaziom da Fiumicino, (loie centinaia di iku 
sono sono minacciate dalle ordinanze di sgom 
l>eio emesse dal Comune, da Afilla dose decine 
di famiglie stanno per essere cacciate, domani 
mattina, dalle abitazioni occupate « ahiisivamen 
te «• nel 1961, da (’ictialatu, Qunitituolo, \'a 
'leano Borgata Lancellotti, S Basilio Tiburtino 
III. Tibuitmo 1 \’. via ('oliatina Vecchia, Cu 
i onvallazione Salana, siale Etiopia, Hoighitto 
Latino, via Latina, via Ateo del Travet tino via 
Nomi, via Rocca di Papa, Horgata Cocchina, 
l’iato Rotondo, Valinelama, Tufello e via Pico 
della Mi i andai.i 

Nel coi so della manifestazione prenderanno la 
paio'a i compagni Aido Tozzetti. segretario del 
le Consulte l’o|>o!uii, (Indiana (Roggi per il gl up 
po consiliaie del PCI. Rolieito Mallioletti (>ei il 
gì uppo del l’SIUP, piesiedeia Senio (ìerindi, di 
i igente delle Consulte 

Al Colosseo sai anno illustiate le pioposte avan 
zate dalle Consulte al Comune e cioè’ 

U l acquisto (o la requisizione) di appaltameli 
ti già costituti, da assegnate alle famiglie 
ncovciato negli albeighi e a quelle che. pei 


0\ la costi uzione di almeno 5000 appaitamenti, 
sui tenoni della » 107 *. da assegnare alle 
famiglie (he attualmente vivono in abitazioni sii 
tei tem destinati alla distinzione ili opeie pub 
bliche e di Piano regolatole, con ptecedenza pei 
1 asse attiezzato, 

ol di contribuire al finanziamento della costiti 
“ * zinne di alloggi dell IACP, |iet ottenere che 
una parte sia gradualmente messa a disposi 
zinne delle esigenze del Comune. 

A\ l'inizio immediato delle costruzioni a Spina 
ceto e Tot de' Cenci, l'espletamento delle 
(natiche |mt l'esproprio e la consegna dei ter- 
leni di tutti ì piani di zona del I biennio della 
i 167 », per la utilizzazione dei 150 miliardi di 
spombili (k*i la costiuzione di alloggi e opeie 
di ui bamzzazione; 

c\ di esprimere un voto e di dare mandato ai 
parlamentai ì consiglieri comunali di pio- 
poi re. al Pai lamento e al Governo, il finanzia 
mento della legge t 640 ». opportunamente modi¬ 
ficata. |>er eliminare definitivamente dalla Capi¬ 
tale, bai acche e tugui 1 , assicurando a tutte le 
famiglie una casa civile 
Al termine della manifestazione una delega¬ 
zione si recherà in Campidoglio per presentare 
al Sindaco le richieste della popolazione. 


Il ministero accusa il Comune 

conferenza stampa del Provveditore alle 00. PP. 

Lenti i lavori 
a Prima Porta 

Sopralluogo anche alla « città giudiziaria »; dovrebbe 
essere pronta a novembre — E* già assediata dalle auto 


«Non possiamo più aspettare» 
gridano gli edili all’Esedra 



Poi la sistemazione del Tevere 
Fono neeess.ii i enea -10 miliardi 
Fino! a. dal l%t ad oggi, sono 
.stati s(H‘si pei lavo, i di arginato 
la e imbrigliamento dei corsi di 
acqua .ilfluenti del fiume 5 nu 
houli e 111 milioni mentre alt 11 
5 miliardi sono stati stanziati jh*i 
completate i lavon Servono al 
tu 10 miliardi i>er realizzare un 
imbrigliamento efficace dei vati 
corsi d'acqua Questo è quanto 
ha rilevato una commissione no 


m nata dal ministro dei Lumi 
Pubblici |>er lo studio delle ope 
re di sistemazione definitiva e 
totale* del fiume anche a noicl di 
Roma dove si rende necessario 
un intervento massiccio di caiat 
tei e idi aulico e forestale Cornili» 
que la idazione definitiva della 
commissone non .si avrò pi ima 
eh du<* mesi 

Dei 5 nuli.udì già sposi ’J mi¬ 
liardi sono serv.ti i>er l'esecuzio 
ne dei lavori a Prima Poita. Co 


Dalla commissione comunale 

Assegnate nuove 
aree per la «167» 


D*»,x» d io mesi dal.a saa ulti 
m i rum *«io e dopo aia sene eh 
passi de! z'ip.x» io nimistà eh** 
vp In sollecitalo li convoca/o 
ne si è tmalmiii'e i unita sotto 
la prescienza del sfidato la coni 
inissime p-ovi'ta dall art 11 del 
la legge 167 che h i il compito 
di assegnare lo aree agli enti e 
alle cooperativo Km no presenti 
l'assess,ire Crescenti il compagno 
I.eo Can d'o '! dr Fihpoe'i'o per 
l'TACP. 1‘ng Bergamo della 


Comizio unitario 
sulla crisi del 
centro sinistra 

Ogg. ìl'o 18 ala Giro.ee! 
la. av r.i . ,*go ri uni / n in 
taro s.n 'emr «luta delie - 
n s*rc per r-olve-e la cr,si po 
lit’ci del Paese » Pareranno 
S none Gatto dei «ocial »ti auto 
nomi. I.jc o I.ibortmi per il 
PSIL'P e Mari-i Rodano per è 
PCI. 


GESCAI.. f ng De Sancii' del 
Genio Civile e i »ig Magri del 
Comune 

La connissume ha ascoltato 
una rola/twe del segretario ar 
chitetto Girell' s.iìie domande per 
venate etit-o il .10 novembre del 
lo «corso anno 

Nell esani nate le richieste de¬ 
gli enti, la conni "'one dopc 
iver ratific.ro le precedenti asse 
gn iz eni al'.'I \CP e al'a GESC \L. 
dici p.am di Prima Porta. Tibur 
t no Nord Tome Spaccata Tor 
Si,neri za e Q urto Migl o) ha as 
segnato dee aree nel piano Casi 
! no all ISKS e ha accolto la prò 
p*is‘a di assegnarono d. a'ee al 
rispi ro Case drveodrtVi <om mal 
ne! p rxi di To- de' Cenci 

la cornai 1 "ine <1o,x> aver ti 
d vai i.i'o le aree ne- p ani <1 zona 
J No voveivi Krb bb a p or ’ le 
q tali sjra poss.h ,e procedere 
arie assegnar en, alle *.*»,aerati 
,e ha r.nv iato ad 'ma pesimi 
r, m *«ie l’e-sime ria ni cola re di 
•ali r,ch C'*e e d: quelle fo-mu 
late .dai pronr etar: secondo le 
d,'p*>'.zom de.l'urt 16 


Domenica 12 marzo 

Un convegno degli 


amministratori del PCI 


Il 12 marzo, nel teatro di via 
de. Brentani. avrà luogo un eoo 
\egno degli amnvn.'trafori co 
m.misti della città e delta prò 
vmcia. O.tre ai onsigl eri com i 
nau. parteciperanno al C*»n egn*> 
1 constai eri prov ticiali di Roma 
e i parlamentari idei l-az.o. 1 
comivonenti del Comitato Federale 
e della Ccmm.sS’one Federale d' 
Contro'lo. i responsabili di zona 
di Roma e della provincia. 

Il convegno avrà al centro le 
iniziative per portare avanti la 
lotta per l'attuazione deìl'ordma- 
mento regionale, elemento fonda- 
mentale per una programmazio¬ 


ne veramente democratica. Su 
questa esigenza prior.tana si stvi 
espresse favorevolmente m put> 
bhci convegni e nel corso dm 
native un lar.e forze poht.che 
duer>e. dal nostro partito a. 
PMCP. al l»SU a. PRI fino a 
certi settori della DC. 

Il lavoro «volto da. nostro par 
t.to :n questo settore, le iniziative 
prese hanno avuto una loro rile¬ 
vanza. Ed è per fare un ulteriore 
passo in avanti e per allargare 
il dibattito nell'opinione pubblica 
che è stato convocato il convegno 
del 12 marzo. 


me si iitoideià. il pioblema della 
marrana, alla |>eriferia della cit¬ 
ta esplose m tut'a la sua tram 
vita nel settembre del 11)65 (pian 
do le acque sti ai ipaiono uccide» 
do otto pei-One e costringendo 
gli abitanti a fuggire dalla zona 
In quel! occasione, e pi (visameo 
te nel nov emh-e il piov veditorato 
u"e opeie pubbliche approvo eoa 
un decreto lo stanziamento dei 
fondi necessari all opera di si>te 
marnine degli argini, lavon che 
furono appaltati circa un mese 
do.xi e ebe iniziarono nell'aprile 
del '066 \l!a impresa (ostiuttri 
ce («he// imi fu assegnato un tei 
m ne: aprile del ’6!t Ma i lavori 
siranno terminati in temilo’’ 

Ieri il provveditore alle oliere p ih 
bliche por il l„i/ o dottor Vito 
Nun/o ha effettuato un sopra! 
luogo a Prima Porta K‘ stato 
(xissibil-* cosi rilevare che ad un 
anno di d.stanza dall'ini/io sono 
s* iti escgii te op**re per il 15 jx*r 
corno Questo ritardo ne’l psecu 
/ one è dipeso ps-en/inlnieige d il 
la lentezza con la quale ha ope 
rato ,1 Co mine ch-> ( <>u mo'to ri 
tardo e malamente m aie uni ca 
=i — (| lesto almeno secondo qu m 
’o è 'tato d chiarato ieri — ha 
'.r.oM'o (vr sgombera ”0 dagli in 
tralci burcK ralle: la via j>-*r la 
reali/7.i/ *ne della lutea <»;>era 
\nco a ogg’ la impresa appalta 
trice non ha (xVuto minare i la 
vor. di arginatura de’la marrana 
dal lato di via Frassineto (x*r la 
esistenza di ale.mi eserc.zi com 
me.c.al che il Comari- non riesce 
a trasferire m altra «ode 

Il do'tor Sanzo ha messo m evi 
(lenza nella sua relazione altri 
intralci che hanno rallentato no- 
tevo’.mente i lavo-r tardiva as 
segnaz.one degl- alloga, da parte 
de! Cornine alte famiche abitar 
t, nei fabbrica*i e«r>'opnati lun 
go li marrana rimozione dei pi 
!' de la ili im ni/one oibbl.ci 
',x*'’a:renu» di tubar om e cav. 
e’ttt-e VKA diffu !. atco-n, 
eoi li -*x i-a Rona Non! ;vr io 
ihh.r: -remo h un po ite e la « n 
r costai 7 on * r.i! r.ta r d: sa-e 1 » 
l'ero d p-'sj q i e, psc ! is vamen*e 
ili Com ne \iora oggi essi de 
r .aro dilla mmeata co-tra/io 
di pirte app nto del Co nane. 
<n una strafa carrabile che so 
«Iitmsca v a Frassineto eh*' deve 
essere sbancata. I dirigenti del 
! mure'.» Ghe/zam hanno dchia 
r.i’o O'p! citamente che. se non 
ci fossero stati questi mpt'd. 
menti <n meno d. un anno i la 
cori sarebbero .stati competa 
mente escgu ti. 

Da Pr.ma Porta a!!a citta g.a 
d.z.j'a 1 n.H'v, palazzi che ver 
~o la Ime de., anno *hp te, anno gli 
uffici della pretura civile e pena,e 
e del tribunale civile e che fanno 
parie di un complesso p,u \as-o 
eh*.' co ^venderà anche la Pro¬ 
cura generale e il tr.banale pena 
le Mino stati co.stru.ti in un'area 
demama e assolutamente in.donea 
alla fanz.one che deve svolgere 

Già ora Inrea è assediata dalle 
auto e quando gli uffici entre¬ 
ranno in funzione ;1 flusso moto 
rizzato sarà esasperato Ieri mat¬ 
eria 1 architetto Perugini, illu 
stranilo il complesso ha esposto 
• criteri che hanno guidato i prò 
getti.sti nella speranza che sf.oc- 
cando con snodi sotterranei il 
traff'co di entrata e uscita nel¬ 
l’area della città giudiziaria si 
riesca a diluire la pressione del 
le auto. Comunque il problema 
è grave ed U Comune deve prov¬ 
vedere in tempo a una razionaliz¬ 
zazione delle strade limitrofe al 
nuovo complesso. 


La folla degli edili ieri all'Esedra. Ili alto: l'operaio Mattia Palmieri, con il cartellino della disoccupazione appuntato sulla giacca 


Anche oggi 
senza 
netturbini 



Anclx- oggi non saranno pulì 
te le strade ne verranno riti 
rati i rifiuti nelle case e nei 
negozi Solo a mezzanotte si 
concluderà lo sciopero dei net 
turbini contro la Giunta comu 
naie Ma’grado le manovre mes 
se in atto dall’ Xmministruziono 
e la defezione della Cisl. ieri 
Io sciopero è stato pressoché 
totale Hanno lavorato soltanto 
gli autisti e eli automezzi delle 
ditto appaltatrici Cumuli di un 
mondizia sono apparsi m qua¬ 
si tutte le strade. 


Dibattito 
sui problemi 
del Tufello 

Oggi alle 19 30 nei locali del 
la sezione comunista del Tufel 
lo (via Capraia 72) «i svolge 
rà l’incontro dibattito «id tema: 
« Tufello, realtà e problemi di 
oggi ». 

All'incontro sono stati invitati 
i segretari delle sezioni dei par¬ 
titi politici, professionisti, asso- 
ciaz.om culturali, ricreative e di 
massa e numerosi giornalisti. 


Il lavoro si è fermato a me/ 
/(•giorno, in tutti t cantici i. in 
quelli delle grandi « immobili.! 
ri » come nei piccoli. Gli edili 
hanno iniziato la battaglia che 
ha per posta l'otcupa/ione. Una 
battaglia che vuole ottenere ca 
se. scuole, strade, serv izi di cui 
la città ha bisogno. Una batta 
glia senza speranza, ambiziosa? 
No assolutamente. Ci sono i 
soldi, oltre 150 miliardi già 
stanziati e capaci di dare la 
voro per due anni ad almeno 
25 000 operai: ci sono gli stm • 
menti per edificare nel rispel 
lo delle leegi e secondo criteri 
urbanistici umani e moderni: il 
(nano regolatore e la « 107 ». 

Ma il Comune e il governo, 
soprattutto loro, sono incapaci 
di accelerare il passo, di stipo 
rare ostacoli burocratici, di a 
deguare resecuzione di studi e 
di progetti alle esigenze del mo 
mento Lo sciopero di k ri è un 
richiamo a questa realtà, che 
ha riflessi drammatici per ol 
tre 35 mila operai da mesi, 
da anni, senza lavoro 

«Non possiamo pm aspetta 
re! ». questo il grido clic più 
volte si è levato dalla folla nel 
corso della manifestazione uni 
tana in piazza dell'Esedra Un 
grido che costituisce una de 
nuncia e un monito. C'è molta 
esasperazione fra gli edili. T 
cantieri che chiudono per fine 
lavori per poi non riaprire so 
no sempre più numerosi Si la 
vora con Fincubo della di«nc 
rupazione 

Dai Prati Fi=cali sono eiunM 
a piazza Esedra decine di ope 
rai dell’impresa ALPI - erano 
7ù0 recentemente, a eostnnrr 
la zona residenziale fra Monte 
sacro e la Salaria, ora sono 
350 e i lavori sono ormai alla 
fase dei ntocchi. Da oltre 
l'F.UR sono giunti a piccoli 
gnippi gli operai che stanno co 
stnicndo la vasca navale* sono 
circa 150. ma fra pochi mesi il 
lavoro finirà mentre, proprio 
dall'altra parte della Pontina 
«i estende Spinaceto. la prima 
zona della * 167 ». Da Monterò 
tondo sono arrivati gli operai 
ch'ile fornaci: hanno scioperato 
malgrado i sindacati non Io 
avessero previsto Erano centi 
naia, migliaia i lavoratori ac 
corsi all’Esedra. Molti i disoc 
cupati: uno di essi. Mattia Pai 
mirri muratore, dal giugno 
scorso è rimasto già tre volte 
senza lavoro. Ha tre figli. Si è 
appuntato sulla giacca il car 
teliino della disoccupazione: è 
la sua protesta. 

Hanno parlato ai lavoratori 
Fredda per la Cgd. Andreani 
per la Cisl e Pintossi per la 
Uil: hanno denunciato l insoste 
nibile situazione dei miliardi 
congelati, delle leggi inoperan 
ti. Se Comune e governo non 
cambieranno metodo, la prote¬ 
sta di ieri avrà presto un se¬ 
guito. 


A Rocca Canterano (Subiaco) ai bordi della Sublacense 

Giù VANI STRANGOLA TA COL 
FAU0LETT0 DA UN AMICO 


Anna Biancoli è stata trovata da una donna che faceva legna nel bosco ~~ Aveva 25 anni ed era 
separata dal marito — L’uomo, Roberto Violante, l’ha uccisa — Ha confessato ai carabinieri 


S'r.tn golata to i ri fazzo’etto 
il volti» go-itKi (vi i (> igni e !e 
,R'itO"f. u i.i (io’i.’u ih 2.5 anni, 
.noto ht'l'a. e »* it.i ;>o. obliali 
ilon.it. t ’i ila ui i a. boni 
della Sib'attn-e a jvx hi thilo 

i 

i - 


metri dn Rocca Canterano, un 
piccolo comune nei pre->'i di Su 
biavo Ad ucciderla e stato un 
giovane di Piglio Roberto Vii» 
laute che da temilo lorleggai.i 
1 la donna Anna Biancoli. questo il 


Crolla la gru: tre operai feriti 


J Tic olierai -uno rima-ti feriti 
un pomeriggio a Gen/ano. dal 
! conti appeso di una gru in fa-c 
j di montaggio che m e spezzato 
I piombando al 'i.olo da circa *ei 
! nwtr> 11 gravi' infortunio sul la 
I \o r o e avvenuto alle 16 10. in via 
! Garibaldi nel cantiere della so 
] ( ,eta * Late a > 1 tre operai Fan 
j -*m t'o-tan* m m 11 imi \nee!o 
j Criticato vii _» ‘_u iniiai o TiOtU.rnn 
! Cella -e* **a *. f’ui’te. He toeni 


di 25 anni, stavano Javo-ando .il 
monaca o di una gru. Impretv 
vivamente- per cause nem ancora 
stabilite il contrappeso e stac 
cato ed c piombato giu Foriti 
natamente il Caddeo e il Bario 
lini sono riii'Citi a balzare indie 
tro e sono rimasti feriti non gra 
vomente II Costantini invece e 
-tato colpito su una spalla e le 
'..e c»n<hzu>ni soni» gravi I tri 
'oro stati ricoverati ali o-pcdule 
della ciMadina 


Condannato il padre della piccola Sonia 

Marce no Marcii pube della piccola Soma, la bambina che 
la madre ter'<» u.tn n r o-.n.‘ rio di rapire con lamio di «madame 
detective -. una te le tre ime-tigatrice privata francese, e stato cen 
dannato ni t*v tu—atta ibi Tribunale di Carpentras ad otte» giorni 
di ree insinuo (vr abbambino delia famiglia e ad un anno per abuso 
di titolo. L no no sp ondo ì nudici francesi, non so-.o sj e sempre 
rifiutato m pi-iure za a! monti alla moglie. Jacqueline Bouquet, 
dalla quale vive -ep.ini’e» ma m e anche fatto passare per avvo¬ 
cato Come e ra/o empo d br.Nitivo di ratto, «madame» detective, 
i -uoi » gorilla » e la Fo.q .* * som stati arrestati sono sempre 
nnch'usi re 1 canore ni \ie:bo 


Spaccata da 4 milioni a via Tiburtina 

Solita spaccata ma quo-'a volta a venti n etri dal commissa 
nato San laronzo Som» c unti n d ,e a bordo di una G.uiia 
risultata poi rubata a Mirella Bo-’n bacarti la gir» o lena rii 
Teresa Sebastiani l r.o * -co‘o e c*>n il cnch ha infranto la 
vetrina asportando un plateau rii anelli ner un valore rii A m boni 
Poi e risalito in macchina liberandosi eoo uno strattone di un 
giovane che cercava di fermarlo Si sono persi ned traffico di via 
Tiburt na. 


Cade dal trattore: ucciso dal rimorchio 

Sbalzato da un trattore, un giovane ontadino di 2A anni. Pietro 
Pera, è stato travolto ed ueci«o dal rimorchio I.a disgrazia è av¬ 
venuta ieri, alle 13. a Colle di Fuori, nei pressi di Pafestrina. il 
Pera era in piedi sul naez^o. che era condotto da Pietro Petronzi. 
27 anni, ed ha perso I equilibrio E’ morto sul colpo 


Batte la festa contro uno spigolo e muore 

Maria Teresa Facincani, 42 anni, è morta ieri mattina in una 
corsia del Policlinico: a quel che ha raccontato la sorella. Licia, 
ha battuto la testa contro li spigolo di una porta, a Palazzo di 
Giustizia. I medici in effetti hanno riscontrato alla donna una con¬ 
tusione cranica c un piccolo ematoma alla bozza frontale destra. 
Comunque la salma verrà sottoposta ad autopsia. 


' n> no ne. e i ' i**' r.i ’n i -< 
parata dal ma-ito. I go Po u t >.!i 
II giovane t stato temi ito iin,o 
uni fin ve* bat'uta "eli i zona 
presentava delle t'hiino-i ( 1 (in 
accusato da due camionisti i‘u 
lo hanno visto di-i ute re anima 
lamento inopi o mi p »n'o do.*- 
(x»i e stipa nini n.li li - i,mn 
con la donna 

La «a.ma e s*,i;j -m.t i ra .» !e 
1-t da una donna. Maria I corion 
che gridando ha rulli.linaio lui 
tenz.one ..e; sindaco di Rck* » 
Canti runo e di aldini suoi amili 
impegnati m una battuta di c«u 
eia lui nonna piaceva nveisa ni 
la cunetta e un fazzohTit striti 
geva ancora il suo colo « \hbiti 
mo tubilo pensato mi un ti, JO'a 
e ri siamo prcnjx’a'i atl eteri' 
re i ( arali >i i • aaiVio sp i gaio 
; km gli uomini E , m.l'ui (‘‘III 
ur.di/a d. tubaci» s<<-o g ii*i .-i 
|xh h. in unti 'iil -tO'‘o 

Non e '*a’o ri tì.C e condì 1 
re ine Anna B alcoli » i.i '• » 
'a d"a"ina*a 'Tr.nngo'.ila .»-r 
lava tiopfx» ciiiaro q it. fa/'o 
letto 'Trillo intorno a» colio q.d 
lividi '.il vol’o e ,n t i’to ri corix» 
Le irriag n: hanno d"into « .luto 
un ritmo affarn/»'*» n».u r t la'.ri 
ma veniva r.moss^ e tra' xiit.itd 
alla camera mortuaria del c. ni 
toro di Sub aio i carabinieri or 
ganiz/avaoo (x»'ii rii bbxco eri 
una battuta ih Ha zona 
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'inonc*. ,a 'te."d mi cui viaggia 
va il \ioIanu Alla line dopo 
molte ore ri giovane ha confes¬ 
sato 

Aveva conosciuto I.» donna 20 
giorni fa ed aveva coni.nv. ito a 
corteggiarla Ieri erano u c citi in 
siemc por fare una passeggiata 
Poi tra i due si e accesi una di 
scussione. Il Violante ha preso 
il fazzoletto della donna e glielo 
ha stretto al collo. Poi è fuggito 
con la carta d intentila della gin 
vane sperando cosi di ritardare 
l'identificazione e sfuggire alla 
cattura. 


Offerto da 
diligenti sovietici 

; Pranzo in onore 
dei rappresentanti 
del turismo 

N* l r s.jjf. <iell Hotel « Parco 
mi Princ.pi» i dirriton dei ri- 
! s*(,rant. ih II Ucraina 'URSS) ,n 
j v sii i a Roma e ì d ngenti re¬ 
ni mi dell Inlnn-t hanno organi/ 
/o‘o tin pranzo a ha-c di piatti 
t i» c ■ ucraini ;«c*pa «’o di due 
< uoc ri si». ,i>i <• in orni, e dei raj>- 
I et -.ntant. del ’iir’- ix» e de !a 
ca'agf.i airic-givt ra il* li capi¬ 
mi T-.i i rrir-O'’ (-;>'i e-a- 
!•» ri-ti, P-es lente del- 
! KPT TirchiTra. acini., il 
(h»»t Rkc . l'jieTtore generale del 
ni’n ''ero del Turismo e dei Pap¬ 
po ti In'erna/ionj! . il presiden¬ 
te della CIT dott. Sandro So- 
b*I!i. i! (ire'dcr.te deH'as=ocia- 
7i(»ne Ita] j URSS on A!atn: il 
d rettore de’ri'ftnfturi't dott. Ro- 
'Cani. 1 nc Boria) ov: il segre¬ 
tario rii Ital.a URSS Arnaldo 
Omccio.i. il dott Walter Mon:er: 
i] do'.t (iiovanni Acca>ca». il 
d.rt'•<».-(' centrale dell Italtunst 
do" Ferra zza 


Sport nella R.D.T. 

Ogg a .(_ 19 .1 , » (a-i del 

(xipo.o iti Di Vittorio* :n via 
Cairoli 131. per la Settimana del- 
1 amicizia tra Italia e Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, avra 
luogo un dibattito sul tema < Lo 
sport nella RDT: una politica da 
seguire » Sara relatore Arrigo 
Morandi presidente dell'UlSP. 


Istituto Gramsci 

Per la ricorrenza del centena¬ 
rio della pubblicazione de « U 
Capitale • di K Marx, questa 
«era alle ore 18.30. nella sede 
riell'Istituto Gramsci, via del Con¬ 
servatorio 55. il prof. Vinceoz* 
\ itello. terrà la prima di un ci¬ 
clo di conferenze dedicate alla 
Opera, Tema di questa prima c- 
sposizione: « Marx • gli econo¬ 
misti classici ». 
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PAG. 7 / roma 


L’hanno arrestata un mese fa: nessuna prova l’accusa ma è ancora dentro 


Simonetta scrìve alla madre: 

«Sono segregata in cella» 

Nemmeno il giudice va a trovarla 



Ci sono novità? 

Irrisolto, forse* |H*r sempre, il ? giallo » di viale Eritrea, 
visto che Simonetta Aprosio. minai in galera da un mese, 
continua a negare di conoscere l’assassino e i poliziotti non 
sono proprio caiKiei di dargli un nome ed un volto, rimar¬ 
ranno sconosciuti anche gli uccisori del hiigadieie Laguna? 
E, a carico di Leonardo Cimino e di Franco Torreggiane i 
presunti banditi di via Gatteschi, esiste sempre il libero con 
vineimento degli investigatori e mente poi, nessuna prova 
concreti!'.' Jnsomma, (piali sono le novità - ' Lo abbiamo chiesto 
agli investigatoli. 


« Le altre hanno le ore di aria, vedono la televisione, 
lavorano anche . Non mi fanno mai uscire di cella » 


| Il giorno 

* Oggi venerdì 3 marzo 
I (62-303). Onomastico Cu- 
| negonda. Il sole sorge | 

( alle 7,1 e tramonta alle 1 
18,11. Òggi ultimo quarto I 
di luna. I 


■ 

l piccola 


cronaca 


CASO LAGANA’ 

tà non ce ne .so no: re le 
avremmo raccontale, statene 
sicuri. Continuano a lavorare: 
abbiamo interrogato di nuo¬ 
vo numerosi abitanti di Ca- 
stelgaridolfo e ili Albano, sia¬ 
mo spesso andati nella tenu¬ 
ta dove il brigadiere fu risto 
vivo l'ultima volta e all'Ac¬ 
qua Acetosa dove ah assas¬ 
sini lo nettarono in ampia. La 
speranza non muore mar. pri 
ma o poi speriamo di arriva¬ 
re in porto y. 


VIA GATTESCHI , ,* Mi 

siamo convinti della colpevo¬ 
lezza di Leonardo Cimino c 
di Franco Torreqgiani, il 
" miope " della banda. Ora 
stiamo lavorando per rintrac¬ 
ciarli: non è un compito fa¬ 
cile ma. tiri ma o poi, la spun¬ 
teremo. Sono a /ionia? Non 
lo sappiamo e comunque non 
lo possiamo rivelare. Il terzo 
uomo? Abbiamo delle buone 
piste ma unii siamo aurora 
arrivati a scogliere il miste¬ 
ro. Esiste un quarto bandito? 
Per ora. non ne siamo sicuri 


« Si sono dimenticati tutti di 
lei... è un mese che Simonetta 
sta dentro e non vede nessu¬ 
no... non ci va più neanche il 
giudice ad interrogarla... anzi, 
pure che si sia ammalato e 
quindi è tutto fermo, anche la 
istanza per ottenere la scarce¬ 
razione... ». E’ la madre di Si¬ 
monetta Aprosio die parla: sol¬ 
tanto adesso, a un mese esatto 
dall'arresto, ha avuto notizie 
della figlia. Una breve lettera, 
i saluti per la madre e le so¬ 
relle e un accenno alla sua vi¬ 
ta, a Rcbibbia: «Non si sta¬ 
rebbe male qui. Pensa che alle 
altre detenute fanno vedere la 
televisione tre volte alla setti 
matta. Poi le fatino fare una 
passeggiata ugni giorno. Alcu¬ 
ne lavorano e vengono papa¬ 
le'... lo invece non sono ancora 
uscita, neanche per fare una 
passeggiata, t > non posso vede¬ 
re nessuno... ». 

In effetti sembra clic* tutti si 
siano dimenticati di Simonetta, 
clic*, da un mese, è a Rcbibbia. 
sotto l’accusa di favoreggia¬ 
mento di un assassino scono¬ 
sciuto. accusata nemmeno da 
un briciolo di prova ma soltan¬ 
to in base all'intimo convinci¬ 
mento della polizia e del magi¬ 
strato. Anche l'istanza di scar¬ 


cerazione presentata dall’avxo- 
cato difensore, Revel. è rima¬ 
sta lettera morta: addirittura 
sembra che il giudice si sia 
ammalato e quindi per adesso 
non c'è nulla da fare. Non so 
Io. ma né l’avvocato Revel. né 
la madre e i familiari di Simo 
netta, nonostante le richieste, 
sono riusciti ancora a vederla. 
« Andiamo a liebibbia due vol¬ 
te alla settimana — racconta 
sempre la signora Aprosio — 
le portiamo qualcosa... Una 
volta un agente ci ha confer¬ 
mato che davvero Simonetta è 
praticamente segregata, che 
non può uscire neanche a pren¬ 
dere una boccata d’aria. Ci ha 
detto anzi che era la prima 
volta che capitava una cosa 
del genere... ». 

Anello in carcere quindi la 
vicenda di Simonetta Apros'o 
assume aspetti sconcertanti. 
Assalita nella sua auto, in viale 
Eritrea, la sera del 2R novelli 
lire, legata e poi accoltellata 
dall’aggressore che. fuggendo 
uccide l'impiegato Sergio Ma¬ 
riani, fin dai suo arrivo al Po¬ 
liclinico. Simonetta Aprosio. 
trova un nugolo di poliziotti ad 
aspettarla: gli interrogatori e i 
verbali, si susseguono, e la ra- 
ga/za mantiene sempre la stes¬ 


sa versione, ma i poliziotti so¬ 
no increduli. « La ragazza de¬ 
ve sapere » dicono, e indagano 
accuratamente nella sua vita, 
in quella dei familiari, senza 
però trovare nulla, cionono 
stante accusandola sempre più 
apertamente di complicità con 
l'assassino. 

Poi pi esentano un rapporto 
al magistrato dove si dicono 
convinti della colpevolezza di 
Simonetta, e il giudice fa pro¬ 
pria questa convinzione emet¬ 
tendo un ordine di cattura. Il 
2 febbraio. Simonetta, varca i 
cancelli di Rcbibbia. ma le in¬ 
dagini. svolte esclusivamente 
nei suoi confronti invece che 
por scoprire ('assassino. conti¬ 
nuano. Sopralluoghi, ricostru¬ 
zioni con cronometro alla ma¬ 
no. altri interrogatori, e men¬ 
tre le ispettrici provano nella 
•r 500 » se i! racconto della ra¬ 
gazza può essere vero. Simo¬ 
netta sta dentro, senza |x>ter 
vedere nessuno. 

A questo punto, però, dopo 
che. nonostante tante indagini, 
non è venuto fuori nessun ele¬ 
mento concreto di accusa, l'ìn¬ 
timo convincimento non può 
bastare per tenere dentro Si¬ 
monetta e per rifiutarle quindi 
ia libertà provvisoria. 


Cifre della città 

Ieri sono nati -t-4 inastili e 57 
femmine; sono morti 37 maschi 
o 25 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
41 matrimoni. 

Personale 

Si inaugura domani alle ore 18 
alla galleria d’arte « Lo scalino », 
via Capo Le Case 6. una mostra 
personale di Augusto Camerini, 
il noto disegnatore politico ed 
umoristico noto con lo pseudoni¬ 
mo di CAM. 

Urge sangue 

Il compagno Primo Morbidelli 
della sezione Garbatella, è gra¬ 
vemente malato ed ha bisogno 
urgente di sangue. Chiunque può 
donarglielo è piegato di recarsi 
direttamente al S Giovanni, re. 
parto Chirurgia. V piano, stan¬ 
za 4. 

Studio d’arte 

Si inaugura oggi allo studio 
d'arte di via dei Greci 45 la mo¬ 


stra di acquarelli ed inchiostri 
d; Hoist Soletta. La mostra ri- 
marra aperta lino al 24. 


il partito 

CONVOCAZIONI — Oggi alle 
ore 19 in Federazione riunione 
segreteria sez. Colleferro con 
Fredduzzi; Roma Nord: ore 20 
riunione segreteria di zona con 
Gensini; Zona Portuense: ore 21 
riunione segreteria di zona con 
Trivelli; Ladlspoli: ore 19,30 
gruppo consiliare e Comitato di¬ 
rettivo di Ladispoli e Cerveteri 
con Agostinelli; Primavalle: ore 
20 assemblea con Peloso; Torpi- 
gnattara: ore 20 proiezione do¬ 
cumentari per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam. 

« AMICI DELL'UNITA* » — Og 
gì, alle 18,30, si riunisce la se¬ 
greteria degli « Amici dell'Uni¬ 
tà » in Federazione. All'ordine 
del giorno: « La diffusione straor¬ 
dinaria del 12 marzo e varie di 
organizzazione ». 


Non c'è duvveio molto da rallegrar.-)!. Gli assassini di Ser¬ 
gio Mariani e del brigadieri* Lugana |x>ssono si>eraro fondata¬ 
mente di rimanere impuniti: Leonardo Cimino e Franco Tor¬ 
reggiali!. cin* i poliziotti inissimo continuale ad accusare ma 
dei quali debbono ancora dimostrale la coliievolezza. sono 
sempre liberi, nonostante le battute, le super battute, le 
« americanate » tipo « caccia al barbuto - di (’umpaununo. i 
[xjsti di blocco. E' anzi un bilancio preoccupante: tre delitti 
in due mesi e la polizia è sempre al punto di partenza. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 9 alle SI.15 Teatro 
Olimpico, concerto del piani- 
ma Nikita Magatoti - dagl IH). 
Musiche di Strawinsky. Scar¬ 
latti. Cinipi». Granados. Bi¬ 
glietti in vendita ala Filarino- 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21.90 mcientelli il alle 17.90 
concerto «tiretto da G. Tosato 
Musiche di B. Marcello. 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Domani alte 17.90 (stagione po¬ 
meridiana - tagl- la) primo 
concerto del Quartetto Vegli. 
In programma di Brahm.s: 
Quartetti op. 51. op. 67. 
CASTEL S ANGELO 

Domenica alle 17 Sala Borro- 
mini concerto del Duo Varrist* 
le-Blasio. violino e pianoforte. 
Musiche : Brahnis. Mozart. 

Beethoven. Entrata litici a. 
SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Oggi, allo 21.13 concerto d.*l- 
l'organista Karl Jlichter. Mu¬ 
siche di J S. Bach. 
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TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (U zza S. Maria in Tra 
stevere) 

Dal 14 alle 22 Teatro Equipe 
con il secondo spettacolo « Gi¬ 
rotondo (La Itondc) * di Artur 
Sehmtzler con D. Corrà. A. 
Duso. I. Ainbcsi. A IL Barto¬ 
lomei. Regia F. Mole. 
ARLECCHINO 

Dal 9 alle 21210 C la Quercia del 
Tasso, dir S Ammirata con- 
« Il sesso degli angeli » di A M 
Tucci Novità c«m M. DI Mar¬ 
tire. S. Bennato. A- Nicotra. 
M Ruta. V. Sanna Regia del¬ 
l'autore 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48-A) 

Oggi riposo per tourm-e della 
compagnia. Domani alle 22. 
domenica alle 17: *...». 4. 3. 2. 
iinitlcalo zero • di M Ligim 
con C. Cassola. R Marcili. G 
Mazz«<ni. R I Orano Regia F.i- 
nuole-Ligini. Costumi U Su*r- 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta- * Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà Oliale • di 
I.aforgue. 

BELLI 

Alle 21.45 C la del Teatro d‘Es- 
•ai presenta: • I * religiosa • 
di Diderot Regi a Fulvio Tonti 
Rendhell 


BOITO 

Domenica alle 10,15 Minishow 
« Topolino. Raperino c Fiuto 
allegri masnadieri » di Walt 
Disney Nell'intervallo gioco a 
premi « Il si e il no » presenta 
Tino. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenlra alle 16,:tO C la D'Orl- 
glla-Palml in: - Margherita da 
Cortona « 3 atti In IH quadri di 

E. Slmene. Brezzi familiari. 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.90 ultima settimana- 
- La terrltille Palmella tra Meo 
Patacca e Marco Pepe • di Di¬ 
no Guetanl con Gelll. Atibe- 
liunte. Cerusico Pezz.mga. Tul¬ 
li. Casetti, Donatone. Kerzetli 
Fiorito. Lello. Persico. Scipio- 
m 1 Fiorino Regi» Aprimi 
CAB 37 (Via della Vite - Telef. 
075.336) 

Domani atte 22 « I monocoli » 
pi e-wntntio *A proposito di 
Prtrohnl, Zanazzo. Tri lussa. 
Belli, Lucale!» • e le canzoni 
romanesche di Ieri e di ngm 
con G. Funari. M P Valloni. 
R Candida. C Folco. 

DELLA COMETA 

Alle 21 Renzo Hicci-Eva Ma¬ 
gni in: « Viaggio di un lungo 
giorno verso la notte » di Eu¬ 
geni* O'Nclll. Regia R. Ricci. 
DELLE ARII 

Allo 21.15 C ia Dramma Ita¬ 
liano in: •■Corruzione al Pa¬ 
lazzo di Giustizia • di U Betti, 
con G Santucclo. Hinterman, 

F. Scelzo. F. Torriero. 

DELLE MUSE 

Alle 21210 . prima, il Microshow 

• Elio Elio e gli altri! * con 
Elio Bandoli). D Callotti, P 
Franco. B Montinari Maestro 
Armando Del Cupola 

DE' SERVI 

Alle 21.15 Stabile dirotta da 
1* raiicu aiiioi ..ginn con • In 
quisi/ionc • di D FabbrL con 
N Novella, S Altieri, S Sar* 
rione S Lombardi Regia F 
Ambroglini 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti .59) 

Iflp'M. 

DIOSCURI 

Martedì alle 22 C.ta Teatro dei 
Commedianti di G F. Corcano 
presenta • I martedì di .Mal¬ 
larmé ■ novità di Juan Gueria 
con MT. Albani. I Fierro. F 
Fiorini Regia dell'autore. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21.30 di C E Gadda* «Il 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foxe«*lo ». 



Prossimamente al Teatro Quirino Elsa Merlin! e Gino Cervi 
andranno in scena con la commedia di René Oe Obaldia « DEL 
VENTO TRA I RAMI REL SASSOFRASSO » per la regia di 

Sandro Bolchi 


I ELISEO 

Alle me 21.15 eia De Lullo- 
Kalk-\olii-Albani con la novi¬ 
tà assoluta di G. Patroni Grif¬ 
fi: « Metti una sera a cena • 
regia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22 Spirituals e canti negri 
con II. Bradley e B. Hall; Jazz 
. con Toto Torquati Trio; Blues 
Folk Song con Janct Smith. 
ORSOLINE 15 

Lunedi alle 17 e 212)0 ripresa 
di: • Viaggi di Uulllver » testi 
e-regia di Mario Ricci. 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel. 832254) 

Domani e domenica alle 16210 
le Marionette Ut Maria Arcel- 
tella con • Cappuccetto rosso • 
di 1 Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Dall '8 Bice Valori c Paolo Pa¬ 
nelli in: « I/allia il giorno e la 
notte » commedia in 9 atti di 
Dario Niceodemi. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Regia L 
Mondolfo 
QUIRINO 

Alle 21,15 Piccolo Teatro di 
Milano in « I giganti della 
Montagna » di L. Pirandello, di 
G. Strelilcr. con V Cortese. T. 
Ferro, M. Carotenuto. R. De 
Carmine, M. Fabbri. Scene E. 
Frigeru». Musiche Carpi 
RIDOfTO ELISEO 

Alle 21210 Giusi Raspani Dan¬ 
dolo e Mario Scaccia in « Gen¬ 
ie su » spettacolo comico in 2 
tempi su testi di Trilussa - 
Courteline - Neriiani - Tardieu- 
Terron. Regia M. Scaccia. 
ROSSINI (P/a 5 Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Chccco Durante. Aiu¬ 
ta Durante. Leila Ducei in: 

• jkfftuasl * successo comico di 
D IVtriccionc. Regia C Du¬ 
rame. 

SATIRI 

Alle ore 21.30 C I» « I (Mi » 
con* « Ir «Irene del Baltico di 
vetro • di M M«»rem Novità 
con S Ammirnta N Scardina 
E rorricella S Spadaccino 
S Serravalle Peter# V Me¬ 
landri, T Eldsmo 
SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509007) 
Alle 22.30 • Unii + un»=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella 
L De Sanctis. F Castronuovo 
H latenti R llucint 
SISTINA 

Alle 21.15 Macario In « Pop a 
tempo di Beat • commedia 
musicale di Cile - Mazzucco. 
Musiche maestro P. Frustaci. 
Scene A. Macario. Coreogr. J. 
StatTord. Costumi E Gabetti. 
S. SABA 

Domani alle 21.15 Sez. Teatro 
Dopolavoro Banco di Roma 
con • La morza • di L Piran¬ 
dello; • Don Vlncenzino • di 
Marotta e Randone. Regia Ma¬ 
rio Balice 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Domani c domenica alle ”.52(0 
s tl cuore » di E. De Amu-is 

• Piccolo patriota padovano - 
Piccola vedetta lomharda 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo » Regia L. Liuzzi. 

VALLE 

Lunedi Teatro Stabile di Roma 
presenterà: « Prova Inammis¬ 
sibile • di G. Osbome. Regia 
Alberto Arbasino. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Quillrr memorandum, con G 
Segai DR ♦♦ c rivista Yelsi- 
Bertolini 

OELLE TERRAZZE 
Sette dollari sul rosso, con A 
StcfTen A ♦ e nv-.sta 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Notti c donne proibite c C.ia 
Thomas tVM 13) DO 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, eoo J Uuston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Alle donne place ladro (prima) 
AN1ARES ile). 890947) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

APPIO tTel. 779 638) 

Sensi lei * favorevole e con¬ 
trarlo. con A. Sordi SA 4 
AKCHIMEOE (Tei. 675 567) 

The Qalller Memorandum (ori¬ 
ginai versioni 
ARISTON (Tel. 353.230) 

I-a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Persona, con B. Andersson 

(VM 14) DR 44 


\Uanx ioghi 

Piazzale Clodio 

a SPETTOre 16'21 

Ir TELER 314752 


R —9 




Prev. Enalotto Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Password uccidete agente Gor- 
(lon 

AS.uRIA (Tel H70 245) 

L'Arcidiavolo, con V. Gassman 

C ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

La vendetta di Lady Morgan, 
con C. Mitchill UH 4 

AVLNliNU « lei. 572 137) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Lilli e II vagabondo DA 44 

BARBERINI ilei (41 7U/) 

La notte dei generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Operazione Sau Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

CAPRanICA tTel. 672.465) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Cammina non correre, con C 
Grani S 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CORSO ilei 671 891) 

Sette donne per i àie Grcgor 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 4 4 

EDEN (lei 380 488) 

L'Arcidiavnlo, con V. Gassman 

C 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zlvagn. con O Sharlf 

DR a 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

EUROPA (Tei. 965.736) 

I professionisti, con B Lanca- 
Ster A 4t 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

A ciascuno il suo. con G. M 
Volume (VM tal OR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

thè Croop 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica «pnm.it 
GARDEN CI et 582 348) 

Come rubare un mdione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Delitto perfetto, con J Ste¬ 
wart G 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T 680 745) 

I.e streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al litoti dei Alia 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi* 


•.A — Avventurosa 

• C — Comico ® 

DA “ Disegno animato 

- DO • Documentarlo _ 

• DR — Drammatico g 

0 O — Giallo 0 

• M Mnslcale § 

• 8 * Sentimentale • 

• SA — Satirico 9 

• SM *=* Storico-mitologico ® 
® Il nostro giudizio sai film * 

• viene espresso nel modo • 

9 seguente: t 

• 44 666 — eccezionale ® 

• 6666 = ottimo • 

9 666 “ buono 9 

• 66 » discreto 9 

0 6 ™ mediocre o 

_ VM 18 « vietalo al mi- m 

nort di 16 anni ® 


IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 
L'Arcidiavolo. con V. Gassman 

C ♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
li Principe di Donegal. di Walt 
Disney 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Suspense a Venezia, con R. 
Vnughn G 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vH C 44 

MIGNON (Tel. 8 © 493) 

Giochi di notte, con t. Thulln 
(VM 18) DR 44 

MODERNO 

Se sci vivo spara, con T. MJ- 
lian (VM 18) A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Hauali. con M. Von Sydow 

I)R ♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Scusi lei (* favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 
NEW YORK (Tel 780 271) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 4* + + 
NUOVO GOLDEN (Tei. 755 002) 
Il Principe di Donegal. di Walt 
Disney 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I professionisti, con B Lan- 

cnslcr A ♦♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 4 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Gambi!, con S Me Laine 

SA 4 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Alle donne place ladro «prima) 
QUIRINALE «lei 462 653) 

L'uomo drt banco dei prgnl. 

con R Stinger 

(VM 13) DR 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Cinema Rasa Film candidai) 
all'Oscar: Albe, con M Calne 
(VM 13) SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 

L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 
REX (TeL 864 165) 

Banali, con M Von Svdow 
DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Alle donne piace ladro (prima) 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

L'n nomo nna donna, con J L 
Trtntignant tVM 18 » SA 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand i*rl* con * Montana 
I VM n> DR a 
ROXY (Tel 870.504) 

Parigi brucia? con A Dclon 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essal: Seme selvag¬ 
gio. con M. Parks DR 44 

SAVOIA 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere telici, con A. 
Hepburn SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Operazione diabolica, con R. 
Hudson DR 44 

STAOIUM (Tei. .393 280) 

Gambit. con S Me Laine 

SA 44 

SUPERCINEMA (TeL 485 198) 

II buono. (I brutto. Il cattivo, 
con C* Fas 1 wo.*d (VM Ut \ 4 ' 

TREVI (Tel 689 619) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM J4) SA 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Ragazza made In Pa¬ 
ris, con A. Margret S 4 
AIRONE: F. la donna creo 

l’amore, con J Willard S 4 
ALASKA: Svegliati e uccidi, 

con R. HotTman 

(VM 13) DR 44 
ALBA: La mia geisha, con S. 

Me Laine S 44 

ALCYONF.: La truffa che pia¬ 
ceva a Scotland Yard, con W 
Beatty A 44 

ALCE: Fantomas minaccia il 
mondo, con J. Marais A 4 
AI.FIERI: Come rubammo la 
bomba atomica 


AMBASCIATORI: Cinema sele¬ 
zione: Il diario di una came¬ 
riera. con J. Moreau 

(VM 13) DR 44 4 
AMBRA JOVINELLI : Qliilliw 
memorandum, con G. Segai e 
rivista UH 44 

ANIKNE: Sette monaci «l'oro. 

con R. Vianello C 4 

APOLLO : L'amante Infedele, 
con R. Hossein Dlt 4 

AQUILA: Cinque tombe per un 
medium A 4 

ARALDO: Il coraggio e la sfida. 

con D. Bogarde A 4 4 

ARGO: Gli ospiti di mia moglie 
con J. Carmichael C 4 

ARIEL: Il giorno drlla violenza 
ATLANTIC: Ring» il volto della 
vcndrtia. con A. StelTen A 4 
At'Gt'STl'S: The Eddie Cliap- 
man Story, con C. Phimmer 

A 4 

AUREO: I due e\asi di Sing 
Sing. con Franclti-lngrassia 

C 4 

AUSONIA : Kharloum, con L. 

Olivier DR 44 

AVORIO: Agente 077 intrigo a 
Lisbona 

BF.I.SITO: I.a truffa che piace¬ 
va e Scotland Yard, con W 
Beatty A 4 4 

BOITO: Film d'Essai: Virhliana 
BRASI!,: rat eia alla volpe, con 
P Sellers C 4 

BRISTOL: Il nostro agente a 
Casablanca, con L. JetTrios 

A 4 

IIROADIVAY : Chiamate Srot- 
laud Yard 0075. con M. Koch 

G 4 

CALIFORNIA: Che notte ragaz¬ 
zi. con P. Leroy S 4 

CASTELI.O: Tramonto degli 

eroi, con T. Lammicki I)R 44 
CINESTAU: Papà ma che cosa 
hai fatto In guerra? con J. 
Coburn SA 4 

FI.ODIO: The Eildie Chapman 
Story, con C. Plumnier A 4 
COLORABO: Strani compagni 
di lolto, con G. Lollobrigida 

S 44 

CORAI.I.O: Dinamite Jlm. con 
L. Dovila A 4 

CRISTALLO: Strani compagni 
di letto, con G Lollobrigida 

S 44 

DELLE TERRAZZE: Sette dol¬ 
lari sul rosso, con A. Stcllen 
A 4 e rivista 

DEL VASCELLO: I.a vendetta 
di Ijdv Morgan, con C Mit¬ 
rile» DR 4 

DI AMANTE: Duello a E1 Uiablo 
con J. Garner A 4 4 

DIANA: Allarme dal ciclo. c«*n 
B Fresson Dlt 44 

F.DELAAF.ISS: Agente 007 mis¬ 
sione Gohlffnger. con S Con- 
nerv A 4 

ESPERIA: L'Arcidiavolo. con A' 
Gassman C 4 

F.SPERO: Il sentiero della rapi¬ 
na. con A- Murphy A 4 

FOGLIANO : Arriva Spredv 

Gonzales DA 44 

GII I.IO CESARE: Jnlinnv Pon¬ 
cho 

IIAKI.F.M: Riposo 
BOLLA \\ OOD: Il boia, con T 

Loui c e A 4 

1MPKRO: Soldati a cavallo, con 
AY. Holden A 4 4 

INDI NO: Operazione diabolica. 

con R. Hudson DR 4 4 

JOLLY: ia truffa che piaceva 
a scotland A'ard. c«*n AV 
Beat tv A 4 4 

•IONIO: Il piombo e la carne. 

con R C«meron A 4 

LA FENICE: 1-a spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 


LF.BLON : 

Il sorpasso. 

con A' 

Gassman 

(VM 

:i> 

SA 41 

NEVADA: 

L'uomo 

dir 

n«»n sa- 

p t\* amare, con 

C 

B..k<-r 

DR 4 


NIAGARA: Il magnifico irlan¬ 
dese. con R Taylor DR 4 4 
NUOA'O: I.a truffa che piaceva 
a Scotland A'ard con VA' Beauv 

A 44 

NUOVO OLIAI PIA: Cinema se¬ 
lezione* La vita agra, con U 
Tognazzi SA 44 

PALLADIUM: Dimensione della 
panro. con I Thulin G 4 
PALAZZO: Nevada Smith, con 
S. Me Queen (VM 11) A 4 
PLANETARIO: Rassegna Corto¬ 
metraggi In concorso per Fan¬ 
no 1966 

PRENESTE: Poveri ma belli 
PRINCIPE: Non faccio la guer¬ 
ra faccio l'amore con C. Spaak 

S 4 

RENO: Sette monaci d’oro, con 
R A’ianello C 4 

RIALTO: Boccaccio *70. con S 
Lorcn (V r M 16) SA 444 
RUBINO: The V.I.Ra. (versione 
originale) 

SPLF.NDID: Rivolta indiana nel 
AVest 

SULTANO: Il sorpasso, con V. 

Gassman (VM II) SA 44 
TIRRENO: 21 ore per uccidere, 
con M. Rooney A 4 

TR1ANON: Agente segreto 777 
operazione mistero 


Tl'SCOLO: Yankee, con P Le¬ 
roy (VM 14) A 4 

ULISSE: Crimon. con A Sordi 

l’ 4 4 

VEUBANO: I.a preda umana 

Terze visioni 

AU1I.I.A: S«|li;ulriglla d'eroi, con 
J. AAaytit* A 4 

ADItlACINE: Creature del male. 

con E Costumiti»* DR 4 

ARS CINE Ripo-o 
AUREI IO* Riposo 
AURORA: L'uomo in nero, con 
C. Pollock G 44 

COLOSSEO: I proibiti amori di 
Tokio, «li Y. Wntanabi* 

(VM 13) DR 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
e Ridolini 

DELLE MIMOSE: Cinque dol¬ 
lari per Itingo. «*on A. Tabcr 

A 4 

DELLE RONDINI: Avventuriero 
«li re Arili, con .1 Scott A 4 
DORI A: Perdono, con C. Caselli 

S 4 

ELDORADO; Frontiere selvag¬ 
gio. con R Scott A 4 

TARNESE: Crlmcn. con A 

Sordi C 44 

FARO: Soldati a cavallo, con 
W Holden A 4 4 

FOLGORE: La taglia, con M. 

Von Sydow I)R 44 

ODEON: l’Iii si ferma i* perduto 
ORIENTE: La bambola di cera. 

«*on M. Jfriinston G 4 

PERI, A: Jiihnny West il man¬ 
cino. ron D. Palmer 

(VM 13) A 4 
PLATINO: La ragazza del Te¬ 
xas 

PRIMA PORTA: La IS.a spia. 

con R Gnuiet A 4 

PRIMA A’ER A: Riposo 
RFG1LLA: L'uomo dalla pislol.i 
d'oro, con (' Moliner A 4 
ROM A : Il segreto del Sahara 
SALA UMBERTO: Anni (arili, 
con B Lafont «VM 13) DR 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N.AL- 
AGIS: Ambasciatori. Alaska, 

Aririacine. Anione. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. .Ionio. I.a 
Fneirr, Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Pinza. Prima Por¬ 
la. Regilla. Reno. Roma. Rubino. 
Sala Umberto. Traiano di Fiu¬ 
micino. Tnscolo. Ulisse. Ventuno 
Aprile. TEATRI : Arlecchini». 

Delle Arti. Dinsruri. Goldoni. 
Pjiitlieoii. Parinli. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri 

Le giornate 
reumafologiche 
romane 

SfjckO'i qualifica:! dei campo 
delia re'.imu’oiotha ss incontro 
ranno ti 15 marzo a! F’o/e; nt- 
co di Roma per d.«cti:ere e con¬ 
frontare ie loro nuoce acqu:s.- 
7 , 00 : circa 1 cr ter; p.u idonej 
ner pere precocemen'e !e d,a- 
cno-t nel campo reumatico I-a 
mande-tazione si apr:ra con una 
;n;rodazione dei Pre^-rierVc de.- 
i’ErVc che oraan.zz.a. Professor 
Tomrr.a-o Lucherini. :! quale fa 
rà il nuoto sitile uitune p;ù im¬ 
portanti novdà. Fra t tem; in 
programma di part.colare inte¬ 
re—e quello sull'artr.te reuma- 
;o:oe afltdato ai professor Marco- 
longo di Siena I Prof Ciocci, 
Di Raimondo. G acovaz/i. Ippo- 
i.:o. Ricci. Ma-aia e Pala par¬ 
teciperanno ad una disca-stonc 
che sara diretta dai profe^or 
Serafini di Firenze Comunica- 
z;on: jRiportar.: 1 -1 at’endono da 
cultori della mater.a q tali 1 prò 
fe*-ori Cervini. Sch.aceti;. Bu 
ratti.. Ba*iab o. Scaiabrmo. R<> 
becchi ed altri. 

AVVISI SANITARI 


STR0M 


Modico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura scler«>s»nte (ambulatoriale 
oenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. enemL ulcere varicose 

VINRRRI, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

.VIA COU M RIENZO n. 152 

(Tel. IRMI . Ore S-ZS; fesllel S-1S 
(Aut M San n. 779/2231» 


Lettere 
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La religione 
sia insegnata 
solo a chi lo chiede 

Cara Unità, 

credo anch’io, come in ge¬ 
nere dicono i lettori interve¬ 
nuti nel dibattito a propo¬ 
sito di religione nello scuola 
e d’nltro, che l’esperienza 
degli ultimi anni tende «i 
indicare che i pochissimi 
bombirti e r«agazzi dispen¬ 
sati daM'insegnamento reli¬ 
gioso non sono sottoposti, 
salvo eccezioni, a tratta¬ 
menti discriminatori e a ri¬ 
torsioni. Quando io eccezio¬ 
ni si presentano, bisogna in¬ 
tervenire. contro la scuola 
se necessario, in accordo e 
collaborazione con la scuola, 
discutendo 0 chiarendo se è 
possibile, a condizione che 
non ci si chieda di rinunzia¬ 
re ai principi. 

E questo ci riconduce al 
tema della coerenza che è 
stato ripreso da quasi tutti 
i lettori. Se il movimento 
operaio ha ripudiato l’nntt- 
elericalismo, ciò non signili 
ca che i lavoratori che non 
sono credenti debbano ri¬ 
nunciare alle loro convinzio¬ 
ni: ma non è grottesco che 
milioni di persone clic sono 
fuori della Chiesa si com¬ 
portino come se fossero cre¬ 
denti e praticanti? E oltre 
tutto non è anche umiliante 
per chi è davvero religioso, 
e offensivo per la religione? 

Il punto cruciale è anche 
itti altro. Non basta fare ap¬ 
pello alla coerenza dei non 
religiosi. Bisogna battersi 
anche contro la religione 
nella scuola come materia 
imposta a tutti. Il principio 
della laicità, che oltre tutto 
va facendosi strada anello 
nelle file cattoliche, significa 
negazione della scuola ideo¬ 
logizzata. Noi lottiamo per 
costruire una società socia¬ 
lista con una scuola sociali¬ 
sta. non una scuola marxi¬ 
sta o atea: per questo pos¬ 
siamo coerentemente oppor 
ci oggi, in questa società, 
che del resto è assai poco 
cristiana, all’insegnamento 
obbligatorio dei dogmi di 
una confessione cristiana 
ipocritamente temperato 
dalla graziosa concessione 
della disponga stt domanda. 
A tutti dev'essere insegnato 
ciò che tutti possono accet¬ 
tine. La religione non è ac¬ 
cettata da tutti, dunque non 
s’iinsegni a tutti. Ma ci può 
essere e di fatto c‘è un nu¬ 
mero più o meno grande di 
cittadini i quali esigono che 
ai loro figli venga insegnata 
hi religione anche a scuola, 
oltre die in chiesa. Certa¬ 
mente non dobbiamo impe¬ 
dirglielo: se vogliono il 
« fondamento e coronamen¬ 
to » religioso, lo abbiano, 
su un piano di perfetta 
uguaglianza e di dignità, e 
siano i preti a insegnare la 
religione, non i maestri, che 
non se ne intendono quasi 
mai abbastanza e spesso 
anche loro insegnano ciò 
che non conoscono e in cui 
non credono 

Ma la religione dev’essere 
insegnata separatamente 
dalle altre materie, in ara- 
rio a sà e su domanda degli 
interessati o delle laro fa¬ 
miglie. 

GIORGIO BINI 

« Che cosa vogliono 
questi tranvieri? » 

Cara Unità, 

mi è capitato di ascoltare, 
in questi giorni di sciopero 
dei tram, un commento in¬ 
credibile da parte di una 
donna. Ma che cosa preten¬ 
dono — si domandava que¬ 
sta brava donna — questi 
fattorini? Vendono già 1 bi¬ 
glietti a 50 lire, che sono 
tante, e vogliono aumentarli 
ancora? 

Lo riferisco perché, a vol¬ 
te. crediamo che la gente 
sia ormai informata di tante 
cose e sia « cresciuta ». Ira 
la televisione e il resto. 
Quella brava donna era tal¬ 
mente sempliciotta da cre¬ 
dere che i fatlorini si ten¬ 
dano i soldi dei biglietti e 
siano i padroni dei tram. 
Figurarsi che co^a deve ca¬ 
pire o sapere della « politica 
dei redditi ». poniamo, e de 
gli altri problemi su cui si 
svolge la complicatissima 
lotta politica nel nostro pae 
se. Anche per questo la DO 
prende tanti voti qualsiasi 
porcheria faccia. 

LUIGI FABBRINI 
(Roma) 

Tragedie all'Italiana: 
la famiglia esiste 
ma non di fronte 
alla legge 

Cara Unità, 

permetti che ti racconti !a 
mia storia personale, perché 
se ne possono ricavare, cre¬ 
do. considerazioni generali. 
Vedovo con tre figli, per vi¬ 
cende che sarebbe troppo 
lungo spiegare, sposai anni 
fa una donna che. lungi dal¬ 
l’essere quello che avevo 
sperato, cioè una compagna 
per me e una madre per 1 
miei bambini, si rivelò cru¬ 
dele e inumana con quella 
che avrebbe dovuto essere 
|a sua nuova famiglia Non 
potendo più sopportare, nè 
io nè i bambini, umiliazioni 
e angherie di ogni genere, 
me ne separai legalmente 


nel 19-18. Per avero final¬ 
mente una famiglia, e per . 
dare un» madre ni miei 
figli, mi sono unito con 
un’altra donna, buona e 
amorevole, lei pure vedova, 
con la quale viviamo felice¬ 
mente. Ma la mia moglie 
legale non ha fatto che per¬ 
seguitarci in tutti questi an¬ 
ni. con minacce, ricatti, de¬ 
nunce per adulterio, e cosi 
via. Ce la siamo sempre ca¬ 
lata, perché anche in que¬ 
stura hi conoscono, e mi 
danno ragione. 

Ma, mi domando, sono 
giuste situazioni come que¬ 
ste? Quanto famiglie come 
la mia vivono in Italia? Fa¬ 
miglie in cui i figli hanno 
un padre ma non ne portano 
il nome, hanno una madre 
che non ò la moglie del loro 
padre. E poi, quando il pa¬ 
dre muore, salta fuori la 
moglie legittima, che gli ha 
avvelenato la vita, e si 
prende tutto quello che è 
restato. 

Mi chiedo; quali principi 
di * carità cristiana » si pos¬ 
sono invocare per giustifica¬ 
re tutto questo? Non si trat¬ 
ta forse di fanatismo, piut¬ 
tosto? I democristiani hanno 
presentato ora una legge 
per l’adozione: ma non sa¬ 
rebbe ora di dare un padre 
e una madre, anche davanti 
alla legge, a ehi il padre e 
la madre ce l’ha, ma non 
può essere riconosciuto? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Che cosa nasconde 
il « fa la ta » 
di Gianni Morandi 

Cara Unità, 

molti giovani, miei amici 
e anche colleghi universi¬ 
tari. quando discutiamo del¬ 
la censura ed io porto 
l’esempio della canzone di 
Gianni Morandi sul « Ragaz 
zo die come me ». mi chie¬ 
dono le parole censurate 
dietro il ta ta ta... che si 
sente nel disco. 

Ti sarei tanto grato perciò 
se tu mi mandassi il testo 
di quei versi, se ti è possi¬ 
bile. Ti ringrazio sincera¬ 
mente. 

ÈVA CECCH1 
Castagneto Carducci 
(Livorno) 


Cara Unità, 

sono un ragazzo di 18 an¬ 
ni: ascoltando con alcuni 
amici |a canzone « C’era un 
ragazzo che come me ama¬ 
va i Beatles e i Rolling Sto- 
nes * cantata da Gianni Mo¬ 
randi. ci siamo chiesti quale 
fosse il testo originale della 
canzone, censurata dalla 
TV. Puoi farcelo avere? 

GIOVANNI NEGRONI 
(Firenze) 


Bisogna dire che. per una 
Inspiepabile e grottesca « di¬ 
scriminazione » contro 1 le- 
lespettaton. alla radio la 
canzone viene trasmessa 
regolarmente e integral¬ 
mente. e che la censura re¬ 
sta invece quando la can¬ 
zone viene eseguita in TV. 
Per cui l nostri giovani 
lettori avranno già potuto 
ricostruire le parole celate 
sotto il t ta ta ta ». Le stro¬ 
fe censurate dicono comun¬ 
que: « ...Stop, coi Rolling 
Stones / Stop, coi Beatles, 
stop / gli han detto va' nel 
Vietnam / e spara ai Viet¬ 
cong... »; e. nella seconda 
parte: « vede cadere / la 
gioventù / adesso è morto 
nel Vietnam / Stop... ». ecc. 

Il PSU e le 

discriminazioni 

al Minislero della difesa 

Caro direttore. 

a seguito degli avveni¬ 
menti di questi giorni, in 
molti militanti della sinistra 
è sorto 1 ) dubbio se il Par¬ 
tito socialista unificato sia 
ancora un partito che di¬ 
fende gli interessi dei lavo¬ 
ratori. Il suo organo nazio¬ 
nale di stampa. l'Avanti!, 
non pubblica nessun com¬ 
mento a favore dei lavora¬ 
tori licenziati dal ministero 
della Difesa in seguito al 
famigerato atto discrimina¬ 
torio. e in più non ha mai 
pubblicato nessuno degli or¬ 
dini del giorno di protesta 
che sono u c eiti da numerose 
assemblee ed inviati al gior¬ 
nale per protestare contro 
questa odiosa discrimina¬ 
zione. 

»Nei giorni scorsi, delega¬ 
zioni di operai si sono re¬ 
cate a Roma: ne facevano 
parte compagni socialisti e 
comunisti, che hanno rice¬ 
vuto da Tanassi e da De 
Martino l'assicurazione che 
il PSU avrebbe presentato 
un ordine del giorno a fa¬ 
vore dei licenziati. Ma i due 
segretari del Partito socia¬ 
lista unificato facevano 
comprendere che anche 
questo passo non sarebbe 
senito a nulla. 

Ora il condono agli statali 
è stato approvato al Senato 
con l’esclusione completa 
dei licenziati discriminati. 
La partita non è ancora per¬ 
duta. perché ij condono do¬ 
vrà andare alla Camera. 
Che cosa pensano di fare, 
intanto, i lavoratori socia¬ 
listi licenziati iscritti al PSU 
per far prendere un atteg¬ 
giamento fermo ai loro diri¬ 
genti in questa occasione? 

ENEA COLLJVA 

(Bologna) 
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l'Unità / venerdì 3 marzo 1967 


la scuola 

«BaW ■ | ■ Il -- WM» — MV 

Perchè è stata occupata la Casa dello Studente a Milano 

Non soltanto posti-mensa 


TORINO UNA " TAVOLA rotonda » di giovani sulle lotte 

STUDENTESCHE E L'OCCUPAZIONE DELL'ATENEO 


Gli studenti contro 
la riforma <innocua > 


ma « diritto allo studio » 



« Diritto allo studio ». Quest'affermazione sintetica, immediata, sta diventando lo 

slogan preferito dagli studenti, e in particolare dagli studenti universitari. Ma non è 

una formula astratta, ripetuta meccanicamente: via via che le agitazioni si articolano, 

si sviluppano, essa prende sempre maggiore consistenza e coscienza. Anche gli aspetti 

organizzativi, da quelli delle attrezzature edilizie per gli studi e per i servizi, a quelli degli alloggi studen¬ 
teschi e delle infrastrutture culturali, sono oggi sentiti dagli studenti come facenti parte strettamente di 
quel diritto allo studio per il quale essi si battono. Ci s ombra questo un aspetto nuovo della lotta studentesca, 
da sottolineare perchè 

quanto mai opportuno e i 1 ' 11 . . i 



Dagli atti della Commissione d'indagine 1963. Il retino indica la zona d'influenza delle uni¬ 
versità milanesi 



Il fascicolo di febbraio di « Riforma della scuola 


» 


CHI SONO, COME LAVORANO 
GLI INSEGNANTI ITALIANI? 


positivo. Opportuno per¬ 
ché, come abbiamo denun¬ 
ciato più volte, le inizia 
tive in questo campo sono 
state sino adesso tradizional¬ 
mente nelle mani delle Auto 
rità accademiche e dei huro 
crati. che hanno fatto i più paz 
zeschi e documentati danni; 
positivo perchè, come sempre 
più spesso accade in questa 
Italia ’67, quando dei proble¬ 
mi si occupano le nuove Re 
nerazioni. essi vengono affron¬ 
tati in modo radicale e non 
conformistico. 

La prova più recente di que¬ 
sta nuova coscienza è l'occu 
pozione della Casa dello Stu 
dente a Milano. La questione 
è vecchia: è partita dalla prò 
testa per il servizio di mensa 
con una agitazione di tre mesi, 
per arrivare all’attuale occu¬ 
pazione, con la quale gli stu- 
denti rifiutano * interventi che 
nascano con quello stesso ca 
rattere di disorganicità e dilet 
tantismo che è stato tipico di 
tutto lo sviluppo delle Univer¬ 
sità milanesi dal dopoguerra 
ad oggi >. Non si tratta infatti 
più di approntare alla meno 
peggio 500 posti mensa, come 
sotto la spinta deH'agitazione 
si sta promettendo lì prohle 
ma è un altro, e gli studenti 
lo hanno ben individuato. E' 
quello del rapporto tra pre¬ 
senze studentesche nella Città 
di Milano (7000 alla Bocconi, 
i 13.000 alla Statale. 7 RO0 al Po¬ 
litecnico. senza contare i 10 000 
delFUniversità Cattolica) e 
disponibilità di alloggi per 
| gli studenti. Ci sono in Milano 
soltanto R50 posti per gli stu 
! denti delle due Università sta¬ 
tali, più i 3 Collegi della Cat- 
! tolica e il Pensionato studen 
I fesco della Bocconi. Si tenga 
i inoltre conto che la zona di 
influenza delle Università mi 
lanesi è assai vasta* abbrac¬ 
cia un territorio nel quale ahi 
tano sette milioni e mezzo di 
persone. 

Appare pertanto non solo giu¬ 
stificata. ma urgente, la richie 
sta. contenuta nel documento 
degli studenti, che si formi un 
Consorzio tra le Opere Univer 
sitane, gli Enti locali interes 
sati. perché « il problema degli 
alloggi, delle mense e degli 
altri servizi possa essere av¬ 
viato a soluzione in un quadro 
coordinato e programmato ». 
Aggiungiamo a questi proble 
mi anche quello dello sviluppo 
edilizio delle strutture per eli 
studi, sulla base di un calcolo 
di previsione di sviluppi delle 
Università milanesi; calcolo 
che deve tenere conto dì un 
problema regionale e nazionale 
e non può quindi basarsi su 
una semplice registrazione del 
l'espansione naturale. 

Ci auguriamo che anche la 
occupazione della Casa dello 
Studente contribuisca alla 
spinta che può smuovere que 
sto processo a Milano, come 
già sta avvenendo a Torino ed 
in altre città; in modo che si 
realizzi « quella inversione di 
tendenza nell'attuale politica 
i del diritto allo studio » che è 
negli obiettivi del movimento 
studentesco. 

N. Sansoni Tufino 


L'ultimo numero di Riforma 
della scuola (anno XIII. n. 2. fet> 
braio 1967) pubblica, fra t'altro. 
un saggio — Gli insegnanti ita¬ 
liani. oq(ji — di Giovanna Can¬ 
toni De Sabbata che. per la no 
vità della sua impostazione, me 
rita. a noi sembra, una segna 
lazione particolare. Certo, in 
questi ultimi anni, degli mse 
gnanti si è molto parlato: in mo¬ 
do paternalistico, e cioè o « fa¬ 
cendo appello alta loro missio 
ne » o sottoUneando la loro im¬ 
preparazione e c definendoli so¬ 
mari in cattedra *; dal punto di 
vista dogli ordinamenti legisla¬ 
tivi: oppure, prevalentemente da 
parte cattolica e dalla cultura di 

* terza forza ». per individuare 

* più quale deve essere l'attes 
Riamente nell* insegnante. e la 
coscienza leU'inseenante. che la 
posizione a cui esso è destinato 
nella società capitalistica o il 
rapporto che la teona borghese 
istituisce, ad esempio, tra scien 
za e scelta di parte, tra cultu¬ 
ra e politica » (e questo tipo di n 
cerca, portando in primo piano, 
per esempjo. i problemi del rap 
porto insegnanti-classe, insegnan¬ 
ti-scuola. delta funzione dell'in¬ 
segnante come « leader » o come 
tecnico del gruppo, della classe. 

’ ecc.. ha costituito un indubbio 
passo avanti) Ma - nota giu 
slamente fautrice — un discorso 
sugli insegnanti « deve avere co 
me punto di arrivo la delineato 
ne. almeno schematica, della 
struttura sociale della quale gli 
Insegnanti fanno parte e della 
loro funzionalità nella divisione 
tecnica e sociale del lavoro ». 

La ricerca procede sulla base 
di un ampio materiale statistico, 
e solleva numerosi interrogativi. 


che in effetti è indispensabile 
porre per uscire dalla generi¬ 
cità. dall approssimazione e dal 
!a retorica tdi stampo antico o 
di stampo moderno) di certe 
valutazoni, e per prospettare, 
anche e soprattutto soluzioni p> 
litiche ed organizzative più ade 
«uate. 

Indichiamo qui. schematica- 
mente, alcuni dati: a) la larga 
prevalenza delle donne nell'ln- 
segnamento; b) la prevalenza 
sempre più marcata di insegnanti 
« giovani » nelle scuole; c) l'ori¬ 
gine meridionale degli insegnanti 
di ruolo anche nel Centro e nel 
Xord d'Italia. 

Che cosa si ricava da tutto 
ciò? Che per e=emp:o. la «cuoia 
è divenuta nella grande maggio 
ranza dei casi il * secondo la 
\oro » le donne essendo assor¬ 
bite molto dalle occupazoni do 
mestiche e vedendo nell'insegna 
mento soprattutto un'mtegrazio 
ne economica dei bilancio fami¬ 
liare. gli uomini dedicandosi ad 
attività professionab di vario ge¬ 
nere. E di qui l'appiattimento, la 
routine. l'accettazione del con¬ 
formismo culturale e didattico. 
Tanto più, considerando il fatto 
che. oggi, il reclutamento in mas¬ 
sa necessario per far fronte al- 
l'c esplosione * della popolano 
ne scolastica (soprattutto nel set 
tore professionale e tecnico) po 
ne gli insegnanti t anziani » nel 
l'impossibilità di svolgere un la 
voro organico nel suo insieme e 
adeguato ai valori che la società 
capitalistica, nell'attuale fase di 
sviluppo economico-socia le. pure 
richiede; mentre gli insegnanti 
t giovani * non hanno la neces¬ 
saria preparazione pedagogica 


— né scientifica, né pratica — 
per poterlo fare. 

E' in questo quadro sociologico 
che l'autoritànsmo burocratico e 
pedagogico può mantenere le sue 
rad.ci. che si precisa la ogget¬ 
tiva funzione di « dipendente » 
dell'insegnante italiano; ed m 
questo quadro, anche, vanno inte¬ 
si. oggi, gli sforzi della classe di¬ 
rigente (di una parte di essa, 
almeno) per la formazione di 
un * modello » di insegnante 
c adeguato ad una scuola mo¬ 
derna che nasce dalla esigenza 
di strumentalizzare i fattori del¬ 
la istruzione per adattarli ai rit¬ 
mi dello sviluppo economico e 
sociale »: tentativi che. « per 
parafrasare un commento di 
Mara a Pro idhon ». cercano « di 
superare l'alienaz.one de! lavo 
ro entro i ìim.ti dell'aliena¬ 
zione ». 

Sulla fallimentare politica «co- 
lastica del centro-sinistra senve 
in apertura di numero Luigi Ber¬ 
linguer. Fra gli altri scritti se¬ 
gnaliamo Piano, troppo piano di 
Emilio Marzi. Il marxismo e la 
persona umana di Lucio Lombar¬ 
do Radice (una recensione al vo¬ 
lume di Adam Schaff) e Socio¬ 
logia e filosofia neU'Unirersità 
polacca dello stesso Schaff. 

Il fascicolo è arricchito dalle 
consuete rubriche, da due in¬ 
serti fotograf et. dall inseno di 
(lattico e da! secondo numero del 
nuovo inserto lui professione (or 
oanizzazione della scuola, rosse 
gna della stampa professionale, 
problemi sindacali, risposte a 
guesiti di lepìsla 2 ione. corrispon¬ 
denza coi lettori). 

m. ro. 


Il rinnovamento dell’Uni¬ 
versità non può essere 
concepito senza ia parte¬ 
cipazione delle masse 
studentesche - Le gravi 
responsabilità dell’auto¬ 
rità accademica - Come 
superare ia crisi degli 
organismi rappresentati¬ 
vi - Rotto ii fronte dei 
professori di ruolo 

Un aspetto della « tavola rotonda » promossa dal nostro giornale a Torino 



TORINO, marzo. 

L'agitazione degli studenti univer¬ 
sitari torinesi ha avuto questa volta, 
sia per te proporzioni assunte che 
per la durata, un'ampiezza senza 
precedenti. L'impegno dimostrato 
per oltre 20 giorni da una vasta parte 
degli studenti e che tuttora prose¬ 
gue tanto netta lotta, quanto con¬ 
temporaneamente nello studio co¬ 
struttivo, facoltà per facoltà, delle 
soluzioni da proporre per una effet¬ 
tiva riforma delle strutture accade¬ 
miche, è il chiaro sintomo di una 
presa di coscienza delia necessità di 
una vera e profonda riforma che 


investe non più soltanto l'avanguar¬ 
dia, ma una parte importante e de¬ 
cisiva degli studenti. L'agitazione 
continua, ma si è trasferita anche 
su un piano più propriamente locale 
per l'ottusità e l'arretratezza dimo¬ 
strate dal rettore e dal senato acca¬ 
demico. Il ricorso alla polizia, la 
conseguente cacciata degli studenti, 
la serrata per tutta la scorsa set¬ 
timana, la minaccia di far perdere 
l'anno agli studenti delle facoltà 
umanistiche, se le cosiddette a ille¬ 
galità » degli studenti (per le quali 
sono stati denunciati duecenfoventi 


giovani) dovessero continuare, han¬ 
no creato una profonda ed insa¬ 
nabile contrapposizione fra studenti 
e Senato accademico. Ci sono pre¬ 
cise rivendicazioni degli studenti che 
sono venute maturando nel corso di 
questa lotta e che hanno dato vigo¬ 
re al movimento studentesco come 
entità autonoma che si contrappone 
con propri specifici interessi al 
gruppo monolitico e conservatore 
composta dal rettore e dal Senato 
accademico. 

Nella maggioranza degli univer¬ 
sitari si è fatta strada proprio nel¬ 


l'impeto della battaglia, la coscienza 
che il rinnovamento dcH'iiniversità 
non può essere concepito senza la 
partecipazione degli studenti. 

Questa a tavola rotonda », promos¬ 
sa dal nostro giornale, intende tor¬ 
nire attraverso il dibattito di alcuni 
giovani dell'UGI e dell'Intesa, prota¬ 
gonisti di queste lotte all'Università, 
un quadro il più possibile aderente 
alle aspirazioni e agli obiettivi che 
gli studenti si pongono nell'Ateneo 
torinese, pur nette inevitabili diver¬ 
genze di orientamenti. 

S. t. 
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LUIGI BOBBIO - segretario 

dell'Interfacoltà (dimissiona¬ 
rio) 

L'inizio della lotta all'univer¬ 
sità aveva come unico obbiet¬ 
tivo il rifiuto del piano Gui ed 
era collegata alle grandi agita¬ 
zioni nazionali. Successiva¬ 
mente lo scontro tra noi ed il 
governo è stato deviato ed è 
diventato scontro fra noi e l’au¬ 
torità accademica. Già con il 
primo giorno, quando siamo 
stati cacciati dalla polizia chia 
mata dal rettore, è iniziato il 
braccio di ferro tra noi che 
occupavamo ed il rettore che 
ci faceva sgomberare. Ci sia¬ 
mo chiesti che significato po¬ 
teva avere questa battaglia 
contro le autorità accademiche 
e ci siamo resi conto che non 
era casuale, ma che derivava 
dal fatto che la posizione delle 
autorità accademiche è stretta- 
mente collegatn con il proble¬ 
ma della riforma governativa. 
Il piano Gui. in sostanza, rap¬ 
presenta un’effettiva mediazio¬ 
ne tra gli interessi e le esi¬ 
genze strutturali, sia economi¬ 
che clic produttive della società 
italiana, anche a lunga sca 
denza. e gli interessi e le esi¬ 
genze dei gruppi di potere che 
ci sono all’interno dell’univer¬ 
sità. ovvero delle autorità ac¬ 
cademiche che mantengono una 
fortissima influenza nell’ambito 
dell'ateneo. 

In questi termini è eviden¬ 
te che la tendenza è quella di 
mantenere più innocua pos¬ 
sibile la riforma. Esiste riun 
que un filo tra la politica g«v 
vemativa e gli interessi dei 
gruppi di potere nell’univepq 
tà. Gli stessi dipartimenti co¬ 
me si configurano attualmen¬ 
te facilitano il potere accade¬ 
mico Siamo stati quindi co 
stretti a scendere su un piano 
di lotta contro l’autorità acca¬ 
demica: tuttavia la nostra bat¬ 
taglia non è diretta soltanto 
contro elementi di particolare 
conservazione, ma diventa uno 
scontro reale in cui si riprnpo 
ne per intero la riforma univer 
sitarla Un giusto terreno di 
lotta che ha permesso di porre 
come parola d'ordine il condro! 
lo degli studenti sulla propria 
formazione e ci ha permesso 
di richiedere come sbocco con¬ 
creto alla nostra occunazione 
maggior * potere » agli stn 
denti. Questo obbietitvo può 
essere considerato generico e 
limitato, ma i primi risultati 
ottenuti, sia pure nell’ambitn 
di una sola facoltà, quella di 
magistero, il cui consìglio si 
è pronunciato a favore della 
n.irtecina7innp degli studenti 
hanno rotto una prima barriera 

LAURA DE ROSSI . segretaria 

del comitato di Facoltà di 

Lettere 

Nel corso della lotta sì è avvi 
ta una inevitabile crisi dell'or¬ 
ganismo rappresentativo uni 
versitario che ha portato alle 
dimissioni dei diversi membri 
perchè si è rivelato inadegua¬ 
to alle esigenze nuove poste 
dalla base studentesca La ri¬ 
forma della rappresentanza 
degli universitari è indispen 
sahile e già al congresso 
UN'URI a Viareggio era «tata 
prospettata L'occupazione ha 
chiarificato questa esigenza di 
superare gli organismi tradizio 
nali, proprio perchè l’interra 
coltà non è stata in grado dì 
raccogliere la spinta nuova che 
veniva da una larghissima par¬ 


te degli studenti. Era dunque 
indispensabile, per superare il 
burocratismo dell'interfacoltà, 
che la parte attiva degli stu¬ 
denti assumesse funzioni deli¬ 
beranti. Ciò è avvenuto nel 
corso della seconda assemblea, 
che pur con il significativo 
dissenso tra i gruppi, ha de¬ 
cretato a stragrande maggio 
ranza. il si alla lotta. 

Oggi il comitato di agitazio¬ 
ne. espresso dall'assemblea di 
base, porta avanti con decisio¬ 
ne la battaglia. Occorre quindi 
arrivare alla trasformazione 
dell'organismo rappresentati¬ 
vo non più eletto su liste, ma 
su mozioni. Esse devono espri¬ 
mere un programma sol quale 
si pronuncino le assemblee di 
facoltà, nate nella lotta, espres¬ 
sione altresì di democrazia di¬ 
retta che assicura la parteci¬ 
pazione degli studenti attraver¬ 
so il dibattito politico. 

PAOLO DONAT CATTIN - con¬ 
sigliere nazionale dell'Intesa 

Le carenze dell'UNURI sono 
evidenti: si è comportata con 
troppo distacco rispetto alla lot¬ 
ta. concependo in sostanza una 
azione di tipo burocratico. I di 
versi gruppi non hanno saputo 
incidere sull’indirizzo del- 
rUNURI. Viceversa l’occupa- 
7ione di palazzo Campana, ha 
dimostrato la capacità del mo¬ 
vimento studentesco, di capire, 
attraverso le assemblee di fa 
colta, i tiipi di richiesta che 


me discorso aperto nell'ambito 
dell’università. La dinamica 
registrata, le alleanze che si 
sono create hanno confermato 
che gli studenti non sono soli 
a combattere la battaglia del¬ 
la democrazia nell'università. 
Tuttavia è una lotta difficile 
perchè su due fronti: quello più 
retrivo e conservatore e quello 
più avanzato disposto al dia¬ 
logo. ma che pone però gli stu¬ 
denti su un piano diverso e 
necessariamente subalterno. 

Il fatto importante resta co¬ 
munque la rottura dell'unità 
formale del corpo accademico 
concretata attraverso un do¬ 
cumento che ha visto aderire 
alla lotta degli studenti, degli 
incaricati e degli assistenti an¬ 
che quindici professori di ruo¬ 
lo. Ciò è tanto più importante 
se si considera l'equivocità cui 
ha dato luogo la lotta contro 
il piano Gui sulla quale tutti 
sono più o meno d’accordo. Con 
la deplorazione dell’operato del 
rettore e del senato accademi¬ 
co da parte di alcuni professo¬ 
ri si è avuta la condanna di un 
certo tipo di rapporti e di asset¬ 


to del mondo universitario che 
ha fatto assumere in proprio 
la parola d'ordine della de 
mocratizzazione dell’università. 
La disponibilità di una parte 
dei professori rappresenta un 
momento importante, può es 
sere uno degli sbocchi concreti 
dell'agitazione. Le debolezze 
che certo si sono avute nel cor¬ 
so dell'azione sono state su¬ 
perate con la formazione di un 
fronte unitario: incaricati, assi¬ 
stenti. studenti e alcuni pro¬ 
fessori di ruoto che hanno sot¬ 
toscritto un documento di no 
tevole portata. A questo fronte 
va attribuito un significato im¬ 
portante nel senso di aver crea¬ 
to. all’interno dell’attuale as¬ 
setto. rcnibriono di una futu¬ 
ra eventuale alternativa alle 
attuali strutture universitarie. 

ALBERTO PERRONE CABUS - 
dell'esecutivo interfacoltà (di- 
missionario per l'Intesa) 

A me pare che l'occupazione 
di palazzo Campana vada vista 
nel quadro delle agitazioni na¬ 
zionali. Già dallo scorso di 
cembre si era concordato lo 
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dovevano essere fatti dal bas 
«o Tuttavia la contestazione 
gtobale del piano Gui può rii- 
\ rotare un farile slogan e non 
un c-f r icace mezzo di unità «li 
a/in-'t dette diverse categorie 
universitarie Riguardo alla 
legge- 2314. motivo dell’agitazio 
ne. bisogna soffermarsi su -il 
cuni articoli emendati, per 
esempio Kart 7 che riguarda 
i dipartimenti Ora pur nei li 
miti evidenti, «blocca certe po 
?Ì7Ìnni e fa passare, sia pure 
in modo parziale, un certo tipo 
di ranpre«entnnza studentesca 
Il disegno di legge originale 
viene dunque rovesciato il rhp 
può dare inizio ad una rottura 
dello schematismo delle fa 
coltà 

Sono perciò dell'avviso che 
l'azione ria portare avanti deve 
essere quella di proporre emen¬ 
damenti che devono venire dal 
basso. In questo senso il rin 
novamento degli organismi rap¬ 
presentativi degli studenti, può 
fornire tra l’altro, attraverso 
le assemblee di facoltà, una 
spinta reale nella direzione da 
noi auspicata Quanto ai corri 
portamento del rettore e dei 
senato accademico non posso 
che sottolinearne le posizioni 
retrive che certo mostrano il 
vero volto di chi non vuole per¬ 
dere nessuno dei propri privi¬ 
legi e vuole negare l'autonomia 
del movimento studentesco. 
D’altro canto qualcosa si muo 
ve: quindici professori di ruo¬ 
lo ci hanno manifestato il loro 
appoggio e con gli incaricati e 
gli assistenti abbiamo creato 
un fronte unico: quindi non 
siamo più soli 

ALDO AGOSTI consigliere na¬ 
zionale dell’UGI 

Effettivamente è una realtà 
che non siamo più soli. L'oc¬ 
cupazione si è presentata co¬ 
me un momento di verifica del¬ 
le disponibilità delle diverse 
componenti universitarie, co- 
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I Domenica 12 marzo T« Unità » pubblicherà un numero spe- | 
ciale dedicalo al 39' anniversario della morte di Antonio | 
Gramsci. Per l'occasione sarà organizzata la seconda grande 
| diffusione che, sullo slancio del successo ottenuto domenica I 
I 22 gennaio, dovrà consentirci di raggiungere e, possibilmente, I 

I superare il risultalo conseguito per il 46' anniversario della , 
fondazione del P.CI. | 

A tutti i comunisti l'Invito all'impegno personale perché 1 

I la giornata del 12 marzo consenta all'c Unità » di giungere a i 
decine di migliaia di nuove famiglie e perché, con la ditti»- | 
sione straordinaria, si conquistino stabilmente migliaia di 

I nuovi lettori per il quotidiano del Partito. | 

Nella foto: il numero dell'c Unità » clandestino che annunciò I 
j^a morte di Antonio Gramsci. 


sciopero insieme «gli assalen¬ 
ti. L'unanimità dell'accento 
nel rigettare l'attuale pmgitto 
«li legge governativo 2114. non 
esclude da patte misti i la pos 
sibilila di procedete a degli 
emeiulamenti La decisione de 
gli studenti di condurre una 
azione a largo raggio che sfo 
fiosso anche nell'neciipn/inne 
di facoltà era slata espressa 
in un documento approvato da 
tutti. Nel momento delfoceupa 
zinne 1'ingrrsso della polizia 
chiamata dal senato accademi¬ 
co ha «lato il via alla «Ii«cussin 
ne sulla democrazia ncH'uni- 
versità Tuttavia a mio avviso 
non ci si deve porre «ni piano 
della contrattazione con il «e- 
nato accademico, ma battersi 
per In riforma dell’università. 
Del resto le assemblee «li fa¬ 
coltà limino dato questa indica¬ 
zione. dimostrando impegno e 
serietà. E men*re le riforme 
si vogliono fare dall'alto, a ta¬ 
volino. senza la partecipazione 
degli interessati, noi rivendi¬ 
chiamo il diritto degli studenti 
ad esprimersi e a«l essere 
ascoltati Sulla crisi della rap¬ 
presentanza studentesca non 
mi pare clip possano esservi 
dubbi, ma la crisi di questi or¬ 
ganismi deriva dalla loro in¬ 
capacità ad esprimete unn 
politica. Tuttavia il contra¬ 
sto tra lo assemblee e l'or¬ 
ganismo rappresentativo non 
esiste Ma a questo punto il 
problema è un altro- ottenere 
non obiettivi parziali, ma unn 
riforma globale. La risposta 
che abbiamo avuto alle nostre 
richieste è stata la serrata, 
non sj è voluto riconoscere la 
forza del movimento studente¬ 
sco e si è tentato di enndizio 
narlo. Lo partita dunque è an¬ 
cora tutta aperta. 

GIORGIO DE GIORGI - sezione 

universitaria del PCI 

L’elemento più positivo del- 
I agitazione nell'ateneo torine¬ 
se è il formarsi di gruppi de¬ 
centrati che nei fatti hanno pre¬ 
figurato il nuovo movimento 
studentesco Elemento alta¬ 
mente positivo perchè «upern 
una gestione burocratica «Irgli 
organismi rappresentativi cui 
! UNURi ci aveva abituati. 

Occorre un chiarimento me¬ 
todologico sul modo di operare 
di questi organismi democrati¬ 
ci. le assemblee di facoltà, per 
evitare una loro progressiva 
sclerotizzazior.e: questo è po»- 
sibile legandoli ai grandi temi 
degli shocchi proft «rionali e 
delle strutture proff «-nnali in 
cui il laureato «ara m«cri*n. 
Per questo è indispensabile in 
un periodo iniziale, partire con 
una analisi sui centri «ti pottre 
come sono oggi configurati al¬ 
l'interno dell'università, che 
permetta un3 continua contrap 
posizione tra il corpo accadc- 
mico e le forze avanzate ope¬ 
ranti all'inferno Va inoltre sot¬ 
tolineata l'importanza di que 
sto nuovo modo di organizzarsi 
del movimento studentesco da 
cui possono venire preziose in 
formazioni ai gruppi politici 
per l'organizzazione di una so 
cietà nuova, più articolata, che 
sappia riprodurre al suo inter 
no una continua tensione con 
testativa verso le scelte ope 
rate dalla classe dirigente. 
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E 7 in crisi o no il teatro inglese? 

L 'altra America manda 

* * f 


«Quiller» snaturato 
dalla censura di Bonn 

L'organizzazione neonazista che appare 
nel film viene fatta passare per comu¬ 
nista! — Dichiarazioni allarmanti 


«MacBird» 
a Londra 

Sarà rappresentata in aprile dalla 
compagnia diretta da Joan Littlewood 


Gli allievi chiedono 
la riforma dell'Istituto 

OCCUPATO 
IL CENTRO 
SPERIMENTALE 

«Basta con la gestione commissariale», hanno 
scritto sui cartelli - Solidarietà di registi e attori 
che si sono recati a trovare gli «occupanti» 



MONACO DI BAVIERA, 2. 

Il film anglo-americano Quil¬ 
ler memorandum sarà proietta¬ 
to sugli schermi della Germa¬ 
nia occidentale in una versione 
cosi profondamente modificata, 
da snaturare dei tutto la de¬ 
nuncia della rinascita del na¬ 
zismo. che ne costituisce il 
tema centrale. 1 mutamenti 
sono stati chiesti (e la Rank, 
distributrice della pellicola, li 
ha accettati) daU’ufliciu per lo 
autocontrollo volontario dell’in¬ 
dustria cinematografica Tede¬ 
sca, cioè dall’organismo che 
esercita, dal 1949. una forma di 
supervisione censoria su tutte 
le produzioni cinematografiche, 
nazionali e straniere. Ernst 
Krueger, direttore dell’ufllcio 
suddetto, ha dichiarato: « Rite¬ 
niamo che presentare un grup 
jki segreto terroristico di estre¬ 
ma destra a Berlino, ai giorni 
nostri, come fa il film, sia poco 
realistico; e anche inopportuno, 
per l’immagine della Germania 
occidentale che mostra ai paesi 
comunisti europei, i quali ci ac¬ 
cusano di neonazismo. Non ab¬ 
biamo chiesto tagli alla pelli¬ 
cola. ma solo alcuni cambia¬ 
menti al testo >. 

Qualsiasi accenno al carat¬ 
ici e neonazista dell’organizza¬ 
zione segreta che appare nel 
film sarà quindi eliminato; la 
organizzazione stessa, anzi, si 


Il popolare attore 
interviene in una 
campagna eletto¬ 
rale a Glasgow 

GLASGOW, 2. 
Scan Conncry. il popolare at¬ 
tore scozzese che ha «lato vita 
in numerosi film alla figura 
deU’agcnte segreto James 
Bond — cioè 007 — creato 
dalla fantasia del defunto ro¬ 
manziere Ian Fleming, è In¬ 
tervenuto con tutto il suo peso 
in una battaglia elettorale at¬ 
tualmente in corso a Glasgow. 
L'attore ha infatti inviato al 
leader dei nazionalisti scozze¬ 
si George Leslie — che sì è 
presentato candidato nel col¬ 
legio di Pollock. nella città 
celtica per una elezione sup¬ 
pletiva per un seggio vacan¬ 
te alla Camera dei Comuni — 
una lettera con la quale pren¬ 
de apertamente posizione a fa¬ 
vore dell'autonomia della Sco¬ 
zia dalla Gran Bretagna. 

Nella lettera . * James » 

Bond ». dopo aver denunciato 
la condizione di vassallaggio 
che il governo del Regno li¬ 
ndo impone agli scozzesi e gli 
« atteggiamenti dittatoriali * 
del Parlamento di Londra, 
scrive: « Sono profondamente 
convinto che con le nostre ri 
sorse, con le nostre capacità, 
con Labilità della nostra gen 
tc. saremmo più che capaci di 
costruire una Scozia indipen¬ 
dente. con un governo autonn 
irii). prospera, vigorosa, mo 
dema. che si meriterebbe il 
rispetto di tutte le altre na- 
lioni », 

I nazionalisti chiedono di os- 
■ere sottratti alla « tirannia » 
del Parlamento di Londra, di 
a\cre proprie forze armate, di 
eleggere un'assemblea elettiva 
scozzese, e rivendicano l'istitu 
rione di una frontiera dogana 
le che passi attraverso le col 
line di Chie\oit: Scan Conne 
ry ha fatto suo questo prò 
gromma. Non per nulla egli ha 
tatuata su un braccio la scrit 
ta « Scotland forevcr ». che si¬ 
gnifica « Scozia per sempre ». 

Due personaggi 
per Geraldine 
Chaplin 

MADRID. 2 

Geraldine Chaplin gira attual¬ 
mente in Spagna Pippermmt 
frappé. sotto la direzione di Car. 
los Saura. Geraldine interpreta 
due personaggi in questa vicenda 
che, sebbene ambientata in epo¬ 
ca moderna, è misteriosa e ag- 

S tracciante, con trasformazioni 
i persona degne di un film di 
Vampiri. 


precisa, c sembrerà più comu¬ 
nista che neonazista ». La noti¬ 
zia è di quelle che, come si 
suol dire, si commentano da 
sé. Ma sarà utile ricordare che 
Quiller memorandum, tratto 
da un romanzo di Adam Male, 
sceneggiato dal noto dramma¬ 
turgo Harold Pinter, diretto da 
Michael Anderson e interpre¬ 
tato, nelle parti principali, da 
George Segai, Max Voti Syriinv. 
Alee Gumness, Georgi* Sanderx. 
Senta Berger. rum è un film di 
spionaggio, nel senso corrente 
della parola. Esso si serve di 
alcuni moduli del « genere » per 
prospettare, in tono a volta a 
volta drammatico e sarcastico. 
1 pericoli di una rinnovata nazi- 
flcazione dell'opinione pubblica 
della Germania di Bonn: quan¬ 
do. al termine della vicenda, 
saranno state messe le mani 
sui capi d’una organizzazione 
segreta di estrema destra, si 
scoprirà che le ramificazioni 
materiali e morali di essa sono 
infinite, e che il « mostro » é 
dunque in grado di riprodursi, 
di minacciare ancora. Come 1 
fatti, al di là della finzione ci¬ 
nematografica. stanno del resto 
a comprovare quotidianamente. 
Non ultimo, fra di essi, proprio 
il bavaglio che la censura di 
Bonn vuole imporre ora allo 
allarmato messaggio di Quiller 
memorandum. 


Carmelo Pagano 
debutta 
nel cinema 

Carmelo Pagano, il giovane 
cantante di musica leggera, com¬ 
parirà per la prima volta sullo 
schermo. Il cantante ha accetta¬ 
to. infatti, di apparire al fianco 
di Peppino De Filippo e del com¬ 
plesso « The Motovvns » nel film 
Siamo lutti beat che Ettore Fiz- 
zarotti sta girando a Roma. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

Dall'America e arrivalo o 
Londra MacBird. Il play di 
Barbara Garson. una laureala 
dell’università di California, 
verrà prossimamente presenta 
lo da Joan Littlewood al Theu- 
tre Rapai di Stratford (Lon¬ 
dra] i. Sarà l'inizio di un nuovo 
periodo di attività del « Vnrk- 
sliop Theatre *. la compagnia 
ricostituita dalla Littlewood 
dopo una stasi di qualche unno 
che ha privato il teatro londi- 
ne se di una componente di pri¬ 
mo piano. Non è sfata, e con¬ 
tinua a non essere , una sta¬ 
gione <t felice ». Le « nouifa » 
scarseggiano / drammaturghi 
che dieci anni fa lanciarono 
l'Inghilterra all'avanguardia, 
sonnecchiano. E' stato sempre 
più difficile negli ultimi tempi 
segnalare rappresentazioni e 
spettacoli che fossero un * fat¬ 
to », che riflettessero in ma¬ 
niera più concreta e comprai 
siva preoccupazioni e ricerca 
della realtà-arte, che permet¬ 
tessero (a chi vi assisteva non 
come critico specializzato) un 
riallaccio ai temi di fondo del¬ 
la vita, uno sviluppo del di 
scorso sul piano delle idee. 
Prevalgono gli * esperimenti », 
si tende all'elusiva compostez¬ 
za del c classico ». Ma il ri¬ 
piegarsi sul tecnico, reradere 
nel letterario accentuano, piut¬ 
tosto che nascondere, la pres¬ 
sione degli eventi, il nodo dei 
fatti che la coscienza respin¬ 
ge. che la ragione stenta a ri¬ 
conoscere e che la sensibilità- 
intelletto non può — non deve 
— tradurre in stile. Ecco dun¬ 
que V « urlo », la protesta: i 
dati crudi, effettivi, quelli che 
le calcolatrici elettromagneti¬ 
che non possono masticare. 
Ecco US di Peter Brook all'Al- 
dwgch di fronte a cui non si 
possono fare questioni forma¬ 
li: il metro di valutazione tra¬ 
dizionale non regge. Riserve 
artistiche? Certo. Politiche? 
Anche. Ma non è questa la mi¬ 
glior dimostrazione che quanto 
si è visto e ascoltato è « en¬ 
trato in circolo », è qualcosa 
che finalmente si è in grado 
di discutere con forza intellet¬ 
tuale. con passione vigorosa? 
E. nel frattempo, è innegabile 
che una nuova forma è stata 
creata: la barriera attore- 
spettatore è sgretolata mentre, 
sicuramente, quella che viene 
abbattuta, con l’urto, è la bar¬ 
riera della comunicazione. E 
siamo al dialogo. Domenica 
scorsa, sempre all’Aldwych. 
trenta esponenti della Rogai 
Shakespeare Company hanno 
€ aiutato », con la lettura di 


testi, dichiarazioni e cifre uf 
ficiali e col riferimento a bra¬ 
ni storici, un dibattito pubbli¬ 
co su: « USA-Vietnam 19(56 - 
Atene Sparla 405 a.C. ». Discu 
fere, fra uomini, strappare la 
parola alla macchina E’ tea 
tra? Non è teatro? A chi gli 
pone un interrogativo che le 
circostanze rendono necessa¬ 
riamente ozioso, Peter Brook 
risponde coll'ovvio rifiuto ad 
arrampicarsi nel cielo dei va¬ 
lori assoluti. Ma dice di sì, che 
è teatro. Certo non l'unico pos 
sibtle, anche nella situazione 
presente: ma efficace. Forza 
la discussione. Il cervello tor¬ 
na ad operare in maniera cor¬ 
retta. umana. Impresa limita 
ta? Può darsi Ma prima di 
tutto, atto d'onestà, riafferma 
zione d'indipendenza. 

La scena si è allargata in 
ogni caso. Il teatro di guerra 
del Vietnam non è contenuto 
tutto nelle relazioni del Penta¬ 
gono. E‘ Trafalgar Square, è 
il campus delle università ame¬ 
ricane (che la C.l.A. lo voglia 
o no) dove le manifestazioni 
si ripetono, si rinnovano. E' il 
teatro dimostrazione delle vie 
e delle piazze dove la gente 
chiede di poter camminare con 
la coscienza pulita. E' il teatro 
di Birkenhead dove qualche 
giorno fa la marina britannica 
si è t arricchita » di un secon¬ 
do « Polaris ». Al varo del sot¬ 
tomarino atomico, la voce del¬ 
la folla ha sommerso i discorsi 
delle autorità. Il vescovo Ge¬ 
rald Edison che officiava ha 
omesso la frase « Dio benedi¬ 
ca questa nave e chi vi salpa » 
e si è senfifo in dovere di ag¬ 
giungere: c L’offerta delle pre¬ 
ghiere non condona in alcun 
modo la prosecuzione della 
guerra e questo non è il no¬ 
stro scopo oggi ». Un altro pre¬ 
lato anglicano, il vescovo di 
Chester, solleverà la validità 
della formula votiva con l'Am¬ 
miragliato inglese. 1 simboli 
vanno corretti. La realtà li 
respinge. E le parole riacqui¬ 
stano la loro dimensione. 

Ed ora l'altra America cl 
manda MacBird. L'opera della 
Garson è stata presentata re¬ 
centemente al Village Gate, un 
night club di New York. Sera 
dopo sera la platea si riempie 
di gente che vi assiste e si 
trattiene a parlare ben oltre 
la fine dell'azione. Non cala 
la tela su questa tragedia che 
prende a prestito rimpianto 
classico da Shakespeare per 
far sfilare in passerella, da¬ 
vanti alla nazione, col guizzo 
beffardo della satira, i leaders 
dell'apparato, dominatori - do¬ 
minati. Qualità mediocre, testo 
raffazzonato, assenza di poe¬ 
sia? La maggioranza dei criti¬ 
ci di mestiere di New York Vita 
stroncata come una farsa da 
vaudeville, un tentativo di 
sfruttare avvenimenti sensa¬ 
zionali alla ricerca di facile 
pubblicità. Il che — a dir po¬ 
co — è spudoratezza se si lien 
conto defl’c industria Kenne¬ 
dy » scoperta con ottimo pro¬ 
fitto da una miriade di scritto- 
relli di cui Manchester, col suo 
melodramma di Dallas, è il 
rappresentante più eloquente. 
Lady Macbeth si lavava inva¬ 
no le mani dal sangue della 
strage. Isidy MacBird si af¬ 
fanna a spruzzare di deodoran¬ 
te « Ainrick » un Johnson con¬ 
nivente. in altre sfere, all’os¬ 
sessione igienica del marito. 
Il copione è scheletrico, una 
semplice bozza d'azione a cui 
dà corpo, di sera in sera, la 
improvvisazione degli interpre¬ 
ti. la collaborazione del pub- 
| blico. Spetterà alla I.ittleicood 
portarlo in vita a landra: toc¬ 
cherà soprattutto agli spetta¬ 
tori contribuirvi, saldare paro¬ 
le e fatti, completarlo nel tea¬ 
tro-vita. Il lavoro, a Stratford, 

' è in stato d'avanzata prepara- 
j zione. I-a « prima » è prevista 
i per gli inizi d'aprile. Avremo 
I modo di tornarci sopra. Lettu- 
ì ra e rilettura, visione e a>cof- 
| to sono un processo continuo 
I in un teatro virente dove un 
! manoscritto di poche pagine si 
| oppone, con la verità dell’indi- 
j riduo e di lutti, alle cifre prò 
[ cessate dal robot totalitario. 
i (.4 landra in questi qiorni cir- 
l cola una nuora definizione: 
j « notizia è qualcosa che qual¬ 
cuno ruol vedere soppressa »). 

Leo Vestri 

Soltanto due 
film l'anno 
per Beimondo 

PARIGI. 2 

Da qualche tempo, Jean-Paul 
Beimondo respinge tutti i co- 
pioni che gli presentano. Ha de¬ 
ciso infatti di girare d'ora ;n 
poi solo due film all'anno. E in¬ 
tanto di prendersi delle lunghe 
vacanze fino a maggio. Dopo, si 
potrà pensare al lavoro. 


La polizia circonda il Centro 
s|K.TÌmentalc di cinematografia 
occupato. Ieri mattina, alle no 
ve. da quaranta dei suoi allie¬ 
vi. « Basta con la gestione com¬ 
missariale » e * L'industria ci¬ 
nematografica din ra considera 
re con rispetto le qualifiche del 
Centro hanno scritto sii gius 
si cartelli. Che cosa ha spinto 
gli alunni del Centro all’occu 
pazione? 

La goccia, che ha fatto tra¬ 
boccare il \aso. sono i risul¬ 
tati degli scrutini di febbraio 
(i primi dall’inizio dell'anno 
scolastico) in base ai quali so¬ 
no state assegnate borse di 
studio — a parere degli allie- 
\i — a giovani non meritevoli, 
mentre ad altri, cui va la sti¬ 
ma dei colleglli, sono state ri¬ 
fiutate. Ma questa è, come ab 
biamo detto, solo la goccia in 
più. Alla base della clamorosa 
protesta c’è, in primo luogo, la 
richiesta urgente di una rifor¬ 
ma radicale delle strutture del 
Centro. 

L'Università del cinema è 
retta, da oltre cinque anni, da 
un commissario ministeriale, 
l’ex direttore generale — noto 
anche alla Magistratura per il 
caso De Biase — Nicola De 
Pirro. E le cose, che non sono 
mai andate molto bene, sono 
peggiorate notevolmente. 

Il Centro sperimentale forni 
sce. al termine dei corsi, qua¬ 
dri artistici e tecnici (attori, 
registi, fonici, operatori, sceno¬ 
grafi. direttori di produzione, 
costumisti) di ottimo livello, ma 
la « laurea » del Centro serve 
a ben poco, perchè l'industria 
cinematografica rispetta assai 
poco le qualifiche ottenute do 
po anni di studio al Centro. 

Alla scuola di Cinecittà si è 
ammessi dopo un rigido con 
corso. Inoltre non a tutti i gio¬ 
vani. clic riescono ad entrare, 
viene concessa la borsa di stu¬ 
dio (trentamile lire al me«e se 
sono di Roma e sessantanni;) se 
non risiedono nella Capitale. 
Assai poco, come si vede, per 
chi deve mantenersi da solo 
due anni in una grande città). 

Eppure i soldi — dicono gli 
studenti — ci sono. Il Ministe 
ro stanzia, infatti, trecentoven¬ 
ti milioni all'anno per questa 
scuola. Non mancano neppure 
i dirigenti: c’è un commissario, 
un sottocommissario, un diret¬ 
tore. un vice direttore, una se- 
greteria con funzioni direttive. 
Non difettano, quindi, nè i fon¬ 
di. nè i dirigenti, nè gli inse¬ 
gnanti. anche se questi si fan¬ 
no vedere poco, presi, come 
sono, da altri impegni profes¬ 
sionali. 

Il fatto è che i fondi vengo¬ 
no utilizzati male, mentre le 
strutture della scuola sono de 
cisamente da rifare. Basteran¬ 
no pochi esempi. Nella scuola 
esiste una biblioteca, ma è pos 
sibilo consultare il materiale, 
in essa contenuto, solo duran¬ 
te le ore di lezione. Assentarsi 
da queste può essere tuttavia 
pericoloso, ai fini degli scruti¬ 
ni: non avendo, quindi, gli al¬ 
levi il dono dell'ubiquità, ecco 
che la biblioteca esiste, ma sa¬ 
rebbe la sfossa cosa se non ci 
fosse. E ancora. I/ 1 pellicole, 
che vengono studiate, compren 
no solo il periodo da Lumière 
alla seconda guerra mondiale. 
Eppure il cinema negli ultimi 
venti anni ha fatto passi da 
gigante! « DuJcis in fundo »: 
gli allievi del Centro « devono » 
tenersi al corrente dei film che 
il cinema di tutto il mondo 
sforna ogni giorno, ma se vo¬ 
gliono andare al cinema devo 
no pagarci il biglietto di tasca 
loro. 

Ieri sera si sono recati al 
Centro, ad esprimere la loro 
solidarietà con gli occupanti, 
registi, attori ed ex allievi, tra 
cui Marco Bellocchio. Bertoluc¬ 
ci. Franchina c Lou Castel. 
L’incontro è stato simpatico e 
cordiale e la discussione frut¬ 


tuosa; uno scambio di espi* 
rienze tra ehi studia ancora al 
Centro, e vuole trarre da que¬ 
sti anni di lavoro tutto quello 
che è possibile, e ehi. una voi 
la uscito, ha dov uto comincia 
re a lottare per ottenere di 
mettersi, finalmente, dieta» una 
macchina da presa. 

In un comunicato, gli allie- 
v ì informano che « in seguito 
all'occupazione del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia, 
perchè l agita/ionc non si risol 
va in nocumento del corso noi* 
malo di studi, continuano le 
lezioni, che per la prima volta 
risponderanno a quelle esigenze 
che in parte sono state causa 
della ix cupazione. Si terranno 
infatti dei seminari di studio. 
Gli attori avranno un incontro 
con D>u Caste): ì legisti e lo 
altre sezioni lo avranno con i 
registi Bertolucci e Bellocchio ». 

« Bellocchio — precisa ancora 
il comunicato — ha aperto una 
.sottoscrizione che consentirà 
agli allievi di continuare la pre¬ 
para/ione durante 1'agita/ione. 
Sono in corso trattative por un 
seminario con Pasolini ». 

Gli studenti hanno anche in¬ 
viato una lettera al Ministro 
dello Spettacolo per richiamare 
la sua attenzione sulle loro ri¬ 
chieste. avanzate fin dall’inizio 
dell’anno scolastico, e che pos¬ 
sono così riassumersi; « Una 
programmazione efficiente de¬ 
gli studi, il diritto allo studio 
e all’inserimento nella vita prò - 
duttiva alla fine del corso, un 
trattamento più democratico 
degli allievi stranieri ». 

K* infine da notare che. del 
problema della sostituzione del 
Commissario De Pirro con un 
presidente effettivo, si sono oc¬ 
cupati. recentemente i giornali 
in occasione delle dimissioni 
— poi smentite — di Chiarini 
da direttore della Mostra di 
Venezia Chiarini sembrava di 
sposto a lasciare Venezia per 
assumere la presidenza del 
Centro, nel quale ha già avuto, 
in temni passati, funzioni di 
direzione. Ma la sistemazione 
definitiva del Centro sperimen¬ 
tale sembra ora essere stata 
rinviata * sine die * Anche one¬ 
sto. forse, ha spinto gli allievi 
a protestare, per richiamare 
l'attenzione del governo sulla 
loro difficoltà. 

m. ac. 

Nella foto: un gruppo di 
alunni del Centro riuniti in una 
aula. 


Rassegna 
di giovani 
registi polacchi 

Promossa dal Circoo * Char'..e 
Chapùn ». dal.’a B.hl.oteca « Um¬ 
berto Barbaro». dalsW-sot .az.one 
« Amici di FILMCRITICA » e 
dall Assotiaz one ;x*r ì ^a;>,tor¬ 
ti culturali con la Poàxi a. dal 
4 al 7 marzo si svolterà nel a 
'.ala del'.'ANK’A *v.a!e Rezma 
Margherita. 286> una breie ras¬ 
segna di giovani rez <i polac¬ 
chi. 

Il ciclo comprende i film Non 
amata di Janu-z Nasfeter *4 mar¬ 
zo). Walkorer di Jorzy Skol - 
roowski ià marzo» Beata ri. An 
na Sokokawska 16 marzo. Salto 
rii Tadeu-z Konvv.ck: <7 mar 
zo). che saranno presentati in 
ed zione org.nale. corredata d. 
sottotitoli ,n francese. Le prò e- 
ztoni. riservate ai ^oci del Cir¬ 
colo del cinema, avranno luogo 
a.le ore 19 e alle ore 21 de; 
giorni ìnei.vat». salvo il 4 marzo, 
data questa :n cui la manifesta¬ 
zione si svolgerà alle ore 17 e 
alle 19. Alla fine della rassegna, 
mercoledì 8 marzo, alle ore 21.30, 
presso la sede della Biblioteca 
«Barbaro» (via Colonna Antoni¬ 
na 52) sarà indetta una tavola 
rotonda, presieduta dal professor 
Luigi Chiarini, alla quale inter¬ 
verranno i critici Mino Argen¬ 
tieri. Edoardo Bruno. Giulio Ce¬ 
sare Castello • Lino Miccichè. 


Sombrero j 
| per Sylva j 



HOLLYWOOD — Sylva Koscina sta interpretando, accanto a 
Paul Newman, il film « Nel frattempo, lontano dal fronte ». La 
attrice, in una delle pausa della lavoratone, ha fatto una scappa¬ 
tina a Los Angeles; a II fotografo l'ha sorpresa in un grande ma¬ 
gazzino durante l'operazione di acquisto di un sombrero 


Molto rumore per una lettera 

Sem Connery 
per I autonomia 
della Stozia 


a video 
spento 

CAPELLONI A LIETO FINE - 
E' vero che una trasmissione 
passata in contemporanea ad 
un grande avvenimento sporti¬ 
vo (com'era l'altra sera il con¬ 
fronto di calcio tra Inter e 
Reai Madrid) assorbe una quo¬ 
ta di pubblico particolarmente 
bassa e non è quindi il caso di 
* bruciare ». per un ascolto co¬ 
si ridotto, programmi di parti¬ 
colare interesse. Tuttavia, an¬ 
che con questi limiti oggettivi. 
ci sembra che sin necessario 
operare una scelta oculata: te¬ 
nendo anche conto del tipo di 
pubblico che, presumibilmente, 
può rifiutare un programma 
sportivo. Sia pure in minoran¬ 
za, questi spettatori hanno il 
diritto ad una trasmissione di 
qualche civiltà: e non è certa¬ 
mente il caso, ci sembra, del¬ 
l'atto unico dell'inglese Michael 
Voysey Una brava persona, 
trasmesso l'altra sera in alter¬ 
nativa all'incontro di calcio. 

La storia di questo « capello¬ 
ne britannico » (un « capello¬ 
ne ». oltretutto, assai poco pro¬ 
babile) che riesce a fare assol¬ 
vere il padre ingiustamente ac¬ 
cusato di omicidio a scopo di 
rapina, manca infatti di qual¬ 
siasi elemento di attendibilità: 
storica, oltreché artistica. Peg¬ 
gio: diremmo che il quadretto 
familiare e sociale costruito dal 
Voysey è un falso, particolar¬ 
mente pericoloso perché tenta 
di costruire uria realtà vecchia 
mutuando i dati di riferimento 
da un certo costume britanni¬ 
co contemporaneo, epidermica¬ 
mente noto. In definitiva que¬ 
sto protagonista apparente « ar¬ 
rabbiato » (così almeno tenta¬ 
no di descrivercelo le prime in¬ 
quadrature) non è altri che un 
bravo giovanotto casualmente 
sbandato dall'avversità dei tem¬ 
pi: ma che riesce a recupera¬ 
re — dinnanzi al dramma fami¬ 
liare — le radici di una mora¬ 
lità piccolo borghese, indicala 
come unica ed eterna moralità 
dell'uomo. Con tanti saluti alla 
reale polemica degli « arrab¬ 
biati » ed ai concreti problemi 
proposti dalla « rivolta beat ». 
Né la regìa di Alessandro Bris- 
soni (tuia corretta messa in 
scena, senza particolare inven¬ 
tiva) e gli sforzi di Edda Al- 
bertini e Sandro Scandurrc. so¬ 
no riusciti a nobilitare la ma¬ 
teria. 

• * • 

IBERNAZIONE - Con notevo¬ 
le tempestività, Giulio Macchi 
ha risposto — nella 37 ma pun¬ 
tata di Orizzonti della scienza 
e della tecnica — alle do¬ 
mande <t fantascientifiche » che 
l'opinione pubblica si va ponen¬ 
do in questi giorni, dopo il cla¬ 
moroso caso di ibernazione 
umana operato negli Stati Uni¬ 
ti. E vi ha risposto con un ser¬ 
vizio che — se non brillava 
per particolari qualità tecni¬ 
che — ha avuto tuttavia 
il pregio di fornire una spie¬ 
gazione esauriente, meticolosa 
e aggiornata. 

Con questo servizio Orizzon¬ 
ti non soltanto ha riconfermato 
Ir sue già note (inalila, irta ha 
ribadito una importante indi¬ 
cazione: quanto, cioè, la tele¬ 
visione abbia spazio aperto per 
un lavoro che. superando il 
più facile divertimento, possa 
appassionare utilmente milioni 
di spettatori: contribuendo al¬ 
la formazione di una cultura 
moderna, attraverso l'uso ac¬ 
corto dell'attualità. In effetti 
utilizzando un materiale narra¬ 
tivo certamente poco appassio¬ 
nante (interviste prolungate e 
ripetale) il servizio sull'iber¬ 
nazione è riuscito a trasfor¬ 
marsi in una nuova puntala 
dell’indagine sul corpo uma¬ 
no: senza mai dimenticare, tut¬ 
tavia, il punto di riferimento 
della cronaca. Un metodo di¬ 
dattico certamente non nuovo, 
ma che tuttavia — per la no¬ 
stra televisione — è ancora 
soltanto una eccezione. 

In termini opposti — ma al¬ 
trettanto positivi — si pone il 
discorso per il secondo ser¬ 
vizio (realizzato da Gianni Ma¬ 
rio) sulle * spie radioattive » 
degli antiparassitari. Qui il te¬ 
ma poteva apparire — mal¬ 
grado il possibile riferimento 
a certi episodi di cronaca ne 
ra — di difficile presa: e in¬ 
vece un linpuagaio assai sciol¬ 
to ed un montaggio accorta¬ 
mente eseguito sui complicali 
macchinari del centro nucleare 
di Perugia, hanno creato una 
sorta di suspense narrativa 
che tenera ferma l'attenzione, 
consentendo una trasmissione 
di informazioni disinvolta c pro¬ 
ficua. 

9 9 • 

DOMANI ALL’ESTERO - La 
rapida rubrichetta del giovedì 
pomeriggio (* Il tuo domani ») 
sembrava avviata, ieri, verso 
una impegnativa discussione: 
l'emigrante e i suoi problemi. 
Si è risolta, invece, in idillia¬ 
co colloquio al termine del 
quale l'emigrazione finiva con 
l'apparire cosa giusta e per fi 
no attraente. Servizi sociali. 
Comunità economica europea. 
Cassa dei Mezzogiorno ci han¬ 
no fatto la figura di nobili isti¬ 
tuzioni filantropiche, il cui fine 
ultimo è quello di far trovare 
€ mani amiche all'estero » ai 
lavoratori italiani. Senza che a 
nessuno venisse in mente di 
accennare — sia pur di sfug¬ 
gita — perché queste c mani 
amiche » non possono trovarsi 
in Italia. A che sia servita 
questa chiacchierata, franca¬ 
mente. non sappiamo: ma cer¬ 
tamente non saranno stati i 
trentamila emigranti recente¬ 
mente licenziati in Germania 
a trovarvi conforto e indica¬ 
zioni. 

vice 


sai vii 



La doppia realtà di 
Martino Lori (TV 1° ore 21) 

< Tutto per bene », rappresentato per la prima volta 
nel 1920, è un dramma meno scopertamente « pirandellia¬ 
no » di i Cosi è (se vi pare) », ma in esso. In realtà, 
fermentano molti dei motivi e delle angosce tipici del 
mondo del grande autore siciliano. A cominciare dalla 
doppia realtà del protagonista: Martino Lori, Infatti, ha 
vissuto per anni coltivando onestamente l'amicizia di 
un uomo Importante che, improvvisamente, egli scopre 
essere il padre della ragazza che egli ha sempre creduto 
figlia propria; ma tutti sono sempre stati convinti che 
Martino sapesse e tollerasse per opportunismo e conve¬ 
nienza. Dinanzi a se stesso, quindi. Mariino Lori sa di 
essere uno; ma egli sa anche che, agli occhi degli altri, 
è sempre stato diverso. Su questa base, Pirandello con¬ 
duce, ancora una volta, una critica feroce alla grettezza, 
alla bassezza morale, alla fonda doppiezza della borghe¬ 
sia e delta piccola-borghesla. Di «Tutto per bene», 
diretto da Anton Giulio Majano, sono protagonisti Renzo 
Ricci e Raffaella Carrà (nella foto). 



La grande svolta di 
Verdun (TV 2 a ore 21,15) 


' Per « Documenti di sto¬ 
ria e di cronaca (nuovo ti¬ 
tolo della rubrica a Storia 
sotto * Inchiesta ») Mino 
Monlcelll s! occuperà sta¬ 
sera della famosa batta¬ 
glia di Verdun, che, se¬ 
gnando una vera e propria 
carneficina, la più terri¬ 
bile della prima guerra 
mondiale (oltre quattro- 


centomila morti e quasi 
mezzo milione di feriti • 
prigionieri), segnò l'Inizio 
della guerra « globale », 
destinata a coinvolgere in¬ 
sieme con gli eserciti la 
popolazione civile. Il do¬ 
cumentarlo, realizzato da 
Daniel Costelle, utilizza 
materiale di repertorio 
inedito per l'Italia. 


Antivigilia per 

giuochi in famiglia (TV T ore 22,10) 

Tra due settimane avranno inizio le eliminatorie finali 


tra le famiglie di «Giuochi 
deranno alla fine del mese. 



in famiglia », che si conclu- 
Per il momento, è sempre 
In testa la famiglia Gu¬ 
glielmi di Calolziocorte. 
Stasera, ai Benelli si op¬ 
porranno I Guarnera, nuo¬ 
vi concorrenti. Diffìcil¬ 
mente In queste ultime set¬ 
timane, lo spettacolo si ri¬ 
solleverà dalla « routine » 
che l'ha sempre più con¬ 
traddistinto. Ospite di Bon- 
giorno, questa sera, sarà 
Sergio Endrigo (nella foto). 


Il futuro della 

famiglia (Radio N. ore 17,45) 

Tra i temi presi in esame nella puntata odierna di 
■ Tribuna dei giovani », la rubrica della quale è respon¬ 
sabile Enrico Gastaldi, ve n'è uno di grande e scottante 
interesse: la famiglia. Un gruppo di giovani romani sarà 
richiamato dinanzi ai microfoni a discutere della « fami¬ 
glia dell'avvenire », e, se il dibattito non verrà censurato 
o mantenuto su precisi binari, il risultato potrà essere 
assai stimolante. 



TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA. 

14.30 SESTRIERE; SCI. Arlberg Kandahar. Discesa libera 
femminile. 

15,30-16 X GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA. 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario. 
Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. < Lo zecchino d'oro ». Feda 
della canzone per bambini. Prima giornata. 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA. 

19,15 SAPERE. L'uomo e la società. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo - 
Cronache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21 - TUTTO PER BENE. Tre etti di Luigi Pirandello. 

23 — TELEGIORNALE della notte. Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2’ 


18 — SAPERE. Corso di inglese. 

19 - NON E' MAI TROPPO TARDI. 

19,30 EUROVISIONE. Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 

21 — TELEGIORNALE. Segnale orarlo. 

21.10 INTERMEZZO. 

21,15 DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA. N. 1 
Verdun. 

22.10 GIOCHI IN FAMIGLIA. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
8, 13. 15. 20, 23; 6,35 Corro 
di lingua inglese; 7,15: Mu¬ 
gica «top. 8,30: I je canzoni 
del mattino. 9,07: Colonna 
mancale. 10,05: Canzoni na¬ 
poletane; 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11,00: Tnt- 
’ico: 11,30: Profili di artisti 
linci: 12,05: Cootrappunto; 
13,33: Orchestra canta: 14: 

I, e trasmissioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano: 
15,35: Relax a 45 gin; 16.00: 
Programma per i ragazzi: 
16,30: Corriere del duco; 
17,15: Cantando in jazz; 
17,45: Tnbuna dei giovani: 

II, 15: Per voi giovani; 19,30: 
Luna Park; 20,20: Concerto 
sinfonico diretto da Lee 
Schaenen; 22,00: Musica per 
orchestra d'archi; 22,15: 
Peter Nero al pianoforte: 
2240: Chiara Fontana. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
740. 840. 940, 10,30, 11,30, 
1340, 11,30, 19,30, 2140. 

2240: 645: Colonna musica 
le: 7,45: Bihardino: 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra: 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10,00: Rocambole; 


10,15: 1 cinque continenti; 
10,40: Lui e lei; 11,42: L* 
canzoni degli anni '60; 1240 : 
Le trasmissioni regionali; 
13,00: Hit Parade; 14JM: 
Jukebox; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15,15: Gran¬ 
di direttori: H. Schercheo; 
16,00: Musiche via satellite; 
16,38: Ultimissime; 17,05: 
Canzoni dal Festival di 
Sanremo 1967; 1745: Ope¬ 
retta edizione tascabile: 
«Paganini», di Franz Lehar. 
« Al cavallino bianco ». di 
R. Benatzky • R. Stolz; 
1845: Classe unica; 18,58: 
Aperitivo in musica; 20,00: 
Il personaggio: Fred Bon- 
gu«lo; 21,40: Musica da 
ballo 

TERZO 

1840: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera Musiche 
di Vivaldi. R Strauss e 
Schubert; 2040: Il calcolo 
infinitesimale a cura di At¬ 
tilio Frajese; 21,00: Passe¬ 
partout • Ritratti In corni¬ 
ce. di Franco Antoniceili: 
Willy: 22: Il giornale del 
Terzo • Sette arti; 2240: In 
Italia e all'estero: 22,40: 
Idee e fatti della musica. 
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STASERA Al «PALASPORT» (ORE 2115) 



NINO BENVE¬ 
NUTI affronta 
Calhoun pen¬ 
sando sopratut¬ 
to a Griffith: 
l'incontro di 
stasera sarà In¬ 
fatti l'ultimo 
prima del 
match mondiale 



Dopo la vittoria di Madrid ha ormai la coppa in tasca 

CHI POTRÀ PIÙ FERMARE L’INTER? 


CALHOUN, già 
battuto dal 
triestino due 
anni fa non do¬ 
vrebbe costitui¬ 
re un grosso 
ostacolo per 
Benvenuti no¬ 
nostante le sue 
« spacconate > 


MADRID. 2. 

Superata anche la terza « fi¬ 
nale > come era stata definita 
la partita di Madrid per il 
valore delle due contendenti, 
l'Inler può ormai considerarsi 
praticamente vincitrice della 
Coppa dei Campioni: il campo 
Infatti ora è assai ristretto, e 
sebbene ancora non si cono¬ 
scano I nomi delle altre semi- 
finallste pure tra le squadre 
ancora in tolta per entrare in 
semifinale (Voivodina, Celile, 


Ayax, Dukla, Belfast e CSKA 
di Sofia) non si vede chi pos¬ 
sa infastidire seriamente I 
neroazzurrl specie se continue¬ 
ranno a giocare sull'elevato 
standard messo in mostra allo 
stadio Bernabeu. 

Questo standard ha viva¬ 
mente impressionato gli spa¬ 
gnoli come dimostrano I com 
menti delta stampa sportiva: 
tutti concordano appunto nel- 
l'indlcare l'Inler come una 


< supersquadra », come la vin¬ 
citrice dell'edizione della cop¬ 
pa, tutti sono pieni di elogi 
per Cappellini, Mazzola, Sarti 
e persino per Suarez che pure 
era stato accolto in campo al 
grido di tSenorita! Senorilal». 
Ma si capisce che reso il do¬ 
vuto omaggio al meriti del- 
l'Inler I giornali spagnoli si 
soffermano soprattutto sulla 
prestazione del Reai come à 
logico che sia. 


Ecco In proposito alcuni del 
commenti più eloquenti: «Ciò 
che è peggio non è aver per¬ 
duto. ma aver perduto senza 
giustificazioni » (Vanguardia 
di Barcellona). 

« E' mancata la fortuna ed 
è mancato il morale ». « li 
Reai Madrid ha sbagliato nel¬ 
l'impostazione e nella elabora¬ 
zione delle trame offensive ». 

Naturalmente molti se la 
prendono anche con il portiere 


Araqulstaln che ha confessato 
di essere responsabile della 
due reti subite dal Reai. Qual¬ 
cuno arriva perfino a dire che 
la vittoria è stala un gentile 
regalo del Reai Madrid all*Iri- 
ter: altri chiedono che ven¬ 
gano riaperte te frontiere al 
giocatori stranieri per raffor¬ 
zare te squadre spagnole. 

tnsomma la sconfitta del 
Reai ha destato sensazione ed 
ha finito per costituire una 
specie di tragedia nazionale. 


Benvenuti affronta Calhoun C o n |,t " tlichevole di ieri sero gTern ‘ 

pensando a... Emile Griffith Conclusa la tournée della 


Domenica J 

il «derby» { 


Ma Emile è un'altra cosa - La prova del triestino e l'esordio di Fer¬ 
nandez (contro Wright) principali motivi d'interesse - Gli altri match 


Nino Benvenuti torna stasera 
sul ring del Palazzo dello sport 
per concedere la rivincita a Milo 
Calhoun, pugile giamaicano «con¬ 
trollato » da Gainford (l’ex ma¬ 
nager di Ray « Sugar * Robinson) 

• già battuto dal triestino sul 
ring di Genova. 

Al suo arrivo a Roma Calhoun 
ha dichiarato ai quattro venti 
che. grazie aXaccresciuta espe¬ 
rienza. stasera renderà « la vita 
dura a Benvenuti ». ma nono¬ 
stante l’ottimismo dell'ospite il 
pronostico continua a preferire 
l’italiano per più d’un motivo. 
Innanzitutto perchè Benvenuti è 
meno « stanco », in secondo luogo 
perchè ha il vantaggio di una 
migliore tecnica pugilistica e, in¬ 
fine. perchè — particolare tut- 
t’altro che trascurabile — il 
campione d’Europa combatte *n 
casa. (Ve lo immaginate un Ben¬ 
venuti battuto a Roma, fra le 
braccia di « patron » Tommasi. 
il suo più accanito ammiratore. 

• sotto gli occhi della confrater¬ 
nita dei giudici-arbitri capitolini 
proprio alla vigilia della sua par¬ 
tenza per New York con in tasca 
il contratto per misurarsi con 
Emile Griffith. titolo mondiale in 
palio!). 

Ecco. Il principale interesse di 
questo match sta proprio nel fat¬ 
to che è l’ultimo incontro di Ben- 
venuti prima del suo confronto 
mondiale con Griffith. I) « Bellis¬ 
simo delle Isole Vergini » contra¬ 
riamente a Calhoun — che ri¬ 
mane un buon pugile e nulla più 
comunque vada il match di sta¬ 
sera — è un vero campione, un 
campione che sul ring fa sudare 
gli avversari forti e distrugge i 
mediocri, pertanto solo un Ben¬ 
venuti al meglio della condizione 
fìsica e tecnicamente migliorato 
rispetto alle più recenti presta¬ 
zioni può aspirare ad incontrare 
l’uomo che sul quadrato ha uc¬ 
ciso Benny « Kid » Paret (quando 
il cubano deteneva la corona mon¬ 
diale) senza rischiare la sua sa¬ 
lute e con qualche speranza di 
conquistare lo scettro che fu di 
Robinson e di Mickey Walker. 

Ma ha compiuto Benvenuti, in 
questi ultimi tempi, i necessari 
miglioramenti? Ecco l’interroga¬ 
tivo cui dovrà rispondere stasera 
il match con Calhoun. un match 
che avrà sicuramente una folta 
corona di pubblico e a « bordo 
ring » speciali osservatori quali 
gli organizzatori del Madison 
Square Garden e « mister » Jack 
So’jomons che. come sapete, con¬ 
trolla in parte le azioni di Emile 
Griffith. 

Griffith è un campione che sa 
boxare sia in attacco che in ri¬ 
messa a seconda delle qualità 
del suo avversario: in entrambe 
le tattiche è pericolosissimo e 
per batterlo senza lasciare nel¬ 
l'incontro metà della propria car¬ 
riera c’è un solo modo: colpirlo 
da lontano e tenerlo a distanza 
con un perfetto « lavoro » di si¬ 
nistro in fase di interdizione e 
di « apertura » della via al destro 
d'incontro al mento. Guai ag¬ 
ganciarsi con lui in logoranti 
corpo a corpo: guai per tutti e 
tanto più per Benvenuti che no 
toriamente non sopporta i colpi 
al fegato e allo stomaco. Contro 
Griffith. quindi. Nino dovrà gio 
strare con molta intelligenza, ma 
per poterlo fare avrà bisogno 
anche di un buon gioco di gambe 
indispensabile per poter colpire 
a distanza dalle varie posizioni 
e sottrarsi in tempo alla rea¬ 
zione dell'avversario. Fino ad 
oggi Benvenuti ha sempre po 
tuto fare a meno del gioco di 
gambe perchè gli sono stati scelti 
per lo più avversari tagliati su 
misura: lenti ed abituati ad 
« andar dentro ». un tipo di av- 
• versan. cioè, con i quali il trie¬ 
stino è potuto andare tranquil¬ 
lamente a nozze tanto si « get¬ 
tavano» sul suo micidiale gancio 
sinistro. Griffith non lo farà, e 
poiché è lui il campione Nino, 
se vorrà vincere, dovrà attac¬ 
carlo. e potrà farlo con profitto 
neUa misura in cui fiato e gambe 
lo reggeranno. 

Milo Calhoun, in palestra — 
contro Vittorio Saraudi che lo ha 
allenato per far dispetto a Nino 
che a suo parere si fa la put> 
blicìtà alle sue spalle incontrando 
gli avversari che lo hanno fatto 
soffrire — è apparso un buon 
colpitore ma lento sia sulle gam 
be che suite braccia e poco in¬ 
cassatore. tanto da traballare più 
di una volta sotto rincalzare del 
ci vita vecchie se. Contro siffatto 
avversario. Benvenuti potrà boxa¬ 
re con relativa tranquillità e po¬ 
trà, quindi, dar fondo al suo ba¬ 
gaglio tecnico e dimostrare con 
quali armi sì appresta a tentare 
l’avventura con Griffith in terra 
americana. 

Anche il sottoclou della rlu 
nione ha i suoi motivi di inte 
resse, motivi che si accentrano 
principalmente nella « personalità 
pugilistica » di uno dei conten¬ 
denti — Jorge Femandez —. pri¬ 
ma ancora che nel match. Infatti 
se l'argentino terrà fede alle pro¬ 
messe il match partirà segnato 
in partenza visto che Teddy 
Wright è ormai ben lontano dal 
bel pugile che castigò tanti no 
■tri campioni compreso quel Bru- 
M Visintin che del ring è stato 



senz'altro un maestro. Nel terzo match della serata 

Fernandez sostiene di essere il avremo lo scontro fra Dante Canè 
più forte « medio » del mondo, e I^esLie Borden, un tipo che ha 
A collaudare Fernandez è stato tutta l'aria di essere stato scelto ^ ì» 

scelto un pugile « bruciato » sul per dar !sistro al bolognese, ma... 
ring di Vienna dall’attua’e cam- C’è un « ma * che va detto. A 
pione del inondo dei « medi » nostro avviso un pugile che ac- 

Emile Gritlllth, in un assurdo cetta di affrontare un illustre IRg|i 

campionato mondiale dei medi jr. sconosciuto ha tutto da perdere H| 

e questo potrebbe risultare un e niente da guadagnare e non c’è BH 

grosso sbaglio. Forse a Ted bisogno di andare a cercare 
Wright si chiede troppo, forse esempi tanto lontano: c’è Vittorio 
no. Non possiamo dirlo perchè Saraudi che ancora maledice il 
da troppo tempo Ted manca dai giorno in cui ha approvato la 
ring romano e alla sua età e scelta di un tal Stininato che 
con la sua carriera sulle spalle doveva fare il « tuffo » e invece 
può bastare un incontro a tra- lo ha messo k.o. 
sformare un pugile di valore. Gli amanti della scazzottatura 
Comunque se Ted non avrà per- violenta potranno consolarsi con 
doto del tutto la prontezza di Aldo Battistutta che per Tocca- 
riflessi e il formidabile colpo d’oc- sione affronterà Don Davis. Ix) ' 
chio che lo distinguevano, esperto italiano è un randellatore che 
com’è potrebbe anche impegnare quando colpisce fa male, ma 
seriamente l’argentino. Se invece più di quello non sa fare. An- 
Ted non ita più le carte per che il match fra Carbi e Fiori 
poter recitare dignitosamente la potreblie avere una conclusione 
sua parte ajlora dovremo chic- rapida, come potrebbe trascinarsi 
dere conto alla Commissione prò- per tutte le otto riprese su un 
fessionisti della ragione per la livello che difficilmente potrà ri- 
quale ha permesso che fosse op- chiamare alla mente la « nob!e 
posto ad un pugile come Fer- art » di un tempo. Il pronostico 
nandez che seppure non è il mi- è per Carbi, a Fiori il compito , 
glior « medio » del mondo è pur di smentirlo. 

temazfonale. bOXeUr * Val ° re EnriCO Venturi Jorge Fernandez 
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nazionale 

dell'URSS 

Gli ospiti hanno vinto per 2-0 
Un caloroso incontro all’inse¬ 
gna dell’amicizia si era svol¬ 
to in mattinata in municipio 

URSS: Kramarienko; Afonin, J) a J „ os ^ ro corrispondente 
Scesterniev; Kurztilava, Linev, r 

Voronin; Jevrugikln, Tuaiev TERNI. 2. 


(Malaliev), Banicesky, Metreve- 
II, Maleiev (Sabo). 


TERNI. 2. 

In una cornice meravigliosa, 
predenti .settemila spettatori. 


Roma: Peliizzaro 
al posto di Enzo 


TERNANA: Germano, Gavas- sot, ° 1 Rettori la nazionale mi 
sin. Bonassin (Grechi), De Do- viefeatoi battuto m un incontro 
minici*, Favoriti, Nìcolini (Pan- < ■ amicizia la squadra ro.se» 
drin). Liquori, Marinai, Sciar- '"**• ' ,e f I occasione ,n maglia 
** ?.. *.. D azzurra. La squadra ternana si 

reffa (Belfisari)' Poggi (Boeta- . ^^ ^ ^ 

n ii -,i to una gara generosa, in alcuni 

™ M » R , C v T ° R ! ie 11 ! momenti davvero meraviglia. 

3tr Malaliev, al 44 Voronin. { caIddton lle! i'URSS hanno fat ■ 

to un buon « allenamento ». Le 
---— reti sono venute soltanto quan¬ 
do l'undici sovietico ha forzato 
la mano, sullo scadere della 
partita; al .30’ con Malaiev (uno 
dei più attivi all’attacco) e alla 
fine della partita, con quel Vo¬ 
ronin elle è stato il regista, co¬ 
me sempre, della squadra. Va 

sottolineato in particolare la 

Ì m ■ ■ bravura del portiere ros«mvcrde 

Germano che con uscite speri- 

ha più volte 

I ■ fermato gli 

I y II primo goal è venuto una 
f WVBI azione orchestrata molto bene 

da Voronin sulla destra insieme 
mmmmm a Sabo i! quale ha crossato al 

centro e |x-r Malaiev. è stato 
molto facile insaccare. Il secon- 
-—-:— do goal, a I’ dalla fine ha con¬ 
cluso un assedio alla porta di- 
_ I fesa da Germano durato quasi 

‘lìOpG a Padova y ’ '■? rete è stata segnata da 

------ Un incontro, comunque, che 

ha soddisfatto appieno gli spor¬ 
tivi ternani, un incontro pulito, 
un incontro meraviglioso. 

I 11 II Un nuovo, caloroso incontro di 

amicizia tra la città di Temi e i 
rappresentanti dell'Unione Sovie¬ 
tica si era svolto in mattinata 
_ _ prima della partita. 

U M t Questa incontro — ha detto 

VIVAIA m il sindaco Otta ciani — è tra la 

■ Il I III I ™ città di Terni, la nostra gioventù 

III viW^I%fr ■ i nostri sportici e pii atleti della 

prestigiosa nazionale sovietica 
Ma non è. questo, soltanto un 
incontro sportivo. Esso avvie¬ 
nti flpl f US Roma ne (Ì °P° che ìa nostra città è 

• ■»*#!•»*• stata visitata dal primo ministro 

■ . Kossighm. dal coro accadcm i- 

ia arando Dflrtlta co dell'URSS. dai nostri bai- 
" 81 1 T letti, dal vostro a ml>a sciatore. dai 

vostri tecnici, inqepncri ed ope 
. . .. -u ,i nn rai - ** vita città che ha un lega 

sia da a ri ui ‘ ^ me profondo, per rapporti com 

sante: L Aquila proprio sui ter- {ra £ nos ,^ induslrie 

reni fangosi ha colto vittorie si- ed ,j ro? j ro p(] CSe e legami cultu- 
gnifìcative. Forse Di Zitti ed raI , ed idcnìi , 
amici hanno giocato con suffi- Queste !e parole del sndaco ri 
cienza, non valutando appieno i! volte nella sala municipale ai di- 
reale valore degli avversari, rigenti ed atleti sovietici, ai di 
Forse. Certo è che la simpatica rigenti e agli atleti della società 
squadra abruzzese, che si trova sportiva Ternana, ai oonsig*ien 
distaccata dalla capolista di ap- comunali, a tutte le autorità del 
pena tre punti (ma con una par- ^ ClUa ; c,v, \' e , militar!, conve¬ 
lla non impossibile da recupe- " e ‘ la ^la del Consiglio per 

rare), deve fare molta atten- Jreù benvenuto ago ifiustr. osp.- 

zione se vuol^*> n ' ,are f Gii aù«i sovietici sono stati 

da terza in salutati, appena hanno messo pie- 

Oro e Partenope. de nella città di Temi. da. gio 

I t celerini > hanno mantenuto vani e dai ci’tadin: che attende- 
i! t pa<v*o » da scudetto andando v^no .villa piazza antistante il co- 

a vincere a Li\omo I toscani nrxie. Poi dopo ii benvenuto de, 

si trovano ora terribilmente in 5 ryiaoo c'è Sìata la risposa dei 
guatati nel fondo delia classifica capo delegazione sovietica: «Sia- 
con il pozzo deila retrocessione tuo veramente commossi di questa 
dietro le spalle. Avranno biso manifeslaz’one di amicizia. ET 
pno di tutta la loro -olidità e questa l'occasione per conoscersi 
combattività per tirarsi fuori meglio, per stringere rapporti di 
dalle acque morte. Un balzo po- amicizia, per la pace ». 
sdivo per mantenere acceso il U capo deilade^az.onesovie 
. . . 1 . _ i-u. tma ha poi accettato 1 invito pro¬ 
li unici no della speranza ha in- ^itogli in sala, da qualche spor- 

vece Tatto il « quindici » bolo- ; vo e ^ quaJche fix>ri 

gnese. All'Acqua Acetosa di Ro di ognj programma cerimoniale, 
ma la Viro Bologna ha battuto Un invito che chiedeva di cono- 
la Lazio, una Lazio sciupona e scere l'organizzazione dello sport 
dai nervi troppo, troppo fragili n URSS: « Bene, vediamoci nel 
I.a sconfitta per i biancocelesti Pomeriggio, in qualche posto della 

delia capitale è stato un duro ’-^a citta e parleremo assie- 

. me dell organizzazione dello sport 

colpo. Hanno pero la possibilità <r] l;RSSi _ ^ ha risposto af 

di rimettersi, a patto che nel fu fab.lmeo'e il capo della delcgazio- 
turo giochino con il cervello e re dell'Un .me Sov:et.ca. 
non solo coi piedi... Nei pomeri?» ii capo della co 

Inaspettata infine la sconfìtta mit va sovietica ha tenuto J’an- 
dei Cus Roma a Parma. Gli uni "*»»» cmversazme alla sala 

_.. . . __Manassei. e ha risposto alle do- 

versi tari romani -« P° mande ed illustrato in particolare 

mentati gli applausi del compe- ; <>rga n izzaz:coe deilo sport calci- 
tente e sportivissimo pubblico 

parmense. Le cronache hanno « ET questa conoscenza di cut 
parlato di una grande partita abbiamo bisogno — ha detto Ot- 
Non abbiamo difficoltà a ere- taviani concludendo — aiuterà 
derlo avendo visto le ultime certamente ìa causa della pace ». 

prove di Romagnoli e compagni Alberto Provantini 


La quarta tappa del Giro della Sardegna 

Vince Lute in volata a Sa Caletta 


L’italiano Armani conserva sempre il primo 
posto nella classifica generale 


Dal nostro inviato 

SA CALETTA. 2 

Troppi chilometri, circa 270 
(più del previsto, secondo il ta¬ 
chimetro della nostra vettura), 
una distanza proibitiva all’mizio 
di stagione, e naturalmente i cor¬ 
ridori sono andati a passeggio. 
Possiamo dar loro torto? No: e 
per dovere di obiettività pren¬ 
diamo atto della giustificazione 
di Pretti: « Non avevo altra scel¬ 
ta...*. Tanto di guadagnato per 
Armani che non dovendo rispon¬ 
dere ad alcun attacco, mantiene 
tranquillamento la maglia bianco- 
rosso-blu di capoclassifica. 

Questo Armani comincia a spe¬ 
rare veramente nel successo fi¬ 
nale. cosa probabile dopo aver 
concluso senza il minimo danno 
la tappa più lunga e tormentata 
del Giro di Sardegna. Rimane 
però da vedere se i campioni, i 
Motta, gli Anquetil e gli Adorni 
continueranno ad eludere i gran¬ 
di temi per recitare una parte 
che torna loro comoda, la parte 
di quelli che intendono conqui¬ 
stare gradatamente la forma in 
vista di traguardi più affasci¬ 
nanti: la Parigi-Nizza per Anque¬ 
til e La Milano-Sanremo per Mot¬ 
ta e Adorni. E tuttavia bastereb¬ 
be una scintilla a provocare 3 
fuoco che potrebbe bruciare il 
volonteroso Armani. ma tutto di¬ 
pende dai « grandi » i quali — 
fino a questo momento — hanno 
corso al risparmio tenendo fede 
alle dichiarazioni della vigilia. 


La tappa odierna è andata ad 
un olandese, che ricordiamo vin¬ 
citore a Cuneo di una gara del 
Giro d’Italia 19GI: Comelius Lu¬ 
te. un ex gregario di Anquetil 
passato alla « Romeo » di Plan- 
ckaert. L'olandese dai capelli 
rossi ha vinto davanti a Bitossi 
una volata che tutti avevano già 
aggiudicato a Merckx. soltanto 
che il belga, grande animatore 
dell’unica e decisiva fuga, è giun¬ 
to al traguardo piuttosto prova¬ 
to. Inoltre. Eddie Merckx portava 
sulla gamba destra i segni di un 
capitombolo. Ad ogni modo que¬ 
sto ragazzo sarà certamente 
pronto per la « Sanremo ». pron¬ 
to a giocare nuovamente un brut¬ 
to scherzo ai nostri « big ». 

E' stata anche la tappa più fa ; 
stidiosa. se permettete. Infatti 
alle otto eravamo già m cammi¬ 
no. Zandegù pedalava dolorante 
in coda, ma con la speranza di 
resistere. Il plotone si sgranava 
sulla collina di Burcei dove via 
via avanzavano Mercky. Di Toro. 
Preziosi, Bitossi. Adorni. Motta. 
Armani e Mugnaini. B gruppo non 
si lasciava sorprendere e nella 
successiva discesa tornava la 
calma. Cadeva Merckx. aiutato 
da Simpson nel rientro: poi un 
lungo tran tran, un dormiveglia. 

L'occhio spaziava sui pascoli 
di pecore e capre alle prese con 
piccoli ciuffi d'erba nascosti fra 
i sassi. « Quando arrivano. ». 
chiedevano quelli di Muravera e 
Barisardo. La media superava di 
poco i trenta orari, e comunque 


Il Giro in cifre 


Tonfine 
di arrivo 


1) Ncees Lute (Romeo-Olanda) 
in 7 ore 42'40" alla media orarla 
di km. 34,4W; 2) Bitossi 
3) Ritter (Dan.) s.t.; 4) De Prà; 
5) Merck* (Bel.) s.t.; ») Hitchen 
(G.B.) s,t.; 7) Battlstini; 8) Tac 
cone s.z.; 9) Dalla Bona; 10) Pog¬ 
giali a 7"; 11) Cancelli a 54”; 
12) Grassosi (Fr.) s.t.; 13) Dol 
mann (01.) s.t.; 14) Zandegù s.1.; 
15) Grain (Fr.) s.1.; 14) De Har- 
tog (01.) a 59”; 17) Bracke (Bel.) 
a ICT'; 18) Plankaert (Bel.) a 
1'34"; 19) Reybraeck (Bel.) s.1.; 
20) Motta s.t.; 21) Batdan s.t.; 22) 
Desvages (Fr.) s.».; 23) Adorni 
s.!.; 24) Karstens (Ol.) s.t.; 25) 
Van Ded Vleuten (Ol.) s.t.; 29) 
Guerra s.t.; 51) Anquetil (Fr.) 
s.t.; 52) Simpson (G.B.) s.t.; 55) 
Van Looy (Bel.) s.1.; 58) Fabbri 
a 11*49”; 59) Chiarini s.1.; M) 
Bocci a 1é'29”; il) Franchini 
s.t.; 42) Monti s.t.; 43) Vigna a 
22'OS"; 44) Steegmans (Bel.) a 
24'244”; 45) Derbovens (BeL) s.1. 


La classifica 
generale 


1) Luciano Armani (Salamini) 
in 17 ore 46'02"; 2) Guerra a 
V04”; 3) Van Ded Vleuten (Ol.) 
a ri8”; 4) Kartsens (Ol.) a 2'45"; 
5) Motta a 2'5S”; 4) Adorni vt.; 
7) Anquetil (Fr.) s.1.; 8) Battl¬ 
stini a 7*13"; 9) Poggiali a 7'21"; 
10) Cancelli a 8*29"; 11) Grain 
(Fr.) s.t.; 12) Den Harfog (Ol.) 
a r32"; 13) Benfatto a F07”; 
14) Zoet (Fr.) s.t.; 15) Mazzacu¬ 
rati a 9'2S"; li) Della Bona a 
9'48"; 17) Lelangue (Bel.) a 
10*37*'; 18) Stabiinskl (Fr.) a 
irsi”; 19) Pifferi a 11'Ot"; 20) 
Van Looy (Bel.) a 11*13"; 21) 
Ritter (Dan.) a H'IT*; 22) Pr* 
ziosl a 11’45”; 23) Bracka (Bel.) 
a 13*40”; 24) Dolmans (Ol.) a 
13*42”; 25) Fezzardi s.!.; 24) Zll- 
verberg (OL) h.t.; 27) Da Roo 
(Ol.) a 14*20"; 21) Taccone a 
14*23"; 29) Bitossi a 17*19”; 32) 
Mtrdtz (Bel.) a 2T3T’; 42) Pian 
kaert (Bel.) a 22*21”; 47) Slmp- 
son (G.B.) a 27*05'*; 48) Zandeg4 
a 27*22**. 


i corridori avevano le loro buone 
ragioni per pedalare a passo tu¬ 
ristico. 

Insomma, niente da segnalare, 
proprio mente, fino al chilome¬ 
tro 157, quando Taccone e Ritter 
scattavano lungo i tornanti di 
Gonna Silana, traguardo di mon¬ 
tagna a quota mille. Taccone e 
Ritter venivano imitati da Bitos¬ 
si e Battistim e i quattro s’av- 
vantaggiavano di un paio di mi¬ 
nuti. Genna Silana, il « tetto » del 
Giro sardo, era di Bitossi da¬ 
vanti a Battistini. Ritter e Tac¬ 
cone. I primi tre usufruivano ri¬ 
spettivamente di 30”. 20” e 15” 
d'abbuono. Ad una cinquantina 
di metri si vedeva Merckx. au¬ 
tore di un vigoroso inseguimen¬ 
to. E perciò gli attaccanti diven¬ 
tavano cinque. Però altri si fa¬ 
cevano sotto, e a conclusione 
dell'interminabile discesa su Oro- 
sei. ben 38 chilometri di discesa, 
un tuffo gigantesco che non fi¬ 
niva più. Hitchen. Zoet. De Pra. 
Poggiali. Della Bona e Lute si 
aggangiavano ai cinque di 
Merckx. 

Il vantaggio degii undici toc¬ 
cava prima i tre minuti e scen¬ 
deva poi a l'30”. Cedeva Zoet 
e rimanevano in dieci, mentre 
dal grosso usciva Dancelli. Era 
fatta per i fuggitivi e lo sprint 
filale trovava in Lute il più 
svelto, il più forte. Nessuna no¬ 
vità di rilievo in classifica. Dan¬ 
celli anticipava di o’.tre mezzo 
minuto il plotone e Vigna, rima 
sto senza tubolari, perdeva 22 mi 
miti. Fatto singolare, le gomme 
di scorta stanno per essere fi¬ 
nite in «egu to alle cento foratu 
re del primo giorno. 

Domani dovevano esserci due 
semitappe: la Siniscola - Olbia 
(km. 57.3) e la seconda. la 01 
bia-Sassari (km. 132.9) ma in 
seguito al grande sciopero deila 
c.ttà contro il tentativo di sop¬ 
primere la linea marittima Olbia- 
Civitaveechia e non volendo in¬ 
correre nelle manifestazioni di 
protesta, gli organizzatori han¬ 
no deciso di sopprimere la pri¬ 
ma. Siniscola Olbia sostituendola 
con una unica tappa di 208 chi¬ 
lometri. La corsa partendo sem¬ 
pre da S.mscoia. giungerà a Sas¬ 
sari editando la città che sta lot¬ 
tando con tutte le sue forze in 
difesa dei suo: vitali interessi. 

Gino Sala 


Anche la Filotex 
parteciperà alla 
Tirreno-Adriatico 

Anche la Filotex ha fatto per¬ 
venire la propria adesione alla 
« Il Tirreno-Adriatico ». La squa¬ 
dra pratese sarà capitanata da 
Franco Bitossi. al quale affian¬ 
cherà Ballinj. Bariviera. Chiari¬ 
ni, Colombo, Della Torre. Fab- 
bri. Grassi, Maurer e Mugnami. 


Sconfitta la Partenope a Padova 

Le Fiamme Oro 
verso il titolo? 

Inaspettata sconfitta del CUS Roma 
a Parma dopo una grande partita 


Domenica piena, l'ultima, per 
il rugby: mentre a Venezia i 
dirigenti dei < clubs » discute¬ 
vano dei programmi futuri della 
Federazione e delle iniziative per 
diffondere lo sport (ritorneremo 
sulle decisioni prese) a Padova 
la capolista Partenope cadeva 
nel trabocchetto preparatole dal 
Petrarca. Una vera disdetta per 
i napoletani che oltre a perdere 
l'incontro — e si sa quanto ci 
tenevano Fusco e Martone ad 
uscire vittoriosi dall’incontro per 
restituire al Petrarca la beffa 
riuscitagli sul prato del Vo- 
mero! — hanno perso due pre¬ 
ziosi punti nella battaglia per il 
titolo. 

La vittoria del Petrarca in 
coincidenza col ritorno ai ter 
reni di gioco asciutti è la prova 
piu valida delie qualità della 
squadra allenata dal francese 
Perez, i ragazzi del Petrarca, 
l'abbiamo più volte sostenuto da 
questa pagina, sanno giocare un 
rugby veramente bello e. quel 
che conta, giocano col « cer¬ 
vello ». Il « mister » francese sta 
raccogliendo il frutto della sua 
fatica: auguriamoci che altri al¬ 
lenatori si mettano sulla sua 
stessa strada, cioè comprendano 
che il loro primo compito è 
quello di insegnare il gioco. 

S'intende che la lotta per lo 
scudetto, la battaglia per la con 
quista del titolo di campione 
d’Italia è lungi dall'essere esau¬ 
rita. Si. le Fiamme d'Oro pos¬ 
sono contare su un paio di lun¬ 
ghezze di vantaggio, ma il cam¬ 
mino che li attende è lungo e 
non agevole. La stessa Parte¬ 
nope ha ancora molto da dire 
specie se saprà risolvere i deli¬ 
cati problemi dirigenziali e tec¬ 
nici che da qualche domenica 
sembrano ridurre le sue capa¬ 
cità tecniche e agonistiche. 

E poi c’è L’Aquila. Domenica 
scorsa gli abruzzesi hanno lar¬ 
gamente deluso. L’avversano 
che avevano di fronte, la GBC 
di Milano, non era dei più temi¬ 
bili, eppure L’Aquila è uscita 
dal campo lombardo con uno stri¬ 
minzito pareggio, dopo una par¬ 
tita giocata male, molto male. 
Non pensiamo che la cattiva J 
prova del « quindici » di Di Zitti 
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La squalifica di Enzo è stata un po' un fulmine a ciel sereno par 
Pugliese che sperava di poter schierare la migliore formazione 
contro la Lazio. Cosi ora pare che la mglia numero 9 verrà affidata 
a Peliizzaro. Ma non sarebbe questa Tunica novità nella Roma: 
approfittando infatti della possibilità di riutilizzare Losi e Sirena, 
Pugliese avrebbe in animo di ritoccare la difesa. Come? E' presto 
detto: uscirebbe Sensibile, per cui la coppia di terzini sarebbe 
formala da Olivieri e Sirena, mentre la mediana verrebbe costituita 
da Ossola, Losi e Carpenetti. Comunque la decisione verrà resa nota 
all'ultimo minuto. La Roma intanto ieri ha lasciato il ritiro del 
Terminillo per tornare a Roma ove completerà la preparazione al 
Tre Fontane. Nella foto: PELLIZZARO 

Lazio: quasi sicuro 
il rientro di Dotti 




sia da attribuire al terreno pe¬ 
sante: L'Aquila proprio sui ter¬ 
reni fangosi ha colto vittorie si¬ 
gnificative. Forse Di Zitti ed 
amici hanno giocato con suffi¬ 
cienza, non valutando appieno il 
reale valore degli avversari. 
Forse. Certo è che la simpatica 
squadra abruzzese, che si trova 
distaccata dalla capolista di ap¬ 
pena tre punti (ma con una par¬ 
tita non impossibile da recupe¬ 
rare). deve fare molta atten¬ 
zione se vuol continuare a fare 
da terza incomoda fra Fiamme 
Oro e Partenope. 

I « celerini » hanno mantenuto 
il « passo * da scudetto andando 
a vincere a Livorno I toscani 
si trovano ora terribilmente in 
guatati nel fondo della classifica 
con il pozzo della retrocessione 
dietro le spalle. Av ranno biso 
gno di tutta la loro -obdità e 
combattività per tirarsi fuori 
dalle acque morte. Un balzo po¬ 
sitivo per mantenere acceso il 
lumicino della speranza l'ha in¬ 
vece fatto il « quindici » bolo¬ 
gnese. All'Acqua Acetosa di Ro 
ma la Viro Bologna ha battuto 
la Lazio, una Lazio sciupona e 
dai nervi troppo, troppo fragili 
I.a sconfitta per i biancocelesti 
delia capitale è stato un duro 
colpo. Hanno però la possibilità 
di rimettersi, a patto che net fu 
turo giochino con il cervello e 
non solo coi piedi... 

Inaspettata infine la sconfìtta 
del Cus Roma a Parma. Gli uni 
versitari romani si sono però 
mentati gli applausi del compe¬ 
tente e sportivissimo pubblico 
parmense. Le cronache hanno 
parlato di una grande partita 
Non abbiamo difficoltà a cre¬ 
derlo avendo visto le ultime 
prove di Romagnoli e compagni 
e conoscendo le doti tecniche e 
agonistiche dei ragazzi del Par¬ 
ma per i quali vale quanto si 
diceva del Petrarca, cioè che col 
ritorno della bella stagione essi 
saranno in grado di esprimere 
sempre più le loro qualità 

p. S. 
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Maino Neri come Pugliese non si sbottona: la formazione sarà rasa 
nota domenica dagli altoparlanti. Sembrano probabili comunque I 
rientri sia di Dotti che di Bagatli: ma essendo ancora assente Mari 
non si capisce quale soluzione adotterà Neri. Probabilmente rien¬ 
trando Dotti, Carosi verrebbe spostato ad interno, cosicché sareb¬ 
bero Marchesi e Barfù a restare fuori squadra per far posto al 
mediano e a Bagatli. Ma è poi guarito veramente Dotti? Nari dica 
che dovrà attendere l'ultimo minuto per esserne sicuro, ma l'im¬ 
pressione è che l'allenatore laziale stia facendo prelattica per ten¬ 
tare di disorientare l'avversario. Nella foto: DOTTI 


Pari (1-1) nel 


piccolo derby 


» 


noi 


LEGGETE 


tane 


LAZIO: Gori; Zanetti, Masiello; 
Dotti (Marchetti), Paparelli, Ca¬ 
stelletti ; Sassaroli, DI Pucchio, 
Lignini, Dolso, Gagliardi. 

ROMA : Massari ; Paolaccl, 
Cartoni (Quaresima); Venditi), 
Genovese, Ippofili; Mettus, Pol- 
selli, Schutz, Discepoli (Tur- 
chetti). Compagno. 

ARBITRO: Dentino di Torre 
Annunziate. 

MARCATORI: nella ripresa al 
7' Schutz, al 13* Dotti. 

Né vinti né vincitori, nel derby 
della De Martino giocato allo 
stadio Flaminio davanti a circa 
ottomila spettatori. 

Il risultato di parità è giusto, 
da una parte una Lazio con 
molti nomi di prima squadra, 
dall'altra una Roma inferiore 
tecnicamente, ma puntigliosa e j 


piena di volontà, che è nudata 
a controbattere ai cugini laziali 

I migliori per la Roma «ono 
stati Massari, autore di alcuni 
applauditi interventi. Carloni. Ip 
politi e Compagno. Da parte la 
ziale buona la gara di Dotti, .Ma¬ 
siello. Dolso — troppo dribbla¬ 
tore la mezz’ala laziale — e Pa¬ 
pa rclli. 

Dopo un primo tempo giocato 
in sordina. la ripresa si apre 
con molta foga e al 7 la Roma 
va In vantaggio: azione dalla de 
stra di Mettus che centra verso 
Schutz. il tedesco colpisce la 
sfera con l'esterno e<l inganna 
Gori uscito dai pali. Replica su 
bito la Lazio e dopo sei minuti 
al 13’ ottiene il pareggio con 
Dotti: il mediano laziale racco 
glie di testa un calcio d'angolo 
e batte Massari imparabilmente. 
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Defezione di 62 parlamentari sul bilancio della Difesa 


Ostilità alla linea Wilson 
fra I deputati laburisti 

Un vasto settore della maggioranza condanna la politica del governo sulle spese militari, il 
Vietnam, il MEC e sulle questioni economiche • Acuto conflitto con i sindacati - Il « caso 

Daily Express» e le atrocità ad Aden 


pag. il / echi e notizie 


Grave tensione sociale 


in Argentina 


I 


Verso lo stato 
d’assedio 
nella zona 
di Tucuman 


Nostro servizio 

LONDRA, 2. 

Sfida al governo Wilson sulle 
spese militari: sessantudue de 
pillati laburisti si sono l'altra 
notte astenuti dal voto sul bi¬ 
lancio preventivo della Difesa, 
Nonostante le assicurazioni ver- 
Indi del ministro llealeg, la 
(Iran Urctagna mantiene intatti 
i suoi impegni di « grande po 
terna v, la « presenza ad est di 
Suez ». le forze in Europa, il 
i deterrente » nucleare. Citi in¬ 
vestimenti hanno raggiunto un 
livello intollerabile, la spirale 
in aumento è vertiginosa. Ap 
pena quattro giorni fa veniva 
varato un altro costosissimo 
t Polaris j>, uno di quei sottoma¬ 
rini atomici la cui liquidazione 
era sfata garantita da Wilson 
prima di andare al potere. Frat¬ 
tanto l'intero programma so¬ 
ciale laburista ha subito ridu¬ 
zioni, l'economia ■ ristagna, la 
disoccupazione cresce. 

Lo rivolta dei parlamentari 
laburisti è imponente. Il gover¬ 
no è scosso. La sua maggiorati 
za nominale di cento voti è sta¬ 
ta l'altra notte ridotta a trenta¬ 
nove. L'astensione è la più va¬ 
sta che si sia realizzata dal 'HI 
ad oggi. In due occasioni pre- 
celienti la politica governativa 
aveva subito un analogo attac¬ 
co frontale: trentasei astenuti 
sul blocco salariale nel luglio 
lOlìf). e più recentemente ven- 
totto sul Vietnam. Ora sulla 
spesa militare il numero degli 
oppositori di Wilson è salito ad 
oltre sessanta. 

Il dato significativo è 
che, questa volta, sia la sini¬ 
stra che la destra del partito 
si sono trovate riunite in un 
dissenso che trova echi in tutto 
il partito. Anche chi ha votato 
per il governo non ha mancato 
di manifestare la sua profonda 
insoddisfazione. 

Il decano dei parlamentari 
laburisti, l’onorevole Emanuel 
Shinuell. pur votando a favore, 
ha messo in guardia Wilson e 
i suoi colleglli: * State percor¬ 
rendo una brutta china ~ ha 
detta Shinuell — stale attenti a 
non precipitare perchè credo 
che abbiate già perduto il con 
tatto con gli orientamenti del 
partito e i desideri delle 
masse ». 

Disoccupazione. Vietnam e 
spese militari: la condanna si 
articola su tutto il fronte della 
politica governativa. C’è crisi 
e Wilson ha decurtato gli in 
vestimenti sociali, messo da 
parte la pianificazione, com¬ 
presso l'economia, favorito la 
disoccupazione. Ma. al tempo 
stesso, accetta di mantenere 
inalterato un onere strategico 
che non si giustifica più e. do 
vendo ricorrere ai prestiti ante 
rivalli, ha rinunciato ad avere 
una propria voce indipendente 
negli affari internazionali. La 
crisi dunque è. in primo luogo, 
crisi del governo laburista: Wil¬ 
son l'ha prodotta contraddicen 
do gli impegni programmatici 
e i deliberati dei congressi del 
partito. Questo hanno ricordato 
ancora una volta al Premier, 
l'altra notte, i suoi stessi col¬ 
leghi. 

La profila c la resistenza di 
molti deputati (e ministri ) lahu 
risti si rivolgono inoltre contro 
la jHilitica europea. E' vero che 
Wilson (malgrado l'andamento 
deludente dell'attuale sondaggio 
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presso i Sei) è già pronto a fare 
richiesta d'ammissione al MEC 
ignorando il /xirtito, rifiutando 
il diritto di consultazione che il 
proprio gruppo parlamentare 
reclama. Al fondo, ciucilo che 
è messo in contestazione & un 
metodo, uno stile di governo 
con cui U'i/.sou si è identificato. 
Sotto di lui il partito laburista 
ha subito un processo di sna¬ 
turamento: vale a dire, è sem¬ 
pre più stato ridotto ad una 
organizzazione elettorale racco 
gli voti mentre il governo prò 
seguiva indipendentemente con 
metodi autoritari, in completa 
noncuranza della democrazia 
interna e dei diritti della base. 
E’ un processo che ha portato 
l'attuale governo ili conflitto 
con vasti settori dell'opinione 
pubblica dove più diffusa è la 
delusione per gli obiettivi so 
ciati noti realizzati e con le 
masse dei lavoratori che si bai 
tono contro il blocco, la disoc¬ 
cupazione, la stasi economica 
per una alternativa di sviluppo 
democratico. 

Il conflitto fra i sindacati e 
il governo è acuto. Il TUC ha 
rinnovato due giorni fa la sua 
richiesta di operare esso stes 
so lo schema di politica dei mi 
diti che il governo vorrebbe ini 
porre con la forza della legge 
attraverso un meccanismo cor¬ 
porativo controllalo e diretto 
centralmente. Sulla questione, 
la rottura è completa. Wilson 
ha dovuto segnare il passo. 

Frattanto la polemica sulla 
censura ha prodotto una peno 
sa impressione e sta avendo no 
tevoli conseguenze. Anche qui. 
contro il Daily Express che ave¬ 
va denunciato il controllo dei 
servizi segreti inglesi sui tele¬ 
grammi per e dall'estero, il Fri 
ino ministro è stato costretto a 
fare marcia indietro. 

L'episodio verte sulla cosid 
detta * classificazione D * ap 
posta sui documenti segreti o ri 
servati che riguardano la Di¬ 
fesa. La sigla * D » è solo in 
dicativa: un giornale, a suo 
rischio, può anche ignorarla e 
pubblicare le informazioni rice¬ 
vute confidenzialmente. E’ quel j 
lo che il Daily Express ha fatto | 
e Wilson non ha potuto proce 
dere nei confronti del giornale . 

Contemporaneamente è scop 
piato il caso di e Amnistia in 
ternazinnale », il cui presidente 
tìeneiison ha accusato il gover¬ 
no inglese di censurare le noti 
zie da Aden ed ha rivelato Fin 
filtrazione della CIA nella 
x Commissione dei giuristi in¬ 
ternazionali » che si sa sovven¬ 
zionata dall’agenzia di spionag 
gin americana. « Amnistia in¬ 
ternazionale » aveva denunciata 
le atrocità coloniali delle truppe 
britanniche ad Aden già da pa 
vecchia tempo. La < Commissio¬ 
ne dei giuristi internazionali » 
(che lavora in collegamento 
con t Amnistia ») non l'ha mai 
fatto. 

Leo Vestri 


Il cratere lunare ripreso da Orbiter III 


Parziale riuscita delio 
sciopero generale na¬ 
zionale sabotato dagli 
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WASHINGTON — Due nuove vedute ravvicinale della superficie lunare sono state rilasciate ieri. 
L'immagine della foto rappresenta con eccezionale chiarezza il grande cratere I le veliti^ sulla 
sponda occidentale del Mare delle Tempeste. La foto è stata ripresa dal Luna Orbiter III nel¬ 
l'ultimo lancio americano 


Rivelazioni della Pravda 


Agenti della CIA fra 
gli studenti americani 
inviati nell’ URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

U già voluminoso dossier sullo 
scandalo della CIA si arricchisce 
di nuove denunce e testimonian¬ 
ze: In Franta di ieri ha o'ibbli- 
cato un lungo articolo inchiesta 
di Vas Inknv e Smolli) die mela 
la particolare tecnica impiegata 
dalla organizzazione spionistica 
americana per trasformare in 
agenti gruppi di studenti USA 
iscritti nelle università sovieti¬ 
che. confermando così le rivela 


zioni fatte recentemente dalla 
organizzazione degli studenti ame¬ 
ricani. 

1 giovani giunti qui dagli Stati 
Uniti dal 1958 ad oggi, in se¬ 
guito alla firma dell'accordo per 
gli scambi culturali fra i due 
paesi, sono oltre trecento e da 
tempo ìe autorità sovietiche — 
rivela l'articolo — hanno riscon 
trato fra di essi la presenza di 
agenti della CIA. Del resto mem¬ 
bro del comitato per la selezione 
e la preparazione degli studenti, 
che si trova presso l'Università 


Nella scelta socialista dell'Algeria 

BOUMEDIENNE FAVOREVOLE 
ALLA DIREZIONE COLLEGIALE 


Nostro servizio 

ALGERI. 2 

n Presidente Boumedienne ha 
pronunciato in questi giorni un 
importante discorso, per aprire 
t latori del contegno dei 675 
presidenti delle Assemblee co 
multali, riunii) al Palazzo delle 
Nazioni. Dotto ater affermato 
che la Rivoluzione del 1> no 
ventbre 1954 ha trionfato perchè 
aveva saputo mobilitare il po- 
[>o!o e porre la sua fiducia nelle 
assemblee oopolan. Boumedien 
ne ha detto che la rivoluzione 
ha corso un serio pencolo « per 
il fatto che la qualità di leader 
era stata accaparrata ha un sol 
uomo ». « Non mancano esempi 

— ha continuato Boumedienne 

— di nomi prestigiosi che sono 
falliti nella loro missione e sono 
stati rigettati dal popolo dal gior¬ 
no in cui hanno adottato il lirt- 
guagg.o in " prima persona 
Per questo abbiamo levato di 
nuoto ben alto il principio della 
direzione e della gestione col¬ 
legiale ». 

E' alla luce di questi prin¬ 
cipi che Boumedienne tede nella 
creazione delle assemblee popo¬ 
lari comunali un anello di una 
catena cont.nua di operazioni, 
una riforma fra tante a.tre già 
attuate o da attuarsi nel futuro. 

« In realtà, cari fratelli — 
ha detto con forza Boumedienne 

— il socialismo non è mai stato 
in tutta la sua stona un'impresa 
anarchica, così come non sarà 
mai un azione improvvisata. Il 
vero socialismo, come Io inten 
dono tutti 1 paesi del mondo, è 
un ideologia scientifica, fondata 
su criteri scientifici ». E ha enu 
merato alcune attuazioni del g» 
verno: gli aiuti agli agricoltori; 
il ricupero delle ricchezze mi¬ 
nerarie grazie a una nazionaliz¬ 
zazione. che è stata ben presto 
imitata da altre nazioni africane; 


il balzo in avanti compiuto nel 
l'istruzione; l'inaugurazione di 
una seconda università a Orano, 
la prossima inaugurazione di 
una terza università a Co- 
st.m'.ina. 

Rispondendo alle accuse ame 
r.cane e marocchine, secondo cui 
l'Algeria rafforzerebbe il proprio 
armamento con 1 aiuto dell'Unix 
ne Sovietica. Boumedirnne ha 
dichiarato :*Se è vero che pos¬ 
sediamo dei cannoni, dei carri 
armati di recente modello, dei 
.Mig e delle motovedette, queste 
armi non sono ma: state rivolte 
contro l'interesse del nostro po¬ 
polo. ma anzi a sua difesa. Nè 
esse sono destinate ad appog¬ 
giare rivendicazioni territoriali, 
oltre le nostre frontiere. Queste 
ci bastano. Non abbiamo obiet¬ 
tivi che siano oltre le nostre 
front ere ». Ed ha ricordato che 
all'esercito algerino basta la 
gloria della guerra di libera¬ 
zione. 

« Il nuovo comune — ha con¬ 
cluso Boumedienne — sarà una l 


base del nastro Stato. E’ il primo 
passo verso il riordinamento del¬ 
lo Stato algerino, socialista e 
rivoluzionario, una condizione 
del tr.onfo del socialismo ». Dopo 
un accenno a future riforme, 
sempre in direzione della go 
stione collegiale, anche nell’isti 
tuzione dei prefetti. Boumedienne 
ha richiamato i presidenti dei 
675 comuni al senso della re 
sponsab lità dinanzi al popolo. 

Dopo Boumedienne hanno par¬ 
lato il segretario del FLN. Che- 
rif Be.kacem. il quale ha ri¬ 
cordato che « 1 testi, per quanto 
perfetti, valgono quei che vai 
gono gh uomini che li appli¬ 
cano e i vari ministri »: rw.te 
voli gh interventi di Kaid Ahmed 
sulle finanze dei comuni, e del 
ministro dell Agricoltura Ali 
Yahia. sulla funzione dei co¬ 
muni come tutori delle imprese 
autogestite e nella riforma agra¬ 
ria in via di elaborazione. 

Loris Gallico 


dell'Indiana e che lavora con i 
fondi della Ford e della Uoeke- 
feller Foundation, è stato AI 
beri Todd, noto agente della CIA. 
già espulso per questa sua at¬ 
tività dalla Cecoslovacchia ne! 
1949. 

Successivamente il Todd fu in 
missione m Ungheria nel 1956 
finché nel 1958 '59 !o troviamo 
in veste di « filosofo * a Mosca 
presso l'Università Un suo agen 
te. M. Luther, è stato inviato 
nell'URSS con l'incarico di stu¬ 
diare i problemi dell’organizza¬ 
zione dei » gruppi naz. onalistici ». 
Al ritorno in patria, nel 19-53. il 
Luther ha lavorato fra eli emi¬ 
grati ucraini di New York Due 
anni dopo a Leningrado rin=ci a 
reclutare due cittadini soviet ci. 
Iglobin e Fomiciev. che però 
vennero poco dopo arrestati. Nel¬ 
le loro mani furono trovate le 
« istruzioni » consegnate dall'agen 
te della CIA. 

La Prarda rivela ancora altre 
cose: un certo Morrei!, studente 
di diritto a Mosca, ha avuto per 
esempio il comp io d; « lavorare » 
gl; studenti africani per convn 
cerli a abbandonare l’URSS e a 
rilasciare prese di posizione an 
tisovietìche I; Morrei! è .-'.ito ;io. 
scoperto e la sua qualifica d. 
spia ammessa ufficialmente dagl. 
USL li eiornale dee ancora che 
il compio d; seguire gli studenti 
americani per indirizzarli verso 
l'atfv.tà spomsfea 3 Mo-ca è 
stato svolto per lungo tempo 
dall'addetto rnditare co’onnello 
Kerton. E' anche accertato che 
una volta tornati a, loro paese 
gli studenti dovevano presentare 
un completo rapporto sulla per¬ 
manenza neli'URSS con partico¬ 
lare r.ferimento alla situazione 
dei centri di ricerca scientifica. 

Non tutti gl: studenti americani 
che sono venuti e vengono nel- 
l'URSS sono però spie — con¬ 
clude il giornale — molti di essi 
vengono qui perchè desiderano 
conoscere tl paese che sta co¬ 
struendo il comuniSmo. E la gen¬ 
te sovietica accoglie a braccia 
aperte quanti s: presentano c con 
1'an.mo punto ». 


a. g. 


tri fra operai zuccherie¬ 
ri e polizia - 9 arresti 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 2 

Lo sciuperò generale di mer- 
LO.edì in Ai gemina è apparso piu 
debole del previsto, ma la ten¬ 
sione non diminuisce nei settori 
opt i ai. Si calcola die abbia par¬ 
tecipato allo sciopeio, nonostan¬ 
te le gravissime minacce gover¬ 
native. il sessanta [ier cento de- 
• gli opeiai. Hanno invece diserta¬ 
to lo scio|KTO in maniera prati¬ 
camente completa 1 dipendenti 
del pubblico impiego e 1 lavora¬ 
tori del commercio. 

E' importante sottolineare la 
portata politica che può avere in 
pi obiettiva la paitecipazione al¬ 
lo sciojhto di una grande parte 
della classe operaia, nonostante 
le diveise pressioni esei citate, 
anche da ambienti sindacali, per 
frenarne la combattività. La for¬ 
te pai tee tpazinne dei ferrovieri e 
dei lavoratori dell'industria di¬ 
mori ra cht* una parte notevole 
dei lavoratori organizzati tende a 
contestare l'autorità del gruppo 
dirigente conciliatore. A paro.e. 
questo confermava ancora mar 
tedi lo sciopero generale. Nei 
fatti, convinceva molti dirigenti 
federali a sottrarsi all’impegno. 
Alcuni sindacati, dominati dal 
greppo vandorista, oggi maggia 
ritario nel CC della CUT. si so¬ 
no addirittura ritirati ufficial¬ 
mente dallo scio|>ero la sera di 
martedì, dopo essere stati fra 
coloro che avevano firmato l’ap¬ 
pello allo sciopero generale. Fra 
questi sindacati, vi era quello dei 
petrolieri. 

Non si può evidentemente pa- 
lagonare questo sciopero a quel¬ 
li che si sono svolti sotto la pre¬ 
sidenza di Arturo liba. La riu¬ 
scita massiccia di quelli era il 
riflesso di una manovra politica 
sindacale a Savore del colpo di 
stato e si valeva dell assenza di 
drastiche misure repressive, jxx- 
ste invece in opera da questo go¬ 
verno. 

in cambio delle durissime mi¬ 
sure adottate dal gen. Ongama. 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza, gen. Osiris 
Villegns. da molti indicato come 
uno dei più solidi aspiranti alla 
successione attraverso un nuovo 
colpo di stato, ha garantito signi¬ 
ficativamente martedì Onuania 
dell'appoggio dell'intero consiglio. 

Si può dunque concludere che 
tutto questo periodo rii tensione 
sociale è stato sfruttato dai mi¬ 
litari. grazie alla complicità del¬ 
la direzione opportunista della 
CUT per imprimere un nuovo 
giro di vite al progressivo inasprì 
mento delle misure autoritarie 
del regime. 

Questo soddisfa gli Stati Uniti 
e. al tempo stesso, conviene al 
militari di estrema destra, desi¬ 
derosi di imporre una linea pa 
litica ed economica nel quadro 
delle prospettive orientate dalla 
alleanza fra il Pentagono e i 
regimi militari brasiliano ed ar¬ 
gentino Come risulta evidente 
dalla recente conferenza del- 
l'OSA. tale linea contrasta a voi 
te con la più duttile tendenza del 
governi del cosiddetto gruppo di 
Bog«:à. die comprende Cile. Pe 
rù. Venezuela. Colombia. Ecua¬ 
dor. e. per altri versi l'Uruguay. 
Ma per quanto riguarda l'Argen- 
:ina e il Brasile, solo possibili 
«viluppi della lotta operaia, uni¬ 
tariamente or entata intorno a fi¬ 
gure nuove e verso nuovi, più 
concreti obiettivi democratici, 
potranno dare inizio ad un'era 
di n«< ossa 

I.a combattiva azione operaia 
della zona di Tucuman è un 
esempio di lotta unitaria. Qui 
l'autorità militare ha sostituito 
l'antor.tà civile e il gen. Abaca 
Garc:a. nominato governatore mi¬ 
litare. ha fatto arrestare nove 
attivisti sindacali dello zuccheri¬ 
ficio di San .Io*é dopo uno scon¬ 
tro fra gl: olirai e la polizia che 
mten-'ò-va ::t.. fc -»"re n seomtv-ro 
dello stabilimento occupato. Tut¬ 
ti i dirigenti della POTI A (or¬ 
ganizzazione locale dei lavoratori 
dello zucchero) si sono schierati 
con i compagni di San José e 
hanno chiesto la liberazione im¬ 
mediata degli attivisti arrestati¬ 
li governo ha allo studio la pra 
dannazione dello stato dàssedio. 

Saverio lutino 
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EEmigrazBone 


Chi ha interesse a ridurre 
I 1 immigrazione in Svizzera? 


La decisione del governo 
elvetico di ridurre ulterior 
niente del 2 [X'r cento, nel 
primo semestre del 1!H!7. 
il numero dei lavoratori 
stranieri impiegati nell’eco¬ 
nomia svizzera ha dato luo¬ 
go a numerosi commenti e 
prese di posizione da parte 
della stampa e di organiz¬ 
zazioni svizzere. 

I sindacati e. in partito 
lare. T Unione Sindacale 
Svizzera, si sono promm 
ciati nuovamente a favore 
della riduzione, basandosi 
su una concezione « prote¬ 
zionistica » del mercato del 
lavoro che. fra l’altro, con¬ 
sidera i lavoratori stranie¬ 
ri — anche per la loro scar¬ 
sa adesione ai sindacati — 
un elemento di debolezza 
del itotele contrattuale del 
sindacato. Critiche anche 
severe sono state invece ri¬ 
volte alla decisione del Go¬ 
verno federale, ad esempio, 
dal periodico degli indu¬ 
striali svizzeri Wirtschafts- 
forderunq di Zurigo, il qua¬ 
le ha scritto che in conse¬ 
guenza della nuova ridu¬ 
zione di manodopera stra¬ 
niera -i si av (à un rallen¬ 
tamento del ritmo produtti¬ 
vo e. per riflesso diminui¬ 
ranno le cs|>ortuz!oni... » 

Dal canto suo. la Gaz¬ 
zetta di Losanna collega la 
decisione governativa a mo¬ 
tivi di [volitila interna, elet¬ 
toralistici. a (onces.sioni al 
la xenofobia » più latente 
che riconosciuta ma... sem¬ 
pre pronta a manifestarsi 
in Svizzera *. 

Ma. in effetti, la riduzio¬ 
ne. oltre die agli olierai 
immigrati, a ehi recherà 
danno? Non cello ai grun 
pi monopolistici, i quali, 
quando hanno bisogno di 
manodopera possono seni 
[tre procurai.seia. ma .ti [tic- 
eoli e medi imprenditori e 
commercianti la cui produ¬ 
zione e attività sono più 
direttamente collegato al 
soddisfacimento dei bisogni 
del mercato interno. Le cri 
t ielle dei portavoce dei mo¬ 
nopoli e dei glandi indu¬ 
striali hanno dunque un ca¬ 
rattere demagogico. Sono 
essi, in realtà, che impedi¬ 
scono al Governo federalo 
di effettuare gli investimen¬ 
ti necessari per adeguare 
le infrastrutture civili del 
Paese (case, scuole, ostie, 
dali. trasporti, viabilità) al- 
T incremento demografi'o 
provocato dallimmigrazio- 
ne. allo «coito di poter ri¬ 
correre lìberamente al mer¬ 
cato finanziario e attuare i 
loro disegni di espansione, 
ronconi razione e nazionaliz¬ 
zazione della produzione. La 
posizione « protezionistica » 
deirUnione Sindacale Sviz¬ 
zera è perciò fondamental¬ 
mente errata, tende a man¬ 
tenere i lavoratori stranie¬ 
ri lontani dai sindacati e a 
favorire, di fatto, la linea 
del governo federale e del 
capitale finanziario. 


Diminuiscono i lavoratori 
aumentano i profitti 


Nel rapporto dell’ ISCO 
sull'evoluzione congiuntura 
le del sistema economico 
italiano, nel 1%G. nel capi¬ 
tolo riguardante 1’oecupa- 
zione, è sottolineata la fra¬ 
se seguente: «è da rilevare 
che nell'arco degli ultimi 
sette anni la riduzione del¬ 
le forze di lavoro ha rag¬ 
giunto, nonostante l’aumen¬ 
to della popolazione, la rile¬ 
vante consistenza di l.fì mi¬ 
lioni di unità e quello della 
occupazione la cifra di 1,3 

milioni v. 

Lo stesso Ministro del Te¬ 
soro. un. Colombo, [tarlan¬ 
do a Milano il 5 febbraio 
scorso. dn|xi avere esaltato 
i risultati economici rag¬ 
giunti nel llttìti — con l'ali¬ 
mento del ò.'.V'r del reddito 
nazionale lordo, del 5.5‘7< 
|x<r i consumi e del (i.2'à 
Iter gli investimenti — do 
vevn riconoscere che l'oc¬ 
cupazione dipendente è pe¬ 
rò diminuita di Tl mila uni¬ 
tà. mentre le forze di la¬ 
voro. < Ms|ietto al totale (Iel¬ 
la popolazione, sono scese 
dal 38.H"'f dell'ottobre 1905 
al 37.8 deH'ottcbrc I9(i(i: 
erano il 43,7'7 nell'ottobre 
1959 (!). Siamo di fronte — 


Belgio: elezioni 
dei Consigli 
di fabbrica 

Nei ri uva di marzo e apri- 
le <1. quot'anno si terranno, 
nel e fabbriche del Reimo che 
ragg-uopan») un cerio numero 
<1 iavo-aiori. le elezioni dei 
it-'-'e-M'i de! [>e-s4!na!e. I Con- 
sigi cosi <ostituiti hanno fun- 
z!<ni abbastanza vaste: 1 ! pa- 
d-cne è Milito ad informarli 
su! mercato della fabbrica, 
essi possono intervenire per 
(issare 1 cr ten dei licenzia¬ 
menti. e cori via. 

G!i elerii ai Consigli di fab- 
b-ica [tossono es-sere anche di 
n.i'iona'ità s'rnniern: !e e!e- 
/’oni rivos*ono dunque grande 
<mix>-anza anche per i lavora¬ 
tori iMliani. che. come già 
è avv corno in passa'o avranno 
la posrihtlità di essere eletti 
numerosi soprattutto nelle 
aziende dove i nastri lavora¬ 
tori co. tgmsoono forti aliquo 
te delta mano d’opera occu¬ 
lta *.1 

N. a sj fatta, namrnlmen'e. 
di fare apjtello ai lavo - atnri 
perchè votino * per naziona¬ 
li* à ». ma di eleggere i rap- 
p-e«on*nnti. be'ai o s'ranieri. 
p ii capaci d< d<fendere gli in¬ 
teressi di urti 1 lavoratori. 
La FGTR (Fèderatioo Gene¬ 
rale dii Travail Belaique). si 
presenta come il sindnca'o più 
qualificalo nei confronti dei 
padreci!. fisso si batte, anche 
pe- allargare i po’eri dei Con¬ 
sigli di fabbrica. 


aggiunge il Ministro — ad 
un fatto strutturale e non 
congiunturale. Nei «ette an 
ni che corrotto fra il 1959 
ed il 196(5 le forze di la¬ 
voro sono diminuite di 1 mi¬ 
lione ODO mila unità, nono¬ 
stante l'aumento della [xi 
gelazione ». 

Sia nel rapporto dcllTSCO 
che nel discorso del Mini¬ 
stro si fa riferimento al 
minore apporto delle classi 
giovani, sino a 24 anni, ma 
non c'è accenno alcuno al¬ 
l’esodo di massa delle for¬ 
ze di lavoro giovanili del no¬ 
stro Mezzogiorno, verso al¬ 
tri paesi, mentre è proprio 
qui, neU’esame della eon-d 
stenza e della qualità della 
nostra emigrazione aU'e.rie 
ro. con le sue conseguenze 
di carattere economico e 
demografico, vicine e Imita 
ne. che può trovarsi buona 
parte della spiegazione del 
fenomeno della diminuzione 
delle nostre forze di la¬ 
voro. 

11 rapporto dellTSC’O ri 
corda ancora che già negli 
anni precedenti s’era rile 
vuita la necessità di una 
approfondita indagine della 
evoluzione delle nostre for¬ 
ze di lavoro: è precisamen¬ 
te quello che da anni chie¬ 
de il Partito Comunista con 
la proposta della convoca 
zinne di una Conferenza na¬ 
zionale sulla emigrazione, 
che. analogamente n qunn 
to fatto dalla « Conferenza 
nazionale della agricoltura 
e del mondo rurale » per 
quel settore, prenda in esa 
me tutto il complesso feno 
meno deH’es|)orta/.imio gra 
tuffa delle nostre più fre¬ 
sche forze di lavoro. 

Tale richiesti! è stata rin 
navata nella grande mani¬ 
festazione di massa dei no 
stri lavoratori all'estero, te¬ 
nutasi a Roma il 7 8 gen 
naia di quest'anno. 

Un fatto su eoi la coscien¬ 
za dei cittadini ha motivo 
di riflettere: tra l'ottobre 
1963 e l'ottobre 196(5. nono¬ 
stante la congiuntura sfiivo 
revole. l'indice della produ¬ 
zione industriale ha regi 
strido un aumento del 17" 
circa, ma nello stesso pe¬ 
riodo. l'occupazione indù 
striale è passata da 1.887 
mila a 4.679 mila unità, om 
una riduzione del 4.3'- : la 
attività della nostra indu¬ 
stria ha prodotto, dunque, 
un 17" di ricchezza in più 
[x<r il padrone, ma contem 
porancamente essa ha cren 
to più disoccupazione e mi 
seria per i nostri lavora¬ 
tori! 

Questi i risultati della p> 
litica economica p sociale 
del centrosinistra. 


Ci scrivono da 


La conoscenza delle lingue 
non risolve tutto 

Caro Direttore. 

Noi vorremmo portare a conoscenza della 
pubblica opinione e degli organi compe¬ 
tenti la conclusione a cui siamo addive¬ 
nuti circa il problema del comportamento 
degli emigrati italiani nei paesi europei. 

Abbiamo rilevato che, accanto alla in¬ 
comprensione da parte degli amiri stra¬ 
nieri. vi è una certa responsabilità deri¬ 
vante anche dai nostri stessi connazionali. 

Ora. per ovviare a spiacevoli contrasti, 
e per fecondare una migliore convivenza 
tra i popoli europei, noi crediamo che si 
possano prendere i provvedimenti seguenti: 

a) istituzione, in Italia, di un breve corso, 
di un certo periodo di tempi, pre espatrio, 
nel quale l'emigrante pasn apprendere 
le prime nozioni della lingua. u«i e co 

b) istituzione- di un corpi di ingegnanti 
di ruolo, volontari. ; quali, gratuitamente, 
nel periodo estivo, si rechino nei centri 
pii p,pii.ni <la ro-tri emigrati, con Io 
scopo di svolgere un’attività complemen¬ 
tare airistitu/ione accennata al punto a ). 

CENTRO DI LETTI 'R \ 
Villaggio Sanatoriale *H Morelli» 
(Sondalo - Sondrio) 

E' certamente giusto che l’emi¬ 
grante, prima di partire sia a co 
noscenza delle prime nozioni della 
lingua, degli usi e dei costumi del 
paese in '•ni «i appresta a espa 
triare. Ma più giusto ancora sareb¬ 
be se Femiarante avesse in mano 
una qualificazione professionale . se 
emigrasse non per costrizione, ma 
per libera scelta. Molti di quei prò 
blemi — gravi, ne siamo coscienti 
— che si creano i rapporti emi¬ 
grati popolazione locale, sarebbero 
più facilmente risolti. D'altra parte 
solo una emigrazione /rutto di li¬ 
bera scelia pcitrà essere considerata 
dagli altri paesi come qualcosa di 
importante. 

Ma il problema dei rapporti tra 
emigrati e popolazione locale deve 
essere visto nei contesti più generali 
dei rapporti fra lavoratori all'in¬ 
terno della fabbrica e dell'utilizza¬ 
zione de! tempo libero Molti attriti 
possono essere superati da un mag¬ 
giore sviluppo della coscienza di 
classe in quei paesi, mentre dare 
la possibilità agli emigrali di uscire 
durante le ore di riposo dai ghetti 
in cui spesso sono confinali signi¬ 
ficherebbe allargare ì rapporti urna 
ni fra le due comunità. A questo 
scopo sarebbe estremamente giove¬ 
vole un maggiore impegno del Mi¬ 
nistero degli Esteri per il sostegno 
(anche finanziario) delle Associa¬ 
zioni democratiche degli emigrati. 


Come difendersi dai 
soprusi sul posto di lavoro 

Cara Unità, 

ho avuto modo di constatare che nei 
confronti dei nostri connazionali vengono 
esercitati qui in Svizzera dei veri e propri 
soprusi sul posto di lavoro. 

Cito il mio caso personale. Il mio capo¬ 
reparto non lascia perdere occasione per 
dirmi, in modo sgarbato e provocatorio: 
o fai questo lavoro oppure ti rispediamo 
a casa. Quando eccezionalmente mia mo 
glie mi chiama al telefono dall'Italia (o 
questo p>sso assicurarvi che capita rara¬ 
mente. quando vi è qualche grosso proble¬ 
ma comune da risolvere: e la telefonata 
dura pochi minuti) questo signore mi ri¬ 
fiuta di sospendere brevemente il lavoro. 
E pffrei andare avanti con gli esempi. 
Tenete conto che ho sempre sospesa sul 
capo la minaccia di licenziamento. 

Cara Unità, ti ho scritto questo, perché 
si tratta non tanto di un caso personale, 
quanto di una situazione che interessa mo! 
ti nostri connazionali. E poi vorrei anche 
(hlederti: mi puoi dare un consiglio, a 
chi mi pos«o rivolgere per difendermi da 
que-ta mortificante situazione? 

0. M. 

(Basilea - Svizzera) 

Lo stato di incertezza per il posto 
di lavoro, i soprusi dei padroni si 
ritrovano di frequente fra i nostri 
emigrati in Svizzera. U problema è 
grate e molto sentito. Esso sta a 
dimostrare che l’emigrato ha di 
fronte non solo il suo avversario di 
classe, ma anche la legge svizzera 
non riconosce agli emigrali i più 
elementari diritti civili e umani. In 
effetti, almeno nell'attuale situoz>o 
ne economica, i lavoratori svizzeri 
non sono direttamente minacciati di 
licenziamento, mentre questo è il 
caso di decine di migliaia di emi¬ 
grati che sono alla mercè delle auto¬ 
rità di polizia. 

L’azione dell’emigrato, delle as 
sociazioni che lo difendono (Colonie 
Libere Italiane, sindacati ) deve 
quindi essere duplice • da un lato la 
rivendicazione dei diritti umani (co¬ 
me essere certi del proprio porio 
di lavoro, potersi liberamente espri¬ 
mere. avere diritto a un trattnmen 
to umano), dalValtro lato la lotta di 
classe che accomuna l’emigrato ai 
lavoratori svizzeri, 1 quali malgrado 
un miglioramento delle loro cordi 
zioni di cita sono pur sempre sotto 
il giogo dello sfruttamento capitali 
stico. La « difesa * del singolo lavo¬ 
ratore dai soprusi passa quindi at¬ 
traverso la più ampia lotta della 
classe operaia contro lo sfrutta¬ 
mento. 


J 



































PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 3 ricreo 1967 


Proposta al Senato americano un’alternativa alla «scalata» di Johnson 


CONTINUAZIONI 


Robert Kennedy: 


fermare i bombardieri 


Rassettila internazionale 


Roma 


Il Pupilla «uui'iilcra iliim|u<‘ 
a ributtimi)- » il a tonlallii, sia 
pur»- ocrii-iuiiali 1 , rim il rnilila- 
I itami. il it-v auclii'llio, il nazio¬ 
nalismo, la "«‘I »- di atomiche 
della Ccim.illia ledei ale ». Ne 
piendiamo allo. .Ma le parole 
in lilierlà ili-IFoi'”.mo demoeii- 
Miano non intiodueono il piò 
piccolo elemento di di-len-ione 
in mia vicenda che sia diveii- 
lando di giorno in "ionio piò 
grave. Ilicapitoliaino. Il mini- 
slro degli Esteri l’anfani ha im¬ 
parlilo al nosho rappre-eol,ol¬ 
le a Ginevra i-liu/ioni ditelli 1 
ad avanzate una «et ir di ii-ei- 
ve sul propello di Itallalo con¬ 
tro la <lis«entin.i/ione delle ar¬ 
mi nucleari lati i-liu/ioni «li¬ 
no siale ililiue tilt-iiu-uli- appli¬ 
cale. Si dà il e. i*o clic le ii«er- 
ve e.spo-le dallo amha-cialore 
Cavalletti vendono "indicate in¬ 
fondale dai pi fi ilio-iti tifici 
italiani, «la11'I~IiItiIo per eli af¬ 
fari iolerna/ioiiali e dal Pallilo 
reptihldicaiio. l'arlendo ila ipie- 
Ali dati di fatto noi nhhiamo 
accusalo il niinMio dei!li l -te- 
ri «li essersi lancialo in un equi¬ 
voco "inoro politico il cui 
ohiellivo è di induiie sii Siali 
Gitili a fare delle concessioni 
alla Germania di Homi sul ter¬ 
reno dell'accesso, dircllo o in- 
ditello, di questo paese al pos¬ 
sesso o al controllo delle armi 
nucleari. Il /'o/m/o urea que¬ 
sto assunto e considera " lihul- 
tante » il sospetto da imi avan¬ 
zalo Si guarda Itene, pelò, il.il 
contestare gli argomenti .Midol¬ 
li da noi, da un cerio niimcio 
di fìsici italiani di Ìndi-cu««a 
autorità e eompeleiiza. dallo 
Isliluto per gli alTari interna¬ 
zionali e dal Partito Rcpuhhli- 
rano. Perchè? I,asciamo, per 
ora, sospeso l'interrogali vii, in 
attesa clic l’organo della De* 
mocra/.ia cristiana fornisca una 
spiegazione sensata. Ma questo 
interrogativo non è il solo. Per¬ 
chè, ad esempio, allo scopo di 
dissipare il sospetto « ri Imi lau¬ 
te ». il ministro degli F«lcri rum 
ha sentilo il bisogno di distin¬ 
guere chiaramente la sua posi- 
rione da quella degli aiutali di¬ 
rigenti della Germania occiden¬ 



tale? Pei che non ha espre.-m 
lolle le ri-erve del caso su 
quanto hanno alferniiilo Kic«in- 
ger e Slrail=s .sull’argomenlo? 
Se ciò fosse sialo fallo, la di- 
seu-sione sul merito delle riser¬ 
ve italiane avrehhe certamente 
a-simlo un altro tono. .Ma l’im. 
lanf.mi si è guardalo hene dal 
piocedeie in quc-lo modo. Non 
solo. Ma così come il nostro 
amhaseialore a Homi ha avuto 
i'Iiuzioui «li prendere coniano, 
sul ptogeitu di trattato contro 
la di'-emina/ione «Ielle armi 
nucleaii, con i governatili «lid¬ 
ia Gei mania occidentale, il no* 
-Irò umhasciuloic a Tokio ha 
avolo incarico di fari 1 alliet¬ 
iamo con il governo giappoue- 
-e. Mella compagnia, non c'è 
ilo- dire. Gei mania occidentale, 
Italia. Giappone. Iliconla qual¬ 
cosa. questa assonanza di nomi, 
.il minisi i «i degli l'.'teri Fan- 
fan i ? 

Ma il /’ii/hi/ii allarga. n««ai 
incautamente, il discorso al 
Vietnam. F.hhene «e e* è una 
(pieslinuc sulla quale l'organo 
demneri-tiano e il mini-tro de¬ 
gli K'Ieri dovreldiero avere il 
pudore di laceri-, «pi"=ln argo- 
nieulo è proprio il \ ielnain. Si 
è forse dirtienlicato che il ca¬ 
po della Farnesina ha siihìlo. 
'ili conllillo vietiiamila. le piò 
pesanti umiliazioni clic il mini- 
«Irò degli Pstcri di un granile 
Paese aldiia mai lollerato? Sor¬ 
voliamo. per calila ili pallia, 
-ul pi imo. sconcerlaulc «-piso¬ 
lini del siluro alla iniziativa 
• loiraUnru presidente della A*, 
'«■iiihlea generale «lelFONII. Ma 
come ha pollilo iucas-aM-, il 
ministro «l«-gli F.steri italiano, 
«he il nostro ambasciatore a 
Saigon, persona universalmente 
stimata, venisse Imitalo allo 
sbaraglio senza una «pialsiasj 
imperlimi da parti! del gover¬ 
no? Perché «li ipie.sto si è trat¬ 
talo. I .'ambasciatore il'Orlandi 
aveva assunto la lodevole ini¬ 
ziativa «li avviare un contano 
clic si era concluso con un «tu-- 
cesso che andava al «lì là «Ielle 
previsioni. Uopo di che Wa¬ 
shington mollila tulio al Pari a 
con tuta brutalità «die «levo aver 


Tokio 


lascialo Fanfaui e i redattori 
del Papaia senza (iato se. elici* 
livaiiK-nle, litui ballilo fiatalo. 
Dopo di che il giornali 1 demo¬ 
cristiano. tradendo, in fonilo, il 
suo pen-u-ro recondito, non tro¬ 
va «li meglio che spo-are in pie¬ 
no l.i causa americana secondo 
«-ni non si deve permelleri- chi- 
Hanoi ciuupii'li il «tul \ ii-lnam. 
I'! poi noi «an-uiuio villani per¬ 
chè abbiamo osalo mettere a 
nudo i clamorosi insuccessi <|<-|- 
Pallu.de «-.qui della Farm-'iiia? 
A noi non piacciono le parole 
gr«i'S«‘. Preferiamo stare ai fat¬ 
ti. F i falli dicono chi- ci tro¬ 
viamo «li fronte a mi minisi) o 
«legli F'teri clu- va combattuto 
«■on enei già sia per li- cose chi- 
fa sj a per quelli* «Ile non fa. 
l’eia hè li- «•««'«• «die fa vanno, 
piò o meno tulle, in una «liic- 
zìoih* eipiivoca e quelle che 
non fa lini'i-ouo i-on il «da-'i- 
fieaie l’Italia tra i pai-'i sit<*|- 
I.unente 'uluuiliuati alla poli- 
liea anici icana 

l’n coti'iglio, iulìue, ;il Pa- 
po/o. Non si imligni tanto per 
l’oS'ervazìone «eriuiilii cui il 
ministro degli ll-ieii giil-tilica 
l’illlpli-ssiun*- «li cenare «« «pial¬ 
lili- nppl.ill'O e.l'ulingo negli ili- 
felli aiubii-nti della «li-'tra ita¬ 
liana ». Si «leve, infatti .al si-n- 
so «li re'poii'.ihililò «li un pae¬ 
se a noi liuiiliolo s t - il piglio, 
«lii-iaruo eo-ì. ailuperalo «lall’on. 
Fanfaui in lina oceasimii- as¬ 
sai recente non ha fallo veni- 
r«- alla luce del sole uno stile 
ii «liplomalico » «legno di «pial¬ 
lile pi iigcilillil«■ «li quei tali » in¬ 
fetti amhienii della ili-'tia ita¬ 
li.ma ». 

PS — Anche la Spagna di 
Franco, a quanto rifi-iisce l’a¬ 
genzia . f \snrinli-d Press. è «i «le- 
cis.-inieute contraria al trattato » 
e lo coii'idera addirittura un in¬ 
sililo. l.'amh.iseialore italiano a 

Madrid non ha p«*r caso .. 

contatto con il mini-tro degli 
Fsteri <l«-l Gaiulillo? I.a compa¬ 
gnia. ad ogni modo, «livenla 
«enqire piò ra-sicurante : ìi 
H omi e «i Tokio si aggiunge 
Maiiriil. 

Alberto Jacoviello 


Cina: informazioni di un giornalista ungherese 


Un drammatico incontro 
tra Mao Tse dun e Chu Teh 


TOKIO. 2. I 

Malgrado le misure dei di¬ 
rigenti del gruppo di Pechino 
per imporre una correzione al¬ 
ia « rivoluzione culturale * e 
farne cessare le manifestazio 
ni più esasperate ed anarchi¬ 
che. sembra che, almeno fino 
ad ora, in certe provincie le 
nuove direttive stentino a tro¬ 
vare applicazione. Alcuni gior¬ 
nali provinciali giunti in que¬ 
sti giorni a Pechino pubbli¬ 
cano numerose fotografie con 
scene di umiliazioni pubbliche 
di dirigenti locali, contrari al¬ 
la linea di Mao Tse dun: sce¬ 
ne siffatte non si vedono più 
da almeno due settimane nel¬ 
la capitale cinese, da quando 
cioè Bandiera Rossa (nonché 
lo stesso Mao e Citi En lai) 
hanno sollecitato il * corretto ? 
trattamento dei quadri. 1/ul¬ 
timo numero del giornale del¬ 
la provincia delFHopei mostra 
alcuni membri del vecchio co¬ 
mitato provinciale del partito 
portati per le strade di Pao- 
ting. a bordo d’un camion, 
con cappelli a cono in testa 
e costretti da guardie rosse a 
tenere il capo abbassato. Il 
camion è circondato da sol¬ 
dati in bicicletta. Immagini 
dello stesso genere sono pub¬ 
blicate da un giornale della 
provincia del Kirin. 

Secondo varie indicazioni 
raccolte dai corrispondenti 
giapponesi in Cina. le attività 
della rivoluzione culturale sa¬ 
rebbero praticamente cessate 
nelle regioni periferiche del 
Sinkiang e del Tibet: la lotta 
per il potere sarebbe invece 
tuttora in corso nello Szeciu.in. 

Un certo interesse ha < =>:- i « i 
tato un articolo d’un giornali 
sta ungherese reduce da un 
viaggio in Cina: un articolo 
— subito ripreso da tutte le 
agenzie di stampa — nel quale 
ai dà notizia di un drammati¬ 
co incontro che sarebbe avve¬ 
nuto fra Mao Tse-dun e il ma¬ 
resciallo Ciu Tch. n giornali¬ 
sta Tibor Varkonyi, dà come 
autentico l’episodio, senza pe¬ 
raltro fornire altro elemento di 
prova che un riferimento a 
« notizie filtrate da alcune 
fonti >. 

Ecco ad ogni modo il suo 
racconto: « Mao Tse-dun. alle 
prese con tante difficoltà, con¬ 
vocò recentemente il mare¬ 
sciallo Ciu Teh, un vecchio dì 
81 anni che gode di molto ri¬ 
spetto. Quando lo ebbe di fron¬ 
te. gli ordinò di restare in 
piedi. 

«Secondo notizie filtrate da 
alcune fonti, fu un incontro 


tempestoso. Mao chiese al ma¬ 
resciallo. che manteneva il si¬ 
lenzio da molto tempo, di fa 
re dell’autocritica per non aver 
appoggiato la rivoluzione cui 
turale. Ciu respinse questo in¬ 
vito. Disse anzi che la perso 
na che avrebbe dovuto fare 
dell’autocritica era proprio lo 
stesso Mao. perchè era sotto 
la sua guida che la Cina era 
stata sconvolta internamente in 
pochi mesi ed il suo prestigio 
all’estero era stato distrutto 
« Mao. di fronte a questa ri¬ 
sposta. si arrabbiò. «Ma infine 
disse che si sarebbe contenta 
to se Ciu avesse scritto una 
serie di articoli sui giornali 
per appoggiare incondizionata¬ 
mente la rivoluzione culturale. 
Ma anche questa richiesta ven 
uè categoricamente respinta e 
i due uomini si separarono 
senza neppure salutarsi ». Vnr- 


Johnson 
Kiesinger a 

WASHINGTON. 2. 

B Dipartimento di Staio USA 
si è detto oggi non al corrente 
di una progettata visita del ean 
celliere di Bonn. K.esmcer. a 
Washington, opponendo co-u una 
smentita alio voci fatte co- rcu- 
in questo senso nella capitale 
della KIT. A Bonn si è infatti 
detto che Kiesinger riceverebbe 
« presto » un inviato di Johnson, 
ed è chiaro — sebbene anche 
l’ambasciata della KFT a \\a«h 
ington d ea di non saperne nulla 
— che dopo la decisione pre.-a 
Ieri dal gabinetto d: Bonn e 
resa di pubblica ragone (« av¬ 
viare negoziati con gli S'.it; Uni¬ 
ti su tutti gii aspetti de.le rela 
rioni fra i due Paes. »> e le 
punte polemiche con cu: lo «tes 
so Kiesmger ha accompagnato 
l'annuncio di tale decis one. il 
cancelliere ha fatto sollecitare a 
Washington un invito, l-a dichia 
razione del Dipartimento di Sta 
to sembra allora indicare che 
tale richiesta non riceverà un 
accoglimento cosi pronto come 
Kiesmger poteva attendersi. 

E’ noto d’altra parte che il 
massimo punto di frizione net 
rapporti fra Washington e Bonn 
è costituito dal progetto di trat¬ 
tato contro la proliferazione del 
le armi nucleari. Sull'argomento 
fonti governative americane con¬ 
testano oggi molte delle obiezio¬ 
ni mosse non solo da Bonn ma 


konyi conclude il suo raccon¬ 
to affermando che « quando la 
notizia trapelò, gli avversari 
di Mao ne furono estremamen¬ 
te incoraggiati ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
lemica antisovietica di Pechi¬ 
no. è da segnalare oggi un 
aspro articolo del Quotidiano 
del Popolo il quale resping<‘ 
quelle che esso definisce * le 
false voci messe in giro dalla 
cricca dirigente revisionista so 
vietica » secondo le quali la 
Cina ostacolerebbe il passag 
gio degli aiuti tlell'URSS al 
Nord Vietnam. * Noi — scrive 
il giornale — non abbiamo mai 
mancato di avviare a destina¬ 
zione l'intera quantità del ma 
(eriale che transita attraverso 
la Cina, come ci è imposto dal 
le nostre responsabilità e come 
ci è richiesto dai compagni 
vietnamiti ». 


non vuole 
Washington ? 

anche da altri Paesi che non di 
spingono di queste armi: i. trat¬ 
talo — osservano le fonti — non 
interferirebbe con gl: :rr.p eghi 
indu-tr.a'.i della energ.a noe,care. 
S: ammcite la necessità .i; sal¬ 
vaguardie ;n v.sja de.iu p-eve- 
d-l)ile dilTu- one e produ/.*ne d. 
«o-tunze tì-s !; ,!e~t n ite a ue.»,-- 
ah. indus’rali. ma nut.a do,reb 
!>e o-taco'are tali -mpejr.i: ,e 
noton/e T.esn.e orori rtr c: di 
ta i so-t.io/e — che «o-o anche 
•l ie! e do*.re di armarne-!'»» nu¬ 
cleare — do-,rebbero e pr-t-bbe 
ro ass.cu- i-e ago n.\—■ Paì'si 
l’approvv gic-iamt mo lede ah 
quote ncse-'.ì-e agi us n : i 
-tr-.ih. nel.,- torme a ia"e a taa 
usi Infine .e fon!’ acret'.ìr.o e 
-a lecita/.Olii rivo te a .e Potenze 
nucleari, perchè con-en’ano a 
ridurre in prospettiva i propri 
stock-pile mentre chiedono ad al¬ 
tri Paesi la r.nuneta a pro-surre 
armi nucleari. Con’atti con la 
URSS a questo «copo sarebbero 
prev edibili. 

I! D parti mento di Stato insi 
«te anche sul fatto che u gover 
no USA ha continuato e continua 
a consultarsi con ì propri alleati, 
mentre cerca di giungere a una 
intesa con l’URSS su un comune 
progetto di trattato per la non- 
prohferarione. Questa precisazio¬ 
ne sembra riferirsi particolar¬ 
mente alle punte polemiche di 
Bonn. 


Una dichiarazione del Dipartimento di Stato 


e trattare 
col Fronte 

Le incursioni sono inutili, afferma il senatore: 
liquidandole, è possibile salvare la pace e migliaia 
di vite americane 

WASHINGTON, 2. |- 

In un nii|)ortante discorso pro¬ 
nunciato al Senato. Robert Ken- | 
nedy ha chiesto oggi al presiden- v, 
te Johnson di [Mirre tei mine ai 
tmmliai«lamenti -lillà Kepubblita 
liemoiu atIt a Vie’liami'a e di aV - 


Mentre bombardava le coste delia RDV 

Incrociatore USA 
colpito dalle 
batterie vietnamite 

Il «Comberra» costretto a ritirarsi verso una 
base navale per le riparazioni - Nuovo attacco 
partigiano (con 650 granate) contro i cannoni 
americani che sparano sul Nord 


viale Mattarne «oli la pai tot i- | 
pa/ioiie de! Kioule nazionale di li j 
bera/'one sud « letnanuta. ; 

Kennedy ha s.iggento che gli l 
Stati l'in* 1 ai< o.uip.utmno alla ce- 
.su/iom- dei bombai (lamenti la pio 
IHist.i di avviate negoziati di pace 
nel gno di una -ettimana, con 
l’intesa elle nessuna delle 1 due pai- 
ti mte.Usiliehei.i so-: tn/iulnienti 1 1 
la imi ’.ita de! eonlli'to. (ili Sta j 
t: Uniti, egli ha soggiunto, devo ■ 
no t-sseie disim-t. a trattate « («in j 
tutte le parti lutei essati 1 , compre ' 
so il Fiorite nazionale di libera¬ 
zione siidv letnamitn » e dm rebbi 1 
ro ■> incoraggiar e ancht 1 i! punto 
tnmistto «le. governo di Saigon. 
Nguven t’ao Ky, a Mattale con :! 
FM. stesso 

Il senato. «• Ini piecisa'o eli? la 
saa p:o;M»sta non riguarda una 
sciupilo pausa i :iei bombarda¬ 
menti sulla RDV. e die le inclu¬ 
sami non doviehlieto riprendere 
neppme se «l.i parte di Hanoi non 
venis-e timi ris|M»s’a diletta. E' 
Ino'i (itu-st one egli ha detto pie 
\ «‘tienilo le ohi«-z otu di John 
s«m. clu* la fine «lei bombarda 
menti sul nord imi— il danneggia 
re i soldati americani impegnati 
nel sud: lo stesso ministro della 
difesa. MeNamara. ha ammesso 
ciie gli attacchi aerei non hanno 
efficacia militare. 

« Se. mettendo line ai Iximbar- 
«I.unenti sul nord, imiteremo la 
paco nel sud — ha detto Foratore 
avremo allora salvato le vite di 
migliaia di nostri ragazzi e di 
migliaia di vietnamiti >\ 

La presa di posizione di Ken 
nedy suona implicita critica alla 
linea ili Johnson, il quale, appena ! 
ixxlie ore prima, in una confo , 
ronza stampa, aveva fatto «liixm- 
(lere la cessazione dei twmharda- 
ntenti «Lillà s rifilinola di Hanoi 
alFaggres-sione nel sud •>«. Il se¬ 
natore «li New York contropixme 
a questa formula, che è alla ha>e 
dellV.-culotion in atto, un ini|K‘ 
gno costruttivo elle tenga conto 
sia tirile jKJsizioni diplomatiche 
della RDV, sia della realtà del 
FNL. 

i Se inilMieelieremo questa stra¬ 
da — egli ha detto — non |x> 
tremo avere la eeitozza che vi 
saranno negoziati e che questi 
saranno ixisjtivi. Nessuno può 
darei questa garanzia. Ma passi 
«I; questo genere rafforzeranno 
le (Missibilità di pace, mentre i 
rischi sono relativamente lievi. 
Certamente, ci daranno la con¬ 
sapevolezza di aver fatto quanto 
era in nostro [Mitere per giungere 
ad una soluzione. K’ per questo 
che dovrebbero essere intrapre¬ 
si » . 

Kennedy fa invece una seria 
concessione al tentativo di John 
j son e «li Rtisk di sottrarre la «pie 
| stione vietnamita alla corriix'tcn- 
za della conferenza di Ginevra 
I (l«‘l 19 >4 e alle prescrizioni dei 
relativi accorili allotchè pro;mue 
un intervento «lelFONF india que 
stione stessa. Egli proixne di af¬ 
fidare all’ONF >:a il «ompito «h 
isix'zion.ne confini «* (Mirti « |x-r 
accertare «he non vi sia una mio 
va r^ralnlinn sja «| irilo di so¬ 
stituire. con una (>iO()ria forza 
inlern.iz-on.ile !«■ forze america¬ 
ne mirate ai termini di un ac¬ 
corilo 

Malgrado cui. il «liscorso del 
g'ov.iue s.»n,ito r e -enitir.» «li—lina 
to ,i.l .ivev un ;x >'0 -dinante nel 
la «hsc.i-'.oue afo no a! proble 
ma della pace, ohe diviene dì 
g orno m suino pai aeees,i alio 
:nt«—no degli Stati l'mti. 

Co-is.qh'Vo’.e «li eh il ;>res;«ivn- 
te aveva «creato, rad Li sua con 
fo-en/a stampa, «i: sminuire in 
.in’iripo quanto Keniii-dy avrei)!* 1 
«ietto remando una volta d: j> i’i 
d: p-esentar-i. nell’affare v.etn.i- 
•ii m. «o.ne ;i -e-n.>!.«e co-r n ia 
toro delFouera de! s io nre.Lu es- 
->re Si tra” i 'l'tavii. d: un 
argomen'o fragile, aì con 

f-onto un le ;i-«).mv z «mi che il 
confi.’io ìia as- in 1 -» :x>r sua re- 
s;>ins.ih;lità e s,z‘o il s ].» rn.m- 
riato. 

Johnson ha J -. h!.irato d'altra 
n.ir’e. nella -*es.-,i occasione, di 
aver ricevuto comunica/ one. 
«ia pano de! prinxi m n stro 
Koss’ghm. ne! son-o che :! 
gove-r») sov-e'io direbbe nr<vi 
t.i ad avviare à-scussoni con I 
g’i S'ati i’nr « s-i’.!'« i sa- 

n? delle poss b li vie che por¬ 
tino ad una limitazione della 
i ff mone dei m ; ss li. «ia a ?«x>- 
r>o difens vo che offensivo». 

Johnson ha r eondato. in una 
conferenza -ta-voa. di aver 
! svetto a Kossjgh'n il 27 gen 
ni). p«— p-onorre. come egli 
s'es-o aveva arcenna'o nri mes- j 
sigg o « il'o - stato dell'Un one ». 
una 1 m 'az-one degli sfonz- n 
i rez-’one della difesa ABM J 
'm ss-’» avi miss » Egli non 
ha ind « a‘o né la da'a della co 
■ìi mira/o-e sov e' : ca. ré q iella 
di in zio d A i negoziati -n q ie- 
[ -* one Hi di-*to «o’tan'o che i ne- 
gozùiti dovrebbero teners ; a Mo¬ 
sca e che eli Stati Un ti inten¬ 
dono fars- rappresentare dal lo¬ 
ro ambasciatore nella capitale 
sovietica. Llevvellyn Thompson. 

lì tenore dell’ann incio di John¬ 
son è st.vo. cow =i vede, piut¬ 
tosto vago Come «i r corderà. ì 
invidie- avevano reag-to al- 
l 'arance americana concernente 
ì .« sterni ABM ribadendo le loro 
note posizioni favorevoli a mi¬ 
sure non già di controllo della 
missilistica difensiva, ma di ef¬ 
fettivo disarmo, estese alla mis¬ 
silistica offensiva. A tali rea¬ 
zioni non ha fatto seguito alcun 
annuncio ufficiale. 



L'incrociatore pesante americano a Canberra » 


Articolo sul Vietnam 


LA PRAVDA ACCUSA: 

Gli USA sono 

contro la pace 

Il comunicato etiopico - sovietico afferma che i 
due paesi sono contrari all’ingerenza straniera 

nel Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

La più ferma protesta contro 
le nuove azioni delittuose degli 
aggressori americani nel Viet¬ 
nam e la riconferma «Iella validi¬ 
tà delle proposte vietnamite per 
la soluzione pacifica del conflitto 
sono i due punti più importanti 
illustrati stamane da un editoria- 
le della Pravilti dedicato ai prò- 
blemi del sud e«t asiatico. I nuo¬ 
vi passi compiuti dagli l’SA nel¬ 
la loto escalation — dice infatti 
(articolo — non solo rappresen¬ 
tano nuove violazioni degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 'óJ e di 
ogni norma ilei «iirtPi niteinazio 
naie, ma «ìimostrano che gli .Sta¬ 
ti Uniti vogliono continuare la 
guerra por trasformare il Viet¬ 
nam de! Sud in una loro stallile 
bu«e militare e per imporre a 
lutto il (m>]h»1o vietnamita la lo 
ro volontà. E quc.«to mentre il 
governo della Repubblica «iemo- 
cratica vietnamita dimostra coi 
fatti la sua intenzione di risol¬ 
vere pacificamente il conflitto, 
affermando di essere pronto alla 
trattativa con eh USA se questi 
ultimi cesseranno i bombarda- 


Crisi alla CECA: 
Del Bo si dimette 

LUSSEMBURGO. 2. 

D.no Del Bo. presidente «it-1- 
FAiia Au:or.:à uriia Con.in.ta 
Europea del Carbone e deU'.Ac 
ciaio (CECA), ha presentato oggi 
le dimissioni. Motivo ufficiale del 
cesto: ragioni di salute. Nell an 
nuncio della CECA si dice che 
Del Bo ho dato le dimissioni an¬ 
che da membro dell'Alta Auto¬ 
rità. massimo organo dirigente 
della Comunità. 

Il gesto ha coìto di sorpresa 
gli ambienti delia CECA. Fino a 
ieri pomerigg-o per«ino il cono 
d: gabinct'o del presidente deila 
Comunità non era a conoscenza 
«iella dc-cisione pre-a da Dtio 
Dei Bo. Il comunicato della 
CECA afferma «he FAha Auto 
rifa «'sprmie il «un * piti nrof«»n- 
«ìo rincre«oirr<-n:o (vr il fatto 
che il «i.o presidente sia co 
st reito a lasciarla in t;n pe—odo 
assai difficile rer il n-ercato del 
carbone e deli’afciaio. per far 
prevalere soluzioni corvuratar.e 
e salvaguardare Fazione d« Ila 
prima della Comunità Europee ». 

Dietro il motivo ufficiale 
delle d : miss-!oni e comunque 
come sfondo di questo ge¬ 
sto è facile scorgere la crisi 
della CEC A alla quale Io sfe^o 
comunicato dell'Alta autorità fa 
riferimento In questi giorni lo 
organismo presieduto da Del Bo 
aveva proposto ai produttori di 
acciaio un’aufolimifazione della 
produzione, dopo aver varato mi¬ 
sure protezionistiche per il car¬ 
bone. Si sa che i produttori di 
acciaio avevano risposto nega¬ 
tivamente a] piano presentato da 
Del Bo 


menti e ogni altra n/.iotie aggres¬ 
siva contro la RDA ; . 

La Pravda mette cosi in rilie¬ 
vo il carattere di « sfida alla pa¬ 
ce > rappresentato dalla decisio¬ 
ne del Fentagono di riprendere 
i bombardamenti aerei, di far 
intervenire la flotta e le artiglie¬ 
rie contro il Nord ALetnam e di 
minare i fiumi, mentre erano 
apeite concrete prospettive di 
pace. 

1 barbari attacchi contro la 
popolazione e i villaggi del A'iet- 

nam - dice ancora la Provila 

— smascherano l’ipocrisia delle 
t parole di pace » di Washington, 
suscitano orrore e proteste in 
( lutto il mondo ed esigono la piu 
ileima pioterà da patte di ogni 
I iHTsona civile. I.’URSS — con- 
1 elude l'articolo <lu cui luqxntan- 
! za «'• a(« re«<iuta dal fatto clic 
raramente, solo cioè nelle piu 
glandi e aravi occasioni, la 
Provila «ied.ca il suo i-duotiaie a 
problemi «i. poli’ica esttra) — 
esine che gli Stati Uniti ce««ino 
Faggic-ssione contro il ALelnam. 

• R nostro (ine-e tende la mano 
al p»>(>ol(> della !ÌDA‘. ap(>ogg a i 
(Mirioti del A’ietnam del Sud «he 
««fendono la loro lilxrtà I.’URSS 
è convinta che le posizioni de! 
governo «i. Hanoi de h «ei 
! te «li iiberu/arie corri'jxindano 
! agli accordi di Ginevra «iti ItlVt. 

! che ruppi esentano oggi uria p.at- 
j tafanila giu-iu per regolare il 
problema vietnamita ». 

Sigiofìc.itivo. sempre (kt quel 
i che riguarda ì problemi vietna¬ 
miti. è arabe un pa« c o «iel docu- 
I mento comune sov letico etiopico 
j iC'O noto nella g.ornata di oggi 
; dfqx» la partenza dall'Un one So¬ 
vietica per Ankara di Alle Seias- 
sié che. conte è noto, è stato qui 
in visita ufficiale per alcuni gior¬ 
ni. Il documento non si limita a 
! condannare la guerra in corso 
I r.ri A’iefnam e ad auspicare la 
r«'«azione del conflitto, ma af- 
j ferma «he i due paesi sono do- 
i ti sa mente contrari ad ogn, m- 
! gerenza stran.era nel A' e"nani e 
J riconoscono < Fimondizionato di 
i rato rie! jxipolo \ if-tr.am.ta a rie- 
! ridere da solo del piopr.o «ie- 
I «tino ». 

ì E' facile nc-tare — confrr.n'an¬ 


dò il documento di oggi con ie 
più eener.che parole pronunciate 
n«-i g.orni scorsi dalFimporaiore 
«J Etiopia durante ì suoi di-torsi 
ufficiali — che. r.prendendo !a 
v:a dell’escalation, gli Stati Una. 
vedono aumentare il numero di 
coloro che prendono sempre piu 
chiaramente posizione contro ie 
forze aggressive. Come st ricor¬ 
derà. infatti, il Negus, giunto a 
Mosca pochi giorni dopo essersi 
incontrato con i massimi dirigenti 
americani, aveva posto all’inizio, 
in primo piano. la sua posizjone 
di « neutrale >. al d.sopra delle 
parti. Gli incontri con t sovieti¬ 
ci — m 3 . è evidente anche 

la notizia dei nuovi passi avanti 
nell’escalation giunte dal Viet¬ 
nam — hanno ora indotto il mo¬ 
narca etiopico a sottoscrivere un 
documento basato su posizioni 
ben più precise e realistiche, 

Adriano Guerra 


S AIGON. 2. 

L’incrociatore lanciamissili ame¬ 
ricano i Canberra ». da Fi nula 
tonnellate, è -tato colpito dalle 
battone co-tieie nord-vietnamite 
mentre Iximhardavn ieri, iii'ieme 
a due cacciatorped moie, la co-'a 
5,i km. a nord di Dona Ilo:. 

Secondo ta vers one dei porta¬ 
voce americani, una granata del¬ 
le batterie costiere ha colpito 
direttamente il ponte del -■ Can¬ 
berra ». mentre un’altra granata 
esplodeva ptoprio sopra Fulcro 
cultore. I danni sarebbero -r lie¬ 
vi ». e non vi satebbero state 
perdite tra l’equipaggio; ma, se 
condì» altre fonti, il ' Canberra 
st archile ora nav gancio ver«o una 
ba-e navale ix-r le necessarie 
riparazioni. Dal canto suo, la 
agenzia di notizie nord-vietnamita 
ha annunciato che nei giorni scor¬ 
si le batterie co«Mete avevano 
colpito tre unità navali ameri¬ 
cane. provocando incendi a Ilor¬ 
do. una il 27 febbraio e le altre 
due il 28. 

A sud del 17' parallelo, intanto, 
unità del Fronte nazionale di 
liberazione hanno a’tuccato per 
il secondo giorno consecutivo, con 
i mortai da 81 nini., ’o batterie 
(X'«anM americane (dotate di pez 
zi da 175 nini, a lunga gittata) 
usate dalla scorsa settimana pe ; ’ 
bombardare il A’ictnani del Nord. 
L'attacco è avvenuto in due ri 
pre«e. e si è concluso dop«> che 
'iille batterie erano cadute FmO 
granate «Li mortaio. Con le 47 > 
granate «parate e-'.. le unita de! 
FNL hanno lanciato in to*ale sul¬ 
le batterie USA 1 125 colpi. Data 
questa circostanza, appare al¬ 
ti unito lontana dalla roa’tà l’af 
fertnaz ore dei comandi USA se 
condo cui i cannoni «onn rimasti 
■ntatti e le perfide americane 
sono sta’e * lievi ». 

Un altro attacco, «empro coi 
mortai, è stato ;>ortato per la 
-esonda volta in 24 o:e da! FNL 
contro la g tara.2.one collabor.i 
ziomsta de! canai iogo nrov ncialo 
«!> Rie Lei. nel IV’fu del Me 
kong. 

Nel Y e’nam «ie S i i un aereo 
mver rano ha bombardavi * per 
erro-ev un villaggio nella zona 
.di Daning. nw.orando un n.i 
mero imprecivi'o d: morti e «i 
fer.ti tra li nopoLizione. I B 52 
del «ornando aereo «tr.re-giro nan 
no dal can'o loro effe'tuato tre 
hombardament' a tip->’ i *o «ul «ud. 
do»e s. «ono a*, .re rei' n.Va d. 
.«.Me me ir- on: ari «nera di aere, 
di al’ro t.rw» Irnore.•.«.«'«» il n i 
n>»ro «ie’le ’nc irsion- - i’ no-d 
• lo»e gli anericam ten’,«no d 
mtì.tr.T-e ora an ne «abo*a*or: 
r.carcati di coa’v q ;e: dopo 
«.ti nrl tar. e q lei rx*nti di ,e 
gno «he eli aere: non riescono 
a raggiungere Conx 1 informa .! 
« Q nn Do- Nhan Dan ». organo 
delFEserc.to popolare Vietnam.fa. 
qs-est” sabotatori si servono di 
speciali =C3’o’e crfn’epenti na 
palm. delle dimensoni e della 
forma d: -in tace uno d’appunti, 
che possono essere ’cn.re in ta 
soa. Una ma’-Ma speciale «erve 
ad mne-care Fo-' ligno I! aiom.a'e 
nv.ta a Fa vigilanza. 

Gl- americani hanno ammesso 
n" an’o d' avere nerd r.o. nri eor- 
-o de./u.t:ma «e".mana. otre un 
ni g. a o ri; uonrni: 161 morti e 
ulti fer.t;. 

In una d chiara/ one ufficia e 
de. m.n -'ero degli fl-teri della 
RD\\ <ì -amata .eri «e r a. si af 
ferma d’a.tro canto cne • la m.- 
gl or «o! iz ore per c’’ f T S A sa- 
reb'pe q iella di r conoscere : 
«i ia*tr»a n n’i del.a RDV. «o-pen- 
dere defn t.vamente e incond.- 
zionatame.ite ì bombardamenti e 
tutti gii atti di guerra contro il 
Nord, ritirare le loro forze e 
q ielle 5 a:e!!.ti dal A' etram del 
Sud, r.conoscere il FNL come 
unico rappresentante del popolo 
s-id v etnam.ta e lasciare che i 
v etnam M r.solvano da soli j loro 
problemi ». 

Negli ambienti americani si af¬ 
ferma infine che le recenti di¬ 
mostrazioni anti francesi a Saigon 
erano state organizzate dal pri¬ 
mo ministro fantoccio Cao Ky. 
come monito a forze neutraliste 
che stanno prendendo consistenza 
nella capitale sud-vietnamita. 


Statali 

to il segretario confederale — 
dalla lunghissima attesa senza 
risposte nel merito che. sia in 
materia di riassetto sia in ma¬ 
teria di riforma «Iella Pubbli 
ca amministrazione, il governo 
non vuole neppure esprimere 
con chiarezza la sua opinione e 
se lo fa lo fa por dire sostan¬ 
zialmente di no ». « Lo spirare 
dei venti giorni di ulteriore at 
tesa che i sindacati avevano 
accettato dando una nuova prò 
va di responsabilità — lui an 
«•ora detto il segretario della 
CGIL — ci costringe ad adotta¬ 
re queste deci-noni. Per quan 
to riguarda la sostanza delle 
rivendicazioni siamo sempre 
stati e siamo sempre disposti 
a ragionare e il nostro c(im|X>r 
lamento in questi lunghi mesi 

10 dimostra. Se ci fossero latti 
nuovi, dunque, noi non li la 
seerenirno certo passare senza 
una valutazione responsabili'. 
Ma prestarsi oggi a ulteriori di 
lata/ioni nel decidere il ricor 
mi alla lotta sarebbe un atteg 
giamvnto colpevole da parte dei 
sindacati e i lavoratori non lo 
capirebbe!o «. 

■j Per questo — Ila concluso 
Lama — attendiamo Li riunione 
con le altre ionferiera/ioni jicr 
'-tabiliiv ui'ieme le modalità e 
i tempi (he l’azione sindacale 
riovlà av ere -. 

Clic il riioi'M» alla lotta fosse 
ormai inevitabile, nonostante 
le atfanno-e manovre dilatorie 
tentate dal governo negli ulti 
inissimi giorni, lo si era coni 
preso dalli 1 ila liiai azioni rii a 
sciati 1 sol Finire «Iella settima 
ila scorsa dai «egri tari della 
CGIL, della CISL e della l'IL. 
on. Lama. Armato e Dimeno 
to. i quali avevano con 
cordemente rilevato la man 
caii/a da parte (lei govei minti 
di una etlàttiva volontà di ne 
goziaie. A far traboccale il va 
so. per cosi «lire, è poi vfini 
to il discorso pronunciato nier 
coltili alla Camera dal mini 
slio del Tesoro, Colombo, il 
quale, oltre a ribadite la linea 
«lei blocco della spesa e della 
politica dei ridditi, ha ridila 
imito i ptihhhi i dipendenti « al 
senso dii limite e delle prnpor 
/ioni * come se avessero nvnn 
zato rivendicazioni |x r spezza 
re la macchina dello Stato e 
non in veci* per ristrutturarla e 
renderla più produttiva. 

Questo ritornello, d'altronde, 
è stato ripetuto lino all'esaspe¬ 
razione. Sono mesi — ha di 
(Inarato ieri il segretario della 
Feder«tntali CGIL, Ugo A’ete 
re — che in modo ormai mono 
tono ci vengono opposti gli ar 
"omenti del debito pubblico e 
del livello dolili spesa corion 
te per il personale, senza clic 
si sia mai voluto fare un «li 
scorso serio nè sulle ragioni 
reali del debito pubblico, nè sul 
la reale composizione della six- 
sa corrente p«>r il personale. 
D'altra parte, continuare o«l af¬ 
fermare che i problemi «li ri 
forma possano essere risolti 
con i due disegni «li legge prc 
sentati a suo tempo al Senato, 
significa o non aver capito (pia 

11 sono i problemi reali della 
riforma delle strutture ninnimi 
strative dello Stato italiano, o 
fare finta di non capirlo. In 
questa «'(indizione la categoria 
ba tutte le ragioni soggettive ed 
oggettive per andare a una lot¬ 
ta decisa. Ed è chiaramente 
scoperto e strumentale — ha 
concluso Vetcre — il tentativo 
di chi cerea di contrapporre ca¬ 
tegoria a categoria, come se 
tutti i lavoratori italiani non 
sapessero quali sono le ragio 
ni di fondo che provocano Fai 
tuale tensione sindacale ». 

La decisione di rii orrere alla 
lotta è stata giudicata " ragio 
novolc e in linea con Fazione 
sin qui condotta dalle Ire con 
federazioni » anche dal «egre 
tario della L'IL. Benvenuto, il 
quale ha detto che * nei con¬ 
fronti dei problemi clic assilla¬ 
no i dipendenti della pubblica 


Brasile 


Arrestato 
Che Guevara ? 

A Rio non si 
crede alla notizia 

RIO DE .1 ANFIBI). 2. 

I-a p<>!./:a del Maio Gì»-.-.), 
'tato del lira-ile (enea e. ha 
an.infialo «i: avete arT-t.ifo ie 
r, jxKi.ermsi o ina is.icrr l ..«•:«» 
tubano <h nome Arnaldo Gut.er¬ 
re/■. I-a imi!. zia ha detto d. c o 
sx-ttare che il Gut erre/ altri 
non «ia che :I farno-o medico ar 
gentino Krne-to Che Guevara. 
già compagno di lolla di Fide! 
Castro, quindi m.nistro delFindu- 
str a del governo cubano, che ha 
lasciato .n seguito FI«o!a. rinun¬ 
ciando anche alla acquisita cil¬ 
iari,nanza cubana, per dcd’car«: 
alla lo’ta r-volu/ionaria * .n una 
a'tra parte del mondo >. 

I-a no: 7.a è stata anche dif¬ 
fusa dalla rado ri: R’o de Ja¬ 
ne ro. ma è «tata acco.ta con iro¬ 
nica ,r.« red il ita dagli ambenti 
governativi e «la quelli giornall- 
-tici pii re-pon-abd.. In man 
canza ri: una conferma, -i ri,-ve 
r.’encre trattar-i d. una monta¬ 
tura 


Sindaco PRI 
a Ravenna 
col PSU e DC 
(e assenza del PLI) 

R AVENNA. 2. 

Il repubblicano dr. Bruno Be- 
nelli. è stato rieletto stasera 
sindaco della città con i 2-5 voti 
dello schieramento del centro¬ 
sinistra (tre vota7..oni senza ri¬ 
sultato si erano avute martedì 
sera). Erano presenti 49 consi¬ 
glieri: assente il rappresentante 
liberale. 


amministrazione... il governo 
ha dimostrato lino ad oggi un 
atteggiamento interlocutorio ed 
evasivo ». I/on. Armato, della 
CISL. ha creduto da parte sua 
di dover insìstere nei confron¬ 
ti del governo « per esplorare 
sino in fondo la disponibilità di 
ogni interlocutore », rivolgen¬ 
dosi nuovamente, a tale scopo, 
al presidente del Consiglio e ai 
ministri del Bilancio e del Te¬ 
soro il quale per altro col suo 
discorso a Montecitorio av cv a 
confermato appena un giorno 
Prima la rigidità del governo 
noi confronti delle rivendica 
/ioni dei lavoratori dello Stato. 

Contro questa intransigenza, 
d’altra parte, il sindacato po 
.«telegrafonici della stessa CISL 

— come quello della UIL — 
si è visto costretto, proprio ie¬ 
ri. a proclamare l’agita/ione 
della categoria e ad invitare 
» gli altri sindacati postelegra¬ 
fonici ad un incontro per una 
prossima azioni 1 di sciopero ». 
Il carattere apertamente « pu¬ 
nitivo» delle iniziative assun¬ 
te dal ministro degli Intorni nei 
confronti dogli autoferrotram- 
' ieri delle munii ipalizzate, 
dimostra jxt altro una voi 
ta di più la volontà del ‘gover¬ 
no di non giungere ad una 

ria trattativa. 

Ieri intanto sono pro-ceuiti 
"li scioperi articolati degli au 
toferrotranv ieri munii ipali. se¬ 
condo lo norme stabilite locnl- 
mente dai tre sindacati. 

Proposte PCI 

guarda la loro eden-ione c la 
Imo effettiva rilevanza, e .-ull# 
re-ponsahilttà politiche che han¬ 
no detei minato hi degenerazione 
di questo delicato organo dello 
Stati» ed il -no allontanamento 
dai limiti entto cui doveva svol¬ 
gere l’attività i-tituzionale. onde 
i limi tarlo al normale fun/iona- 
nx'iifo. 

ARTICOLO 1 

E’ i'titmta una Commis-ione 
pai lamentale (Fmclm'-ta [X'r ac¬ 
cettale quali attività ha -volto 
il S1F.AR (oi,i SIDi a pai tire 
dai 1949 :n violazione dei suoi 
(oinp.ti ì-tihi/iounli. 

ARTICOLO 2 

ha (’omnii'-ioue «Fincliie-ta. 
formata con i deputati campo 
nenti la VII (’ommi'-ione Dife-a 
della Camera, rim là iti pari mo¬ 
lale racioitliere elementi di io 
no-eenz.i atti a far luce sulle at¬ 
tività indagatimi e rii «orve 
oli.in/a che il SI FAR (SII)) e gli 
organi-mi ad «•"<> collegati han¬ 
no svolto jxt 'coni di inquisì/.ci- 
iie politica «' di rii'Crimma/ione. 
nei confi unti di parlamcii'.i'-. 
uomini di gove'no alte c.n «he 
dello Stato. l’ttaduii dipenrion’i 
da -tabilimont 1 militari, da azien 
d* 1 datali «‘ gammi tnili*-i*•'. di 
leva: «olla « om.iriu/ione. Fti'o e 
l’avvenuta -p.in/mne di f.i-cd 
li riguardanti le indagini -vo¬ 
te a carico dei suddetti c"taiL 
in; sull’ii'O dei fondi -egie’i no 
«ti a (li'pOM/inne del medo'M) 
servizio e illegittimamente de'* - 
nati al finanziamento di uom ni 
[Militici, giornalisti ed enti vnr. 

ARTICOLO 3 

La Commissioni 1 ha i po’e- i 
P’-evisfi dalFarticolo 82 della (’«» 
«titu7Ìone. Per l'espletamento dei 
«noi rompiti può av valer-i del- 
l'op"ra «li esperii, anche ("'li¬ 
nci all’Ammmi'tra/ione dello Sta¬ 
to. da essa «te-'a inearicaM 

Tutti gli atti e documenti del' i 
Commissione debbono e-sere pub 
b!icnti. 

ARTICOLO 4 

La Commissione è nominata per¬ 
la durata di 6 me«i ed entro «p e 
«lo termine riferirà alla Came¬ 
ra il ri-nliato della «uà inclrcda. 

Se la Commi «'ione «tO'-a !<> ri¬ 
terrà opportuno, potrà dare min- 
dato al suo Presidente di ivo 
porre alla Camera una rvoin.'u 
della «uà attività previa :e!n/.n 
ne dei ri-ultati iaccolti nel pri 
ino periodo 

ARTICOLO 5 

l.e «pC'O [>or il fu’i/ : onam>’'V<i 
della Conim’"ioue «ono po«*r n 
carico del h'bincio della Carne-.i 
dei (tenutati r. 

Marca visita 

gato dalla commissione ri'in- 
iliic.'ta amministrativa «li-posta 
dal ministro Tiemelloni. Anch-* 
questa è una coincidenza non 
certo fortuita. 

Il generale AUavenn. infa’ti 
so-t,tinto al SIF.AR fu coIIckm'o 
in » au-ili,ina » o nominato Co i 
-igliere di Stato. Dojx) ì primi 
in'erroga'on di a«-agg (» la nini 
nv-'iom* ammini-trativa deve 
aver ritenuto di non poter inqu, 

- n- ellicacemen’e un rivi.tare a 
•ncà Talché il mim-tero rie!!.i 
D fe-a ne li.» <1 • -ixi-to il neh a 
•in n -erv./.o riferi ivo A q .e 

riunto da m.lit.i:e :n -erv ,/ <i 
efferi :v «> Aliavi u.i (tirile :! ri¬ 
de, ero in O'ixxlule. E’ chiaro che 
Fo’uu'tt-.vo è '«• non -fuggire. r:n- 
-...)"(■ Fin'er:oga’.or,o 

Il generale è rreoverato at xe- 
rondo pano, nella terza «tan/a. 
ri'Crvata agli ufTiciali si,peneri. 
E’ vH-faio a chiunque di avvici¬ 
narlo. La nchio-fu di ricovero 
è -tata motivata «on una forte 
depressione p-.ro fisica. :n p.i- 
role più «empiici un forte esau¬ 
rimento nervo-o. Ciò potreblx- 
con-entire al generale Alba vena 
di ottenere — e fino a quando? — 
il rinvio dell'interrogatorio n.i 
avrebbe dovuto essere sottoposto. 

A quanto ri-ulta le contesta¬ 
zioni all'ex capo del SIF.AR «-. 
erano fatte ben preci-e. L'inter¬ 
rogatorio. in-ornma. avTebbe po¬ 
tuto acelarare gro-se responsa¬ 
bilità rxthtiihe. Si è voluto evi¬ 
tare tutto questo*’ Chi ha inte¬ 
resse a far tacere Allarma? 

I mini-tri della Dife-a — e 
torna alla mente il settennato 
di Andreotti durante il qua'" 

10 stes-o Saracai fu pedinato 
come un pre-unto nemico rii I 
Pae-e — sono «empro stari 
responsabili istituzionalmente riri 
servizio «egreto e delle sue at¬ 
tività. Non vale l'affermazione 
fatta da Androni:i di non averne 
saputo mai niente. 

1,0 scandalo riri SIF.AR. infatti, 
è solo un a-pctto della cr. c i 
più generale del rapporto Stato 
cittadino. I,a DC ha già fatto 
intendere di voler far quadrato 
attorno alla gestione della Di¬ 
fesa. in quindici anni, da parte 
dei suoi uomini E la stampa 
fascista, giungendo all’insulto e 
al ricatto, ha chiesto che 
l'affare sia recintalo, a poeta 
militari o non quelli più respon 
sabili. Come, ad esempio eoi 
pire Allavena. Il quale, però, 
potrebbe vuotare il sacro F!ce« 
perchè, stato di salute a parte. 

11 ricovero è stato quanto mai 
provvidenziale per chi vuol prrn 
dere tempo e rinviare anche 
ogni risposta in Parlamento. 
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l'Unità / venerdì 3 marzo 1967 


SARDEGNA: dopo il finanziamento concesso dall'IMI 

Altri miliardi promessi 
dalla Regione a Rovelli 


ir 


Alghero 


PISTICCI: contro il perpetuarsi di una politica nefasta e antipopolare 


Da due mesi j frggg SOCIOIfot0 SÌ ribella 

senza i - 

saiarioi j a /nuovo compromesso conlaDC 

dipendenti _£___ 

dei Cantieri i Caos nel settore edilizio — Nessun provvedimento per i 1500 disoccupati 

forestali ssz=.. 


CAGLIARI 


Domani si inaugura la XIX 
Fiera campionaria sarda 






Gli ultimi preparativi della Fiera 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La XIX Fiera campionaria inter¬ 
nazionale della Sardegna aprirà domani i suoi 
battenti. All'Interno dei padiglioni. ancora in fase 
di allestimento, si vivono ora i momenti cariti 
teristici della vigilia. 

L'organizzazione della Fieni è curata, (pie 
sfanno. (iaH'Azieiida speciale costituita negli ul¬ 
timi mesi dello scorso anno per caratterizzarne 
meglio l'impostazione e per sollevine la Camera 
di commercio da ima serie di impegni gravosi. 

Fra le novità della XIX edizione fieristica. 
vìi annotata la partecipazione di una più lar¬ 
gii rappresentanza di paesi stranieri, in partico¬ 
lare quelli di nuova indipendenza. Per esempio, 
alla esposizione dei prodotti deH'nrtigiaiiato sono 
finora pervenute le adesioni dell'Algeria, del Ma¬ 
niero, dell'Iran, oltre che del Canadà e di altre 
nazioni occidentali 

Ci saranno quest'anno — assicurano gli or- 


MATERA: al Consiglio comunale 


ganiz/atori del « (Iran Premio del Mediterraneo » 
- delle cose molto belle; la produ/oine sarda 
troverà posto in un piano della costruzione a 
storici: ciò favorirà hi partecipazione più nu¬ 
merosa degli artigiani isolani, i (piali saranno 
riuniti in una mostra-mercato particolare. Nel 
padiglione sarà presente anche l'ALAS, con co 
perle caratteristiche dall'aspetto di veri tapina¬ 
ti. Vi è attesa anche per la produzione irania¬ 
na: saranno esposti, infatti, i famosi tappeti 
richiesti in tutto il mondo. 

Altri settori fieristici che sono considerati im¬ 
portanti: la mostra dei fiori (l'Olanda si presen¬ 
ta in forze, mentre garantiscono la partecipazione 
l'Istituto Botanico dell'Università di Roma. l'Isti¬ 
tuto Botanico dell'Università di Cagliari. l'Orto 
Botanico di Cagliari): le mostre dei formaggi 
nazionali ed esteri: la rassegna dei vini iso 
hmi. nazionali ed esteri. 

9- P- 


L'accordo tra DC e PSI-PSDI 

è solamente «provvisorio» 


Dal nostro corrispondente 

MATURA. 2. 

Al comune di Matera spira 
nuovamente aria di crisi. Una I 
crisi che per il momento vie¬ 
ne celata riaU’aiiparcntc ricom- 
. .posizione della maggioranza rii 
centro sinistra sulla votazione del 
bilancio preventivo |kt il T>7. 

Che questa sia l'impressione 
ricavabile dall'esame delle ulti¬ 
me travagliate vicende della 
vita municipale, è dimostrato 
anche dal fatto che. mentre nel 
PSU In decisione di non aprire 
la crisi può contare solo su una I 
effimera ed occasionale maggio 
ratiza. in seno al gruppo emisi 
bare della DC. c'è addirittura 
chi si chiede ix’rchò «i sia vo j 
luto invertire l'o.d g ed imporre I 
In discussione sul bilancio pri J 
ma ancora che l'assessore alle 
finanze potesse stendere una 
esauriente e meditata relazione. 
La domanda però può essere sta 
ta posta ad arte >o si considera 
ohe sarebbe intenzione della DT 
sistemare la questione del hi 
lancio |ier poi passare al con 
trattacco. dal momento che =i 
dimostrata piuttosto passiva nel 
la polemica accesa in questi ni 
timi gio-rù dai soeiali-'i 

Infatti, i! ca|*> griglio del 
PCI. mi. Rùnico, sin dalla «e 
dufa precedente, la prima di 
questa ultima tornata, dopo una 
ennesima verifica durata orca 
due mesi, aveva posto con for¬ 
za la necessità di chiarire, uri 
ma di passare alla discussione 
sul bilancio, su quali basi la 
maggioranza s'era ricomposta do 
po le pubbliche accuso rivolte 
alla DC coti l'opuscolo * Nor,* su 
bianco ». nel quale è stato fatto 
un consultivo assolutamente ne 
cativo dei primi due anni di atti 
vita della Giunta di centrosini¬ 
stra. 

Questa chiarezza — aveva de’ 
to Bianco — s'intpcne anzitutto 
per d ris|vtto aiì'Lt dizione e 
po- dovere verso la cittadinan'i 
che subisce le conseguenze di 
tale stato rii cose: ma sarebbe 
stato nell'interesse della «te".i 
maggioranza, e soprattutto rie: 
socialisti, fugare il dubbio che 
l'accordo sia avvenuto ancora 
una volta stilla base della spar¬ 
tizione dei posti di «ottogovemo 
In più ancora. Bianco aveva 
esortato i socialisti a trarre le 
dovute conseguenze dai fatti che 
sono emersi dalla lo-o « denun¬ 
cia * alla pubhliea opinione, dan¬ 
do le dimissioni dalia Giunta 

S'era passato quindi all'esame 
dell’o d g che noi la n-ngenvao 
za ba iimrov v isamen*e voluto 
invertire ivr le ragioni che si 
sono dotte, provocando ni’urd 
mente l'cncrcica reazione del 
gruppo comunista, il quale ab 
bandonava l'aula per poi rien 
tram al momento della discus¬ 
sione sul bilancio che la mag¬ 
gioranza — come si è detto — 
Sa potuto iniziare, dopo più di 
un’ora di sospensione, con il re¬ 
perimento dei * malati ». 

d. n. 


Formulate durante una conferenza stampa 

Le proposte degli studenti 
per l'Università salentina 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 2. 

(Ili universitari leccesi che nei 
giorni scorsi harno occupato gli 
edifici dell'ateneo leccese, hanno 
tenuto nei g,orili scorsi un'afTol 
lata conferenza stampa in cu: 
Mino stati puntualizzati i motivi 
dell’.igit.izione. 

A'Ia buse deU'agitazione degli 
studenti Mino state poste oltre 
alle questioni p ù generali riguar¬ 
danti l'ordiramento universitario 
e la riforma democratica delia 
scuola, anche una «erie di ri¬ 
chieste concernenti in modo spe 
citico ìd'.eneo leccese. Mann:, 
rio".'Organi-ano ruppi esenta: ivo. 
M.i-s.ir. riell'l’tì.one goliardica 
-.fon - ita e Galante rie '.'l'Intesa, 
e hanno chiaramente precisate: 
a proposto de! disegno dì legge 
sa!!.ì v i: //azione ■iel!’itrvert'ta 
s.iVnt.n.i. ;u q e-’ 1 g orni ::i fh- 
'C.issarne alia i otnni ss one Pah 
b'.icj Istruzione della Cantera, 
gl: studenti, pur riconoscendone 
la sostanziale va!:;! tà in quanto 
esso comporta ,:m veste g ur: 
dica nuova, conte-tano la fan 
zaino attr.butta a questo ateneo 
d: sfornare insegnanti senza to¬ 
ner conto della realtà «o.’.ooeo 


OGGI A COSENZA 


nomica circostante. Essi ritengo 
no insufficiente \i programmata 
istituzione della facoltà ili scien¬ 
ze matematiche e affermano che 
altre facoltà se cantiche (agra 
ria. ingegner à, scienze naturali» 
meglio si inserirehliero in questa 
realtà. Per ciò che riguarda il 
finanziamento statale deH'univcr- 
s:tà. previsto nella misura di 50 
milioni annui, esso è ritenuto as¬ 
solutamente insufficiente 
Gli studenti reclamano inoltre 
un vasto adeguamenti» delle strut¬ 
ture universitarie, un ampliamen¬ 
to ile! cor;>o docente e assistente, 
la democratizza/ one della vita 
al l'interno del’.''università 
Gli studenti hanno poi dati» 
atto ai parlamentari comuni-: 
lel’i'a/ione svol'u in hreziore 
della riforma democrut ca della 
scuola e deìl'univvrsnà :n par 
t‘colare, eri hanno r crres'o a! 
osi, d: cont nuare la 'oro azione 
tenendo tut'av a presente che la 
statizzazione — nono-tante ogn: 
2 usta questione d: principio — 
pone tale az.ore ad tn livello 
diverso e più avanza**». In tal 
senso una lettera è stata inviata 
al compagno on. Renato Scionti. 


Eugenio Manca 


Manifestazione 

unitaria PCI-PSIUP 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2 

K" già trascorso più di un me¬ 
se dalla elezione del sindaco e 
ancora i partiti del cent rosm «tra I 
nun hanno convixato. così come J 
d.sjxino la legge in proibito, il 
Consiglio comunale i»er la elezu*- 
r.e del resto della giunta. l-a 
città è in preda ad una totale 
paralisi amministrativa, tutti i 
più importanti ed urgenti pro¬ 
blemi sono da tempo trascurati. 

Da questa sona di vicolo eie 
co in ad DC e PSU hanno tra¬ 
scinato Cosenza, si può uscire 
solo con l'impegno e la lotta 
unitaria di tutte le forze laiche 
c cattoliche di sinistra che in 
città e nel Consiglio comunale 


avvertono la degenerazione del 
centrosin.st ra e che intendono 
battersi »xt dare a questa città 
una amministrazione nuova. Su 
quest: temi il gruppo cor.s.iiare 
rie. nostro partito, riunitosi uni¬ 
tamente alla segreteria del 
comitato c itati no. ha deci¬ 
so di mi re |vr domani una 
pubblica mamfe-taz one d; prò 
tosta. I-a manifesta/ one. a cu. 
ha aderito anche tl gruppo con¬ 
siliare del PSIL'P. s: conclu¬ 
derà nel salone del Consiglio co 
mimale con un pubblico dibatti¬ 
to al quale parteciperanno i com¬ 
pagni G. B. Giudiceandrea, ca¬ 
pogruppo del PCI. e Scipione A a- 
lentini, capogruppo del PSIUP. 

O. C. 


Intanto alla SIR regnano 
la discriminazione e le 
minacce - Non esiste 
nemmeno un posto di 
pronto soccorso 

Dal nostro corrisDondente 

SASSARI. 2 

I problemi (ieH'industnalizza 
/ione nel Mezzogiorno e in Sar¬ 
degna. la nevev-utà dell'interven¬ 
to (ielle Partecipazioni Statali, 
la funzione della piccola e me¬ 
dia iniziativa industriale, parti¬ 
colarmente in relazione aH'attua- 
z.one della 588 sul Piano di Ri¬ 
nascita e della legge n. 717 e 
le condizioni di favore riservate 
dalla Regione e dallo Stato al¬ 
l'industria Petrolchimica di Ro 
velli, sono i problemi che hanno 
costituito motivo rii un'interpel¬ 
lanza parlamentare (ta parte di 
un nutrito gnipix) di deputati co¬ 
munisti. tra i quali gli onore 
voli Marra-, baroni. Luciano 
Barca. Pira.-tu e Luigi Berlin 
gnor. Recentemente il parla 
mento ha discusso sulla -itua 
/ione della SIR. sui finanzia¬ 
menti che questo monojxilio ri¬ 
ceve dagli enti pubblici e sulla 
condizione operaia, per merito di 
altre interrogazioni presentate 
dai parlamentari de! PCI del 
PSU c della DC. 

R’ in (niella circostanza che 
è scaturita la necessità di rii 
sentore in modo più ampio quei 
problemi, attraverso lo strumen¬ 
to deirinterpelluir/n. Successiva¬ 
mente sono avvenuti una serie 
di fatti elle hanno avuto il me¬ 
rito di confermare quanto i par¬ 
lamentari comunisti avevano de¬ 
nunciato in Parlamento. Vi è 
stata la concessione di un mu¬ 
tuo agevolato di 17 miliardi da 
parte deH'IMl aH'industria Ro¬ 
velli. con un tassi» (finte:esse in 
tomo al .'{ per cento, mentre altri 
miliardi sono stati promessi a 
Rovelli dalla Regalile. Vi sono 
state le elezioni |>er la nomina 
della commissione interna nella 
SIR. dalle quali sono state ille 
gaimoni e escluse le liste della 
CGIL, presentate tempestivamen¬ 
te e in tutti i reparti. 

Hanno infine continuato a ri¬ 
petersi gli incidenti sul lavoro: 
il 19 febbraio tre operai sono 
stati investiti da una fuga rii 
fiamme dai tubi di donurazio 
net uno di essi. Eliseo Ruggii», 
di 24 anni, è deceduto per usti<*- 
n: di terzo grado, mentre gli 
altri due ne avranno txm un bel 
po’ all'ospedale. Alla SIR. que¬ 
sti , incidenti sul lavoro, soesso 
Vertali...Fonò all’ordine del gior 
r Tio."tn qiiantó non virine'fervuta in 
nessun conto la tutela della vita 
e della salute dell'operaio. 'Ciò 
è avvalorato anche dal fatto chi- 
in una fabbrica di 200 onerai 
non esiste neanche un centro di 
pronto soccorso o i feriti devono 
essere trasportati a Sassari, con 
tutti i pericoli che un tragitto 
di 20 km. conino ila. Su questo 
particolare problema il consi. 
gliele regionale Nino Manca ha 
presentato un'interpellanza alla 
Presidenza del Consiglio regio 
naie. Un'interrogazione è sfata 
presentata anche dai consiglieri 
comunali comunisti al sindaco di 
Porto Torres. 

L'interrogazione dei deputati 
Marra.-, I-aconi. Barca. Berlin 
guer e Pirjstu chiede di sapere 
se non ritengano che i criteri 
sino ad oggi seguiti per lo svi- 
lupjx) deU'industrializzazione de! 
.Mezzogiorno debbano essere sot¬ 
toposti ad una profonda revisione 
di fronte al fallimento rii alenili 
dei principali presupposti che lo 
stesso governo e la legge 2C> 
giugno 19(15. n. 717 affermavano 
di voler perseguire, tra questi: 

10 sviluppo delle piccole e inori e 
imprese industriali. la forma¬ 
zione e il potenziamento deli’»! 
dustria di base e di trasforma 
zione. la sulH>rriinazio:ie dei he 
nefici finanziari all'obb'iigo per 
i beneficiari di rispettare i coti 
tratti di lavoro. l'impegno di una 
massiccia presenza delie impreso 
a Partecipazione Statale. Que¬ 
ste manchevolezze sono portico 
iarmcntr avvertibili in Sa : degna 
ove a distanza di cinque anni 
dall'entrata in vigore della legge 

11 giugno 1962 n. 588. le parte¬ 
cipazioni statali non hanno an¬ 
cora attuato il programma d'in 
tervento cui sono obbligati. 

II previsto e conseguente svi 
lappo di una rete di piccole e 
medie imprese industriali, ari 
onera di imprenditori locali, non 
si è aviro che in misura : rasai 
rubile. Questo, affermano : na* 
lamentar! coni un : -ti. perché sj 
continua una politica di finanzia¬ 
menti e di contributi che tende 
a favorire esclusivamente le gro« 
se imprese monnno!; «righe anche 
con internretaz'<*ni della legge a 
fatto loro vantaggio come è di¬ 
mostrato dalle p.ù recenti dee: 
-ioni interessanti noto caso 
della SIR di Portotorres c del 
sua padrone Rovo'.::. 

Altre sei nuove società: Ov.«;«. 
Po'.isur. Sarda industria etilene. 
Sico. Sircior. Sirfin e Yiciosar 
tatto chimere, furio con «odo a 
Sassari, hanno ottenuto dal C«> 
nvri.i'o TO:vor:.i> ;vr er-rà to 
r.vuto-i/z.iz ono ari aumentare il 
captile di un rni'.ono a un nv 
hard»' ciascuna, andando co-ì 
a i ingrossare la cove!la/ one del 
la «orie'à Rovelli in fin/.ore di 
■un solo co:r.r>le««o ind.i-tn.tà-. 
Sui problemi riguardanti la con 
d /ione operaia gii interpellanti, 
anche con riferimento agii in> 
rv-zn: presi da’, ministro per il 
Mezzogiorno di riferire sulle con¬ 
clusioni ri. un'indagine sulla mos. 
- erranza da parto delia SIR d: 
Portotorres d: numeroso leggi su! 
lavoro, gli interroganti hanno 
chiesto d: «apere qual: provvedi¬ 
menti socio stati presi. 

I piob’emi che i pirlamentari 
comunisti sollevano rolla lo-o 
interrogazione «ono anche scatti 
r: ria: vi": incontri che i gran 
pi parlamentari a! Parlamento 
o aita Rog.oro hanno avuto eoa 
gli operai della Petrolchimica. 
Sono i problemi che gli operai 
cominciano a discutere attenta 
mente anche aU’intemo della fah 
brica c nei contatti con i partiti 
e i sindacati, fatti propri dal 
convegno del PCT sui problemi 
del nucleo di industrializzazione. 

Salvatore Lorelli 


ALGHERO. 2 

I 260 lavoratori dipendenti 
dei Cantieri forestali di Al¬ 
ghero hanno attuato un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore, marie 
di scorso, per il mancato pa¬ 
gamento dei salari da oltre 
due mesi maturati e per la 
mancata attuazione della set¬ 
timana lavorativa di 45 ore 

L'astensione dal lavoro è 
slata totale, e un lungo cor¬ 
teo ha poi sfilato per le vie 
di Alghero. I lavoratori si so¬ 
no poi riuniti nei locali del¬ 
la Camera comunale del la 
voro dove sono stali ulterior¬ 
mente illustrati i temi dello 
sciopero. Successivamente una 
delegazione di lavoratori si è 
recata a Sassari dove è stata 
ricevuta dal prefetto Giorda¬ 
no, il quale si è impegnato a 
sollecitare le autorità regio¬ 
nali per la soluzione della ver¬ 
tenza. 

I lavoratori comunque si so 
no riservati di continuare ta 
azione sindacale se entro do¬ 
mani venerdì non saranno 
stali pagati i salari arretrati. 
Per un esame più succinto 
del problema la segerteria 
della Federbraccianli-CGIL ha 
convocato per lunedi 6 marzo 
una riunione di tutti i lavo¬ 
ratori da tenersi nel luogo di 
lavoro, per stabilire la mo¬ 
dalità dell'azione da intra¬ 
prendere 
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BARI: un problema che interessa 20 mila persone 

Il centro storico sarà 
finalmente sistemato? 

«Battaglia» di volantini tra DC e PSU — La posizione dei comunisti 



Un aspetto di Bari vecchia 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 2. 

No.-: *• cerio uno spultaco'o 

eoe cuniribur.-'Cc all'cnucaziur.c 
;*>!.t:*.a e e. vi le q.u-ilo v.u «ono 
cu IrcUi ari a>-<:.'1erc >n <i’j l’-ti 
inorili ; ettari mi lìdia città 
cerchia. E ,»i Cor.-a una v olenta 
hutUwha a mezzo rii ro.antini, 
co'iTcth'nti c.'pre.'.iiniii a colte 
ponilii. ira ,a .-czionc àe.ia DC 
e (ludo: <:*•, ,<rtc -ìl'.'U unificati. 
/.Vìi; ietto ii; ({i.e.'t. cola-li.ni è 
l piae> reco', ni or e -iella c Uà 
cerch i due rial nenie t • .•.'■aio 
nf.prneato 'ini Concini.o -aie 
Ture dei inor. pubblici. Ìj.ì DC 
à re che e >lat :i la prima ad 
avere la rcSizia '!■ '/or..la cip- 
prora: me che <crd-ue ch i re 
.lo arrenala, ro-nr tutto i/uceo 
eh-' a ,m r ere n Dna. a. per ri 
• hmei ’olo 'Ut re.-.a rientri delio 
onorevole Ve irò - ; dal canto 
-no la ..ez.oie de. uni- 

‘irai- <: ce che c *1 ala lei la 
I ;:r ":a ad avere la urei: a dal 
n «* r o rie-. ì.ì. Di', a C'r nndreh 
'■■e ri "r.er tn del'cpt rara: fr e. 

li i to 'rii na è ceri h n anzi 
recch-t' ino. ed j* <!.,• -r. 

I lo r, ie--o '-a arcalo a <o : uz o- 
\e are-re' } -- r ; - ere detto otto 
Tee e dalla DC v-ot non ’ar ri 
coriia’-e la 'i. n ; r -c-le re.<;,on 
I <ab l ’à ti : rr-;.<.' tu l'roat tti d- 
Ti'ananzrn’o d, ri l’antico centro 
ridia e lla re re sono -risii .« ;; 
dalla fine ddl^fiO. Ve ne furono 

Chiusa la scuola 
elementare di 
Santulussurgiu 

CAGLIARI. 2. 

I.o «aiolo dementar; rii San 
tulu-Furciu sono stato chiuso 
a tempo indeterminato a cavi 
«a delio stalo rii pericolosità 
dell'edificio. L'ordinanza è 
stata diramata dal sindaco, di 
intesa con la locale direzione 
didattica, dopo che in un'aula 
sono crollati parte dei soffitti 
e dopo aver constatato l’in¬ 
stabilità dei pavimenti. 


r.e! Ih 27 e nei lidi, lutti curai 
ter zzali, volto l'apparenza ili 
una maaatore aderenza .'lorica, 
c rispetto d; un patrimonio ar 
li.'Uco. da uti princip i, colante: 
lasciare .'laccato il recciro cen¬ 
tro dalla nuora cititi manler,en¬ 
fio l'attuale .'tato d- scureaaz-o- 
ne deah abitanti del centro sto 
r co il risultalo è stato un con 
seau ente continuo deteriora 
mento (feria c l'a recchia che 
ora cella dee r.e e dee re ri 
palazzi puntellati ri 'd.itaz’on ■ 
abbai, flonr.t-'. uno »-.;r?e arlia 
c ‘dà da rn foro at cTc-ri 
ri -, C. f i, ii. po'.lei. ri ■ 


a'ea.a -l: ab t.nt • eh-’ por are 
vano li i ! ropr- roteresti. ,'-en 
no leardi alle ali rdà portuali e 
pescherecce. 

D rrn-.n solo che è oatr ino’: o 
orma inrcaabre d- 'jnrsta poro 
la: ore la lotta che la c'a. -c 
onera .a ri’ Bar- vecchia ha crei 
dotto :.er la rdorma orbar, -v-c a 
ri ; questo quartiere, l.o’ta che 
ebbe ni: o sub r o dopo la caduta 
del ’a.-c - rio cor : con: t-Y. te’" 
li r. na 'C la ih Bar r, C-'b a 
che e dola portola ara-: con 
‘.■--r.e a i.a spml.i i si-da fem 
«re cosi ’orte che a : cani r ; 
ha d: imporli’ con'ulta:d,-ti 
elettori' la clc.'.c ri r a r me ùj 
rese e li DC erano co l r cir a 
fare nelle p.rnmc'fe per la 
rione del problema. Così d s r. 
dico de Di Citono annunciò r.e : 

pochi rnosi pr.-ma arile 
eie: era amministraln c. eoe il 
problema era stalo risolto ora 
zie ad una loppe che concedeva 
un finanziamento dei lavori per 
l'importo di 1.200 milioni. Lo 
stesso c arrenato più recente 
merde, nel l-tf',2 (cinque mesi 
pr,ma delle elezioni politiche 
del 2 5 aprile); la DC annunzio 
un'altra loppe che metteva a 
d-spais zior.e per la solu: one del 
problema ridia cdlà vecchia 
9 tVs'l m i (idi. 

Con la lepae dei 1.2Ù0 milioni 
sono state trasferite in zone di 
verse poche centinaia di fami 
phe che vivevano in case peri¬ 
colanti e si provvide alla siste¬ 
mazione di piazza Chiurlia con 
un'operazione di * isolamento » 
per nascondere alla citta nuora 
la realtà di quella vecchia. Al¬ 


tri 560 milioni r divisero i.niri;- 
bzzrdi. A’ W0 milioni della lep¬ 
po del 19b2 si appiunsero i 5wi 
milioni non utilizzati delle pre¬ 
cedenti loop-. Il lutto è rimasto 
inutilizzato per la mancato np 
prn’-pz onr del piano rcpolatOre 
della città vecchia. 

Con l'approvazione de! p arta 
repnìntoir di Bari recch.a ar 
venuta ne- morii’ scorsi la vi- 
cenila sì polrciihe dire co-.cìu.-a 
r ... dovrebbe dare pradatamente 
Ibzrv o tu lari,ri d r’<anamer!a. 
Somaro ;.r r ò prose- prO’rie*:: 
[’r-’i'O ha loft, pudlrt d n 'la re 
rf - -• f»; ri. non '.or,‘-n‘ rnr.-* che. 
arcaniu al fatto a, ord-ne ur 
bmiist-co. la c t'à vecchia \c hit 
n'.tr, — ien n ù orari — d, ca 
ratiere sociale eri umano. 

Qui r ro-io ancora 2 r < rada 


persone prei aleiilenieute a 
vali, operai, pescatori, n ariti' - 
ini. piccoli art aliali, e p-cenli 
commercianti che ponaono si 
problemi di aiuta: ont. ri: servi 
zi liner,ict. ri, rànrma uri,ani 
stica r civile del horan tirchio, 
ma nello stessa tempo poppano 
anche l'altro problema di non 
essere sradicati da!!'am f iicnte 
ria 'iure trovarli, a’.mr-ìto le lo 
ro (;"f i .tà 

Lp /’."(;(j 'retp rie, eomnn sii 
per : J r-scnanien'o pel centro 
storco COnl-rva q’i-rd't ”t ter 
m,ni nuovi. t,er nnmetter'o cioè 
'.ri tessuto ur'nan\.‘ CO ri', terno 
lidia Citi:, codz.oue ;.r rj 

le per 'aliare >;:,es’o p:‘r. 
non o prt-'t co 'iella r t’à 

Italo Palascìano 


TARANTO 2. 

Ni ri corto dell'assemblea an- 
r,.;.i!e Banca Popolare il 

( ,.n- gi.o d'amministrazione ha 
rieletto u prof. dr. Giul.o Ber¬ 
nardini. pre«idente. il dr. Enzo 
Lonzo e cav. uff. Michele Sara 
e:no. v.ce presidenti. 

li Consiglio d'amministraz o 
ne ha approvato aH'unanimifà ;! 
verbale a««emb!eare nel quale 
s; rileva - tra l'altro — 1 enor 
me mole di attiv.tà svolta dalla 
Banca » ia < il v gilè presenza — 
ha d*-tto il pies.dente — nell'am 
b.to terr.tonae delia nostra 
provincia. co«t:tuis<e un paolo 
feruxi e.i un polo d, riferimento 
per l'intera economia locale ». 
L'asemb'.ea ha pre«o atto con 
soddisfazione del notevole inoro 
mento della massa fiduciaria e 
la conseguente maggior assisten¬ 
za creditizia fornita ad impren- 
d.tori, soprattutto medi e picco- 


Le cariche sociali alla 
Banca Popolare di Taranto 


. . r.«v . 4t j>*n!<\:»• 
avversa :m. 

Il Precidente ha .-ot:olir.«-at«» 
la pos.t.va (-«:x-r.enz.i delle ge¬ 
stioni esattoria, -alla cui as¬ 
sunzione s: n itrivano non poche 
!*T(>le.««ita ed ha e«pr*-«-o il 
proprio comp:ac;m*nto per la 
consistente dilatazione dei vari 
serv.zi. da! movimento generale 
dei conti al movimento generale 
di ca«sa. rijgli effetti r.cevuti 
ix-r Irincasso airacquisizione d. 
nuovi titoli d. proprietà. I. dot 
tor Bernardin; ha infine posto 
in particolare evidenza i crediti 
erogati ali'art Cianato e le o;>e 
razioni di credito agrario di 
esercizio, i prestiti scolastici per 
l'acquisto di libri di testo c 
quelli agli universitari. 

A conclusione dell'assemblea 
sono stati riconfermati nelle ca¬ 
riche di consiglieri i dottori 
Manieri. Tursi e Casavola c il 
sig. ManzullL 


Nostro servizio 

BISTICCI tMatera). 2. 

L'npparenle soluzione della cri¬ 
si che per due mesi ha Irnen- 
qliato la (lìunta di centro sini¬ 
stra di Bisticci ha provocato un 
prave stato di rottura nel PSU 
nella cui sezione, subito dopo la 
decisione di riprendere la colla 
borazione con la DI' adottata 
dai diripvnti pronncm!i. si è re 
rificato il primo franamento che 
ha toccalo i verta e la base del 
partito. Infatti i due co sepreta 
li della sezione socialista. Ren¬ 
i-orafo Dietro Vena e Antonio 
Calciano si sono dimessi dalla 
massima canea diripeutc: altri 
tre membri del comitato direni 
ro sezionale, il professar Vito 
Dasquarielio. il dottor Attilio 
Cammarota e il veterinario Pie 
fra .Moffa si sono dimessi anche 
dal partito: altre defezioni si 
sono acute e continuano ad 
aversi a livello di base. Questa 
prave crisi che ha investito il 
DSC a Bisticci è stata provoca¬ 
ta dal con!rosta sorto fra il or- 
iterale orientamento ricali iscrit¬ 
ti socialisti e della parte più no 
ferole dei diripenti. r la direno 
rie provinciale del partito che ha 
voluto imporre la collaborazione 
con la DC. 

Gli unici nel DSC a caldepiua 
re la decisione di riprendere In 
collaborazione con la DC sono 
stati i line assessori socialisti. 

Invece alla base la ripresa di 
tale collaborazione con la DC 
unii era nè voluta nè condivisa, 
anzi ero chiaramente ostcpqinta 
essendosi chiaramente manife¬ 
stata nei due ni mi trascorsi la 
condotta immobilistica, cliente¬ 
lare e provocatoria nei demo 
cristiani: durante l'ultima crisi 
era maturata nel DSC la peve¬ 
ra le convinzione della impossibi¬ 
lità a manteneie in vita il cen¬ 
trosinistra riamico e bonomiano. 
Ber la DC infatti l'alleanza con 
i socialisti era servita e doveva 
ancora servire a perpetrare la 
pratica dcH'illccito 

K appunto ai questo clima so¬ 
no maturate neoli ultimi mesi le 
innumerevoli infrazioni al piano 
edilizio con l'alto numero di li¬ 
cenze rilasciate al limite della 
illepalità dal sindaco de. Ani i 
amministratori di Bisticci infai 
ti. da circa un anno il Provvedi¬ 
torato alle 00.BB. di Potenza e 
il Genio Civile di Molerà hanno 
rivolto formale invito e diffida, 
non potendosi avvalere diretta¬ 
mente ili strumenti Icqali. o non 
concedere licenze edilizie, e 
bloccando essi sfessi furti i la 
cori e i propelli per la costru¬ 
zione di o/iere pubbliche. 

.Xonostante questa chiara li- 
chiesta depli organismi statali le 
licenze edilizie sono state uqual 
mente concesse in prandi• qtian 
tità anche per la costruzione ili 
prassi palazzi e di edifìci volumi¬ 
nosi che certamente prepiudicano 
/'equilibrio statico dell'abitato. 
Cita di queste costruzioni, alta 
trenta metri circa, è possibile 
vederla alla periferia rii Bis’ir¬ 
ci all'imbocco di viale Metapon¬ 
to. proprio sul fronte della fra¬ 
na che interessa una porle note¬ 
vole del paese. Manco a dirlo il 
beneficiato c un democristiano. 

.Ma non si tratta ili ut: ca o 
isolato perchè, coinè è detto in 
una intcrrnpazinne del (truppa co¬ 
munista al sindaco de. -, dal Co¬ 
mune sono state rilasciate licen¬ 
ze edilizie per costruzioni noie- 
coli ed anche presso le zone 
franose i>, K non basta: il rila¬ 
scio di queste licenze è avvenu¬ 
ta in maniera sospetta poiché, 
mentre il divieto non e stato os¬ 
servato per alcuni, per altri in¬ 
vece è stato messo in alto, con 
chiaro intento discriminatorio e 
di favoritismo. 

Si pur, ben ri re ipt urli die se 
la munto ili centro sinistra ha 
brillato nella pratica del clien¬ 
telismo r ilei snttopoveino non è 
stata da meno nel sistematico 
disinteresse verso i prandi e pic¬ 
coli problemi del comune c tìcl’a 
cittadinanza. Infatti mentre so 
collisti e democristiani perdono 
tempo a litiqare. l'intero paese 
aspetta di vedere risolti nume 
ras, e uraenti problemi, come 
quello della ;>arimentaz:one stra¬ 
date. del completamento della re 
le idrica, senza dire che qua-i 
tutte le strade mterporlcrali lc- 
<cate senza maniPcnzionc. so- 
•o rii.'V’riafe impraticabili. S’ 
Tiara, a-i e-emp’o l'impor'antr 
t’-ada r'ic aliare a la rotai,ile 
-■:"n con''aria San Teodoro dire 
abbino fini :i; 20 iam ale rii os 
-,-annuiri e q neri st : è a' ventala 
'alme-ile riis-e.-fo'o che pera-io 
'a correrà ha cc-'-'a'a 'li effe’- 
Piare d -eri;::in di linea. Eppu¬ 
re si rratto di normale mamiler. 
Mine per la quale non ci voql.ouo 
nemmeno molti soldi. 

Ma PSU e DC non hanno ‘em- 
po ri- accorgersene, presi come 
sono dall impegno rii ri-m/rere una 
crisi e aprirne un'altra F. di 
que.no stato di crisi permanente, 
che sembra aver trovato uno shoc¬ 
co nella rrbeibone i eriùca'a a 
nella sezione sor'o'is’a. un prez¬ 
zo amaro .-ono CO'l r C'h a po 
onrlo i mTe e cinqirezer'o rir-oe 
cupa', ri; B-'«t . I n so'o r em 
P O' 'a o nn'.'i da i.-i anno non 
ha -arei'o e ro'u'o ’P errare "-e"!*- 
iri’honi che ;l gruppo comur-s’a 
riuscì, riofio ’i'.a via oro.-a bat¬ 
taglia ’n Coisi-i'io comunale, fì 
bar stanziare pe-r l'a'TO di con 
t en ri’ lavoro a'-'o -cono di alle 
i riore lo sialo di disoccupazione. 

\é si può ignorare a questo pun¬ 
to l'ultimo capito’o del trarr,fante 
atteggiamento della DC. Il sin¬ 
daco. infatti, di fronte alla ri 
chiesta formale avanzala dal 
gruppo del PCI e del PSIUP per 
la con-ocazione del Consiglio co¬ 
munale. ha saputo solo trovare 
nella sua baldanza bonom-ar.a. 
m un comizio puhVcco. la rispo 
sta di rifiuto dichiarando (ma il 
Prefetto lo ha saputo?): t coman¬ 
diamo noi. saremo noi a stabili 
re se e quando il Consiglio coma 
naie si deve riunire ». 

E' contro questo clima avallato 
dalla Federazione provinciale del 
partito, che la sezione del PSU ri 
è ribellala. 

D. Notarangelo 
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Ordine del giorno approvato all'unanimità 

L’Issem: dichiarare tutta 
la regione area depressa 


Si tratta di un «parere- 
che sarà consegnato al 
CRPE - Riserve del PCI 
su alcune richieste ri¬ 
guardanti il criterio di 
applicazione della 614 

ANCONA. 2 

11 consiglio di amministra¬ 
zione ilellTSSKM ha proposto 
clic tutto il territorio regiona¬ 
le marchigiano venga (nenia 
rato zona depressa. Tale indi¬ 
cazione — lormulata iti un or 
dine del giorno votato all'una¬ 
nimità dalle lorze politiche rap 
presentate nel consiglio — è 
stata espressa in relazione al¬ 
la progettata applicazione del¬ 
la legge (il4 (la cosiddetta cas¬ 
setta per le aree depresse del 
centro nord d'Italia). 

Sulla identificazione dell'in¬ 
tero territorio regionale in area 
depressa nella precedente se¬ 
duta dellTbSfcàM si erano avu¬ 
ti pai eri discordanti. Al termi 
ne di un lungo dibattito — 
quando giu si delme.iva un 
avvicinamento delle varie po 
sizioni — era stato dato man 
dato al consiglio di presidenza 
di redigere un documento su 
cui trovare una base (l’intesa. 
Ieri sera il consiglio di ammi¬ 
nistrazione è tornato a riunir¬ 
si. il documento presentato 
dalla piesidenza sotto l'orma 
di ordine del giorno è stato 
modificato in più parti do|xi 
interventi del compagno Dino 
Diotallevi. del sindaco di An 
corni Salmoni, del sindaco di 
Pesaro De Sabbata. del pre¬ 
sidente della Provincia di Ma¬ 
cerata Pazzaglia e di altri 
ancora. 

L'ordine del giorno sarà pas 
Sato come parere al Comitato 
regionale per la programma¬ 
zione e da questi al Comitato 
interministeriale projxi.sto alla 
applicazione pratica della leg¬ 
ge OH. 

Il gruppo comunista ha ap¬ 
provato l'ordine del giorno ri¬ 
servandosi un giudizio negati¬ 
vo su un capoverso dello stes¬ 
so ove si chiede che gli inter¬ 
venti previsti dalla legge OH. 
anche per hi loro limitatezza, 
vengano concentrati nelle sole 
regioni non aventi nessuna ca¬ 
pacità di sviluppo (come le 
Marche e l'Umbria). Tale po¬ 
sizione è stata giustamente de¬ 
finita dal compagno Capelloni 
«municipalismo a livello re¬ 
gionale ». 

Nell’ordine del giorno, fra 
l’altro, si enuncia una razio¬ 
nale |K)litica di territorio fi¬ 
nalizzata alla conservazione ed 
allo sviluppo armonico di tut¬ 
ti quei centri che presentino 
strutture valide sotto il punto 
di v ista urbanistico, economico, 
demografico, socio culturale ec¬ 
cetera ed alia cui po|H>lnzio- 
ne risulti possibile assicurare 
occupazione in condizioni coni 
petitive nel quadro di un'ap¬ 
propriata politica di sviluppo. 

Di conseguenza si ritiene che 
debba essere corretto l'indiriz¬ 
zo finora tenuto dalla (xilitica 
delle infrastrutture: per l'.tv- 
venire si deve avere una più 
ampia distribuzione delle in 
frastrutture stesse allo scopo 
di vitalizzare i centri interni e 
di predisporre nuovi centri in¬ 
dustriali ad essi baricentrici. 
A tal fine il consiglio di am 
nimistrazione dellTSSKM — si 
leggo nell'ordine del giorno — 
ritiene che gli interventi pre¬ 
visti dalla legge tiH vengano 
Utilizzati per 

— consentire gli interventi 
relativi allagncoltura stvondo 
le linee del piano di sviluppo 
predisposto riaUTSSEM ; 

— concentrare gli interventi 
infrastrutturali nella fascia 
montana c collinare .secondo le 
indicazioni formulate dal 
l’ISSKM nel piano di «i««cttii 
territoriale. 

— elalware ed attuate una 
politica del credito differen 
liato per settori e per tq>o di 
azienda, e volta allo scopo di 
richiamare in maggior numero 
possibile iniziative industriali, 
e di espansione di iniziative 
esistenti, nella fascia pedi- 
montana e collinare e nelle zo 
re opportunamente delimitate 
rhe a questa fascia si connet¬ 
tono nonché di incentivare con 
temporaneamente nella fascia 
costiera quelle attività che ab 
biano capacità moltiplicatrici 
di effetti economici nel restan 
te territorio regionale: 

-- estendere a tutto il te-rri 
torio regionale le esenzioni fi 
scali previste dalla legge. 


Ancona: domani 
conferenza 
sulla Spanna 


ANCONA. 2. 

Sabato. 4 marzo, alle ore 18. 
si terrà al Circolo della Resi 
stenza una conferenza dibattito 
sul tema « Libertà per la Spa 
gna! ». Introdurrà Umberto 
Marzocchi, della Federazione 
anarchica italiana e del Consi¬ 
glio federativo nazionale della 
Resistenza. 


PESARO: l'incidente all'asilo 


di Colombarone 


Migliorano le condizioni 
dei due bambini feriti 

Esclusa qualsiasi responsabilità 


PESARO. 2. 

Le condizioni dei due bambi¬ 
ni, Raffaele Cicchetti di sei 
anni e Susanna Carnevali di 
quattro, ricoverati all'ospedale 
civile « San Salvatore * in se¬ 
guito all'incidente verificatosi 
mercoledì nell'asilo infantile di 
Colombarone. non destano 
preoccupazioni. 

L'incidente, come si sa. è av¬ 
venuto mereoledì, quando i 29 
bambini attillati alla maestra 
Carla (ioidi, si apprestavano a 
consumare il pranzo nella sala 
del refettorio dopo aver tra 
scorso la mattinata nello sto 
porto antistante l'asilo, Improv- 
v isainente. senza che aleuti se¬ 
gno. alcun rumore lo facesse 
prevedere, dal sollitto si sono 
staccati pezzi di intonaco e 
frammenti di laterizi che hanno 
investito due tavoli attorno ai 
quali sedevano otto bambini in 
attesa che la cuoca distribuisse 
la colazione. 

Immediatamente le duo don¬ 
ne davano l'allarme e pratica¬ 
vano le prime cure ai piccoli 
infortunati che venivano poi 
trasportati al « S. Salvatore > 
con automezzi civili t* della 
Croce Rossa. Sei degli otto in 
fortunati presentavano ferite 
superficiali o venivano (piasi 
subito riportati alle loro case 
dopo una normale medicazione, 
mentre altri due — Raffaele 
Cocchetti e Susanna Carneva¬ 
li — venivano trattenuti in os 
serv azione. La bambina, infat¬ 
ti. presentava un grosso ema¬ 
toma alla regione parieto occi¬ 
pitale e una ferita lacero con¬ 
tusa al cuoio capelluto e un lie¬ 
ve choc traumatico, mentre il 
piccolo Raffaele accusava una 
ferita lacero contusa alla re¬ 
gione frontale, lieve escoriazio¬ 
ne al sopraccìglio sinistro, e 
un lieve stato di choc. Ma. 
come si è detto, oggi le loro 
condizioni erano notevolmente 
migliorate. 

Subito dopo l'accaduto si re¬ 
cavano all'asilo di Colombarone 
il sindaco avvocato Giorgio 
De Sabato, il prefetto Italo 
Granato e numerosi funzionari 
cleH'UHicio tecnico comunale, 
per rendersi conto di persona 
(IcU'entità dell’incidente: suc¬ 
cessivamente. il sindaco, con 
altri amministratori, si recava 
anche presso l'ospedale per 
visitare i piccoli infortunati c 
informarsi sulle loro condizioni. 

Dagli accoitamenti che sono 


FERMO 


Il PCI 
contro la 
speculazione 
edilizia 


FERMO. 2. 

Il Comitato comunale del 
PCI di Fermo ha. in questi 
giorni, preso pubblica posizione 
contro le accuse al nostro par 
tito per la s; ;5 si nella conces 
Mone delle licenze edilizie-. In 
fatti, da tempo circola la in 
ti ressata v oco secondo la qua 
le molte licenze edilizie non 
vengono rilasciate por leppo 
si/ione dei comunisti in com¬ 
missione edilizia. Il comitato 
comunale del PCI in un suo 
manifesto ha sottolineato che 
« i comunisti vogliono un ordì 
nato sviluppo urbanistico e si 
battono per l'occupazione nel 
settore edili-, ma non posino 
appoggiare eli speculatori di 
aree, molti dei quali truffano 
onesti cittadini vendi r.do loro 
appezzamenti per aree edifica 
bili a prezzi inverosimili ben 
sapendo che su di essi non è 
possìbile costruire ». 

Infatti i comunisti, che tra 
l'altro in commissione edilizia 
sono presenti soltanto con due 
rappresentanti su 13 membri, si 
sono trovati spessissimo a dover 
i mprimere il proprio parere su 
progetti compilati da noti prò 
fcssionisti. che prevedevano Io 
insediamento di fabbricati s U 
* piani di lottizzazione » arb’- 
trariamrnte modificati. Quindi, 
un parere (oerente non poteva 
essere elio quello contrario. 

Questa è la verità. I comuni 
sti hanno votato contro quei 
progetti arbitrari che prevede¬ 
vano la cancellazione di strade 
o di verde. In qualche caso ve¬ 
nivano anche ignorate le più 
elementari norme igienico sani 
tarie 


stati effettuati per tutto il po¬ 
meriggio di ieri dai vigili del 
fuoco e dai tecnici del Comune, 
è emerso che la caduta dell'in¬ 
tonaco e dei frammenti di late¬ 
rizi è stata causata da un 
avanzato stato di ossidazione 
— di arruginimento. cioè — non 
rilevabile, fra l’altro, all'ester¬ 
no della struttura che sostiene 
il solaio. 

A conclusione dell'accurato 
controllo, i locali sono stati si¬ 
gillati e rimangono a disposi¬ 
zione delle autorità giudiziare. 
Comunque, i tecnici che hanno 
effettuato il sopralluogo, hanno 
unanimemente affermalo l'un- 
prevedibilità dell'accaduto. Lo 
edificio che ospita la scuola 
materna sembra sia stato co¬ 
struito meno di dicci anni fa 
da un cantiere scuola delle 
ACLI. per conto della parroc¬ 
chia locale, dalla quale Tammi- 
nistrazione lo aveva preso in 
affitto per poter ospitare l'asilo 
di quella zona. 


Sarebbero state lasciate da cacciatori di volpi 

Ventitré fiale di cianuro 
abbandonate sul Conero? 

Una lettera del rappresentante della Federcaccia — La Provincia deve intervenire subito 


ANCONA, 2 

Ventitré micidiali fiale ih cia¬ 
nuro .«lucerebbero abbandonate 
vi punti non precisabili — m* 
non dopo attentissima ricerca -- 
nel comprensorio del Monte Co¬ 
nero. Le pozioni del terribile ve¬ 
leno sono indicate come residui 
di una incruenta caccia chimica 
alle volpi che infestano la zona, 
una delle più panoramiche e sug- 
(/estive del medio Adriatico. 

Oltre ad essere ormai famoso 
dal punto di vista turistico (il 
munte Cancro scende a strap’om- 
ho sull'omonima riviera che va 
da Ancona a Sumana) il coni - | 
prensorio è anche meta di (/de 
domenicali di cittadini di nume¬ 
rosi centri e sopratutto di an¬ 
conetani. Praticamente i boschi 
di Monte Conero possono essere 
considerati — data la 
vicinanza alla città e 
po della motorizzazione — l'uni¬ 
co parco di Ancona. Proprio da 
queste brevi indicazioni emerge 
il gravissimo pericolo determi¬ 
nato dalle 23 fiale di cianuro 
sparse nel comprensorio. La no¬ 
tizia è stata resa pubblica con 
urta polemica lettera inviata alla 
starnila dal dott. Giorgio Grami¬ 
gnoni. rappresentante regionale 
de'la Federcaccia. 

Da premettere che le fialette 
di cianuro di potassio vengono 
immesse in boccini »» esche con¬ 
fezionate con un alimento pre¬ 
ferito dagli ammali che si vuoi 
uccidere. L'animale masticando il 
Idi.-.ioo spezza la ! inietta e ri¬ 
mane fulminato all'istante. Letale 
è anche, coinè noto, il gas di cia¬ 
nuro. Il periodo migliore per la 
efficacia di tale caccia chimica 
t iene indicato nei giorni di nere 
abbondante e prolungata e nei 
mesi di aprile e maggio quando 
le volpi hanno i piccoli 

Sella sua lettera il dott. Grami- 
gnani sottolinea che per misura 
prudenziale ai bocconi al cianu¬ 
ro siano da preferire esche eo- 



Uno scorcio del Monte Conero nella baia di Portonovo 


spar-e di stricnina che cadono 
in decomposizione e a antodi- 
struqqono. Ma reniamo a! fatto. 
La Pi or invia di .Ancona apri la 
campagna aulì nocivi — dietro 
sollecitazioni della sezione caccia¬ 
tori di Ancona -- il è febbraio 
e la chiuse il 20 dello stesso me 
se. Ovvia mente in tale periodo Iti 
zona fu interdetta ai cacciatori e 
fu circondata da cartelli con la 
scritta: r Zona avvelenata ». 

Il dott. Gramignoni informa che. 
avuta notizia della decisione del¬ 
la Provincia, fece presente alla 
Sezione Cacciatori di Ancona: 

lì come fosse inutile ed illo¬ 
gico attuare la campagna anii- 


uocivi essendo da tempo scompar¬ 
sa la neve, per cui i risultati sa¬ 
rebbero stati sicuramente irri¬ 
sori; 

2 ) che si era ormai giunti alla 
ripresa dell'attività venatoria pri¬ 
maverile e che. quindi, non si 
sarebbe fatto altro che danno 
ai cacciatori: 

3) che volendo attuare a tutti 
i costi la campagna anti nocivi 
bastava attendere la fine di mar¬ 
zo per attuarla proficuamente 
nel periodo delle cucciolate delle 
colpi; 

4 ) che comunque, mai e poi 
mai. si sarebbe dovuto usare 
il cianuro per la sua enorme pe 


nco'.osità e la sua illimitata con¬ 
servazione nel tempo, tenendo 
ben presente come, sempre di 
regola, anche osservando le più 
scrupolose norme prudenziali, una 
notevole percentuale di bocconi 
none dispersa ad opera di topi, 
arvicole, donnole, ricci, gazze, 
ghiandaie, ree. che li trasportati¬ 
mi facilmente altrove anche a 
notevole distanza dal posto di 
immissione senza che le fiale si 
spezzino a causa della piccolez¬ 
za della loro bocca: 

Sì che se proprio non fosse 
stato possibile far fare macchi¬ 
na indietro all'azione intrapresa 
si usasse a'meno nella confezio¬ 
ne dei boccoli la stricnina, som 
pre efficacissima ed avente lo 
enorme vantaggio di autodistrug 
gersi ni tempo ragionevolmente 
breve: 

(j) che bisognava tener dove¬ 
rosamente presenti le responsa¬ 
bilità a cui potevano essere espo¬ 
sti gli organi deliberanti. 

I suggerimenti del dott. Grami¬ 
gnoni evidentemente non furono 
ascoltati. Si fece la cami/agna 
anti-nocivi sulla base delle fiale 
di cianuro. Quali sono stati i ri¬ 
sultati? Sei volpi uccise. Un bot¬ 
tino pertanto assai magro. Ma 
c'è di peggio. Appunto le venti¬ 
tré fiale disperse in punti impre¬ 
cisali del Conero e forse, tra¬ 
sportate dai piccoli animali, an¬ 
che fuori del comprensorio. La 
denuncia del dott. Gramignoni ap¬ 
pare quanto mai allarmante. A 
questo punto un intervento della 
Provincia di Ancona è più che 
necessario: sia dal punto di vi¬ 
sta delle immediate misure cau¬ 
telative. sia da quello della ri¬ 
cerca delle micidiali fiale. 

Non si dimentichi che in un’ana¬ 
loga, sfortunata occasione un ra¬ 
gazzo della provincia di Pesaro 
due anni orsono rimase fulmina¬ 
to subito dopo aver infranto la 
fiala di un boccone al cianuro di¬ 
sperso. 


Umbria 



L’intera zona del Bastardo 
paralizzata dallo sciopero 


I comuni interessati 
hanno indetto un con¬ 
vegno per domani 


PERUGIA. 2. 

Lo sciopero generale di 24 
ore di tutte le categorie, prò 
mosso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL. CISL e UIL. 
nelle zone interessate allo 
sfruttamento del bacino ligniti¬ 
fero del Bastardo, ha paralizza¬ 
to completamente ogni attivi 
tà produttiva. 

Nei comuni maggiormente in 
teressati di Gualdo Cattaneo. 
Giano dell'Umbria. Montefalco 
e Bevagna fin dal primo matti¬ 
no ogni esercizio commerciale 
e artigianale era chiuso e in 
molte località, soprattutto nei 
comuni di Gualdo Cattaneo, an¬ 
che le scuole non hanno fun 
zionato. 

I.a manifestazione in prò 
gromma jx-r le ore 11 in loca¬ 
lità di Bastardo e nel corso 
della (piale hanno parlato il se¬ 
gretario provinciale della CdL 
compagno Cocehotti. e il segre 
tario provinciale della CISL. 
signor Pontini, ha visto la par¬ 
tecipazione di centinaia e cen¬ 
tinaia di lavoratori, dipendenti 
delle ditte impegnate nella co 
struzione della centrale ter¬ 
moelettrica. che oggi hanno 
unanimemente incrociato le 
broccia, sostenuti nella loro 
azione anche dai tecnici e op* 
roi dtil'ENEL che già do tem 
jxi lavorano nella centrale 
stessa. 

Come è noto, circa 7(1) la'vo 
rotori hanno v isto chiudersi una 
prospettiva d'impiego a lunga 
scadenza per la decisione re 
ccntemcnte adottata dal Consi 
glio di amministrazione del- 
l'ENEL. con la quale si rinun¬ 
cia allo sfruttamento del loca¬ 
le bacino lignitifcro preferen¬ 
do olio pesame e metano elio 
al massimo tra una ventina di 
giorni centinaia di lavoratori 
si troveranno sul lastrico con la 
unica tristi- alternativa di fron 
tc di ll i migrazione- in massa. 

Se alla base dille decisioni 
dtil'ENEL a favore della sul 
ta del metano, vi possono esse¬ 
re ragioni economiche, ragioni 
di carattere selciale spingono 
invece verso Io sfruttamento 
della lignite e. come i due 
oratori sono stati concordi 
neU'affcrmare. è necessaria 
un’azione politica unitaria in 
questo senso. 

Quella odierna è stata la pri 
ma manifestazione di massa, 
nella zona, manifestazione che 
è stata proceduta però da altre 
iniziativi- promosse nei giorni 
passati dalle amministrazioni 
comunali che si sono fatte an 
che promotrici di un convegno 
su questi problemi, che si 
svolgerà sabato prossimo e al 
quale sono stati invitati tutti i 
parlamentari della circoscrizio¬ 
ne. l'amministrazione provin¬ 
ciale e le amministrazioni co 
munali limitrofe. 


PERUGIA: dal Consiglio Provinciale 

Approvalo lo statuto del 
Consorzio per l'aeroporto 

Esaminata la situazione della Savip 


PERUGIA. 2. 

Anche il Consiglio provin¬ 
ciale (con 21 voti favorevoli 
e 1 contrario) ha approvalo 
ieri sera Io statuto del Con 
sor/io per il potenziamento 
dell'aeroporto di Sant'Egidio 
(Perugia) - Assisi. Con tale 
atto l'amministrazione provin¬ 
ciale si c quindi impegnata 
per una somma di venti milio 
ni che si aggiungono a quelli 
già previsti da altri enti c 1 
privati cittadini. 

L'unito contrario è stato i! 
consigliere democristiano avvo 
tato Picuti che ha cercato » pe¬ 
ricolosamente * di contrappor¬ 
re all'aeroporto di Sant'Ecidio 
quello di Foligno, richiedendo 
all'amministrazione prnv inculi- 
di operare una scelta precisa. 
Questa contrapposizione, in ef¬ 
fetti. non esiste, come giusta 
mente ha nlivato il presidi n 
U tompagno Ivano Rasimelli. 
in (pianto non si tratta di crea 
re nuovi aeroporti ma di po 
iniziare, assai modestamente 
del resto, dnr aeroporti già 
esibenti: nulla vieta all ammi- 
in.sl razione provinciale di inter¬ 
venire in futuro anche a fa 
vore doU’aeroporto di Foligno 
se. in questa città, verrà dato 
vita a un'iniziativa altrettanto 
valida quale, quella in corso 
a favore dell'aeroporto di Pe | 
rueia Assisi. I 


In apertura di seduta il com¬ 
pagno Rasnnelii aveva infor¬ 
mato il Consiglio provinciale 
della grave situazione delia 
valigeria Savip dove i HO di 
pendenti sono stati sospesi e 
dove la situazione finanziaria 
è cosi grave (con decreto del 
tribunale la Savip è stata am 
messa al concordato proventi 
vo) tanto che appare assai 
problematica la sopravvivenza 
di questa industria. 11 compa¬ 
gno Rasimelli si é impegnalo 
a seguire da vicino la vicenda 
e a riferire al Consiglio prò 
vinciate mentre per un'ampia 
discussione sarà necessario at 
tendere l'esito del convegno 
promosso dalla C.d.L. che 
avrà luogo domani venerdì. 

Il Consiglio provinciale ha 
anche approvato all'unanimità 
un o (1 g. ein il quale l amini 

m.-ir.t/ioi'.e provinciale viene 
impennata a fare pressione 
verso le autorità orale ottenere 
il mantenimento di gli impegni 
riguardanti Io sfruttamento del 
bacino lignitifcro del Bastar 
do. Ntl contempo è stato da 
;«> mandato alla giunta per la 
partecipazione al convegno, 
che si svolgerà sabato pressi 
ino al Bastardo per iniziativa 
delle amministrazioni comuna¬ 
li di Bevagna. Montefalco e 
Gualco Cattaneo 


TERNI ^ na r ' s °l uz ' one ^ e l C.F. della 

Federazione del PCI 


Impegno unitario 
per l'attuazione 
dell'ente Regione 


TERNI 


Convocato per domani 
il Consiglio comunale 


TERNI. 2. 

Sabato si riunirà il consiglio 
comunale per discutere il bi 
lancio di-H'Azi.-nda servizi 
municipalizzati. 

La siduta del Consiglio e ra 
stata fissata in precedenza per 
lunedi prossimo. Per rispetta 
re i termini di legge si è 
reso necessario anticipare la 
discussione c l'approvazione 
del bilancio dell’Azienda a sa¬ 
bato prossimo. 

Lunedi prossimo si avrà a 


Narni la riunione ri( I Consi 
glio comunale Prima di que¬ 
sta importanti- riunione del 
Consiglio, i! nostro partito ter 
rà una m.inift-tazione domini 
cn mattina nella piazza di Nar 
ni. dove il sindaco e gli asses 
sori comunisti spiegheranno le 
posizioni del nostro partito al 
lo popolazioni in relazione al- 
tepgiamento del PSU. che ha 
chiesto le dimissioni della 
giunta di sinistra di cui fan 
no parte. 


TERNI. 2. 

Sul problema della difesa delle 
autonomie locali e sull'attuazione 
dell'En'.e regione il CE della Fe¬ 
derazione ha adottato la seguili 
te risoluzione*: 

• Il CE ha constatato, nella 
sua ultima riunione, che Lattac¬ 
eli ai contenuti del piano regio¬ 
nale di s\ ilup)H> economico e al¬ 
le i ivendicaziom delle forze te- 
gionaliste e popolari in Umbria 
m è intrecciato con una offen¬ 
siva alle* autonomie degli Emi 
locali condotta dal i entro sini¬ 
stra. Infatti non si tratta soltanto 
di mancata attuazione dei c onte- 
miti del piano di sviluppo p dei 
suoi prc-uppo«ti (lo sviluppo del¬ 
l'autonomia e l'attuazione della 
Regione! ma si tenta rii tenlizzn- 
re da parte del centro sinistra un 
indirizzo die capovolge il pro¬ 
gramma di rinnovamento delle 
forze popolari e ohe spinge ver¬ 
so soluzioni di ti|)o burocratico e 
ad una moltiplicazione alimonie 
itegli Ènti a lanifere timori liti¬ 
co ed cmana/.one del «et toll¬ 
erili i.ile. con T obbiettivo di lea- 
li/z.iie una struttili a die è l'oji 
posto di un ordinamento fondalo 
sulla partecipa/ione popolare, sul¬ 
lo «v ilupixi dei poteri dei Comu¬ 
ni e delie Provine e. e sulla crea¬ 
zioni* di un nuovo potere demo 
i ratiio legato alla nascita della 
Regione 

La «pinta alla e ompresslon** 
delle an'onom.e sj realizza, oggi 
attraverso il ricorso allarma 
mentano del centrosinistra che 
!n nome della politica del ron- 
trnvi-cnto (iella spesa pubblica, 
e d una vi'-nni* subalterna de¬ 
gli Euri 'oe.il.. u!'h/zu .! siste¬ 
ma i:-*' fagl o dei hilai’ri. dei 
-oTtH.inii mulinili prefettizi ps*e 
' a ti.fi i (ampi deli ìniz.ativa 
deci. Enti I.xmIi. 11 eli-liberato 
i.fiuto |xu d: avviare una rlfor 
ma della finanza locale, malgra¬ 
do la denuncia unitaria rie; Con 
~:g’ii comunali e provinciali di 
ogni parte polit.cn. dimostra la 
volontà eh oorre il canestro alle 
iniziative dei Ceimuni e (ielle 
Provinm volte a soddisfare i tu 
sogni delie popnlaz'nnl. 

I-a pretesa infine d. tr.i'fer.re 
rum .in cameni e la formula del 
ientro'irisfra. anche a 1 velli lo 
e ali. s, risolve di fatto anche in 
Provirala rii Terni, in uno stnr 
mento rii attacco alle autonomie 
(he ha per via obble.ita. ,n al¬ 
cuni ru-.. adu.r ttura il ricorso 
al Commissario e come punto ri; 
ipprori» In costituzione di ruac- 
giorun7e «* rr ,;, che già hanno 
fallito mila nostra ree one ai 
punto d, giungere a prospettare, 
come è avvenuto nel recente con 
vecno di Foligno, la soluzione di 
ehm ssioni collettive degli orca 
nisini collettivi dell Umbria. 

Il Comitato Federale, per usci¬ 
re dalla grave «.trazione verso 
cui ,1 centro-sinistra cerca di 
spingere gli Enti locali e le pojx» 
laziom umbre, mentre rinnova 
l'impegno dei comunisti nella lot¬ 
ta ivr la difesa e il rafTorzamcn 
!o delle autonomie e per l'attua 
/ione dcll'ord.aumento regionale, 
considera riecisva la presenza 
att'Va e combattiva del Partito, 
degli Amministratori, dei consi¬ 
glieri comunali e provinciali su 
una serie di problemi che la poli¬ 
tica di restrizione c di abbando¬ 
no del centro-sinistra ha aperto 
o aggravato a Temi e in Umbria. 

Esiste oggi un accresciuto po¬ 
tenziale unitario nelle nostre po¬ 
polazioni. spinte oggettivamente a 


battersi per la mancata soluzio¬ 
ne di piohlemi elementari è vi¬ 
tali come a Narni ed Orvieto 
(paralisi delle comunicazioni stra¬ 
dai,, ininaecia di ndimonsawin 
mento del CARI e per l'angoscio 
so problema dell'occupazione, di-i¬ 
la casa, per nuovi indirizzi delle 
Aziende a parti-eipa/ione statale 
e per una nuova |Hihticn agra¬ 
ria. In tale situazione spetta agli 
Amministratoli e ai Snidaci as¬ 
sumere sempre più il compito di 
organizzatori e di dirigenti di 
lotte unitarie, in difesa degli in 
tcressi |xi|>o!ari. fuori e dentio 
d Comune. 

Occorri* infatti suscitare un 
largo mov intento unitario che 
faccia fallire gli obbiettivi di rot¬ 
tura del centro smistia e clic re¬ 
stituisca una accresciuta forza 
agli schieramenti politici che vo¬ 
gliono realizzare, partendo dalle 
pieines-Ni* del piano regionale di 
sviluppo, una avanzata «oc,a le in 
Umbria m un nuovo ordinamento 
democratico che patta dalla Ri¬ 
ghine. A tal piojxiMtn il CE un 
jiegna lì Battito a daic tutto il 
contributo per il successo della 
petizione )xi|xilan- lanciata da 
gruppi qualificati delle forze re- 
uionaliste. con la quale si chiede 
l'indizione delle elezioni dei con¬ 
sigli regionali in co neirien/a del¬ 
le elezioni politiche ». 


Spoleto 


Verso la ripresa 
della lotta 
al Cotonificio 

SPOLETO. 2. 

t’n mv ,to ad e--ere »v.gi!an- 
:* e proT: a'.l.i lotta » è «ta'o 
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Arlecchino servitore 


» 


di due padroni 
in scena a Spoleto 

SPOLETO. 2 

Il 16 marzo nel ciclo degli mx-:- 
tacoli ETI al Teatro Caio Me 
ii'«o di Spoleto-<ore 20,:fl)> la 
compagnia rii prosa del Piccolo 
Teatro di Milano metterà in sce- 
na « Arlecchino servitore di due 
padroni ». Non avrà luogo, in¬ 
vece. per cause tecniche. Io spet¬ 
tacolo in programma per il 6 
marzo della compagnia Adani 
Giovampietro. 


Lettere 
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li| Unità 


La religione 
sia insegnata 
solo a chi io chiede 

Cara Unità. 

credo anch'io, come in ge¬ 
nere dicono i lettori interve¬ 
nuti nel dibattito a propo¬ 
sito di religione nella scuola 
c* d'altro, elle l'esperien/a 
degli ultimi anni tende a 
indicare che i pochissimi 
bambini e ragazzi dispen¬ 
sati dairinsegnamcnto reli¬ 
gioso non sono sottoposti, 
salvo eccezioni, a tratta¬ 
menti discriminatori e a ri¬ 
torsioni. Quando le eccezio¬ 
ni si presentano, bisogna in¬ 
tervenire. contro la scuola 
se necessario, in accordo e 
collaborazione con la scuola, 
discutendo e chiarendo se è 
ixissìbile, a condizione clic 
non et si chieda di rinunzia¬ 
re ai principi. 

E questo ci riconduce al 
tema della coerenza che e 
stato ripreso da quasi tutti 
i lettori. Se il movimento 
operaio ha ripudiato Tanti- 
clericalismo, ciò non signifi¬ 
ca che i lavoratori che non 
sono credenti debbano ri¬ 
nunciare alle loro convinzio 
ni: ma non è grottesco che 
milioni di persone che sono 
fuori della Chiesa si com¬ 
portino corno se fossero ero¬ 
denti e praticanti? E oltre 
tutto non è anche umiliante 
per chi è davvero religioso, 
e offensivo per la religione? 

Il punto cruciale ò anche 
un altro. Non basta fare ap 
pollo alla coerenza dei non 
religiosi. Bisogna battersi 
anche contro la religione 
nella scuola come materia 
imposta a tutti. Il principio 
della laicità, che oltre tutto 
va facendosi strada anche 
nelle file cattoliche, significa 
negazione della scuola ideo¬ 
logizzata. Noi lottiamo per 
costruire una società socia 
lista con una scuola sociali¬ 
sta, non una scuola marxi¬ 
sta n atea; per questo pos¬ 
siamo coerentemente oppor¬ 
ci oggi, in questa società, 
che del resto é assai poco 
cristiana, all'insegnamento 
obbligatorio dei dogmi di 
una confessione cristiana 
ipocritamente temperato 
dalla graziosa concessione 
dill.i (Iis|x-nsa su domanda. 
A tutti dev'essere insegnato 
ciò elle tutti inissimo nei et 
tare. La religione non è ac¬ 
cettata da tutti, dunque min 
s'iinsegni a tutti. Ma ci può 
essere e di fatto c'è un mi 
moro più (i meno grande di 
cittadini i (piali esigono che 
ai loro figli venga insegnata 
la religione anche a scuola, 
oltre che in chiesa. Certa¬ 
mente non dobbiamo ìmpo- 
dirglielo: se vogliono il 
« fondamento e coi oliami n 
tri religioso, lo abbiano, 
su un piano di perfetta 
uguaglianza e di dignità, e 
siano i preti a insegnare la 
religione, non i maestri, clic 
non se ne intendono quasi 
inai abbastanza e spesso 
anche loro insegnano ciò 
che non conoscono e in eoi 
non credono. 

Ma la religione (lev 'essere- 
insegnata separatamente 
dalle altre materie, in ora 
rio a sé e su domanda degli 
interessati o delle loro fa 
mi gl ir. 

GIORGIO BINI 

« Che cosa vogliono 
questi tranvieri? » 

Cara Unità, 

mi è capitato di a-i oliale, 
in (illesii giorni di sciupilo 
(ici tinnì, un commento in 
et edibile da parte di una 
donna. Ma clic m-a picten 
dono — «i domandava que 
«ta biava ducila — quc«ti 
folto! ito? \ elidono già i In 
ghetti a ó<l lue, che sono 
tante, c vogliono aumentarli 
ancora? 

f.o riferisco perché, a voi 
te. crediamo ( he la gente 
sia ormai informata di tante 
uh* (* »ia «cresciuta ». tra 
la televisioni* e il ii -tu 
Quella brava donna era tal 
mente sempliciotta da i r» 
di re chi i f.iMniini si tea 
gallo ; s,,|dj (ii j i) a| l( iti ( 

sian,i i padroni dei tram 
Eigmar'i che cosa deve i a 
pire n «api re di Ila « |>4it*( a 
elei ridditi poniamo, i rie 
gli «litri prohit mi «u c in «. 
«volge la ( ompheat is«m’.a 
lotta politica nel nostro pae 
«r. Ambe per questo la 1/U 
prende tanti voti qu.*!sia«i 
porcheria faccia. 

LUIGI EABBRINI 
(Roma i 

Tragedie ail ifaliana: 
la famiglia esiste 
ma non di fronte 
alla legge 

('«ira Unità. 

permetti che ti racconti la 
mia storia ptr«onale, pe rché 
se pe possono ricavare, cre¬ 
do. considerazioni generali. 
Vedovo con tre figli, per vi¬ 
cende che sarebbe troppo 
lungo spiegare, sposai anni 
fa una donna che. lungi dal 
l'essere quello che avevo 
sperato, cioè una compagna 
per me e una madre per i 
mici bambini, «i rivelò crii 
rieie e inumana con quella 
che avrebbe dovuto essere 
la sua nuova famiglia. Non 
potendo più sopportare, nè 
io nè i bambini, umiliazioni 
c angherie di ogni genere, 
me ne separai legalmente 


nel 1948. Per avere final¬ 
mente una famiglia, e per 
dare una madre ai miai 
Tigli, mi sono unito con 
un'altra donna, buona • 
amorevole, lei pure vedova, 
con la quale viviamo felice¬ 
mente. Ma la mia moglie 
legale non ha fatto che per¬ 
seguitarci in tutti questi an¬ 
ni, con minacce, ricatti, de¬ 
nunci» per adulterio, e cosi 
v la. Ce la siamo sempre ca- 
vata, perché anche in que¬ 
stura la conoscono, e mi 
danno ragione. 

Ma, mi domando, sono 
giuste situazioni come que¬ 
ste? Quante famiglie come 
la mia vivono in Italia? Fa 
miglio in cui i figli hanno 
un padre ma non ne portano 
il nome, hanno una madre 
elio non è la moglie del loro 
padre. E poi. quando il pa¬ 
dre muore, salta fuori la 
moglie legittima, elio gli ha 
avvelenato la vita, e si 
prende tutto quello clic è 
restato. 

Mi chiedo: quali princìpi 
di « carità cristiana » si pos 
sono invocare per giustifica¬ 
re tutto questo? Non si trat¬ 
ta forse di fanatismo, piut¬ 
tosto? I democristiani hanno 
presentato ora una legge 
per l’adozione: ma non sa¬ 
rebbe ora di dare un padre 
e una madre, anche davanti 
alla legge, a chi 11 padre e 
la madre ce l'ha, ina non 
può essere riconosciuto? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Che cosa nasconde 
il « ta ta ta » 
di Gianni Morandi 

Cara Unità, 

molti giovani, miei amici 
e anche colleglli universi¬ 
tari. quando discutiamo del¬ 
la censura ed io porto 
Tesempui della canzone di 
Gianni Morandi sul « Ragaz¬ 
zo che come me ». mi chie 
dono le parole censurate 
dietro il ta ta ta... che si 
sente nel disco. 

Ti sarei tanto grato perciò 
se tu mi mandassi il testo 
di quei versi, se ti è possi¬ 
bile. Ti ringrazio sincera¬ 
mente. 

ÈVA CECCIU 
Castagneto Carducci 
( Livorno) 

* # • 

Cara Unità. 

sono un ragazzo di 18 an¬ 
ni: ascoltando con alcuni 
amici la canzone « Cera un 
ragazzo che come me ama- 
v a i Beatles e i Rolling Sto 
nos " cantata da Gianni Mo- 
i arnli, ci siamo chiesti quale 
fosse il testo originale della 
canzone, censurata dalla 
TV. Puoi farcelo avere? 

GIOVANNI NEGRONI 
(Firenze) 

H sogno dire che /irr uno 
Insti mobile e grottesca « di¬ 
scriminazione i- contro i le- 
tespcttatori. olla radio la 
canzone rime trasmessa 
regolarmente c integral¬ 
mente. e che la censura re¬ 
sta invece quando la can¬ 
zone viene eseguita in TV. 
Pei rio i iiii'-tn giovani 
lettori avranno già /minto 
ricostruire le parole celate 
.-otto il s ta ta ta i. Le stro 
/<■ misurate dicono comun¬ 
que: : ...Stop, coi Rolling 
Stones 1 Strip, ioì Beatles, 
«’oji > idi li,in dotto va’ nel 
Vietnam / e spara ai Viol¬ 
inali... ». e. nella seconda 
parti’: tvcric cadere ! la 
lamentìi ’ adesso è morto 
nel Vietnam / Stop... ». ecc. 

Il PSU e le 

discriminazioni 

al Ministero della difesa 

Caro direttore. 

a «< guito ricali av vent¬ 
ini riti di questi giorni, in 
molti militanti della sinistra 
è «orto il dubbio «c il Par¬ 
tito socialista unificato xf* 
ancora un pattilo che di 
fende gli interessi dei lavo¬ 
ratori Il suo organo nazio¬ 
nale di «lampa. V.Aranti!, 
noi pubblica nessun com¬ 
pii :.to a favole dei lavora- 
tor. licenziati dal ministero 
di P.i Difi «a in seguito al 
faiiiigi rato atto rii«( rimira 
'-•rio <■ in più non ha mai 
pubblicato n( ««uno degli or 
(imi del giorno di protesta 
( he sono usc iti da numerose 
n-.-err.bU e cri inviati «n| gior- 

n.ile per protestare contro 
questa ixìiosa discriminn- 
/ ione 

Nei giorni scorsi, delega¬ 
zioni di operai si sono re¬ 
cate a Roma, ne facevano 
parte rompa gru socialisti e 
comunisti, che hanno noe 
voto da Tanassj c da De 
Martino l'as«i(urazior.e che 
il PSU avrebbe presentato 
un ordine (.VI giorno a fa 
vore dei licenziati. Ma i due 
segretari rie! Partito socia¬ 
lista unificato facevano 
comprendere che anche 
questo passo non sarebbe 
srrv ito a nulla. 

Ora il condono agii statali 
è stato approvato al Senato 
con l'esclusione completa 
dei licenziati discriminati. 
La partita non è ancora per¬ 
duta. perché ij condono do- 
v rà andare alla Camera. 
Che cosa pensano di fare, 
intanto, i lavoratori soeia- 
listi licenziati iscritti al PSU 
per far prendere un atteg¬ 
giamento fermo ai loro diri¬ 
genti in questa occasiono? 
ENEA COLLTVA 
(Bologna) 


























